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GIUNTA PLENARIA

Martedì 25 luglio 2023. – Presidenza del
presidente Federico FORNARO.

La seduta comincia alle 20.50.

Ricorsi, reclami e atti attinenti al procedimento

elettorale preparatorio.

Federico FORNARO, presidente, ricorda,
come evidenziato nell’ambito dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, che tra i ricorsi, reclami e atti
all’esame della Giunta delle elezioni ai sensi
dell’articolo 87 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 361 del 1957, recante il
testo unico delle leggi per l’elezione della
Camera dei deputati, taluni attengono agli
atti adottati nella fase del procedimento
elettorale preparatorio ai fini delle elezioni
politiche svolte il 25 settembre 2022.

Ricorda che, fin dalla XV Legislatura,
l’orientamento della Giunta delle elezioni è
quello di considerare manifestamente inam-
missibili i ricorsi e i reclami concernenti gli
atti del procedimento elettorale preparato-
rio con i quali siano stati ricusati contras-
segni di partiti o gruppi politici organizzati

o sia stata disposta l’esclusione dalla com-
petizione elettorale di liste o singoli candi-
dati. Tale orientamento, che è stato condi-
viso anche dalla Giunta del Senato, più di
recente è stato richiamato nell’ambito della
sentenza n. 48 del 2021 della Corte costi-
tuzionale.

Ripercorrendo sinteticamente i principi
dell’orientamento espresso dalla Giunta in
questo ambito, ricorda come l’articolo 66
della Costituzione si riferisca alla verifica
dei poteri, intendendola quale funzione di
controllo volta ad accertare la sussistenza
dei titoli di ammissione degli eletti. Per tale
motivo, nell’esercizio delle sue prerogative,
la Giunta non ha esteso le sue funzioni
anche ad un generalizzato controllo di le-
gittimità sul procedimento elettorale.

Come già indicato nel corso della XVIII
legislatura nell’ambito della Relazione fi-
nale approvata dalla Giunta nella seduta
del 30 luglio 2020 se « per ipotesi la Giunta
ritenesse di poter esaminare nel merito un
ricorso avverso la ricusazione di una lista,
essa dovrebbe ammettere, in via consequen-
ziale, la possibilità di un suo accoglimento.
Tuttavia, da ciò non potrebbe in ogni caso
derivare alcuna conseguenza pratica sui
titoli di ammissione dei deputati procla-
mati (non essendovi, per mancata parteci-
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pazione alle elezioni, candidati proclama-
bili della lista ricusata) se non quella –
palesemente estranea, ed anzi contraria,
alle finalità proprie della verifica dei poteri
– di rendere necessaria, alla luce della
vigente legge elettorale per la Camera, la
ripetizione delle elezioni non solo nella
circoscrizione interessata ma – tenuto conto
del sistema elettorale introdotto dalla legge
n. 165 del 2017 – in tutte le circoscrizioni
territoriali italiane (ad eccezione della cir-
coscrizione uninominale Valle d’Aosta) al
fine di consentire alla lista esclusa di par-
teciparvi con propri candidati. »

Al contempo, ricorda che la Giunta si è
già espressa in varie occasioni in passato
condividendo la necessità che l’ordina-
mento non lasci prive di opportune forme
di tutela anche quelle posizioni giuridiche
soggettive che a vario titolo possano assu-
mere rilevanza nella fase antecedente alle
elezioni, preservando in tal senso la pie-
nezza dell’esercizio dei diritti politici fon-
damentali ed in particolare la certezza del
diritto di elettorato passivo.

In tale quadro fa presente che assume
particolare rilievo quanto evidenziato nella
sentenza n. 48 del 2021 dalla Corte costi-
tuzionale che ha affrontato in modo spe-
cifico la questione della competenza a de-
cidere sul contenzioso relativo agli atti del
procedimento elettorale preparatorio.

In tale pronuncia la Corte ha svolto
alcune puntualizzazioni sull’interpretazione
dell’articolo 66 Cost., disposizione che si
trova in stretta connessione con gli articoli
23 e 87, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957.
Secondo l’articolo 23, comma 2, contro le
decisioni adottate dagli Uffici centrali cir-
coscrizionali di ricusazione di liste o di
dichiarazione d’invalidità delle candida-
ture, i delegati di lista possono ricorrere
all’Ufficio centrale nazionale.

La Corte ha ricordato come l’attività di
controllo svolta da tali collegi abbia natura
amministrativa: il fatto che siano collocati
presso le Corti d’appello e la Corte di
cassazione « non comporta che i collegi
medesimi siano inseriti nell’apparato giu-
diziario, evidente risultando la carenza, sia
sotto il profilo funzionale sia sotto quello

strutturale, di un nesso organico di com-
penetrazione istituzionale che consenta di
ritenere che essi costituiscano sezioni spe-
cializzate degli uffici giudiziari presso cui
sono costituiti (sentenza n. 387 del 1996;
conformi, ex plurimis, sentenze n. 29 del
2003, n. 104 del 2006, n. 164 del 2008) »
(sentenza n. 259 del 2009).

Per parte sua, l’articolo 87, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 dispone che « [a]lla Ca-
mera dei deputati è riservata la convalida
della elezione dei propri componenti. Essa
pronuncia giudizio definitivo sulle conte-
stazioni, le proteste e, in generale, su tutti
i reclami presentati agli Uffici delle singole
sezioni elettorali o all’Ufficio centrale du-
rante la loro attività o posteriormente ».
Sempre la giurisprudenza della Corte ha
affermato che il controllo così effettuato
dalle Camere si configura come « unica
eccezione al sistema generale di tutela giu-
risdizionale in materia di elezioni » (di nuovo
sentenza n. 259 del 2009; in precedenza
sentenza n. 113 del 1993).

La Corte costituzionale ha quindi ricor-
dato come sul complesso delle norme citate
si è consolidato un orientamento giurispru-
denziale di legittimità, qualificabile alla stre-
gua di diritto vivente, secondo cui rispetto
alle decisioni dell’Ufficio centrale nazionale
sussiste difetto assoluto di giurisdizione, sia
del giudice ordinario che del giudice am-
ministrativo, perché proprio l’articolo 66
Cost. riserverebbe esclusivamente alle Ca-
mere, tramite le rispettive Giunte, anche il
giudizio sul contenzioso pre-elettorale, com-
preso quello relativo all’ammissione delle
liste, restando così precluso qualsiasi inter-
vento giurisdizionale, anche di natura cau-
telare (ex multis, Corte di cassazione, se-
zioni unite, sentenze 15 febbraio 2013,
n. 3731; 8 aprile 2008, n. 9153, n. 9152 e
n. 9151; 6 aprile 2006, n. 8119 e 8118; 9
giugno 1997, n. 5135). Il contenzioso in
esame – stabilisce per parte sua la giuri-
sprudenza amministrativa – risulterebbe
dunque ripartito fra l’Ufficio centrale na-
zionale e le Assemblee parlamentari, in
virtù di una norma eccezionale di carattere
derogatorio (l’articolo 66 Cost.), che deli-
neerebbe un regime di riserva parlamen-
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tare, strumentale alla necessità di garantire
l’indipendenza del Parlamento (ex pluri-
mis, Tribunale amministrativo regionale per
il Lazio, sezione seconda bis, sentenze 13
febbraio 2018, n. 1719 e n. 1722; 12 feb-
braio 2018, n. 1645).

Contestualmente, e di converso, la Corte
ha ricordato come le Giunte delle elezioni
di Camera e Senato – con orientamento,
anche in questo caso, costante almeno a
partire dalla XIII legislatura – abbiano
ritenuto bensì sussistente la propria com-
petenza a pronunciare giudizio definitivo,
ai sensi dell’articolo 87 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sui ricorsi e reclami, compresi quelli rela-
tivi al procedimento elettorale preparato-
rio, ma solo al fine di verificare i titoli di
ammissione degli eletti. Ritengono cioè le
Giunte di conoscere di ogni fase del pro-
cedimento elettorale, compresa quella pre-
cedente l’apertura dei seggi, ma esclusiva-
mente ai fini del giudizio sulla corretta
composizione dell’organo elettivo. In que-
sta lettura, l’articolo 66 Cost. non include la
possibilità di un sindacato delle Camere
sulle esclusioni di contrassegni, liste o can-
didati, decise prima dello svolgimento delle
elezioni (ex plurimis, Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari del Senato,
sedute dell’11 dicembre 2018 e del 2 luglio
2013, nonché Giunta delle elezioni della
Camera dei deputati, seduta dell’11 dicem-
bre 2018).

In relazione alle decisioni degli uffici
elettorali che abbiano limitato il diritto dei
cittadini di presentare liste o di candidarsi,
la Corte ha ricordato come ne risulti un
quadro complessivo in cui le controversie
che precedono lo svolgimento delle elezioni
politiche scontano un evidente vuoto di
tutela giurisdizionale; assenza di tutela che
si riproduce anche di fronte alle Giunte
delle Camere, pur ad elezioni avvenute.
Nella perdurante assenza di un intervento
legislativo, più volte sollecitato dalla giuri-
sprudenza costituzionale, la Corte ha di-
chiarato tale vuoto di tutela incompatibile
con i principi dello stato di diritto e quindi
individua l’azione di accertamento di fronte
al giudice ordinario quale rimedio possibile
per consentire la verifica della pienezza del

diritto di elettorato passivo e la sua con-
formità alla Costituzione.

Più specificamente, la Consulta ha evi-
denziato al riguardo che « Il tenore dell’ar-
ticolo 66 Cost. non sottrae affatto al giudice
ordinario, quale giudice naturale dei diritti,
la competenza a conoscere della violazione
del diritto di elettorato passivo nella fase
antecedente alle elezioni, quando non si
ragiona né di componenti eletti di un’as-
semblea parlamentare né dei loro titoli di
ammissione. Se, infatti, la “grande regola”
del diritto al giudice e alla tutela giurisdi-
zionale effettiva dei propri diritti, in quanto
scelta che appartiene ai grandi principi di
civiltà del tempo presente, non può cono-
scere eccezioni, salvo quelle strumentali
alla necessità di garantire l’indipendenza
del Parlamento, non vi sono ragioni per
attribuire all’articolo 66 Cost. il significato
di estendere, anziché ridurre, quelle ecce-
zioni. Spetta naturalmente alla giurispru-
denza comune tenere in conto questa in-
terpretazione, quanto alla conseguente let-
tura delle disposizioni di legge ordinaria
che con l’articolo 66 Cost. fanno sistema, e
fra queste, soprattutto, dell’articolo 87 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 ».

Ricorda quindi come a seguito di tale
pronuncia nel corso della XVIII legislatura
il Senato ha approvato un progetto di legge
volto a rideterminare le scadenze della fase
elettorale preparatoria al fine di introdurre
la possibilità di ricorso al giudice ordinario;
la I Commissione Affari costituzionali della
Camera dei deputati ne ha avviato succes-
sivamente l’esame in sede referente che
non si è tuttavia concluso a seguito della
conclusione anticipata della legislatura. Nella
XIX legislatura il suddetto progetto di legge
è stato nuovamente presentato.

In linea con l’orientamento consolidato
della Giunta delle elezioni nelle precedenti
legislature e con la pronuncia della Corte
costituzionale n. 48 del 2021, propone dun-
que che la Giunta proceda all’archiviazione
per manifesta inammissibilità degli atti per-
venuti nella forma di ricorsi, esposti e
reclami attinenti al procedimento eletto-
rale preparatorio.
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Ricorda, al riguardo, che nella riunione
del 18 luglio 2023 dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi sono
stati anticipati i contenuti e le valutazioni
conclusive sui predetti ricorsi, rispetto ai
quali non sono pervenuti rilievi o osserva-
zioni.

In esito all’istruttoria svolta propone in
conclusione l’archiviazione per manifesta
inammissibilità di tutti gli atti relativi alla
fase del procedimento elettorale prepara-
torio presentati o trasmessi alla Giunta e
quindi:

del ricorso presentato dai rappresen-
tanti della lista « Alternativa per l’Italia –
No Green Pass », Fabrizio Pignalberi e Giu-
seppe Lo Iacono, volto a ottenere la riam-
missione della stessa (26 agosto 2022);

del ricorso di Gervasi Massimo sulla
ricusazione della lista dei candidati avente
come contrassegno « Pensiero e azione PPA »
(29 agosto 2022);

della richiesta di Lucio Iuliano per la
revoca della ricusazione della lista « Pen-
siero Azione PPA » (29 agosto e 5 settembre
2022);

del reclamo di Tomaso Picchioni nei
confronti del provvedimento di rigetto del
ricorso avverso il provvedimento di ricusa-
zione della lista « Tomaso Picchioni » (31
agosto 2022);

del reclamo di Nino Luciani avverso
la non ammissione da parte del Ministero
dell’Interno delle liste dei candidati della
lista « Democrazia Cristiana » (25 ottobre
2022).

La Giunta approva all’unanimità le pro-
poste illustrate dal Presidente sui ricorsi e
reclami relativi alla fase del procedimento
elettorale preparatorio.

Federico FORNARO, presidente, avverte
che sarà quindi data comunicazione ai pre-
sentatori delle decisioni assunte dalla Giunta
delle elezioni in data odierna trasmettendo
agli stessi copia del resoconto della seduta.

Dà conto, infine, della comunicazione
inviata da Erich Grimaldi (29 agosto 2022)
che informa la Giunta delle elezioni della
sua intenzione di rivolgersi al giudice am-
ministrativo, nell’ambito della giurisdizione
generale di legittimità, a seguito dell’esito
negativo dei ricorsi proposti dal « Partito
Animalista – UCDL-10 Volte Meglio » al-
l’Ufficio Elettorale Centrale presso la Corte
di Cassazione, nonché dell’esposto presen-
tato da Antonio Cirillo e Sabatino Esposito
(27 marzo 2023) relativo all’utilizzo del
logo e/o simboli del partito « Democrazia
Cristiana ».

La Giunta prende atto.

Ricorsi di carattere generale concernenti questioni di

legittimità costituzionale.

Federico FORNARO, presidente, ricorda
che sono stati presentati da cittadini elet-
tori 102 ricorsi e reclami – sia avverso la
proclamazione di tutti i deputati eletti in
collegi plurinominali sia avverso la procla-
mazione di determinati deputati eletti in
collegi uninominali di alcune circoscrizioni
– di contenuto sostanzialmente identico
tra loro, che evidenziano profili di carat-
tere generale relativi alla vigente disciplina
elettorale di cui alla legge n. 165 del 2017
(recante modifiche al sistema di elezione
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica. Delega al Governo per la
determinazione dei collegi elettorali unino-
minali e plurinominali), come modificata
ed integrata dalla legge n. 51 del 2019
(recante disposizioni per assicurare l’appli-
cabilità delle leggi elettorali indipendente-
mente dal numero dei parlamentari), la-
mentandone l’incostituzionalità e richieden-
done il rinvio alla Corte costituzionale.

Ricorda che in diversi casi lo stesso
cittadino elettore ha presentato un ricorso
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-
nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale.

Fa presente che tutti i sottoindicati ri-
corsi, per la loro portata generale, si inten-
dono quindi riferiti all’intero territorio na-
zionale o comunque non ad una singola
circoscrizione elettorale e conseguente-
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mente, anche nel rispetto del principio di
economia dei lavori e per la sostanziale
affinità del loro contenuto, sono oggetto di
una trattazione unitaria e congiunta. Oltre
a tali ricorsi di carattere generale sono
pervenuti 23 reclami formulati tramite una
modulistica di contenuto identico riferiti
alla vigente legislazione elettorale.

Ricorda che nella riunione del 18 luglio
2023 dell’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi sono stati
anticipati i contenuti e le valutazioni con-
clusive sui predetti ricorsi, rispetto ai quali
non sono pervenuti rilievi o osservazioni.

1. Ricorsi pervenuti alla Giunta redatti
tramite una modulistica di contenuto iden-
tico denominati « Reclamo e protesta » ai
sensi degli articoli 74 e 87 del Testo unico
per l’elezione della Camera dei deputati, tu-
telato dall’articolo 104, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, presentati rispettivamente dai si-
gnori Cacciottoli Amelia, Cataldi Luigi, Cor-
beletti Antonio, De Giovannini Giovanna
Eugenia, Di Sapio Anna, Di Sapio Rita,
Fontanini Massimo, Mancuso Giorgio, Mer-
lini Maria, Paci Antonella, Patuelli Maria
Paola, Piani Rosanna, Piromalli Francesco,
Quaranta Giorgio, Salomone Vincenzo, San-
drini Maria Cristina, Sansoni Simone,
Sbrana Aldo, Sfratato Walter, Tissino Ro-
berto, Tutino Luca, Ulcigrai Dario, Valdata
Marta.

Rileva che, oltre a tali reclami, giova
menzionare, per completezza, le comuni-
cazioni pervenute via posta elettronica cer-
tificata (PEC) alla Giunta delle elezioni da
parte dei signori Giostra Stefano e Martini
Enrico, in cui si annunciava la presenta-
zione di due allegati « reclami-proteste »,
che non sono stati poi effettivamente tra-
smessi con i messaggi di PEC.

I suddetti 23 « reclami » – redatti, come
detto, tramite una modulistica identica fi-
nalizzata ad essere allegata al processo
verbale – sono riferiti alla legge elettorale
n. 165 del 2017, come modificata e inte-
grata dalla legge n. 51 del 2019, vigente per
le elezioni del 25 settembre 2022 unita-
mente alla legge costituzionale n. 1 del
2020, ritenendo tale legislazione incostitu-
zionale e lesiva dei diritti politici del citta-

dino come garantiti dagli articoli 3, 6, 48,
51, 56 e 58 della Costituzione alla luce delle
sentenze n. 1 del 2014, n. 35 del 2017 e
n. 48 del 2021 della Corte costituzionale.

Rileva, in proposito, considerato che tali
ricorsi non sono corredati dall’autentica-
zione della firma richiesta espressamente
dall’articolo 9 del Regolamento della Giunta
delle elezioni, che sono da considerarsi
improcedibili e pertanto restituiti ai rispet-
tivi mittenti.

Per completezza, riguardo al contenuto
di tutti i menzionati ricorsi, ricorda che
questi non intervengono avverso la procla-
mazione di singoli deputati ma censurano
con argomentazioni di carattere generale il
sistema elettorale vigente. Vengono richia-
mati, in particolare, i seguenti profili rite-
nuti illegittimi sotto il profilo costituzio-
nale: le liste elettorali « bloccate imposte
dai partiti » contrasterebbero rispetto al
diritto costituzionale di esprimere un voto
diretto, libero e personale per scegliere,
almeno in parte, i candidati; il voto con-
giunto obbligatorio tra candidatura unino-
minale e liste plurinominali coalizzate si
porrebbe in violazione della libertà e per-
sonalità del voto e, unitamente alla candi-
datura multipla, consentirebbe ai partiti di
far eleggere i candidati a loro più graditi,
indipendentemente dall’intenzione di voto
o persino con effetti contrari alla volontà
degli elettori; la possibilità che il voto dato
a una lista plurinominale coalizzata possa
rafforzare altre liste della stessa coalizione
e contribuire all’elezione di un candidato
uninominale collegato sgradito al votante.
Si evidenzia inoltre la necessità che in un
sistema elettorale misto i voti espressi per
la parte uninominale e per quella propor-
zionale siano conteggiati separatamente af-
finché il voto sia libero e personale. Ulte-
riore motivo di doglianza è la asserita vio-
lazione dei diritti delle minoranze lingui-
stiche non residenti in regioni a Statuto
speciale e la discriminazione tra mino-
ranze linguistiche e minoranze politiche;
infine, si contesta l’obbligo di raccolta delle
sottoscrizioni solo per partiti o soggetti
politici non presenti in Parlamento, che
creerebbe una discriminazione per l’ac-
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cesso alla competizione elettorale in viola-
zione dell’articolo 51 della Costituzione.

2. Ricorsi su profili di carattere generale
della legislazione elettorale avverso la con-
valida di tutti gli eletti nei collegi plurino-
minali o avverso la convalida di candidati
uninominali con richiesta di sospensione
della proclamazione degli eletti e rimessione
alla Corte costituzionale per la verifica di
costituzionalità della vigente legislazione elet-
torale.

I ricorsi in esame sono stati formalizzati
mediante due tipologie di moduli di con-
tenuto sostanzialmente corrispondente. In
diversi casi i ricorrenti hanno inviato due
moduli, uno avverso la proclamazione di
tutti gli eletti nei collegi plurinominali e
uno avverso l’elezione di uno specifico can-
didato in un collegio uninominale.

In via preliminare fa presente che al-
cuni ricorsi sono stati inviati tardivamente
rispetto al termine perentorio di 20 giorni
prescritto dall’articolo 9 del Regolamento
della Giunta delle elezioni o non sono cor-
redati dall’autenticazione della firma ri-
chiesta espressamente dal medesimo arti-
colo 9 e sono pertanto da considerarsi
improcedibili e quindi restituiti ai rispettivi
mittenti.

Si tratta dei ricorsi presentati dai se-
guenti proponenti: Aureli Andrea Bruno,
Brovedani Pierpaolo, Brunetti Remo, Cal-
derone Mariangela (un ricorso presentato
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-
nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Capelli Gio-
vanna, Cianciabella Paolo (un ricorso pre-
sentato avverso le proclamazioni nei collegi
plurinominali e un ricorso avverso la pro-
clamazione nel collegio uninominale), Col-
loca Silvio Romano Nunzio, Davì Renato,
Dovenna Daniele (un ricorso presentato
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-
nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Farinella
Paolo, Giannetto Epifanio, Lena Giuseppe,
Lentini Diego, Lo Cicero Carla, Martignoni
Gian Marco (avverso la proclamazione nel
collegio uninominale 1 della circoscrizione
Lombardia 2), Mazzarella Antonio, Mec-
chia Maria Teresa (un ricorso presentato
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-

nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Menapace
Patricia, Miloro Giorgio, Mollica Ferdi-
nanda, Mollica Fulvia Vittoria, Monicelli
Alessandro (un ricorso presentato avverso
le proclamazioni nei collegi plurinominali e
un ricorso avverso la proclamazione nel
collegio uninominale), Moraro Paolo, Mo-
rata Martines Iara, Morini Alfredo Fran-
cesco, Mugnaini Piera, Murgia Denise (av-
verso la proclamazione nel collegio unino-
minale 2 della circoscrizione Toscana), Ni-
colazzo Maurizio, Ori Mario (avverso la
proclamazione nel collegio uninominale 4
della circoscrizione Emilia-Romagna), Pa-
rise Maurizio, Pepe Fernando, Peruzzo Mau-
rizio, Predonzan Dario, Rabachin Patrizia,
Russo Tommaso (un ricorso presentato av-
verso le proclamazioni nei collegi plurino-
minali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Saddemi
Giuseppe, Sani Sandra (un ricorso presen-
tato avverso le proclamazioni nei collegi
plurinominali e un ricorso avverso la pro-
clamazione nel collegio uninominale), Sardo
Eugenia, Tanzini Tiberio (un ricorso pre-
sentato avverso le proclamazioni nei collegi
plurinominali e un ricorso avverso la pro-
clamazione nel collegio uninominale), Trun-
fio Francesco Marcello.

Rileva che i seguenti ricorrenti hanno
presentato ricorsi entro il termine di venti
giorni dalla proclamazione degli eletti cui
si riferiscono e sottoscritti con firma au-
tenticata nelle forme di legge come pre-
scritto dall’articolo 9 del Regolamento della
Giunta delle elezioni: Antoniani Marina,
Avogadro Di Cerrione Trotti Bentivoglio
Maurizio (un ricorso presentato avverso le
proclamazioni nei collegi plurinominali e
un ricorso avverso la proclamazione nel
collegio uninominale), Bet Isabella (un ri-
corso presentato avverso le proclamazioni
nei collegi plurinominali e un ricorso av-
verso la proclamazione nel collegio unino-
minale), Bonechi Carolina (un ricorso pre-
sentato avverso le proclamazioni nei collegi
plurinominali e un ricorso avverso la pro-
clamazione nel collegio uninominale), Bor-
gia Davide (un ricorso presentato avverso le
proclamazioni nei collegi plurinominali e
un ricorso avverso la proclamazione nel
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collegio uninominale), Brugnolli Mario (un
ricorso presentato avverso le proclama-
zioni nei collegi plurinominali e un ricorso
avverso la proclamazione nel collegio uni-
nominale), Campesi Carmen, Cattaneo Ma-
rio Giuseppe (un ricorso presentato av-
verso le proclamazioni nei collegi plurino-
minali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Cenati
Giuliano Giuseppe, Ciastellardi Luca Giu-
seppe, Crippa Laura Emilia, Di Salvo Marco
(un ricorso presentato avverso le procla-
mazioni nei collegi plurinominali e un ri-
corso avverso la proclamazione nel collegio
uninominale), Dragojevic Daria (un ricorso
presentato avverso le proclamazioni nei
collegi plurinominali e un ricorso avverso
la proclamazione nel collegio uninomi-
nale), Farronato Patrizia, Ferron Maurizio
(un ricorso presentato avverso le procla-
mazioni nei collegi plurinominali e un ri-
corso avverso la proclamazione nel collegio
uninominale), Gaetti Luisa, Gatti Marsilio
(un ricorso presentato avverso le procla-
mazioni nei collegi plurinominali e un ri-
corso avverso la proclamazione nel collegio
uninominale), Jahanexhjan Jerevak, Jasa
Agim, Martignoni Gian Marco (avverso la
proclamazione dei deputati nei collegi plu-
rinominali), Melandri Gian Luigi Andrea
(un ricorso presentato avverso le procla-
mazioni nei collegi plurinominali e un ri-
corso avverso la proclamazione nel collegio
uninominale), Monti Silvia, Morace Pietro
(un ricorso presentato avverso le procla-
mazioni nei collegi plurinominali e un ri-
corso avverso la proclamazione nel collegio
uninominale), Morelli Daniele (un ricorso
presentato avverso le proclamazioni nei
collegi plurinominali e un ricorso avverso
la proclamazione nel collegio uninomi-
nale), Murgia Denise (avverso la proclama-
zione dei deputati nei collegi plurinomi-
nali), Neri Caterina (un ricorso presentato
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-
nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Nucera
Carmelo Giuseppe (un ricorso presentato
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-
nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Ori Mario
(avverso la proclamazione dei deputati nei

collegi plurinominali), Panariello Saverio,
Paroni Maria Luisa (un ricorso presentato
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-
nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Ragno Ni-
cola, Raineri Renata (un ricorso presentato
avverso le proclamazioni nei collegi pluri-
nominali e un ricorso avverso la proclama-
zione nel collegio uninominale), Rosa Dina,
Ruffa Antonino, Sosso Andrea (un ricorso
presentato avverso le proclamazioni nei
collegi plurinominali e un ricorso avverso
la proclamazione nel collegio uninomi-
nale), Tarizzo Marino Giovanni.

In tali ricorsi vengono evidenziati profili
di carattere generale rispetto ai contenuti
della vigente legge elettorale per la Camera
dei deputati lamentandone la legittimità
costituzionale.

In primo luogo, viene stigmatizzato il
meccanismo di trasferimento del voto dato
unicamente alla lista anche al candidato
uninominale e, viceversa, quello per cui si
trasferisce il voto dato al solo candidato
uninominale a tutte le liste plurinominali
collegate in ragione dei consensi raccolti da
ciascuna lista, « in funzione quindi delle
scelte fatte da altri elettori ».

I ricorrenti ritengono dunque irragione-
vole e discriminatoria la presunzione della
legge di interpretare « arbitrariamente » la
volontà degli elettori. Secondo i ricorrenti
– applicando la stessa logica – dovrebbe
pertanto ritenersi che anche le cosiddette
« schede bianche » esprimano la volontà
che l’elettore approvi tutte le liste in com-
petizione; conseguentemente, il voto do-
vrebbe essere ripartito tra tutte le liste in
rapporto alle scelte effettuate dagli altri
elettori. Se ciò avvenisse, distribuendo le
492.000 schede bianche tra tutte le forze in
campo, la lista +Europa avrebbe secondo
loro partecipato alla ripartizione dei seggi
proporzionali, superando la soglia del 3 per
cento a livello nazionale.

Viene inoltre censurato il meccanismo
per cui l’elettore che ha votato una lista
presentata in coalizione che non raggiunge
il 3 per cento dei consensi, ma supera l’1
per cento, vede il proprio voto trasferito
alle altre liste coalizzate che hanno rag-
giunto tale soglia, liste che potrebbe anche
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non gradire, sulla base di scelte effettuate
da altri elettori; ciò – ad avviso dei ricor-
renti – vanificherebbe la scelta del legisla-
tore di prevedere liste corte per favorire la
conoscibilità dei candidati da parte degli
elettori.

Tali meccanismi sono considerati nei
suddetti ricorsi generali lesivi della libertà
di voto, in quanto impediscono di votare
esclusivamente la lista o il candidato gra-
dito, senza che sia attribuita al voto valenza
estranea alla volontà effettivamente espressa.

I ricorsi citati chiedono, rispettivamente,
la sospensione della convalida di tutti i
deputati eletti nei collegi plurinominali o la
sospensione della convalida di specifici pro-
clamati eletti nei collegi uninominali; in
ogni caso viene richiesto il rinvio alla Corte
costituzionale per la verifica di costituzio-
nalità della legge elettorale n. 165 del 2017,
come modificata e integrata dalla legge
n. 51 del 2019.

In proposito, ricorda come in base al
consolidato orientamento della Giunta delle
elezioni sono considerati inammissibili i
ricorsi che non siano fondati su un « inte-
resse qualificato da adeguate motivazioni
in fatto ed in diritto che sorreggano il
petitum e, per ciò solo, consentano alla
Giunta di effettuare verifiche mirate e non
generiche ».

Rileva come non possono pertanto es-
sere considerati ammissibili ricorsi generici
che non diano alla Giunta delle elezioni la
possibilità dell’indagine e della valutazione
di precisi elementi di verifica, come evi-
denziato nelle sedute della Giunta dell’11
febbraio 2009 e, da ultimo, del 17 giugno
2020.

Come testé illustrato, tutti i ricorsi, re-
clami e proteste esaminati nella seduta
odierna si soffermano su profili di carat-
tere generale del quadro legislativo che
caratterizza il sistema elettorale vigente e
sono pertanto ritenuti inammissibili, dichia-
rando conseguentemente assorbito o riget-
tato qualsiasi altro motivo (o istanza) co-
munque avanzato.

In tale ambito, occorre altresì tenere
conto del fatto che la richiesta pressoché
comune a tutti i ricorsi, reclami e proteste
esaminati nella seduta odierna, da valutare

in via pregiudiziale, attiene alla possibilità
di sollevare questioni di legittimità costitu-
zionale delle norme contenute nelle leggi
elettorali durante le procedure di verifica
dei poteri.

Al riguardo, sin da anni risalenti ed in
maniera costante la Giunta delle elezioni
della Camera dei deputati ha sempre escluso
tale facoltà per sé e per la stessa Assem-
blea, evidenziando (si vedano in particolare
le sedute del 30 gennaio 1964, del 18 aprile
2002, del 17 giugno 2009 e del 25 febbraio
2016) che non possono qualificarsi come
giudice a quo ai fini dell’eventuale rimes-
sione alla Corte costituzionale di questioni
di legittimità costituzionale. In tali sedute è
stato più volte ribadito come ostano ad una
contraria conclusione molteplici argomen-
tazioni riconducibili, in particolare, al prin-
cipio di autonomia degli organi costituzio-
nali, al difetto del requisito della terzietà
(che contraddistingue le autorità giurisdi-
zionali), alla possibilità della Camera dei
deputati di intervenire direttamente su di-
sposizioni che essa ritenga affette da ille-
gittimità costituzionale attraverso l’eserci-
zio della funzione legislativa.

A sua volta, presso la Giunta del Senato
sono state ritenute ammissibili e poste ai
voti (anche se non approvate) proposte di
sollevare questione di legittimità costituzio-
nale (sedute del 21 gennaio 2008 e del 1°
luglio 2009), oppure sono state ritenute
manifestamente infondate (seduta del 20
ottobre 2008). Da ultimo, nella seduta del
16 maggio 2023 la Giunta del Senato ha
posto in evidenza come, sebbene si tratti
pertanto di una problematica « aperta » –
con riferimento alla quale in passato evi-
dentemente la Giunta del Senato ha voluto
valorizzare certi contenuti delle pronunce
della Corte costituzionale (il secondo « con-
siderato » dell’ordinanza n. 117 del 2006) e
della Corte di Cassazione (Sezioni Unite
civili, sentenze nn. 9151, 9152 e 9153 del
2008) circa la giurisdizionalità delle fun-
zioni svolte dalle Assemblee e dai loro
organi istruttori in materia di verifica dei
poteri – appare in ogni caso di indiscutibile
rilievo nella fattispecie la formazione di un
orientamento più recente, espresso in al-
cuni precedenti di tenore univoco.
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Nella XVII legislatura (nella seduta del 2
luglio 2013) – peraltro proprio in occa-
sione dell’esame di ricorsi di carattere ge-
nerale concernenti questioni di legittimità
costituzionale in ordine alla legge elettorale
per il Senato – fu accolto l’orientamento di
non ritenere proponibile una questione di
legittimità costituzionale, escludendo per-
tanto il rinvio di una legge alla Corte co-
stituzionale e respingendo i ricorsi presen-
tati.

Questa posizione di segno negativo circa
la facoltà da parte della Giunta di eserci-
tare un potere propositivo per la rimes-
sione alla Corte costituzionale, con ciò con-
figurandosi quale giudice a quo per la
valutazione della possibile incostituziona-
lità delle norme, è stata ribadita sempre
nella XVII legislatura. Da ultimo, nella se-
duta del 16 maggio 2023, riguardo a fatti-
specie di tenore analogo a quelle oggi in
esame, la Giunta del Senato ha evidenziato
come l’orientamento adottato a partire dalla
seduta del 2 luglio 2013, relativamente a
ricorsi di carattere generale concernenti
questioni di legittimità costituzionale pre-
sentati da cittadini elettori, deve necessa-
riamente considerare quanto verificatosi
successivamente con le sentenze della Corte
costituzionale n. 1 del 2014 (redattore Te-
sauro) e n. 35 del 2017 (redattore Zanon)
che hanno consentito di allentare le stret-
toie che fino a qualche anno fa avevano
caratterizzato il controllo di costituziona-
lità sulle leggi elettorali nazionali.

È stato ricordato come entrambe le de-
cisioni hanno avuto origine da identiche
azioni di accertamento promosse da citta-
dini elettori volte a verificare lo stato di
oggettiva incertezza del diritto di voto de-
rivante dalla lamentata incostituzionalità
delle normative elettorali rimesse al giudi-
zio della Corte costituzionale (ossia di al-
cune disposizioni dei Testi unici delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei depu-
tati, nel testo risultante dalle modifiche,
apportate, rispettivamente, dalla legge n. 270
del 2005 e dalla legge n. 52 del 2015).

Il giudice delle leggi ha, nello specifico,
rilevato che « le sollevate questioni di legit-
timità costituzionale sono ammissibili, an-

che in linea con l’esigenza che non siano
sottratte al sindacato di costituzionalità le
leggi, quali quelle concernenti le elezioni
della Camera e del Senato, che definiscono
le regole della composizione di organi co-
stituzionali essenziali per il funzionamento
di un sistema democratico-rappresentativo
e che quindi non possono essere immuni da
quel sindacato. Diversamente, si finirebbe
con il creare una zona franca nel sistema di
giustizia costituzionale proprio in un am-
bito strettamente connesso con l’assetto
democratico, in quanto incide sul diritto
fondamentale di voto; per ciò stesso, si
determinerebbe un vulnus intollerabile per
l’ordinamento costituzionale complessiva-
mente considerato » (sentenza della Corte
costituzionale n. 1 del 2014, considerato in
diritto n. 2) e che proprio « in relazione
alle elezioni politiche nazionali, il diritto di
voto non potrebbe altrimenti trovare tutela
giurisdizionale, in virtù di quanto disposto
dall’articolo 66 della Costituzione e dall’ar-
ticolo 87 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, come interpre-
tati dai giudici comuni e dalle Camere in
sede di verifica delle elezioni... », altresì
« permanendo l’esigenza di evitare, con ri-
ferimento alla legge elettorale politica, una
zona franca rispetto al controllo di costi-
tuzionalità attivabile in via incidentale, deve
restar fermo quanto deciso con la sentenza
n. 1 del 2014, negli stessi limiti ivi definiti »
(sentenza della Corte costituzionale n. 35
del 2017, considerato in diritto n. 3.1).

Nella citata seduta della Giunta del Se-
nato del 16 maggio 2023 è stato dunque
evidenziato come « pur non soffermandosi
in questa sede sulle complesse implicazioni
di ordine procedurale e di merito sottese
alle due citate pronunce della Corte costi-
tuzionale, appare comunque evidente che
la riconosciuta possibilità di accesso della
legge elettorale politica al controllo di le-
gittimità costituzionale incide inevitabil-
mente sull’analisi cui è chiamato questo
organo, tenendo conto di diversi ricorsi in
vari tribunali per la verifica della legitti-
mità costituzionale della legge elettorale,
come asserito dagli stessi ricorrenti, circo-
stanza che denoterebbe l’avvenuta attiva-
zione degli ordinari rimedi giurisdizionali
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nel cui ambito può svolgersi ogni accerta-
mento relativo al diritto di voto e può
essere sollevata incidentalmente la que-
stione di costituzionalità delle norme che lo
disciplinano, secondo il percorso configu-
rato dal giudice costituzionale ».

In conclusione, il costante orientamento
espresso dalla Giunta della Camera dei
deputati sin dalla citata seduta del 30 gen-
naio 1964, insieme alla giurisprudenza co-
stituzionale richiamata e all’orientamento
della Giunta del Senato della Repubblica
come da ultimo evidenziato nella seduta
del 16 maggio 2023, confermano una linea
interpretativa diretta a non riconoscere alla
Giunta delle elezioni la qualifica di giudice
a quo al fine di rimettere alla Corte costi-
tuzionale la questione di legittimità costi-
tuzionale di una norma di legge (eletto-
rale).

Non risulta dunque ipotizzabile in que-
sta sede la rimessione alla Corte della que-
stione di costituzionalità alla luce delle
argomentazioni svolte e del consolidato
orientamento della Giunta delle elezioni in
materia che, come evidenziato nella seduta
del 17 giugno 2009, ha convenuto sul fatto
che la richiesta che la Camera dei deputati
sollevi questione di legittimità costituzio-
nale sulla vigente legge elettorale deve in-
tendersi, per le ragioni anzidette, manife-
stamente inammissibile.

3. Ricorso presentato sui profili di ca-
rattere generale della legislazione elettorale
dal signor Vincenzo Ferretti.

Fa presente che il ricorso presentato dal
signor Vincenzo Ferretti contesta, in via
generale, la validità delle elezioni politiche
per il rinnovo della Camera dei deputati
svoltesi il 25 settembre 2022 ritenendo nulla
la relativa legislazione elettorale per una
serie di motivazioni esposte nel ricorso.
Vengono quindi ripercorse le fasi che hanno
contraddistinto l’evoluzione dell’attuale si-
stema elettorale, a partire dalla sentenza
della Corte costituzionale del 13 gennaio
2014, n. 1, la quale sancì la parziale ille-
gittimità della legge elettorale n. 270 del
2005 (comunemente nota come Porcellum),
sotto i due profili dell’attribuzione del pre-
mio di maggioranza e del meccanismo delle
liste bloccate.

Nel ricorso si contesta dunque con forza
– utilizzando talora espressioni anche scon-
venienti nei confronti di organi istituzionali
– il fatto che, in nome del principio di
continuità dello Stato, si sia mantenuto in
vita il Parlamento eletto nel febbraio 2013
con una legge dichiarata incostituzionale.
Dopo aver rilevato che il cosiddetto Con-
sultellum – ossia il sistema elettorale de-
rivante dagli effetti della sentenza della
Corte costituzionale n. 1 del 2014 – sa-
rebbe stato a suo parere il solo ed unico
modo per legittimare il nuovo Parlamento,
il ricorrente – che considera nulla l’attività
allora svolta da un Parlamento nel com-
plesso illegittimo – ritiene sostanzialmente
che tale illegittimità si sia riverberata an-
che sulla legge elettorale n. 165 del 2017, il
cosiddetto Rosatellum. Si conclude nel ri-
corso che tale legge, la quale ha riproposto
le liste bloccate (oggetto della pronuncia
della Corte nel 2014) e che presenta a suo
avviso profili di incostituzionalità struttu-
rali, è giuridicamente priva di valore, ossia
nulla. Si chiede infine che la Giunta delle
elezioni della Camera (così come quella del
Senato) deliberi l’illegittima elezione e la
conseguente decadenza dei 400 deputati e
dei 200 senatori eletti il 25 settembre 2022.

Fa presente che al ricorso in esame
appaiono applicabili le medesime argomen-
tazioni svolte riguardo ai ricorsi di cui al
punto 2 ed è pertanto ritenuto inammissi-
bile per le ragioni illustrate.

4. Ricorso presentato da Nicola Russo al
T.A.R. Lazio, notificato alla Camera dei de-
putati (nonché alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, all’Ufficio Elettorale Na-
zionale presso la Corte di Cassazione, al
Senato della Repubblica, al deputato Vito
De Palma e al senatore Mario Turco).

Riferisce che, con atto sottoscritto digi-
talmente, l’avvocato Nicola Russo, cittadino
elettore presso il comune di Taranto, ha
notificato alla Camera dei deputati (nonché
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
all’Ufficio Elettorale Nazionale presso la
Corte di Cassazione, al Senato della Re-
pubblica, al deputato Vito De Palma e al
senatore Mario Turco) un ricorso da lui
presentato al T.A.R. Lazio con il quale –
censurando aspetti dell’attuale sistema elet-
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torale, per lo più aventi contenuto analogo
a quello dei ricorsi elettorali già esposti –
lamenta di non aver potuto esercitare il
diritto di voto in coerenza con i principi
costituzionali di voto personale, uguale, li-
bero e segreto; prospetta inoltre, sotto vari
profili, questione di legittimità costituzio-
nale della legge n. 165 del 2017 e chiede
l’annullamento del verbale di proclama-
zione.

Con una seconda PEC inviata il 17 gen-
naio 2023 l’avvocato Russo – avendo il
T.A.R. Lazio, con sentenza n. 17768/2022
dichiarato il difetto di giurisdizione del
giudice amministrativo in favore del giu-
dice ordinario – ha trasmesso ai medesimi
organi il ricorso per riassunzione da lui
presentato presso il Tribunale civile di Ta-
ranto. Con PEC del 25 maggio 2023 ha
notificato alla Camera dei deputati (nonché
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
all’Ufficio Elettorale Nazionale presso la
Corte di Cassazione, al Senato della Re-
pubblica) il ricorso elettorale in riassun-
zione presso il Tribunale civile di Lecce e il
decreto di fissazione d’udienza del 24 no-
vembre 2023.

Le osservazioni formulate nei ricorsi
riguardano diversi profili della legislazione
elettorale e del decreto per la convocazione
dei comizi prospettando, in gran parte,
considerazioni ed argomentazioni generi-
che nel merito della vigente disciplina ed in
ordine alle convalide deliberate dalle Ca-
mere dopo la pubblicazione della sentenza
della Corte costituzionale n. 1 del 2014.

Fa presente che alla luce di quanto
esposto, il ricorso di cui al punto 4 non può
dunque essere preso in considerazione come
ricorso formalmente presentato, essendo
stato trasmesso alla Giunta delle elezioni
solo per conoscenza ed avendo diretta-
mente investito l’Autorità giurisdizionale
amministrativa e quella ordinaria. In senso
analogo si è espressa la Giunta del Senato
nella seduta del 16 maggio 2023.

La Giunta approva all’unanimità le pro-
poste testé illustrate dal Presidente sui ri-
corsi e reclami di carattere generale con-
cernenti questioni di legittimità costituzio-
nale.

Federico FORNARO, presidente, avverte
che sarà quindi data comunicazione ai pre-
sentatori delle decisioni assunte dalla Giunta
delle elezioni in data odierna trasmettendo
agli stessi copia del resoconto della seduta.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP), ringrazia il
Presidente e gli Uffici per l’approfondi-
mento svolto sui ricorsi e reclami esaminati
nella seduta odierna che ha consentito un
esame chiaro e puntuale da parte della
Giunta delle elezioni.

Federico FORNARO, presidente, prende
atto che i rappresentanti dei Gruppi si
associano ai ringraziamenti sul lavoro svolto
che ha portato la Giunta a svolgere un’i-
struttoria compiuta ed attenta delle que-
stioni esaminate.

Sui lavori della Giunta.

Federico FORNARO, presidente, per
quanto riguarda la programmazione dei
lavori della Giunta, sulla base di quanto
convenuto nell’ambito dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi e nelle precedenti sedute della Giunta
medesima, ricorda che dalla fine del mese
di maggio scorso è in corso di svolgimento
l’esame, da parte dei relatori circoscrizio-
nali, dei prospetti ex articolo 8 del regola-
mento della Giunta delle elezioni, essendo
in via di completamento l’attività prelimi-
nare di controllo dei documenti effettuata
a cura degli uffici della Camera a norma
dell’articolo 8 del regolamento della Giunta.

Ricorda che in base al citato articolo 8,
dopo l’effettuazione di un controllo preli-
minare dei documenti elettorali, sono rap-
presentati i risultati al relatore competente
per circoscrizione ed è curata la predispo-
sizione di un prospetto per i membri della
Giunta nel quale, per ciascuna circoscri-
zione elettorale e per ciascun collegio, sono
indicati:

a) il numero degli iscritti nelle liste
elettorali e dei votanti, dei voti validi e nulli
e delle schede nulle, bianche e contestate,
nonché gli altri dati elettorali rilevanti ai
fini della verifica dei poteri secondo quanto
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risulta dai verbali degli Uffici centrali cir-
coscrizionali;

b) l’indicazione riassuntiva dei re-
clami, delle proteste e dei ricorsi presen-
tati;

c) eventuali osservazioni conseguenti
al riscontro effettuato in sede di verifica
preliminare dei documenti elettorali.

Rileva come l’attività che precede la
predisposizione del prospetto ai fini della
verifica dei poteri presuppone infatti che
gli Uffici procedano, tramite apposito sup-
porto informatizzato, sulla base dei docu-
menti trasmessi alla Camera dei deputati:
all’immissione dei dati elettorali circoscri-
zionali, elaborati dagli Uffici elettorali cir-
coscrizionali; all’immissione, per ogni cir-
coscrizione, dei dati elettorali risultanti dai
verbali e dai prospetti sezionali (circa
64.000); alla verifica della corrispondenza e
coerenza tra l’insieme dei dati sezionali
inseriti e dei riepiloghi circoscrizionali.

L’attività della verifica dei poteri pre-
vede dunque che i relatori – e quindi la
Giunta – siano chiamati a compiere nuo-
vamente, circoscrizione per circoscrizione,
il percorso logico-analitico svolto dagli uf-
fici elettorali all’atto della proclamazione
dei deputati e ad asseverarne (o rivederne)
gli esiti: questa è la peculiarità dell’attività
di verifica dei poteri che caratterizza il
nostro ordinamento rispetto al quadro com-
parato europeo ed internazionale, attività
che ripercorre ogni passaggio svolto dagli
uffici elettorali e che richiede, per tali ra-
gioni, un tempo congruo e un lavoro at-
tento anche al fine di risolvere – sulla base
dei documenti elettorali trasmessi alla Ca-
mera dei deputati – gli scostamenti (cosid-
detto squadrature) connessi ad una plura-
lità di cause (quali errori di calcolo o di
trascrizione, incompletezza dei verbali, er-
rori di compilazione).

Fa presente che una volta conclusa da
parte dei relatori la fase di esame dei
prospetti ex articolo 8 saranno sottoposte
alla Giunta delle elezioni le Relazioni cir-
coscrizionali – man mano che queste sa-
ranno completate – e inizierà la fase di

convalida a partire dagli eletti nei collegi
uninominali (convalida deliberata dap-
prima dalla Giunta e, quindi, dall’Assem-
blea), salvo i casi in cui sia deliberata
l’apertura dell’istruttoria da parte della
Giunta medesima.

Come concordato in precedenza e in
conformità a quanto avvenuto la scorsa
legislatura nella prima fase la Giunta si
occuperà dunque dei reclami e ricorsi re-
lativi alle proclamazioni dei candidati eletti
nei collegi uninominali mentre dei ricorsi
presentati avverso le proclamazioni dei can-
didati eletti nei collegi plurinominali sarà
dato conto nell’ambito delle Relazioni cir-
coscrizionali, rinviando il completamento
dell’istruttoria alla fase della verifica su
base nazionale.

Ciò in considerazione delle interconnes-
sioni che possono esservi nei calcoli relativi
alla parte proporzionale dopo la defini-
zione di ciascuna Relazione circoscrizio-
nale secondo il procedimento disposto da-
gli articoli 83 e seguenti del Testo unico per
l’elezione alla Camera dei deputati (decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957) e dell’esigenze dunque di attenderne
gli esiti. La vigente disciplina elettorale
stabilisce infatti che l’attribuzione dei seggi
alle liste avvenga dapprima su base nazio-
nale e, successivamente, in ambito circo-
scrizionale; i seggi sono infine attribuiti tra
le liste nei collegi plurinominali.

Nel mese di settembre potrà quindi es-
sere definito un calendario dei lavori per
l’avvio dell’esame delle Relazioni circoscri-
zionali da parte della Giunta.

La Giunta prende atto.

Comunicazioni del Comitato per le incompatibilità, le

ineleggibilità e le decadenze in merito all’eleggibilità

di deputati.

Federico FORNARO, presidente, invita
la Vicepresidente Auriemma, coordinatrice
del Comitato per le incompatibilità, le ine-
leggibilità e le decadenze, per i profili at-
tinenti alle ineleggibilità, a riferire sui la-
vori svolti dal Comitato.
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Carmela AURIEMMA, coordinatrice del
Comitato per i profili attinenti alle ineleg-
gibilità, riferisce che presso il Comitato
permanente per le incompatibilità, le ine-
leggibilità e le decadenze è in via di com-
pletamento l’analisi delle cariche dichia-
rate dai deputati all’inizio della legislatura
ai fini dell’esame delle stesse in base al
quadro normativo in materia di eleggibilità
come in particolare definito dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957
(Testo unico in materia di elezioni della
Camera dei deputati) e della legge n. 71 del
2022 (cosiddetta riforma Cartabia).

Fa presente che nell’ambito di tale la-
voro il Comitato ha svolto un approfondi-
mento istruttorio, concentrandosi in parti-
colare sulla verifica di quelle situazioni che
apparivano potenzialmente rilevanti in re-
lazione a quanto previsto dall’articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957.

Tale disposizione – di non sempre age-
vole interpretazione ed applicazione, come
più volte evidenziato in questa sede anche
nelle scorse legislature – individua una
serie di situazioni che determinano una
condizione di ineleggibilità con riferimento
a:

coloro che in proprio o in qualità di
rappresentanti legali di società o di imprese
private risultino vincolati con lo Stato per
contratti di opere o di somministrazioni,
oppure per concessioni o autorizzazioni
amministrative di notevole entità econo-
mica (n. 1);

rappresentanti, amministratori e diri-
genti di società e imprese volte al profitto
di privati e sussidiate dallo Stato con sov-
venzioni continuative o con garanzia di
assegnazioni o di interessi, quando questi
sussidi non siano concessi in forza di una
legge generale dello Stato (n. 2);

consulenti legali e amministrativi che
prestino in modo permanente l’opera loro

alle persone, società e imprese sopra citate
(n. 3).

In relazione alla previsione di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 il Comitato ha
quindi acquisito specifiche attestazioni rese
dai deputati interessati sulla base delle
dichiarazioni effettuate da ciascuno all’ini-
zio della legislatura ai sensi dell’articolo 15
del regolamento della Giunta delle elezioni.

Rileva conclusivamente che l’istruttoria
da parte del Comitato è in via di comple-
tamento, grazie anche alla collaborazione
di tutti i Gruppi parlamentari e degli Uffici,
che ringrazia, e sarà quindi sua cura rife-
rire alla Giunta per le conseguenti delibe-
razioni.

Federico FORNARO, presidente, fa quindi
presente che sarà convocata una seduta
della Giunta delle elezioni in sede plenaria
non appena conclusa l’istruttoria da parte
del Comitato sui profili riguardanti le ine-
leggibilità.

Più in generale, evidenzia l’opportunità
di svolgere una riflessione comune sulla
necessità di un intervento legislativo volto a
consentire una più chiara interpretazione
ed applicazione delle disposizioni in mate-
ria di eleggibilità recate dal Testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputati che, risalendo al 1957,
risultano non pienamente in linea con l’e-
voluzione registrata nei settori economico e
finanziario, nonché delle comunicazioni.

La seduta termina alle 21.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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GIUNTA PLENARIA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 15.30.

Sui lavori della Giunta.

Enrico COSTA, presidente, comunica che
– dalla verifica effettuata in ordine ai pro-
cedimenti iscritti all’ordine del giorno della
Giunta – risulta concluso il procedimento
di cui al Doc. IV-ter, n. 1, nei confronti di
Luigi Di Maio, deputato all’epoca dei fatti.

Più in particolare segnala che – con
decreto di archiviazione del 19 dicembre
2022 – il Tribunale di Roma, Sezione del
Giudice per le indagini preliminari, Ufficio
n. 3, ha dichiarato il non luogo a procedere
nei confronti dell’onorevole Di Maio in or-
dine al delitto a lui ascritto (diffamazione a
mezzo stampa), essendo tale reato estinto
per remissione della querela da parte della
persona offesa, dott.ssa Elena Polidori.

Precisa quindi che, essendo stato defi-
nito, tale procedimento sarà cancellato dal-
l’ordine del giorno della Giunta.

La Giunta prende atto.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento penale nei confronti di Vittorio

Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso

il Tribunale di Macerata (proc. n. 512/2020 RGNR –

n. 907/2021 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 5).

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento civile nei confronti di Vittorio

Sgarbi, deputato all’epoca dei fatti, pendente presso

la Corte d’appello di Ancona (proc. n. 404-1/2021

RG) (atto di citazione in appello di Vittorio Sgarbi)

(Doc. IV-ter, n. 6).

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione).

La Giunta riprende l’esame della richie-
sta in titolo, rinviato da ultimo il 18 luglio
2023.
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Enrico COSTA, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di due richieste di deliberazione in
materia d’insindacabilità, entrambe riguar-
danti l’onorevole Vittorio Sgarbi, deputato
all’epoca dei fatti.

La prima richiesta proviene da un pro-
cedimento penale pendente presso il tribu-
nale di Macerata (Ufficio GIP) ed è perve-
nuta il 17 maggio 2021 (procedimento
n. 512/2020 RGNR – n. 907/2021 RG GIP)
(Doc. IV-ter, n. 5). La seconda trae origine
da un procedimento civile pendente presso
la Corte di appello di Ancona ed è perve-
nuta il 24 giugno 2021 (procedimento n. 404-
1/2021 RG – atto d’appello dell’onorevole
Vittorio Sgarbi) (Doc. IV-ter, n. 6). I docu-
menti inviati dall’Autorità giudiziaria ri-
guardano la medesima vicenda e perciò il
loro esame, come ricordato nella seduta del
28 giugno scorso, è congiunto.

In proposito, ricorda che nella seduta
del 28 giugno 2023 il relatore ha illustrato
la vicenda alla Giunta; nella seduta del 5
luglio scorso, ha illustrato il contenuto della
memoria scritta inviata dall’onorevole
Sgarbi, ritualmente invitato a fornire chia-
rimenti ai sensi dell’articolo 18, primo
comma, del Regolamento della Camera;
nella seduta del 18 luglio 2023, ha proposto
alla Giunta di stabilire che le dichiarazioni
rese dall’onorevole Sgarbi all’interno del
post pubblicato sulla propria pagina Face-
book il 6 maggio 2019 siano insindacabili ai
sensi dell’articolo 68, primo comma, della
Costituzione. Ciò, sia per quanto attiene al
procedimento penale pendente presso il
Tribunale di Macerata 2021-Ufficio GIP (pro-
cedimento n. 512/2020 RGNR – n. 907/
2021 RG GIP – Doc. IV-ter, n. 5) sia per
quanto concerne il procedimento civile
presso la Corte d’appello di Ancona (pro-
cedimento n. 404-1/2021 RG – atto d’ap-
pello dell’onorevole Vittorio Sgarbi – Doc.
IV-ter, n. 6).

Enrica ALIFANO (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta del relatore. Evidenzia, in particolare,
come si tratti di due procedimenti, uno di
carattere penale e uno di carattere civile,
tra loro collegati, e come nell’ambito del
procedimento civile sia il deputato Sgarbi a

rivestire il ruolo di attore, mentre il con-
sigliere Marini, convenuto in giudizio, ha
proposto domanda riconvenzionale nei con-
fronti del primo. In particolare, non ritiene
condivisibile la difesa avanzata dall’onore-
vole Sgarbi, secondo la quale le afferma-
zioni contestate sarebbe riconducibili a uno
scontro di carattere squisitamente politico
intercorso tra lui e il consigliere Marini, il
quale ne contestava la nomina a Presidente
del consiglio di amministrazione del MART.
L’onorevole Sgarbi avrebbe infatti risposto
a tale critica con delle affermazioni di
contenuto manifestamente diffamatorio (de-
finendo il consigliere Marini, tra l’altro,
« depensante », « inetto » e « onanista »), la
cui antigiuridicità non può ritenersi elisa
dalla sussistenza della scriminante dell’al-
trui fatto ingiusto.

Conclude nel senso che la condotta del-
l’onorevole Sgarbi non possa ritenersi espres-
sione di una critica politica, e che non
sussistano i presupposti per l’applicazione
della prerogativa dell’insindacabilità.

Devis DORI (AVS) ringrazia il relatore
per l’illustrazione svolta, ma preannuncia il
voto contrario sulla proposta dal medesimo
avanzata, ritenendo che non possano rite-
nersi sussistenti i presupposti per conside-
rare le affermazioni dell’onorevole Sgarbi
insindacabili.

Antonella FORATTINI (PD-IDP) prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta del relatore, rinviando alle
argomentazioni già esposte dai colleghi.

Ribadisce l’importanza per la Giunta di
mantenere un atteggiamento imparziale nelle
deliberazioni in materia d’insindacabilità.

Dario IAIA (FDI) ritiene opportuno con-
testualizzare la vicenda, che a suo avviso
presenta tutti i connotati di uno scontro
politico, con toni anche coloriti. Sottolinea
come il relatore abbia giustamente consi-
derato la sussistenza dei requisiti oggettivo
e soggettivo della critica politica nelle di-
chiarazioni dell’onorevole Sgarbi, per quanto
colorite.

Sul punto, ribadisce che anche i toni
utilizzati dal consigliere Marini sono stati
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particolarmente duri, in quanto il mede-
simo è giunto a definire « pagliacciata » la
nomina dell’onorevole Sgarbi a presidente
del MART, sulla cui legittimità, peraltro, si
è chiaramente pronunciata l’Autorità Na-
zionale Anticorruzione. Allo stesso modo, i
toni utilizzati dall’onorevole Sgarbi, in ri-
sposta alle forti critiche avanzate dal con-
sigliere Marini, seppure non felici, come
evidenziato dal relatore, rientrano comun-
que nell’ambito del legittimo esercizio di
una critica di carattere politico.

In conclusione, preannuncia il voto fa-
vorevole del suo gruppo sulla proposta del
relatore, che condivide nel merito e nelle
argomentazioni svolte.

Laura CAVANDOLI (Lega) si ricollega a
quanto esposto dal deputato Iaia circa il
contesto complessiva della vicenda e gli
elementi evidenziati. Ribadisce l’esigenza,
di cui la Giunta si è fatta carico in casi
analoghi come quello riguardante l’onore-
vole Morani, di superare il criterio erme-
neutico della insindacabilità parlamentare
ancorato alla formalistica ricerca dell’atto
tipico pregresso, criterio che necessita di
un aggiornamento alla luce delle nuove
modalità della comunicazione politica, che
si caratterizzano per una immediatezza
derivante anche dai mezzi tecnologici uti-
lizzati.

Inoltre, ritiene sussistenti tutti i presup-
posti per qualificare quello intercorso tra
l’onorevole Sgarbi e il consigliere Marini
come uno scontro di natura politica, ri-
chiamando le considerazioni già avanzate
dal relatore.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta del relatore.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) ringrazia il
relatore, che ha individuato correttamente
gli elementi necessari a contestualizzare la
vicenda. Richiamando i precedenti casi già
esaminati dalla Giunta, tra cui quello ri-
guardante l’onorevole Morani, invita i col-
leghi a valutare le vicende con oggettività e
coerenza, applicando i medesimi criteri nelle
varie questioni che la Giunta medesima si
trova a dover esaminare.

Quanto ai toni utilizzati, ricorda che la
durezza degli stessi è comune a entrambe

le parti, come dimostra il fatto che il con-
sigliere Marini ha definito l’onorevole Sgarbi
« pregiudicato » e « assenteista », senza che
ciò possa compromettere l’inquadramento
complessivo della vicenda come uno scon-
tro di carattere politico. Allo stesso modo,
dunque, le espressioni usate dall’onorevole
Sgarbi, pur sicuramente non gradevoli, come
giustamente evidenziato dal relatore, de-
vono essere inserite all’interno di una dia-
lettica tra uomini della politica, su vicende
di carattere politico.

Conclusivamente, preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
del relatore.

Enrico COSTA, presidente, fa presente
che, anche sulla base dei precedenti, la
deliberazione della Camera ai sensi dell’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione
ha ad oggetto un fatto (nella fattispecie le
opinioni espresse dall’onorevole Sgarbi), in-
dipendentemente dalle conseguenze di or-
dine procedurale ovvero di qualificazione
giuridica che ad esso ricollega l’autorità
giudiziaria. Nel caso in esame, ci si trova in
presenza di un unico insieme di dichiara-
zioni (quelle contenute nel post del 6 mag-
gio 2019), che hanno dato contestualmente
origine a due distinti procedimenti (uno in
sede penale e l’altro in sede civile) in quanto
la parte offesa (il consigliere Alex Marini)
ha ritenuto di chiedere il risarcimento del
danno non costituendosi parte civile nel
processo penale, bensì avviando un sepa-
rato e autonomo giudizio innanzi al Tribu-
nale civile.

Evidenzia quindi che, come già ricor-
dato in precedenti sedute della Giunta, dal
punto di vista della deliberazione parla-
mentare, occorre evitare il rischio della
violazione del principio del ne bis in idem,
che si potrebbe astrattamente verificare
ove la Giunta, e poi l’Assemblea, votassero
distintamente su due documenti diversi.
Pertanto, concordando la Giunta, fa pre-
sente che la medesima è quindi chiamata a
esprimere un unico voto sulla proposta del
relatore relativa alle opinioni espresse dal-
l’onorevole Sgarbi nel post pubblicato sulla
propria pagina Facebook il 6 maggio 2019
e a riferire congiuntamente all’Assemblea
sulle due richieste provenienti, rispettiva-
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mente, dal Tribunale di Macerata – Ufficio
GIP (Doc. IV-ter, n. 5) e dalla Corte d’ap-
pello di Ancona (Doc. IV-ter, n. 6).

Pone quindi in votazione la proposta del
relatore secondo la quale le dichiarazioni
dell’onorevole Sgarbi – contenute nel post
pubblicato sulla propria pagina Facebook il
6 maggio 2019 – costituiscono opinioni
espresse nell’esercizio della funzione par-
lamentare ai sensi dell’articolo 68, primo
comma, della Costituzione. Ciò, sia per
quanto attiene al procedimento penale pen-
dente presso il Tribunale di Macerata 2021-
Ufficio GIP (procedimento n. 512/2020
RGNR – n. 907/2021 RG GIP – Doc. IV-

ter, n. 5) sia per quanto concerne il pro-
cedimento civile presso la Corte d’appello
di Ancona (procedimento n. 404-1/2021 RG
– atto d’appello dell’onorevole Vittorio
Sgarbi – Doc. IV-ter, n. 6).

La Giunta approva la proposta del re-
latore, secondo la quale ai fatti oggetto dei
procedimenti in esame si applica il primo
comma dell’articolo 68 della Costituzione,
dando quindi mandato al deputato Giac-
cone di predisporre la relazione per l’As-
semblea.

La seduta termina alle 16.
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SEDE REFERENTE

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente della I Commissione, Nazario PA-
GANO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’economia e le finanze, Lucia
Albano.

La seduta comincia alle 9.15.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 luglio 2023.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
preliminarmente che sono stati presentati
subemendamenti alle proposte emendative
del Governo 1. 19, 3.09 e 12.9 (vedi allegato
1). Avverte che le presidenze hanno rite-

nuto irricevibili le proposte subemendative
De Monte 0.1.19.1 e Alessandro Colucci
0.3.09.1, in quanto prive del carattere ac-
cessorio tipico dei subemendamenti che
possono proporre modifiche unicamente
nell’ambito testuale dell’emendamento al
quale si riferiscono o in un ambito stret-
tamente connesso.

Ricorda che nella seduta di ieri le Com-
missioni hanno avviato l’esame delle pro-
poste emendative e che – secondo quanto
convenuto nella riunione degli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi – nella seduta odierna l’esame ri-
prenderà dalla proposta di nuova formu-
lazione dell’articolo aggiuntivo Iezzi 12.03
formulata dai relatori, che sarà comunque
posta in votazione entro le 10.40, orario
previsto per l’inizio dei lavori dell’Assem-
blea.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori per rilevare le condizioni
disagiate nelle quali i componenti delle
Commissioni si trovano a lavorare, stipati
nell’aula della Commissione Lavoro; es-
sendo consapevole del fatto che la sala del
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Mappamondo è occupata per la cerimonia
del Ventaglio, chiede dunque formalmente
alla presidenza di attivarsi per trovare una
sede più idonea.

Nazario PAGANO, presidente, nel preci-
sare di non essere evidentemente contento
della situazione disagiata, ricorda all’ono-
revole Scotto che già da ieri era noto che la
sala del Mappamondo non sarebbe stata
disponibile.

Valentina BARZOTTI (M5S), eviden-
ziando che nell’aula sono presenti almeno
50 persone e 50 gradi, stigmatizza il fatto
che i parlamentari siano obbligati a lavo-
rare stipati in un ambiente che non garan-
tisce condizioni di salubrità e di igiene e
sicurezza e chiede conseguentemente di
interrompere i lavori.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente all’onorevole Barzotti che non in-
tende sospendere i lavori.

Alessandro URZÌ (FDI), nell’invitare la
presidenza ad attivarsi affinché siano pro-
curate sedie in più per i colleghi che sono
in piedi, si chiede se davvero l’opposizione
abbia intenzione di affrontare l’esame del-
l’articolo aggiuntivo 12.03, come concor-
dato nella seduta di ieri; evidenzia come sia
ormai tempo di misurarsi sulla voglia di
fare.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) puntualizza
che il Partito Democratico non ha nessuna
intenzione, ieri come oggi, di venire meno
agli impegni presi, ma che, al tempo stesso,
vuole anche che resti agli atti che le con-
dizioni di lavoro sono complicate per gli
spazi ridotti.

Nazario PAGANO, presidente, conferma
che il resoconto porterà traccia di queste
lamentele ma ribadisce anche che i lavori
proseguiranno nella sede attuale, invitando
i colleghi a non lamentarsi troppo, anche
per rispetto verso chi lavora fuori, di con-
dizioni di lavoro che indubbiamente non
saranno piacevoli ma di certo non sono

neanche così critiche come descritte da
taluni.

Dopo aver dato conto delle sostituzioni,
chiede quindi se qualcuno intende interve-
nire in dichiarazione di voto sulla proposta
di nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo Iezzi 12.03.

Irene MANZI (PD-IDP) afferma che la
proposta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Iezzi 12.03 è una mera operazione
di maquillage, fatta dalla maggioranza nella
serata di ieri per perdere tempo e giungere
all’approvazione della disposizione con un
blitz notturno, con il favore delle tenebre.
Sottolinea il giudizio critico del suo partito
sulla proposta emendativa, anche a seguito
della riformulazione, e ricorda come gli
allievi ed ex allievi del Centro sperimentale
di cinematografia da giorni stiano eviden-
ziando l’intento del Governo di realizzare
con questo intervento normativo uno spoils
system anticipato, occupando politicamente
una istituzione culturale che dovrebbe re-
stare indipendente. Fa presente che si tratta
di una operazione non nuova, in quanto
sempre ieri le Commissioni hanno appro-
vato l’emendamento Mollicone 12.7, che ha
aumentato gli organici di diretta collabo-
razione del Ministero della cultura, e il
Governo ha presentato un emendamento
che riorganizza la struttura del Ministero
della cultura, ledendo l’autonomia e l’indi-
pendenza degli organismi tecnici. Ciò men-
tre, parallelamente, il Governo si dimostra
incapace di emanare i decreti delegati che
riguardano i lavoratori dello spettacolo e in
generale si rifiuta di affrontare i veri pro-
blemi del settore. Ribadisce la vicinanza e
il sostegno alle giuste proteste degli stu-
denti del Centro sperimentale di cinema-
tografia, che stamani incontreranno il Pre-
sidente della Commissione Cultura, on. Mol-
licone, e si dice curiosa di sapere cosa si
diranno e come l’esponente della maggio-
ranza giustificherà questa proposta emen-
dativa, che egli stesso ha chiesto di sotto-
scrivere. Invita infine la maggioranza a
soprassedere ritirando questo provvedi-
mento.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori per chiedere che quando
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parlano esponenti dell’opposizione il rap-
presentante del Governo sia seduto al fianco
del Presidente in ascolto delle argomenta-
zioni altrui, cosa che ritiene non sia acca-
duto nel corso dell’intervento dell’onore-
vole Manzi. Invita il Presidente a stigma-
tizzare l’atteggiamento distratto del Go-
verno.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente che la sottosegretaria Albano è al
momento seduta al suo fianco e segue il
dibattito.

Gianni CUPERLO (PD-IDP), nel ringra-
ziare l’onorevole Manzi per l’esaustiva espo-
sizione delle ragioni di merito che indu-
cono il Partito Democratico a chiedere il
ritiro della proposta emendativa, ritiene
importante aggiungere qualche ulteriore
considerazione, prendendo le mosse da al-
cuni aneddoti, dai quali è possibile cogliere
conseguenze di carattere politico. Ram-
menta anzitutto come l’inno nazionale so-
vietico, adottato dall’URSS dal 1944 al 1991,
si basasse su musiche di Aleksandr Aleksan-
drov e testo di Sergej Michalkov, per evi-
denziare come dal 2001 la Federazione
russa abbia adottato come inno la mede-
sima musica, accompagnata però da di-
verse parole; sottolinea che Putin stesso
chiese di scrivere quel diverso testo allo
stesso Michalkov, già autore dell’inno so-
vietico, che divenne così autore di due testi
evidentemente tra loro culturalmente con-
trapposti. Ritiene che questo aneddoto sia
emblematico di come la cultura possa porsi
periodicamente al servizio del potere. Ram-
menta poi alle Commissioni che il 29 set-
tembre del 1945 avviò le pubblicazioni la
rivista « Il Politecnico », diretta da Elio Vit-
torini, che nell’editoriale di lancio scrisse
che « la cultura prende il potere ». Eviden-
zia come tale affermazione sia esattamente
opposta al concetto di potere che prende la
cultura. Nel fare presente che la « cultura »
è di per sé una materia ampia e complessa,
che generalmente si coglie nella sua es-
senza quando manca, ricorda alcune stati-
stiche sulla lettura di libri nel nostro Paese
che evidenziano come tra il 1945 e il 1946,
in controtendenza rispetto a quelli che sa-

rebbero stati i dati successivi, i titoli della
saggistica avessero sopravanzato per pro-
duzione e diffusione quelli della narrativa;
ritiene che la spinta alla lettura di volumi
di storia, di filosofia o di psicologia potesse
all’epoca essere motivata solo dal buio cul-
turale degli anni precedenti, che rese im-
petuoso il desiderio di recuperare il tempo
perduto. Afferma che una cosa è la cultura
al servizio del potere – della quale è em-
blematica la vicenda dello scrittore russo
Michalkov – altra cosa è la cultura che il
potere se lo prende, non per andare al
Governo di un Paese, ma per esercitare la
funzione egemonica. In merito, richia-
mando i recenti provvedimenti con i quali
la maggioranza ha cambiato i vertici di
INPS e INAIL, evidenzia che la dimensione
della cultura è qualcosa di diverso dall’or-
dinamento previdenziale e che l’egemonia
culturale è qualcosa che si conquista con la
passione e la forza delle idee e non si può
comprare o acquisire per via di decreta-
zione.

Riconosce che la maggioranza sta ini-
ziando una battaglia legittima per rove-
sciare quella è stata denunciata come ege-
monia culturale della sinistra in questo
Paese, ma suggerisce di volgere la battaglia
verso i contenuti più che verso gli organi-
grammi o i comitati scientifici, per conqui-
stare un consenso fuori dai palazzi delle
istituzioni. Rileva come qualche timido passo
in questa direzione abbia cominciato a
compierlo il Ministro della cultura, con
l’innovativa pratica delle recensioni formu-
late senza aver neanche letto il libro e
sottolinea come tendenza ugualmente in-
novativa dal punto di vista culturale e del
linguaggio la serata di apertura della sta-
gione estiva del Maxi a Roma, alla quale è
mancato solo Bombolo – perché prematu-
ramente scomparso – come alta espres-
sione della cultura italiana a nobilitare la
qualità della serata.

Rivolge dunque un appello alla rifles-
sione, invitando la maggioranza a non an-
dare allo scontro con una delle anime della
cultura italiana, quale è il Centro speri-
mentale di cinematografia. Ricorda che nel
1963 veniva proiettato il capolavoro di Fran-
cesco Rosi « Le mani sulla città » e ram-
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menta uno dei dialoghi emblematici del
film nel quale a un candidato alle elezioni
che comunicava di voler ritirare la propria
candidatura per non essere inserito nella
stessa lista che vedeva candidato anche uno
speculatore edilizio, il sindaco risponde di
conoscere benissimo il palazzinaro ma di
averlo inserito in lista per conquistare il
consenso attraverso il quale poi governare
nell’interesse della comunità e rammenta
che l’unica colpa in politica è essere scon-
fitti nell’esercizio del potere. Partendo da
questo dialogo cinematografico, afferma che
a suo avviso la politica è essere capaci di
esercitare quel potere nella consapevolezza
dell’esistenza di ambiti nei quali il Governo
deve rispettare l’autonomia dei suoi inter-
locutori.

Ricorda infine un confronto televisivo di
alcuni anni fa tra due maestri del cinema
italiano, Dino Risi e Nanni Moretti, nel
corso del quale il vecchio maestro Risi si
rivolse al giovane Moretti dicendogli che,
pur apprezzando i suoi film, li avrebbe
apprezzati ancor di più se lui si fosse
spostato un po' di lato, uscendo dall’inqua-
dratura, consentendogli di vederli meglio.
Parafrasando Dino Risi, si rivolge dunque
alla maggioranza, chiedendole di farsi un
po' di lato per consentire di vedere la
cultura italiana.

Nazario PAGANO, presidente, ringrazia
l’onorevole Cuperlo del suo intervento, so-
prattutto per l’aneddoto sull’inno dell’U-
nione Sovietica, che non conosceva.

Riccardo RICCIARDI (M5S) rileva che
la scarsa considerazione dell’attuale mag-
gioranza per il cinema e la cultura in
generale traspare dalle decisioni che ven-
gono prese al riguardo. Osserva che è as-
solutamente lecito immaginare una nuova
governance del Centro sperimentale di ci-
nematografia ma ciò non può avvenire at-
traverso un emendamento a un decreto-
legge che parla di tutt’altro, poco prima
della pausa estiva e senza una vera discus-
sione.

Ricorda che la fondazione del Centro
sperimentale si articola in due settori: la
Cineteca Nazionale e la Scuola nazionale di

cinema, rappresentando la prima la ge-
stione del patrimonio storico del passato e
la seconda le prospettive future della cine-
matografia italiana. In tale contesto appare
pericoloso prevedere che un organismo si-
nora indipendente come il Comitato scien-
tifico diventi di fatto di nomina politica.

Dichiara di aver immaginato che dopo
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
12.03 nella seduta precedente vi potesse
essere un ripensamento al riguardo, men-
tre invece dalla riformulazione dello stesso
emerge un testo se è possibile peggiorato in
quanto viene previsto un quarto soggetto, il
Ministro dell’università della ricerca, tra
quelli che procederanno alla « lottizza-
zione » del Centro. Osserva che ciò è pro-
babilmente dovuto alla necessità di garan-
tire anche ad un ministero guidato da una
esponente di Forza Italia uno spazio ade-
guato accanto ai ministri appartenenti Fra-
telli d’Italia e alla Lega.

Rileva che l’ostilità delle forze di Go-
verno rispetto all’attuale gestione della Fon-
dazione deriva da un pregiudizio rispetto a
una sua presunta faziosità politica, come se
essa potesse rappresentare una sorta di
« Soviet », fatto che può essere giudicato
paradossale ricordando che si tratta di un
ente fondato in epoca fascista. Invita a
superare una visione preconcetta di questo
tipo, segnalando che chi opera nel cinema
lo fa prescindendo dai suoi riferimenti po-
litici. Ricorda inoltre che nel caso di suc-
cessi della cinematografia italiana in am-
bito internazionale si verifica una sorta di
patriottismo, in quanto eventi in grado di
dare lustro al Paese a prescindere da quale
sia la possibile visione politica dei realiz-
zatori delle opere.

Sulla base della sua personale frequen-
tazione della Scuola nazionale di cinema
nel periodo 2008-2010, ricorda l’occupa-
zione avvenuta in quegli anni, con esiti
positivi, in risposta al taglio dei finanzia-
menti deciso dall’allora ministro Tremonti.
Sempre in ragione della sua esperienza
segnala che nel corso delle vacanze estive
era stato assegnato agli allievi il compito di
scrivere un soggetto partendo dalle vicende
accadute nella caserma di Genova Bolza-
neto nel 2001, durante il G7. I docenti che
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avevano proposto questo tema sono stati
poi allontanati e hanno in seguito comuni-
cato agli studenti che probabilmente i po-
litici, che evidentemente erano stati turbati
dalle loro scelte, erano incorsi nella stessa
« trappola » da loro ideata per gli allievi nel
senso che essi avrebbero dovuto scrivere un
soggetto basato sull’esperienza in uno spa-
zio chiuso e non una cronaca giornalistica
di quanto accaduto. Segnala, per inciso,
che negli anni successivi gli stessi docenti
hanno vinto numerosi premi per un film
come La Grande bellezza.

Sottolinea che i giovani che stanno ma-
nifestando in questo momento per la difesa
della Scuola nazionale di cinema proven-
gono da tutta Italia e hanno spesso com-
piuto notevoli sacrifici per seguire tale corso
di studi e ora si devono confrontare con
una lottizzazione della loro realtà. Nel se-
gnalare che è stato finora negato loro un
incontro con il Ministro della cultura San-
giuliano e che quello programmato per oggi
con il Presidente della Commissione Cul-
tura vede come interlocutore una persona
che ha appena sottoscritto la proposta emen-
dativa in discussione, si interroga su quali
possibilità di relazionarsi in maniera pro-
ficua con le istituzioni siano loro a dispo-
sizione.

Osserva che con ogni probabilità tra
poco si procederà all’approvazione di una
proposta emendativa che sostituisce prima
del previsto l’attuale governance della Fon-
dazione e prosegue la pratica di occupa-
zione dei posti già operata in molti altri
istituti, a partire dall’Inps. Si tratta, a suo
avviso, di un nuovo gravissimo precedente
che rischia di legittimare azioni analoghe
nel futuro. Nel riconoscere la piena legit-
timità della nomina del presidente della
Fondazione da parte del Ministro della
cultura, ribadisce che non appare però
opportuna un’interruzione improvvisa di
un percorso già avviato e che desta forte
preoccupazione la previsione di un Comi-
tato scientifico composto da rappresentanti
ministeriali che percepiscono un’indennità
e non da professionisti che lo fanno gra-
tuitamente per ragioni di prestigio.

Rileva che appare evidente che le forze
di maggioranza ignorano come funzionano

i meccanismi della creazione cinematogra-
fica, immaginando che vi possano essere
forti condizionamenti determinati dall’ap-
partenenza politica. Nel richiamare l’inter-
vento precedentemente svolte dal collega
Cuperlo, ricorda che un regista come Nanni
Moretti ha probabilmente contribuito più
di qualunque altro alla « distruzione » della
sinistra italiana pur appartenendo sicura-
mente a quel mondo. Segnala che con un
approccio ideologico probabilmente si re-
alizzano solo film di scarso valore e non si
raccontano le reali esperienze della vita,
fatta di crescita e fallimenti.

Nel dichiarare di non poter immaginare
quali saranno gli esiti delle proteste in
corso da parte degli studenti del Centro,
ribadisce che con l’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo in discussione non si reca
un servizio al Paese e alla cultura ma si
soddisfa solo una sorta di « bulimia » ri-
spetto ai posti di potere.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) ritiene utile
ricordare che l’istituto Luce venne fondato
nel 1924 da Mussolini con l’intento di con-
tribuire al potenziamento del « Volkgeist »
italiano e all’educazione del popolo mentre
il Centro sperimentale venne istituito nel
1935 come luogo dove promuovere la cre-
atività e che ciò si inserisce pienamente nel
quadro del cosiddetto « secolo breve » di
cui ha parlato lo storico Eric Hobsbawm.
Segnala che l’Istituto Luce sta compiendo
un lavoro eccezionale di digitalizzazione
del suo patrimonio, in gran parte riferito
alla fase storica del fascismo, dalla quale si
sente ovviamente particolarmente distante.

Evidenzia che nei contesti scientifici e
culturali di alto livello la reputazione ap-
pare un dato fondamentale è che essa si
costruisce attraverso il lavoro delle persone
che vi operano e non sulla base di nomine
dall’alto. Nel rilevare che l’intervento nor-
mativo proposto con l’articolo aggiuntivo
Iezzi 12.03 non presenta in alcun modo un
carattere di urgenza, sottolinea che una
vera emergenza è invece rappresentata dal-
l’imminente chiusura di molti archivi sto-
rici, fenomeno di estrema gravità che viene
invece sostanzialmente ignorato.

Ricorda che nel 1986 il filosofo Jürgen
Habermas ha introdotto il concetto di « uso
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pubblico della storia » nel senso che il
potere tende a modificare l’interpretazione
del passato per legittimare il presente. In
questo quadro nel caso italiano gli eventi
del 25 aprile rappresentano l’esempio di
memoria che non è condivisa. Ricorda che
il cinema assume una particolare valenza
in Italia nell’immediato dopoguerra anche
in conseguenza di una scelta di tipo geo-
politico. Di fronte alle richieste provenienti
dagli esponenti dei partiti di centro, a par-
tire dal ministro Sforza, di investire su
politiche culturali volte a promuovere i
valori del « mondo libero » in contrapposi-
zione all’Unione sovietica, le autorità degli
Stati Uniti decisero di utilizzare in primo
luogo il mezzo cinematografico, conside-
rato lo strumento più efficace in ragione
della scarsa diffusione di giornali e radio.
Segnala che in una prima fase venne pro-
grammata la proiezione soprattutto dei film
americani in cui però difficilmente il pub-
blico poteva identificarsi a causa della
enorme differenza dello stile di vita della
classe lavoratrice degli Stati Uniti e di quella
italiana, soprattutto nel difficilissimo pe-
riodo del dopoguerra. Anche in risposta a
ciò prese forma il cinema neorealista che
riproduceva in maniera più credibile i pregi
e i difetti degli italiani e la vita nelle diverse
realtà territoriali, a volte anche in forma
stereotipata. In tal modo si realizzò un
immediato riconoscimento del pubblico con
quanto accadeva sullo schermo e il cinema
italiano assunse presto una dimensione in-
ternazionale di valore.

Fatte queste lunghe premesse, ricorda
che in democrazia coloro che vincono le
elezioni, e in questo caso il centrodestra lo
ha fatto con ampio margine, hanno l’onere
e l’onore di governare, non quello del co-
mando, che è una cosa profondamente
diversa, sottolineando che attraverso il co-
mando non si costruisce una reputazione.
A coloro che volessero approfondire questi
temi suggerisce una lettura de Il Principe di
Machiavelli.

Federico FORNARO (PD-IDP) con il suo
intervento intende sollecitare una rifles-
sione su un aspetto diverso rispetto a quelli
affrontati dai colleghi, ma pur sempre di
un certo rilievo. Esprime pertanto la pro-

pria preoccupazione per il filo comune che
tiene insieme le scelte del Governo, a par-
tire dal commissariamento di INPS, INAIL,
CREA e ISMEA fino all’attuale modifica
della governance del Centro sperimentale di
cinematografia, sottolineando come non si
aspettino più le naturali scadenze degli
organi di vertice per procedere a un nor-
male e legittimo esercizio dell’indirizzo di
governo, più volgarmente definito spoils
system. Ritiene che sfruttare l’escamotage
della modifica della governance del Centro
per raggiungere l’obiettivo di azzerarne il
consiglio di amministrazione rappresenti
un chiaro messaggio rivolto alla pubblica
amministrazione e a tutti coloro che si
occupano del bene pubblico, vale a dire « o
ti allinei o vai a casa ». Considera questo un
approccio preoccupante che costituisce un
esempio negativo per i governi futuri, oltre
che l’espressione di un modello di arro-
ganza che dichiara di non condividere. Ri-
chiama in particolare l’ultima parte dell’ar-
ticolo aggiuntivo 12.03 del collega Iezzi, nel
quale si stabilisce che alla costituzione del
consiglio di amministrazione della fonda-
zione – che sarebbe scaduto naturalmente
a febbraio 2025 – si provveda entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
disposizione. A suo parere l’approccio adot-
tato dalla maggioranza è pericoloso, oltre
che sbagliato, dal momento che fa preva-
lere la politica su tutto, travolgendo i con-
cetti di autonomia e indipendenza, con una
modalità di intervento che appare piuttosto
come una spartizione tra Ministeri. Con
grande rispetto, precisa che nessuno nega il
diritto del Governo di cercare di portare a
termine il proprio programma, ma ag-
giunge che ciò non può essere fatto stra-
volgendo alcuni importanti elementi di ga-
ranzia. Invita pertanto Governo e maggio-
ranza a fermarsi e a riflettere, rilevando
come ancora una volta l’intervento avvenga
attraverso un emendamento invece che al
momento dell’adozione del decreto che es-
sendo un provvedimento omnibus avrebbe
potuto ospitare anche la modifica della
governance del centro sperimentale. Nel
chiedere scusa per i toni utilizzati nella
seduta scorsa nei confronti del Presidente
Rizzetto, fa presente che in quell’occasione
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si era limitato a chiedere una spiegazione
sul contenuto dell’emendamento in esame.
Precisa a tale proposito, anche in qualità di
componente della Giunta per il regola-
mento, che a suo parere sarebbe opportuno
prevedere anche per gli emendamenti una
relazione tecnica che ne illustri i contenuti,
analogamente a quanto avviene con la do-
cumentazione predisposta dagli uffici sul
testo originario del provvedimento, in modo
di consentire ai deputati di esprimere il
proprio voto in maniera consapevole.

Francesco MARI (AVS) si dichiara certo
che se a conclusione dell’esperienza dell’at-
tuale Governo si dovesse stilare una gra-
duatoria dei provvedimenti peggiori, quello
in esame vi rientrerebbe di diritto. Aggiun-
gendo che tale decreto, oltre ad essere tra
i peggiori, è anche quello più di destra tra
quelli finora adottati, esprime la convin-
zione alla luce delle modalità utilizzate che
anche i colleghi della maggioranza se ne
vergognino un po'. Rileva quindi che la
governance del Centro sperimentale di ci-
nematografia avrebbe potuto essere modi-
ficata in molti modi diversi, invece che
attraverso un articolo aggiuntivo inserito in
un provvedimento che riguarda tutt’altro,
tradendo in tal modo la volontà di evitare
una discussione seria sul tema. Ritiene
quindi che dietro il metodo adottato vi sia
il desiderio di rivalsa di una parte della
destra italiana, mossa da una convinzione a
suo parere un po' rozza, secondo cui la
cosiddetta egemonia della sinistra sulla cul-
tura italiana a partire dal dopoguerra passi
attraverso l’occupazione delle principali isti-
tuzioni culturali e che pertanto per sot-
trarsi a tale egemonia si debba necessaria-
mente procedere ad occupare tali posta-
zioni. Considera tale ragionamento perico-
losissimo oltre che molto vecchio e molto
lontano dalle dinamiche culturali e creative
nel mondo. Richiamando la propria espe-
rienza personale, segnala che la prima
azienda al mondo per capitalizzazione, va-
lore della produzione e volume delle ri-
sorse destinate alla ricerca applicata, quando
assume un creativo non gli dà indicazioni
specifiche sulle incombenze da assolvere
ma si limita a raccomandargli di conti-
nuare a fare quello che ha sempre fatto.

Nell’aggiungere che la medesima azienda
riconosce l’eventuale brevetto in capo al
dipendente responsabile, ritiene che en-
trare a piedi uniti nel campo della creati-
vità costituisca un errore gigantesco, tanto
più da parte di una maggioranza che è già
egemone. Esprime la convinzione che la
cosa più saggia da fare sia quella di occu-
pare il meno possibile le istituzioni cultu-
rali, evitando di trattare il mondo della
cultura come un terreno di conquista. Ri-
tiene condivisibili le preoccupazioni dei ra-
gazzi e delle ragazze del centro sperimen-
tale che in questo momento stanno mani-
festando davanti a palazzo Montecitorio,
dal momento che la modifica della gover-
nance comporterà inevitabili conseguenze
su didattica, piani di studio e scelta dei
docenti. A fronte delle molte occupazioni
cui si è assistito in questi ultimi tempi, a
partire da quelle dell’INPS e dell’INAIL, a
suo parere una delle peggiori argomenta-
zioni è quella di sostenere che si è sempre
fatto così. Considera questa una afferma-
zione non del tutto vera, dal momento che,
se cos’è stato, certamente non in questa
misura, con questa intensità e con queste
forme. In conclusione, nel ricordare che
Forza Italia è stato il partito che negli
ultimi vent’anni ha partecipato a più go-
verni, seguito probabilmente dalla Lega e
che dunque i colleghi della maggioranza
non sono stati da un’altra parte in tutto
questo periodo, fa presente che si stanno di
gran lungo superando i predecessori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) preliminar-
mente fa presente che chiunque sieda nelle
aule di Commissione ha probabilmente avuto
nella sua vita esperienze di mobilitazione,
sottolineando come la formazione di cia-
scuno passi attraversi il conflitto, senza il
quale una vita politica democratica non
può definirsi veramente tale. Nel far pre-
sente di aver avuto il privilegio di incon-
trare le ragazze e i ragazzi del centro
sperimentale che manifestano in questo
momento davanti a Montecitorio, si do-
manda quale sia il messaggio che arriva
loro dal Parlamento. Precisa infatti che la
modifica della governance del centro spe-
rimentale è realizzata attraverso un arti-
colo aggiuntivo presentato da un deputato,
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per quanto evidentemente predisposto con
la collaborazione di qualcun altro, presu-
mibilmente di qualche Sottosegretario del
Ministero della cultura. Nel sottolineare a
tale proposito di sapere bene da quali mani
è stata guidata l’operazione, ritiene che il
messaggio trasmesso all’esterno non possa
che essere quello che il Parlamento è un
muro di gomma. Segnala che già il 13 o il
14 luglio scorso sui giovani in procinto di
completare l’annuale ciclo di studi è piom-
bata addosso una proposta emendativa di
modifica della governance del centro, senza
che alcuno ritenesse di dover dare indica-
zioni di sorta sull’intervento. Nell’ammet-
tere che anche la sua parte politica in
alcune occasioni ha sbagliato a ricorrere
allo spoils system, riconosce che vi possa
essere da parte dell’attuale Governo la le-
gittima intenzione di mettere a capo di un
organismo come l’INPS un presidente di
una determinata parte politica. Sottolinea
tuttavia che in questo caso l’errore più
grave è rappresentato dal fatto che il col-
lega Iezzi non si è limitato ad intervenire
sul consiglio di amministrazione, e dunque
sull’ambito gestionale del centro, ma ha
inteso modificare anche il meccanismo di
nomina del comitato scientifico, ledendo
quindi la centralità e l’autonomia del mondo
culturale e creativo. Fa quindi presente che
la Presidente del Consiglio, una vera pro-
fessionista nel dare lezioni all’opposizione,
da ultimo stamattina quando ha sostenuto
che si sarebbe potuto intervenire prima sul
salario minimo, è da sempre attenta all’im-
magine dell’Italia all’estero. A suo parere
dunque la Presidente Meloni avrebbe do-
vuto concedere maggiore attenzione alla
lettera firmata in pochissime ore da 600
esponenti del cinema italiano, a difesa del
centro sperimentale. Aggiungendo che se
fosse stato nei panni del collega Iezzi avrebbe
soppresso dal proprio articolo aggiuntivo la
parte relativa al comitato scientifico, ri-
tiene che la maggioranza avrebbe fatto bene
a non procedere e ad attendere almeno il
previsto incontro del Presidente Mollicone
con i giovani del centro sperimentale fis-
sato per le ore 11 di oggi. Nel dichiararsi
convinto che il Presidente Pagano avrebbe
atteso almeno gli esiti del confronto, prima

di sottoscrivere la riformulazione dell’arti-
colo aggiuntivo, conclude che da questa
vicenda i giovani del centro ricaveranno la
convinzione che il Parlamento è un’istitu-
zione in cui non si mantiene la parola data.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
sono le 10.40 e che diversi colleghi hanno
chiesto di intervenire. Ricorda altresì che
nella serata di ieri si era concordato che la
votazione sull’articolo aggiuntivo Iezzi 12.03
si sarebbe tenuta oggi entro le ore 10.40.
Ritenendo quindi che si debba rispettare
l’accordo raggiunto, propone, in assenza di
obiezioni, di dare la parola per soli 2 mi-
nuti a testa ai colleghi che l’hanno richiesta
e di procedere subito dopo alla prevista
votazione.

Marco SARRACINO (PD-IDP) prevede
che in futuro ci saranno anche altri decreti-
legge che tratteranno della pubblica ammi-
nistrazione, ma ritiene impossibile che in
ciascuno di essi siano introdotte disposi-
zioni di spoils system. Ritiene che si sia
dinanzi a una bulimia di potere che non si
arresta neanche dinanzi ad istituzioni in-
dipendenti come il Centro sperimentale di
cinematografia. Invita la maggioranza a
soprassedere nell’approvazione della pro-
posta emendativa, attendendo almeno il
previsto incontro del Presidente della Com-
missione Cultura con gli studenti del centro
sperimentale e rinnova la richiesta alla
maggioranza di fornire una motivazione
dell’emendamento. Sottolinea come non sa-
rebbe la prima volta che esponenti della
maggioranza non hanno contezza dell’ar-
gomento in discussione e ricorda l’episodio,
già richiamato dal collega Cuperlo, del Mi-
nistro della cultura che dichiara di non
aver letto i libri che ha appena giudicato in
un concorso letterario. Sempre in relazione
al Ministro della cultura, fa presente che in
una recente visita a Secondigliano Sangiu-
liano, dopo essersi vantato dell’ampia co-
noscenza del quartiere, si sarebbe ramma-
ricato dell’assenza di una biblioteca per poi
realizzare la presenza della biblioteca Dorso
a pochi metri da lui. Invita nuovamente la
maggioranza a spiegare le ragioni dell’in-
tervento normativo, alludendo al fatto che
potrebbe con conoscerle.
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Alfonso COLUCCI (M5S) svolge alcune
considerazioni di carattere costituzionale,
evidenziando come la proposta emendativa
12.03, anche nella sua nuova formulazione,
si caratterizza per non contenere una norma
generale e astratta, ma per regolare un
caso concreto e specifico: si tratterebbe
dunque di una norma provvedimento, che
nonostante la forma di legge avrebbe la
sostanza del provvedimento amministra-
tivo. Rammenta che le norme provvedi-
mento sono soggette al rispetto dell’articolo
97 della Costituzione, che afferma il prin-
cipio di buon funzionamento della pub-
blica amministrazione, e al vaglio di legit-
timità tipico degli atti amministrativi. Evi-
denzia come l’articolo 97 della Costituzione
affermi anche i princìpi di imparzialità e di
legalità, che devono improntare l’azione
della pubblica amministrazione e come la
proposta emendativa all’esame delle com-
missioni, invece, intervenendo sullo statuto
dell’ente surrettiziamente consenta un cam-
biamento della sua governance che la rende
incostituzionale.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) dichiara
il voto contrario del proprio gruppo ri-
spetto a una proposta emendativa che ha
come solo scopo una poco edificante occu-
pazione degli spazi. Ritiene che la disposi-
zione ponga in imbarazzo anche alcuni
parlamentari di maggioranza ed evidenzia
che il tentativo di approvazione frettolosa
nella precedente seduta serale fosse moti-
vato proprio con l’esigenza di ridimensio-
nare l’amplificazione mediatica di una de-
cisione oggettivamente imbarazzante, inop-
portuna e ingiusta.

Valentina BARZOTTI (M5S) chiede il
ritiro della proposta emendativa e che la
maggioranza ascolti la voce degli studenti.
Rinnova la richiesta di spiegazioni sulla
modifica, la cui unica ratio pare essere la
lottizzazione e il controllo del centro spe-
rimentale di cinematografia.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) fa
presente che cultura vuol dire capacità di
immedesimarsi nella mente degli altri, ma
vuol dire anche aver coscienza di se stessi

e degli altri. Quanto al metodo, stigmatizza
il silenzio della maggioranza e del Governo,
che annulla qualsiasi possibilità di dialet-
tica parlamentare; quanto al merito del
provvedimento il silenzio rumoroso della
maggioranza impedisce di cogliere le ra-
gioni dell’intervento normativo. Conclude
affermando che l’imposizione agli altri della
propria visione non sia cultura.

Valentina GRIPPO (A-IV-RE), nel rite-
nere legittimo che la maggioranza voglia
intervenire su una istituzione accademica
che ha più di 90 anni di storia, e che anche
nei periodi più bui ha conservato la propria
dignità e indipendenza, contesta le moda-
lità di questo intervento, fatto frettolosa-
mente, invitando dunque a stralciare que-
sta norma, per prendere il tempo che serve
per giungere a una diversa formulazione,
maggiormente condivisa.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori per evidenziare come la
seduta dell’Assemblea, che doveva iniziare
alle 10.40, sia stata posticipata alle 12.
Propone dunque di approfittare di questi
tempi dilatati per ampliare il dibattito sulla
proposta emendativa Iezzi 12.03, come ri-
formulata, consentendo anche ad altri par-
lamentari di prendere la parola, con l’im-
pegno di tutti a chiudere con un voto entro
le 12. Chiede inoltre, laddove si decidesse di
procedere con il voto, di prestare partico-
lare attenzione alle sostituzioni e dunque
alla correttezza dell’esito della votazione.

Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente di aver già consentito a ulteriori
parlamentari di intervenire, nonostante il
termine concordato fosse spirato, proprio
in considerazione dell’aggiornamento della
seduta dell’Assemblea, e dunque indice la
votazione.

Le Commissioni approvano l’articolo ag-
giuntivo Iezzi 12.03 (nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Nazario PAGANO, presidente, comunica
che il Governo ha depositato l’emenda-
mento 27.2 (vedi allegato 1) e che il termine
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per la presentazione dei subemendamenti è
fissato alle ore 17 di oggi.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) esprime scon-
certo per il metodo con il quale il Governo
sta procedendo ricordando di aver già
espressamente chiesto, nella seduta di ieri,
se vi fossero in vista nuovi emendamenti
del Governo, senza ricevere risposta. Prende
atto che siamo di fronte a un procedimento
di conversione di un decreto-legge che
avanza a tappe, scandite dalla presenta-
zione di nuovi emendamenti del Governo;
chiede che si convochino gli Uffici di pre-
sidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, per decidere l’organizzazione dei
lavori.

Nazario PAGANO, presidente, afferma
che questa metodologia di lavoro non piace

neanche alle presidenze e preannuncia che
alla ripresa dei lavori a settembre sarà
opportuno, unitamente a tutti gli altri pre-
sidenti di Commissione, affrontare la que-
stione e individuare qualche regola di in-
gaggio comune. Nel concordare con l’esi-
genza di convocare nel primo pomeriggio,
prima della ripresa dei lavori, gli uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.30.

Martedì 25 luglio 2023 — 29 — Commissioni riunite I e XI



ALLEGATO 1

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 1.19, 3.09, 12.9 E 27.2 DEL GOVERNO E
RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nel medesimo termine di cui al
comma 1, in ragione della specifica ed
elevata professionalità richiesta per garan-
tire l’attuazione degli interventi di digita-
lizzazione, innovazione e sicurezza nella
pubblica amministrazione previsti nell’am-
bito del PNRR posti a carico del Diparti-
mento per la trasformazione digitale, gli
incarichi dirigenziali relativi alle posizioni
vacanti possono essere conferiti anche in
deroga alle percentuali di cui all’articolo
19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, comunque in numero
non superiore a 4 unità. Resta ferma la
disciplina della composizione dell’Unità di
missione di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021.

1-ter. Al comma 3 dell’articolo 10 del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, dopo le parole: « di euro
2.000.000 per l’anno 2026. » sono inserite le
seguenti: « Sono ricomprese tra le esigenze
di funzionamento di cui al precedente pe-
riodo quelle relative alle missioni svolte
dagli esperti di cui al comma 1, che svol-
gano funzioni di monitoraggio e verifica da
effettuarsi al di fuori delle sedi ordinarie e
prevalenti di esecuzione dell’incarico, a cui,
anche in deroga alla disposizione di cui
all’articolo 6, comma 12, ultimo periodo,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, è consentito l’uso di
un proprio mezzo di trasporto con la cor-
responsione dell’indennità prevista dall’ar-

ticolo 15 della legge 18 dicembre 1973,
n. 836, quale rimborso spese di viaggio, nel
limite delle risorse finanziarie di cui al
periodo precedente, qualora lo svolgimento
della missione risulti inconciliabile con l’o-
rario dei servizi pubblici ovvero l’uso di
tale mezzo risulti indispensabile a garan-
tire l’efficacia dell’azione amministrativa,
anche oltre i limiti della circoscrizione pro-
vinciale dell’ufficio di appartenenza. ».

1.19. Il Governo.

ART. 3.

All’articolo aggiuntivo 3.09 del Governo,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito della riorganizza-
zione di cui al comma 1, è istituita una
divisione avente competenze di studio, ana-
lisi e ricerca del settore produttivo dei
content creator al fine di dare attuazione
entro tre mesi alla delega di cui all’articolo
27, comma 1, lettere m) e n), della legge 5
agosto 2022, n. 118.

0.3.09.2. Barzotti, Caso, Aiello, Auriemma,
Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Tucci, Iaria.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di organizzazione
del Ministero delle imprese e del made in

Italy)

1. All’articolo 29, comma 1, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, dopo le
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parole: « si articola » sono aggiunte le se-
guenti: « in non più di quattro Dipartimenti
e ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
210.000 euro a decorrere dal 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023 », allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy che reca le
occorrenti disponibilità.

3.09. Il Governo.

ART. 12.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla lettera a), capoverso Art. 53,
comma 1:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) tutela, gestione e valorizzazione dei
beni culturali e dei beni ambientali e pro-
mozione delle attività culturali;

2) sostituire la lettera f) con la se-
guente:

f) promozione del libro e sviluppo dei
servizi bibliografici e bibliotecari nazionali;

3) sopprimere la lettera l);

b) sopprimere la lettera b).

0.12.9.27. Manzi, Orfini, Berruto, Zinga-
retti.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera a), capoverso Art. 53,
comma 1, lettera c), sostituire le parole:
circensi, dello spettacolo viaggiante con le

seguenti: circensi senza animali, dello spet-
tacolo viaggiante senza animali.

0.12.9.1. Evi, Zaratti.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla lettera a), capoverso Art. 53,
comma 1, lettera i), sostituire le parole:
promozione delle imprese culturali e cre-
ative con le seguenti: promozione delle at-
tività culturali e creative anche attraverso
soggetti ed enti privati;

b) alla lettera b), capoverso comma 1,
primo periodo, dopo le parole: disciplinati ai
sensi degli articoli 4 e 5 aggiungere le se-
guenti: sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative.

* 0.12.9.28. Scotto, Bonafè.

* 0.12.9.29. Mari, Zaratti.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a cinque con le se-
guenti: non può essere superiore a uno.

0.12.9.5. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a cinque con le se-
guenti: non può essere superiore a due.

0.12.9.2. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a cinque con le se-
guenti: non può essere superiore a tre.

0.12.9.3. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
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può essere superiore a cinque con le se-
guenti: non può essere superiore a quattro.

0.12.9.4. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a cin-
que.

0.12.9.6. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a sei.

0.12.9.7. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a sette.

0.12.9.8. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a otto.

0.12.9.9. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a dieci.

0.12.9.10. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non

può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a dodici.

0.12.9.11. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a quin-
dici.

0.12.9.12. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a venti.

0.12.9.13. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a ven-
ticinque.

0.12.9.14. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a ven-
tisei.

0.12.9.15. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a ven-
totto.

0.12.9.16. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo,
comma 2-bis, lettera b), capoverso comma
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1, secondo periodo, sostituire le parole: non
può essere superiore a trentadue con le
seguenti: non può essere superiore a trenta.

0.12.9.17. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: al 1 gennaio 2024 con le
seguenti: al 31 dicembre 2025.

0.12.9.21. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: al 1 gennaio 2024 con le
seguenti: al 30 giugno 2025.

0.12.9.20. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: al 1 gennaio 2024 con le
seguenti: al 1 gennaio 2025.

0.12.9.18. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: al 1 gennaio 2024 con le
seguenti: al 30 giugno 2024.

0.12.9.19. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 15 novembre 2023 con le
seguenti: 30 giugno 2024.

0.12.9.26. Mollicone.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 15 novembre 2023 con le
seguenti: 31 dicembre 2023.

0.12.9.22. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-

tuire le parole: 15 novembre 2023 con le
seguenti: 15 ottobre 2023.

0.12.9.25. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 15 novembre 2023 con le
seguenti: 30 novembre 2023.

0.12.9.23. Boschi, D’Alessio.

All’emendamento 12.9 del Governo, let-
tera b), comma 2-ter, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 15 novembre 2023 con le
seguenti: 30 ottobre 2023.

0.12.9.24. Boschi, D’Alessio.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 53 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 53.

(Aree funzionali)

1. Il Ministero, in particolare, svolge le
funzioni e i compiti di spettanza dello Stato
nelle seguenti aree funzionali:

a) tutela dei beni culturali e paesag-
gistici;

b) gestione e valorizzazione del patri-
monio culturale, degli istituti e dei luoghi
della cultura;

c) promozione dello spettacolo, delle
attività cinematografiche, teatrali, musicali,
di danza, circensi, dello spettacolo viag-
giante; promozione delle produzioni cine-
matografiche, audiovisive, radiotelevisive e
multimediali;

d) promozione delle attività culturali;
sostegno all’attività degli istituti culturali;

e) studio, ricerca, innovazione ed alta
formazione nelle materie di competenza;
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f) promozione del libro e sviluppo dei
servizi bibliografici e bibliotecari nazionali;
tutela del patrimonio bibliografico; ge-
stione e valorizzazione delle biblioteche
nazionali;

g) tutela del patrimonio archivistico;
gestione e valorizzazione degli archivi sta-
tali;

h) diritto d’autore e disciplina della
proprietà letteraria;

i) promozione delle imprese culturali
e creative, della creatività contemporanea,
della cultura urbanistica e architettonica e
partecipazione alla progettazione di opere
destinate ad attività culturali;

l) amministrazione generale del Mini-
stero: gestione dei servizi indivisibili e co-
muni, con particolare riguardo alle attività,
di promozione, coordinamento e sviluppo
della qualità dei processi e dell’organizza-
zione e alla gestione delle risorse; program-
mazione del fabbisogno finanziario; linee
generali, e coordinamento delle attività con-
cernenti il personale; affari generali e at-
tività di gestione del personale del Mini-
stero di carattere comune ed indivisibile;
programmazione generale del fabbisogno e
reclutamento del personale; rappresen-
tanza della parte pubblica nei rapporti
sindacali; gestione della banca dati del per-
sonale, del ruolo e del sistema informativo
del personale; anagrafe degli incarichi del
personale del Ministero; conduzione dei
sistemi informatici di interesse comune. »;

b) all’articolo 54, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Il Ministero si articola in diparti-
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e
5. Il numero dei dipartimenti non può
essere superiore a cinque, in riferimento
alle aree funzionali di cui all’articolo 53, e
il numero delle posizioni di livello dirigen-
ziale generale non può essere superiore a
trentadue, ivi inclusi i capi dei diparti-
menti. ».

2-ter. Fino alla data, in ogni caso non
anteriore al 1° gennaio 2024, di entrata in
vigore dei regolamenti di organizzazione,

da adottare, entro il 15 novembre 2023,
mediante le procedure di cui all’articolo 13
del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 dicembre 2022, n. 204, è fatto salvo il
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 dicembre
2019, n. 169. Gli incarichi dirigenziali ge-
nerali e non generali in corso decadono con
la conclusione delle procedure di conferi-
mento dei nuovi incarichi ai sensi dell’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

2-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 2-bis, lettera b),
pari a 228.610 euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, alte scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della cultura.

12.9. Il Governo.

ART. 27.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 113-ter del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il personale di cui al comma 1, fatta
eccezione per quello della carriera prefet-
tizia e, nel limite massimo di tre unità,
delle Forze di polizia, che può essere col-
locato fuori ruolo, viene posto in posizione
di comando o di distacco anche in deroga
alla vigente normativa generale in materia
di mobilità e nel rispetto di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127. All’atto del colloca-
mento fuori ruolo, che viene disposto entro
i limiti massimi consentiti, laddove previsti
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dai rispettivi ordinamenti, e per tutta la
durata dello stesso, è reso indisponibile,
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanzia-
rio. »;

b) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Per il personale

appartenente alle Forze di polizia di cui
all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, posto in posizione di comando presso
l’Agenzia, si applica la disposizione di cui
all’articolo 2, comma 91, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. ».

27.2. Il Governo.
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ALLEGATO 2

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

PROPOSTA EMENDATIVA APPROVATA

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni concernenti la Fondazione Cen-
tro sperimentale di cinematografia)

1. Al decreto legislativo 18 novembre
1997, n. 426, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, dopo le
parole: « sono adottati » sono inserite le
seguenti: « , acquisito il parere del comitato
scientifico, »;

b) all’articolo 3, comma 1:

1) all’alinea, dopo le parole: « nel
campo della cinematografia » sono inserite
le seguenti: « e delle produzioni audiovisive,
con particolare riferimento all’analisi e al-
l’attuazione delle innovazioni conseguenti
allo sviluppo delle tecnologie digitali »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) la ricerca, la sperimentazione e
l’alta formazione in merito ai nuovi lin-
guaggi e alle tecniche di produzione inno-
vative del cinema e della produzione au-
diovisiva quali la realtà virtuale, la realtà
aumentata, le tecniche e le modalità di
fruizione del cinema immersivo, le intera-
zioni con il linguaggio e la narrazione dei
videogiochi, l’intersezione della produzione
e della fruizione cinematografica e audio-
visiva con l’intelligenza artificiale e le re-
lative implicazioni »;

c) all’articolo 5:

1) al comma 1, le parole: « il diret-
tore generale, » sono soppresse;

2) al comma 3, le parole: « , e il
direttore generale, » sono soppresse;

3) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. I compensi degli organi sono
stabiliti con decreto del Ministro della cul-
tura e del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta deliberata del consi-
glio di amministrazione, a valere sulle ri-
sorse assegnate alla Fondazione Centro spe-
rimentale di cinematografia ai sensi del-
l’articolo 27, comma 3, lettera c), della legge
14 novembre 2016, n. 220 »;

4) al comma 4, le parole: « , nonché
i compiti del direttore generale » sono sop-
presse;

d) all’articolo 6:

1) al comma 1, primo periodo, la
parola: « quattro » è sostituita dalla se-
guente: « sei » e le parole: « tre dal Ministro
per i beni e le attività culturali » sono
sostituite dalle seguenti: « tre dal Ministro
della cultura, uno dal Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, uno dal Ministro del-
l’istruzione e del merito »;

2) al comma 2:

2.1) la lettera d) è abrogata;

2.2) alla lettera f), dopo le parole:
« su proposta del presidente, » sono inserite
le seguenti: « sentito il comitato scienti-
fico, »;
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2.3) alla lettera g), le parole: « sen-
tito il preside » sono sostituite dalle se-
guenti: « sentiti il comitato scientifico e il
preside »;

2.4) alla lettera h), le parole: « de-
termina con propria deliberazione, sog-
getta ad approvazione del Ministro per i
beni e le attività culturali » sono sostituite
dalle seguenti: « delibera la proposta da
sottoporre al Ministro della cultura » e le
parole: « le indennità » sono sostituite dalle
seguenti: « concernente i compensi »;

e) all’articolo 7:

1) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il comitato scientifico è nominato
con decreto del Ministro della cultura ed è
composto dal presidente del comitato stesso,
indicato dal medesimo Ministro, e da sei
componenti, designati, rispettivamente, tre
dal Ministro della cultura, uno dal Ministro
dell’università e della ricerca, uno dal Mi-
nistro dell’istruzione e del merito e uno dal
Ministro dell’economia e delle finanze. I
componenti sono scelti tra soggetti con
particolare esperienza nel settore cinema-
tografico e delle produzioni audiovisive »;

2) al comma 2, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

« c-bis) alle modifiche allo statuto di
cui all’articolo 2 »;

3) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Il comitato scientifico esprime
altresì il proprio parere in merito alla no-
mina del preside della Scuola nazionale di
cinema, del Conservatore della Cineteca
nazionale nonché dei docenti della Scuola
nazionale di cinema »;

f) l’articolo 12, comma 1, è sostituito
dal seguente:

« 1. Alla costituzione del consiglio di
amministrazione della fondazione e del co-
mitato scientifico si provvede entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente disposizione; fino a tale costitu-
zione restano in carica il precedente con-
siglio di amministrazione e il precedente
comitato scientifico. Il consiglio di ammi-
nistrazione provvede all’adeguamento dello
statuto entro sessanta giorni dalla data di
insediamento ».

12.03. (Proposta di nuova formulazione)
Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani, Mol-
licone.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 15.35.

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni

e la tutela dei diritti delle persone che sono state

affette da malattie oncologiche.

Testo unificato C. 249 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisabetta GARDINI (FDI), relatrice, fa
presente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione avvia oggi l’e-
same, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alla Commissione Affari sociali, del
testo unificato delle proposte di legge C. 249
Marrocco, C. 413 Boschi, C. 690 Rizzetto,
C. 744 Bicchielli, C. 885 Furfaro, C. 959
Sportiello, C. 1013 Gardini, C. 1066 CNEL,
C. 1182 Panizzut e C. 1200 Zanella, re-
cante « Disposizioni per la prevenzione delle
discriminazioni e la tutela dei diritti delle
persone che sono state affette da malattie

oncologiche », come risultante dalle propo-
ste emendative approvate nel corso dell’e-
same in sede referente. Segnala che il testo
unificato si compone di 5 articoli; evidenzia
in particolare che l’articolo 1 definisce l’og-
getto e le finalità dell’intervento normativo
e definisce il diritto all’oblio oncologico. In
base al comma 1, la finalità del testo uni-
ficato è quella di escludere qualsiasi forma
di pregiudizio o disparità di trattamento
nei confronti delle persone guarite da pa-
tologie oncologiche e assicurare loro il ri-
spetto del diritto all’oblio circa la pregressa
patologia oncologica, in attuazione della
Costituzione (si richiamano in particolare
le disposizioni degli articoli 2, 3 e 32), della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea (con particolare riguardo al diritto
al rispetto della vita privata e familiare di
cui all’articolo 7, alla protezione dei dati
personali di cui all’articolo 8, al principio
di non discriminazione affermato dall’arti-
colo 21 e alla protezione della salute e dei
consumatori, di cui rispettivamente agli ar-
ticoli 35 e 38), del Piano europeo di lotta
contro il cancro e del diritto al rispetto
della vita privata e familiare previsto dal-
l’articolo 8 della Convenzione europea per
la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali. Il comma 2 definisce
il diritto all’oblio oncologico, come il diritto
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delle persone guarite da una patologia on-
cologica di non fornire informazioni né
essere oggetto di indagini sulla propria pre-
gressa condizione patologica, nei casi di cui
alla presente legge.

Gli articoli 2, 3 e 4 disciplinano le con-
dizioni per il rispetto del diritto all’oblio
oncologico in diversi ambiti. In particolare,
segnala che l’articolo 2 affronta il tema con
riguardo all’accesso ai servizi bancari, fi-
nanziari ed assicurativi, prevedendo che ai
fini della stipula o del rinnovo dei relativi
contratti non sia ammessa la richiesta di
informazioni relative allo stato di salute
degli interessati concernenti patologie on-
cologiche da cui siano stati affetti in pre-
cedenza, qualora il trattamento attivo si sia
concluso, senza episodi di recidiva, da più
di 10 anni alla data della richiesta; tale
periodo è ridotto della metà nel caso in cui
la patologia sia insorta prima del ventune-
simo anno di età. Le citate informazioni
non possono essere acquisite neanche da
fonti diverse e, qualora siano nella dispo-
nibilità dell’operatore o dell’intermediario,
non possono comunque essere utilizzate
per la determinazione delle condizioni con-
trattuali (comma 1). In tutte le fasi di
accesso dei consumatori a tali servizi, le
banche, gli istituti di credito, le imprese di
assicurazione e gli intermediari assicurativi
e finanziari devono fornire informazioni
circa il diritto a non fornire informazioni
sulle pregresse condizioni di salute, facen-
done menzione nella modulistica (comma
2). Viene poi espressamente sancito il di-
vieto di applicare all’interessato, nei casi
previsti ai commi 1 e 2, limiti, costi ed oneri
aggiuntivi, o trattamenti diversi rispetto a
quelli previsti a legislazione vigente per gli
altri consumatori (comma 3), e quello di
richiedere l’effettuazione di visite mediche
di controllo e di accertamenti sanitari
(comma 4). Se precedentemente fornite, le
informazioni di cui al comma 1, peraltro,
non possono avere un rilievo ai fini della
valutazione del rischio dell’operazione o
della solvibilità del creditore, una volta
trascorso il termine di cui al medesimo
comma. A tal fine l’interessato deve comu-
nicare tempestivamente ai contraenti (me-
diante raccomandata con ricevuta di ri-

torno o posta elettronica certificata) la cer-
tificazione della sussistenza dei requisiti
per l’applicazione della legge in esame, di
cui all’articolo 5, comma 1. Entro trenta
giorni da tale comunicazione le banche, gli
istituti di credito, le imprese di assicura-
zione, gli intermediari assicurativi e finan-
ziari in possesso di tali dati procedono alla
cancellazione degli stessi (comma 5). Si
prevede che nei contratti concernenti ope-
razioni e servizi finanziari, bancari, di in-
vestimento o di assicurazione stipulati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della legge, la violazione delle disposizioni
di cui ai precedenti commi determina la
nullità delle singole clausole, senza deter-
minare la nullità dell’intero contratto. Si
tratta di una nullità che opera soltanto a
vantaggio del consumatore e, può essere
rilevata d’ufficio dal giudice in ogni stato e
grado del procedimento (comma 6). Entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, il Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio – CICR, con propria
delibera, sentito il garante per la prote-
zione dei dati personali, individua le mo-
dalità di attuazione del comma 1 eventual-
mente predisponendo formulari e modelli.
Entro il medesimo termine analogo prov-
vedimento è adottato dall’Istituto per la
vigilanza sulle assicurazioni – IVASS, sen-
tito il Garante per la protezione dei dati
personali (comma 7). L’articolo 3 apporta
alcune modifiche alla legge 4 maggio 1983,
n. 184 che detta la disciplina per l’ado-
zione e l’affidamento dei minori, volte a
limitare le indagini relative allo stato di
salute di coloro che intendono adottare un
minore. In particolare, il comma 1, modi-
ficando l’articolo 22 della legge n. 184 del
1983 stabilisce che tali indagini non pos-
sono avere ad oggetto patologie oncologiche
trascorsi 10 anni dalla fine del trattamento
terapeutico, in assenza di recidive o rica-
dute, ovvero 5 anni se la patologia è insorta
prima del compimento del ventunesimo
anno di età. La definizione delle modalità
per l’attuazione delle disposizioni citate viene
rimessa dal comma 2 ad un decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro della giustizia e sentita la Com-
missione per le adozioni internazionali, da
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emanare entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge. Fa quindi pre-
sente che l’articolo 4 riguarda l’accesso alle
procedure concorsuali e prevede che quando
sia previsto l’accertamento di requisiti psico-
fisici o comunque concernenti lo stato di
salute dei candidati, sia comunque vietato
richiedere informazioni sullo stato di sa-
lute degli interessati concernenti patologie
oncologiche da cui essi siano stati prece-
dentemente affetti e il cui trattamento at-
tivo si sia concluso, senza episodi di reci-
diva, da più di dieci anni dalla data della
richiesta; anche in tal caso il termine è
ridotto alla metà nel caso in cui la patolo-
gia sia insorta prima del ventunesimo anno
di età (comma 1). Viene rimessa ad un
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
della salute, sentite le organizzazioni di
pazienti oncologici, da adottare entro 6
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, la promozione di specifiche politiche
attive per assicurare, a ogni persona che sia
stata affetta da una patologia oncologica,
uguaglianza di opportunità nell’inserimento
e nella permanenza al lavoro, nella frui-
zione dei relativi servizi, e nella riqualifi-
cazione dei percorsi di carriera e retribu-
tivi (comma 2). L’articolo 5 detta le dispo-
sizioni transitorie e finali. In primo luogo,
il comma 1 rimette ad un decreto del
Ministro della salute, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, sentite le organizzazioni
di pazienti oncologici, la disciplina delle
modalità e delle forme, senza oneri per
l’assistito, della certificazione della sussi-
stenza dei requisiti necessari ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni in esame. Il
comma 2 demanda al Ministro della salute
l’individuazione, con proprio decreto, entro
3 mesi, delle eventuali patologie oncologi-
che per le quali si applicano termini infe-

riori rispetto a quelli previsti dalla legge. Il
comma 3 ribadisce la nullità delle clausole
o degli atti amministrativi difformi rispetto
ai principi affermati dalla legge mentre il
comma 4 attribuisce al Garante per la
protezione dei dati personali la funzione di
vigilanza sulla corretta applicazione della
legge e il comma 5 introduce la clausola di
invarianza degli oneri finanziari.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, rileva che il provvedimento introduce
misure volte ad assicurare che alla guari-
gione clinica della persona corrisponda la
possibilità di esercitare i propri diritti in
condizioni di eguaglianza rispetto al resto
della popolazione, con particolare riferi-
mento all’accesso ai servizi finanziari, ban-
cari e assicurativi, alle procedure di ado-
zione di minori e all’accesso alle procedure
concorsuali, di lavoro e di formazione. Per
quanto riguarda il rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il provvedimento appare dunque ri-
conducibile alla materia dell’ordinamento
civile, attribuita alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione. Ciò premesso, formula una pro-
posta di parere favorevole.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) nel rin-
graziare la relatrice, fa presente che il
provvedimento è stato votato all’unanimità
in Commissione XII. Si augura quindi che
anche in questa sede la proposta di parere
favorevole formulata dalla relatrice possa
essere condivisa da tutti.

Il Comitato approva all’unanimità la pro-
posta di parere favorevole formulata dalla
relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei
diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche.

Testo unificato C. 249 e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 249 Marrocco, C. 413
Boschi, C. 690 Rizzetto, C. 744 Bicchielli,
C. 885 Furfaro, C. 959 Sportiello, C. 1013
Gardini, C. 1066 CNEL, C. 1182 Panizzut e
C. 1200 Zanella, recante « Disposizioni per
la prevenzione delle discriminazioni e la
tutela dei diritti delle persone che sono
state affette da malattie oncologiche », come
risultante dalle proposte emendative appro-
vate nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato che:

il provvedimento introduce misure
volte ad assicurare che a seguito della gua-
rigione clinica da una patologia oncologica,
trascorsi dieci anni in assenza di recidiva
ovvero cinque anni se la patologia era in-
sorta prima del ventunesimo anno di età, la

persona guarita possa esercitare i propri
diritti in condizioni di eguaglianza rispetto
al resto della popolazione, con particolare
riferimento all’accesso ai servizi finanziari,
bancari e assicurativi, alle procedure di
adozione di minori e all’accesso alle pro-
cedure concorsuali, di lavoro e di forma-
zione;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite:

le disposizioni del testo unificato
sono riconducibili alla materia dell’ordina-
mento civile, attribuita alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
viceministro della giustizia Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ciro MASCHIO, presidente, comunica che,
per il Gruppo del Partito democratico, la
deputata Rachele Scarpa cessa di far parte
della Commissione e che, per il medesimo
gruppo, entra a farne parte la deputata
Michela Di Biase, alla quale rivolge gli
auguri di buon lavoro.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare

avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-

sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 126-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti.
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Giandonato LA SALANDRA (FDI), rela-
tore, ai fini dell’espressione del parere alla
XIV Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea, illustra i documenti programmatici
riferiti al contesto europeo di cui l’Italia fa
parte all’esame della Commissione.

Rileva che il programma di lavoro della
Commissione europea per il 2023 parte
dalla considerazione che le ripercussioni
globali delle crisi susseguitesi a seguito del-
l’invasione dell’Ucraina impongono di ac-
celerare i processi di trasformazione già in
atto per affrontare le emergenze climatiche
e ambientali, rendere l’economia e la de-
mocrazia più resiliente e consolidare il
peso dell’Europa sul piano geopolitico.

In tale contesto, il Programma di lavoro
della Commissione europea conferma l’in-
tenzione di concentrarsi su sei obiettivi
prioritari, già definiti negli orientamenti
politici della Presidente von der Leyen ad
inizio del mandato: un green deal europeo;
una Unione pronta per l’era digitale; un’e-
conomia al servizio delle persone; una
Unione più forte nel mondo; la promozione
dello stile di vita europeo; un nuovo slancio
per la democrazia europea.

In questo ambito, l’obiettivo n. 5 – pro-
mozione dello stile di vita europeo – riba-
disce l’impegno per una revisione della
direttiva contro gli abusi sessuali sui mi-
nori. Il documento allegato lo inserisce tra
le nuove iniziative, da assumere entro il nel
terzo trimestre 2023. L’iniziativa dovrebbe
integrare la proposta di regolamento che
stabilisce norme per la prevenzione e la
lotta contro l’abuso sessuale su minori, la
quale prevede misure di rilevamento e se-
gnalazione, anche nei casi di possibile ade-
scamento di minori (« grooming »), per le
società che operano in rete.

Su tale punto, nella Relazione program-
matica il Governo esprime la propria po-
sizione favorevole alla proposta di regola-
mento e, segnala in proposito che, sul piano
negoziale, molte questioni sono ancora
aperte e richiedono approfondimenti tec-
nici nel corso del 2023.

Inoltre, il Governo precisa che l’intero
capitolo dedicato alla creazione di una nuova
agenzia specializzata (denominata « Centro
dell’UE di prevenzione e lotta contro l’a-

buso sessuale su minori ») è oggetto di
riserve generali da parte delle delegazioni,
ivi compresa quella italiana.

Segnala infine che nel programma dei
18 mesi del Consiglio, anche il trio della
Presidenza ha posto l’accento sulla neces-
sità di prestare particolare attenzione alla
lotta contro gli abusi sessuali su minori.

Nell’ambito dell’obiettivo n. 6 – nuovo
slancio per la democrazia europea – la
Commissione preannuncia l’intenzione di
aggiornare il quadro legislativo per la lotta
alla corruzione. Il documento allegato lo
inserisce tra le nuove iniziative, da assu-
mere entro il terzo trimestre 2023.

Al riguardo, ricorda che il 3 maggio
2023, la Commissione europea ha presen-
tato un pacchetto di misure per il contrasto
alla corruzione nell’UE.

Oltre alla comunicazione congiunta della
Commissione e dell’Alto rappresentante sul
contrasto alla corruzione, è stata altresì
presentata la proposta di direttiva COM
(2023) 234 che stabilisce norme minime
relative alla definizione dei reati e sanzioni
in materia di corruzione.

Sul punto, occorre ricordare che tale
testo è stato già oggetto di esame della
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea, ai fini della verifica di conformità con
il principio di sussidiarietà. Tale verifica ha
avuto come esito l’approvazione di un « pa-
rere motivato », su cui sarà chiamata ad
esprimersi anche l’Assemblea.

Tra le diverse affermazioni recate nella
premessa del parere, appare di particolare
significato la penultima che si riporta di
seguito: « osservato in ogni caso che, anche
laddove si volesse ritenere che la disciplina
di fattispecie criminose ulteriori rispetto alla
corruzione in senso stretto sia riconducibile
all’articolo 83 del TFUE, la proposta risul-
terebbe palesemente in contrasto con il prin-
cipio di sussidiarietà e con quella di pro-
porzionalità. Ciò in quanto essa detta, senza
che sia dimostrata la necessità ed il valore
aggiunto dell’intervento a livello unionale,
una disciplina pervasiva che incide profon-
damente su normative, quali quelle conte-
nute nei codici penali e di procedura penale,
che tengono conto delle specificità dei si-
stemi, dei dati statistici e delle culture giu-
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ridiche, economiche e sociali, nonché del-
l’ordinamento costituzionale e delle Pubbli-
che amministrazioni di ciascuno Stato mem-
bro. Peraltro, le norme di armonizzazione
non si limitano alla definizione dei reati e
delle relative sanzioni ma investono in modo
ultroneo anche la disciplina dei termini di
prescrizione nonché le circostanze aggra-
vanti ed attenuanti ».

Su tale tematica, si riserva una com-
piuta valutazione in esito al dibattito in
questa sede nonché in Assemblea.

Nel medesimo obiettivo n. 6 – nuovo
slancio per la democrazia europea – la
Commissione auspica il raggiungimento di
un accordo tra i colegislatori sulle inizia-
tive proposte in materia di lotta alla vio-
lenza contro le donne e alla violenza do-
mestica e di trasparenza retributiva. Nel
contesto dell’attuazione del piano d’azione
dell’UE contro il razzismo 2020-2025, la
Commissione continuerà ad adoperarsi per
garantire una protezione efficace contro la
discriminazione fondata sulla razza o l’o-
rigine etnica, anche nell’ambito delle atti-
vità di contrasto.

Conseguentemente, nella sezione delle
proposte prioritarie in sospeso allegate al
Programma di lavoro, La Commissione ri-
chiama la proposta di direttiva del 8 marzo
2022 in materia di lotta alla violenza con-
tro le donne e alla violenza domestica.

Al riguardo, tra gli altri dossier priori-
tari, la Relazione programmatica individua
quello relativo alle politiche europee volte a
rafforzare e implementare la promozione
delle pari opportunità, l’empowerment fem-
minile e il contrasto alla violenza maschile
contro le donne, in coerenza con gli obiet-
tivi della Strategia europea per la parità di
genere 2020-2025 e in continuità con le
azioni già avviate. In particolare, il Go-
verno intende proseguire nell’attuazione
della Strategia nazionale sulla parità di
genere 2021-2026.

In questo ambito viene tra l’altro in
considerazione la direttiva (UE) 2022/2381
riguardante il miglioramento dell’equilibrio
di genere fra gli amministratori delle so-
cietà quotate e relative misure. Al riguardo,
il Governo ricorda che l’Italia ha già da
tempo introdotto una disciplina specifica al

riguardo con la legge 12 luglio 2011, n. 120,
concernente la parità di accesso agli organi
di amministrazione e di controllo delle
società quotate in mercati regolamentati.

La Relazione fa inoltre riferimento alle
politiche europee in materia di tratta degli
esseri umani, nonché all’attuazione del Piano
nazionale d’azione contro la tratta e il
grave sfruttamento degli esseri umani 2022-
2025, adottato dal Consiglio dei ministri il
19 ottobre 2022, volto a smantellare, in
sintonia con le azioni europee, il modello
operativo dei trafficanti e a sostenere e
proteggere le vittime.

In relazione alle iniziative prioritarie in
sospeso ricomprese nel Programma di la-
voro, figura la proposta di direttiva recante
norme minime riguardanti il reperimento e
l’identificazione, il congelamento, la confi-
sca e la gestione di beni nel quadro di un
procedimento in materia penale, presen-
tata il 25 maggio 2022. Essa è approdata
alla fase dei negoziati interistituzionali tra
Parlamento europeo e Consiglio dell’UE.

In questo ambito, occorre peraltro ri-
cordare che alla fine di novembre 2022 è
stata adottata dal Consiglio la decisione
volta ad ampliare le sfere di criminalità
individuate all’art. 83, par. 1, del TFUE al
fine di ricomprendervi anche le violazioni
delle misure restrittive adottate dall’Unione
nei confronti di Russia e Bielorussia, in
risposta all’aggressione militare della Rus-
sia nei confronti dell’Ucraina, in base alla
quale pochi giorni dopo la Commissione ha
presentato una proposta di direttiva rela-
tiva alla definizione dei reati e delle san-
zioni per la violazione delle misure restrit-
tive dell’Unione. Anche su questa proposta
sono in corso i negoziati interistituzionali.

Sempre nella sezione dell’allegato al Pro-
gramma di lavoro riguardante le proposte
prioritarie in sospeso merita un richiamo
la proposta di direttiva del 15 dicembre
2021, in materia di tutela penale dell’am-
biente, che sostituisce la direttiva 2008/99/
CE.

Al riguardo, nella relazione program-
matica il Governo dichiara altresì d’impe-
gnarsi a partecipare attivamente ai nego-
ziati in corso, in particolare fornendo una
più chiara tipizzazione dei reati ambientali
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e mirando a una maggiore efficacia dell’ap-
parato sanzionatorio, nonché all’implemen-
tazione della raccolta delle informazioni e
dei dati, ai fini di una maggiore efficacia
dell’azione di contrasto da parte delle au-
torità nazionali. Sul tema il Governo pre-
cisa che è necessario pervenire ad un qua-
dro giuridico di maggiore chiarezza nella
definizione dei reati ambientali.

Infine, nella sezione dell’allegato al Pro-
gramma di lavoro riguardante le proposte
prioritarie in sospeso si riporta l’iniziativa
in materia di estensione dei reati ricono-
sciuti dall’UE all’incitamento all’odio e ai
reati generati dall’odio nonché la proposta
di regolamento relativo agli ordini europei
di produzione e conservazione di prove
elettroniche in materia penale del 17 aprile
del 2018.

Procedere quindi ad illustrare i conte-
nuti della relazione programmatica che non
hanno una immediata corrispondenza con
il programma di lavoro della Commissione
UE.

La sezione « Un nuovo slancio per la
democrazia europea » della Relazione pro-
grammatica, include una serie di azioni e
iniziative ritenute prioritarie e strategiche
dal Governo ai fini della difesa dei valori
democratici e delle istituzioni europee, non-
ché dei diritti fondamentali.

Nell’ambito delle competenze attribuite
alla Commissione merita rilevare, tra l’al-
tro, il riferimento del Governo alle inizia-
tive finalizzate a facilitare Eurojust, l’Agen-
zia europea per la cooperazione nella giu-
stizia penale, nel ruolo di assistenza e co-
ordinamento delle indagini condotte dagli
Stati membri per il contrasto ai reati di
terrorismo, tema quest’ultimo oggetto di
attenzione prioritaria anche nel citato pro-
gramma dei 18 mesi.

Nello stesso ambito, il Governo dichiara
il proprio impegno per quanto riguarda la
definizione della proposta di regolamento
della Commissione concernente lo scambio
digitale di informazioni nei casi di terrori-
smo. I più recenti sviluppi vedono la pro-
posta, in esito ai negoziati interistituzionali,
alla conclusione del suo iter legislativo.

Il Governo sottolinea inoltre il proprio
impegno a contribuire alla conclusione del

negoziato sulla proposta di direttiva sulla
protezione delle persone attive nella par-
tecipazione pubblica da procedimenti giu-
diziari manifestamente infondati o abusivi.

L’adozione della proposta, secondo l’E-
secutivo, arrecherà benefici non solo alla
libertà di espressione dei giornalisti e dei
difensori dei diritti umani e alla libertà di
informazione del pubblico, ma anche al-
l’organizzazione della giustizia, in quanto
determinerà un effetto deflattivo sulla pro-
posizione di azioni giudiziarie pretestuose.

Sulla proposta sia il Consiglio sia il
Parlamento europeo hanno già adottato i
rispettivi mandati negoziali.

La Relazione fa inoltre riferimento alle
politiche europee in materia di tratta degli
esseri umani, nonché all’attuazione del Piano
nazionale d’azione contro la tratta e il
grave sfruttamento degli esseri umani 2022-
2025, adottato dal Consiglio dei ministri il
19 ottobre 2022, volto a smantellare, in
sintonia con le azioni europee, il modello
operativo dei trafficanti e a sostenere e
proteggere le vittime.

Il viceministro Francesco Paolo SISTO
si riserva di intervenire nel prosieguo dei
lavori.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
viceministro della giustizia Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 15.55.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XVI Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore, fa
presente che il provvedimento è stato adot-
tato ai sensi dell’articolo 37 della legge
n. 234 del 2012, che consente l’adozione di
provvedimenti, anche urgenti, necessari a
fronte a obblighi derivanti dall’ordina-
mento dell’Unione europea (UE) il cui ter-
mine per provvedervi risulti anteriore alla
presunta data di adozione della legge di
delegazione europea o della legge europea
relativa all’anno di riferimento.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una dettagliata
analisi dei contenuti del decreto-legge, nella
presente relazione si evidenziano i profili
di competenza della Commissione Giusti-
zia.

L’articolo 1-bis, introdotto al Senato,
introduce – in attesa di un intervento più
strutturale sul Codice della crisi d’impresa
– una disciplina transitoria in materia di
crisi d’impresa, con riguardo alla omolo-
gazione degli accordi di ristrutturazione.

Si prevedono quindi le condizioni che
devono ricorrere congiuntamente affinché
il tribunale proceda alla omologazione dei
predetti accordi, anche in mancanza di
adesione da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria o degli enti gestori di forme di
previdenza o assistenza obbligatorie.

L’articolo 3 – al fine della risoluzione
della procedura di infrazione 2021/2170,
aperta per il mancato recepimento di di-
sposizioni UE in materia di revisione con-
tabile – consente alla Consob di trasmet-
tere alle autorità competenti di un Paese
membro documenti detenuti da legali o da
imprese di revisione contabile abilitati in
Italia nonché relazioni su ispezioni o inda-
gini relative alle revisioni contabili.

L’articolo 4 prevede che, nel caso di
arresto o fermo di minorenne, la polizia
giudiziaria informi, in luogo dell’esercente
la responsabilità genitoriale, altra persona
idonea maggiorenne, qualora ciò risulti ne-
cessario a salvaguardare il superiore inte-
resse del minore.

Si modifica in tal senso l’attuale disci-
plina sul processo penale a carico di im-
putati minorenni (articolo 18, comma 1, del

decreto del Presidente della Repubblica
n. 448 del 1988), secondo cui gli ufficiali e
gli agenti di polizia giudiziaria che hanno
eseguito l’arresto o il fermo di un mino-
renne ne danno immediata notizia al pub-
blico ministero nonché all’esercente la re-
sponsabilità genitoriale e all’eventuale affi-
datario e informano tempestivamente i ser-
vizi minorili dell’amministrazione della
giustizia.

La norma in commento aggiunge la pos-
sibilità che, nel caso in cui informare il
titolare della potestà genitoriale sia contra-
rio all’interesse superiore del minore, ne
sia informato un altro adulto idoneo, qua-
lora risulti necessario a salvaguardare il
superiore interesse del minore. In tal modo
si attua – secondo la relazione illustrativa
– l’articolo 5, paragrafo 2 della direttiva
2013/48/UE, il cui mancato recepimento
costituiva oggetto della procedura di infra-
zione n. 2021/2075, archiviata dalla Com-
missione europea a seguito dell’impegno
assunto dalle autorità italiane ad adottare
la presente norma di adeguamento.

L’articolo 9-bis, introdotto al Senato,
disciplina alcuni aspetti della gestione del-
l’ex stabilimento siderurgico ILVA di Ta-
ranto, al fine di agevolare la definizione
delle procedure di infrazione n. 2013/2177,
n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299.

Il comma 1, lettera a), prevede l’appli-
cazione, in caso di confisca degli impianti o
delle infrastrutture di ILVA s.p.a. in ammi-
nistrazione straordinaria delle disposizioni
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura
penale (articolo 104-bis, commi da 1-septies
a 1-decies),

Si tratta di disposizioni introdotte dal
comma 2 del medesimo articolo che, in
estrema sintesi, regolano l’amministrazione
dei beni sottoposti a sequestro preventivo e
confisca in casi particolari, anche a fini di
tutela dei terzi nel giudizio.

In particolare, il comma 1-septies pre-
vede che, nel caso in cui la prosecuzione
dell’attività sia stata autorizzata dopo il
sequestro, l’amministratore giudiziario ov-
vero il commissario straordinario possa
proseguire l’attività anche quando il prov-
vedimento di confisca è divenuto definitivo,
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se così viene disposto dal giudice dell’ese-
cuzione.

Il comma 1-octies prevede che, in caso
di imprese ammesse all’amministrazione
straordinaria di questa natura il sequestro
preventivo non impedisce il trasferimento
dei beni in sequestro, se l’amministrazione
straordinaria è intervenuta dopo il verifi-
carsi dei reati che hanno dato luogo all’ap-
plicazione del provvedimento di sequestro
(lettera a), se dopo il sequestro sia stata
autorizzata la prosecuzione dell’attività (let-
tera b); se sono in corso di attuazione
prescrizioni impartite dalle competenti au-
torità dirette a tutelare i beni giuridici
protetti dalle norme incriminatrici oggetto
del giudizio penale (lettera c); se il soggetto
cui i beni vengono trasferiti non risulti
riconducibile, direttamente o indiretta-
mente, al soggetto che ha commesso i reati
o gli illeciti amministrativi da cui è origi-
nato il sequestro (lettera d) e infine, se è
stata verificata la congruità del prezzo (let-
tera e).

Ai sensi del comma 1-novies nelle ipo-
tesi contemplate dal comma 1-octies il cor-
rispettivo della cessione è depositato dagli
organi dell’amministrazione straordinaria
presso la Cassa delle ammende, con divieto
di utilizzo per finalità diverse dall’acquisto
di titoli di Stato, fino alla conclusione del
procedimento penale, salvo il caso in cui il
sequestro sia revocato. Dal momento del
deposito del corrispettivo presso la Cassa
delle ammende, gli effetti del sequestro sui
beni cessano definitivamente.

Il comma 1-decies – per le finalità di cui
al comma 1-octies, lettera c), – affida la
verifica relativa all’attuazione delle misure
indicate nell’ambito della procedura di in-
teresse strategico nazionale a un comitato
di cinque esperti, nominato dal Ministro
dell’ambiente.

Il comma 3 dell’articolo 9-bis in com-
mento prevede che la nuova disciplina so-
pradescritta si applichi anche in caso di
confisca e di sequestro preventivo.

Il comma 4 estende l’operatività delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 ai
provvedimenti di sequestro o di confisca
non ancora definitivi alla data di entrata in

vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

L’articolo 10, comma 4 prevede una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro
300 a euro 3.000 per chiunque brucia ma-
teriali vegetali nel luogo di produzione in
violazione del divieto previsto dall’articolo
in esame.

L’articolo 16 individua il Ministero della
giustizia quale Autorità per la verifica del-
l’autenticità delle decisioni sulle spese emesse
dall’Ufficio dell’Unione europea per la pro-
prietà intellettuale (EUIPO).

Si rammenta che l’articolo 110 del Re-
golamento (UE) 2017/1001 prevede che le
decisioni definitive sulle spese adottate dal-
l’Ufficio per la proprietà intellettuale nel-
l’ambito di procedure di opposizione, de-
cadenza, nullità o ricorso costituiscano ti-
tolo esecutivo. Ciascuno Stato membro de-
signa un’Autorità responsabile della verifica
dell’autenticità della decisione (dandone co-
municazione all’Ufficio, alla Corte di giu-
stizia e alla Commissione).

Lo Stato italiano non aveva ancora prov-
veduto a designare l’Autorità competente
all’espletamento delle suddette formalità.
Pertanto, la norma in commento è adottata
al fine di evitare l’apertura di procedure di
infrazione.

L’articolo 18 provvede ad una serie di
adeguamenti della normativa italiana ad
alcuni regolamenti dell’Unione europea. Tra
i contenuti precettivi di questi ultimi, rile-
vano in particolare – entro la cornice nor-
mativa posta dal codice delle frontiere
Schengen – l’istituzione di un sistema eu-
ropeo di informazione e autorizzazione ai
viaggi (ETIAS); l’istituzione di un sistema di
ingressi/uscite (EES), con registrazione dei
dati di ingresso e di uscita nonché relativi
al respingimento, per i cittadini di Paesi
terzi; l’istituzione di un quadro per l’inte-
roperabilità tra i sistemi di informazione
dell’Unione europea nel settore delle fron-
tiere e dei visti e nel settore della coope-
razione di polizia e giudiziaria, asilo e
migrazione.

Tra le disposizioni dettate da questo
articolo del decreto-legge figurano l’attri-
buzione espressamente in capo al tribunale
amministrativo regionale della competenza
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a decidere quale autorità giudiziaria sul
ricorso avverso il provvedimento di diniego,
annullamento o revoca delle « autorizza-
zioni di viaggio » od il provvedimento di
divieto di reingresso del cittadino di Paese
terzo fuori-termine identificato, durante i
controlli alla frontiera, in uscita dal terri-
torio nazionale. Nel corso dell’esame da
parte del Senato, si è aggiunta l’attribu-
zione al tribunale amministrativo regionale
della competenza a decidere sul ricorso
contro i provvedimenti di respingimento
dalla frontiera di immediata applicazione
per lo straniero sprovvisto dei requisiti di
ingresso.

L’articolo 18-bis, introdotto al Senato,
apporta una serie di modifiche alla legge
n. 69 del 2005, recante disposizioni in ma-
teria di mandato di arresto europeo e di
procedure di consegna tra Stati membri, in
attuazione della decisione quadro 2002/584/
GAI del Consiglio Europeo. In particolare,
la lettera a) del comma 1, modifica l’arti-
colo 18-bis della legge n. 69 del 2005 che
disciplina i motivi di rifiuto facoltativo della
consegna.

L’attuale disciplina prevede che la Corte
d’appello possa rifiutare la consegna: se,
per lo stesso fatto che è alla base del
mandato d’arresto europeo, nei confronti
della persona ricercata, è in corso un pro-
cedimento penale in Italia (comma 1, let-
tera b); se il mandato d’arresto europeo
riguarda reati che dalla legge italiana sono
considerati reati commessi in tutto o in
parte nel suo territorio, o in luogo assimi-
lato al suo territorio; ovvero reati che sono
stati commessi al di fuori del territorio
dello Stato membro di emissione, se la
legge italiana non consente l’azione penale
per gli stessi reati commessi al di fuori del
suo territorio (comma 1 lettera a); se il
mandato d’arresto europeo è stato emesso
ai fini della esecuzione di una pena o di
una misura di sicurezza privative della
libertà personale, qualora la persona ricer-
cata sia cittadino italiano o cittadino di
altro Stato membro dell’Unione europea,
che legittimamente ed effettivamente abbia
residenza o dimori nel territorio italiano,
sempre che la corte di appello disponga che
tale pena o misura di sicurezza sia eseguita

in Italia conformemente al suo diritto in-
terno (comma 2).

La disposizione in commento interviene
proprio su quest’ultima previsione consen-
tendo la possibilità di rifiutare l’esecuzione
di un mandato di arresto europeo anche
con riguardo ai cittadini di paesi terzi (sul
piano testuale il riferimento « al cittadino
di altro Stato membro » viene sostituito con
quello « alla persona ») che risiedano o di-
morino in Italia in via continuativa da
almeno cinque anni.

L’articolo in esame introduce quindi un
procedimento di verifica della legittima ed
effettiva residenza o dimora sul territorio
italiano della persona richiesta in conse-
gna, basato sull’accertamento da parte della
corte di appello se l’esecuzione della pena
o della misura di sicurezza sul territorio sia
in concreto idonea ad accrescerne le op-
portunità di reinserimento sociale sulla base
di determinati fattori (modalità di perma-
nenza, tempo intercorso dalla commissione
del reato, altri reati commessi, e regolare
adempimento degli obblighi contributivi e
fiscali, rispetto delle norme nazionali in
materia di ingresso e soggiorno degli stra-
nieri, legami familiari e culturali.

La lettera b) del comma 1 modifica
invece l’articolo 19 della legge del 2005 in
tema di garanzie richieste allo Stato mem-
bro di emissione in casi particolari.

Tali modifiche si rendono necessarie per
il pieno adeguamento alla disciplina della
decisione quadro – come interpretata dalla
Corte di giustizia – a seguito degli inter-
venti sull’articolo 18-bis in tema di motivi
di rifiuto facoltativo.

La novella riscrive quindi l’articolo 19:
sopprimendo, con riguardo alla esecuzione
del mandato, il riferimento all’autorità giu-
diziaria italiana; sostituendo il riferimento
« al cittadino di altro Stato membro » con
quello « alla persona legittimamente ed ef-
fettivamente residente in via continuativa »
in Italia (attuale comma 2, già comma 1,
lettera b); inserendo il richiamo alla disci-
plina procedurale dettata dall’articolo 18-
bis, comma 2-bis (attuale comma 2, già
comma 1, lettera b).

Per completezza, merita un richiamo
anche l’articolo 20, in materia di rilascio
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dei passaporti, che introduce una nuova
disciplina relativa al rilascio e al ritiro del
passaporto a genitori che abbiano figli di
minore età e non adempiano – o vi sia
fondato pericolo di mancato adempimento
– a precisi doveri stabiliti dall’autorità giu-
diziaria nei confronti dei figli medesimi o
di altri soggetti non autosufficienti, anche
sotto il profilo economico, o individuati
dalla legge.

Il viceministro Francesco Paolo SISTO
si riserva di intervenire nel prosieguo dei
lavori.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.35.

Sull’ordine dei lavori.

Marco OSNATO, presidente, avverte, con-
corde la Commissione, che si procederà ad
un’inversione dei punti all’ordine del giorno
della Commissione, nel senso di svolgere

dapprima l’esame in sede consultiva del
decreto-legge n. 69 del 2023 e successiva-
mente le interrogazioni.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Marco OSNATO, presidente e relatore,
procede all’illustrazione del provvedimento
in titolo rammentando che esso, a seguito
delle modifiche apportate dall’altro ramo
del Parlamento, si compone di 39 articoli.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per maggiori dettagli sul
contenuto del provvedimento, evidenzia le
disposizioni di interesse per la Commis-
sione Finanze.

In primo luogo illustra l’articolo 1 che,
al comma 1, introduce una nuova proce-
dura che rafforza le garanzie dei deposi-
tanti nell’ipotesi del mancato rimborso dei
medesimi da parte di una banca. Le norme
in esame disciplinano l’intervento delle au-
torità di vigilanza nell’ipotesi in cui una
banca, in ragione della sua situazione fi-
nanziaria, risulti inadempiente all’obbligo
di restituire i propri depositi – ancorché
non sia stata aperta nei suoi confronti la
procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa. In tal caso si prevede che la Banca
d’Italia, dopo aver verificato che l’istituto di
credito non è in grado di rimborsare i
propri depositi e non ha la ragionevole
prospettiva di ripristinare a breve l’acces-
sibilità agli stessi, dichiari l’esistenza di tale
inadempimento, con la conseguenza che i
depositanti potranno accedere al recupero
dei propri depositi, entro i limiti ordina-
riamente previsti, tramite i sistemi di ga-
ranzia. Sono disposte altresì le necessarie
modifiche di coordinamento nell’ambito del
Testo Unico bancario. Sono infine intro-
dotte due modifiche, dirette a recepire ul-
teriori richieste di rettifica della normativa
nazionale in merito ai limiti entro i quali i
sistemi di garanzia rispondono per i depo-
sitanti coperti (importo del deposito al netto
di quanto recuperabile dall’attivo della
banca) e alla base di calcolo da prendere in
considerazione per l’applicazione di com-
pensazioni, con riferimento ad eventuali
debiti del depositante (l’ammontare com-
plessivo del deposito e non esclusivamente
il limite di 100.000 euro). Gli interventi
descritti sono stati effettuati a seguito dei
rilievi formulati nel Caso EU Pilot 2021/
10083/FISMA.

Il comma 1-bis dell’articolo 1, intro-
dotto al Senato, ridefinisce i termini di

applicazione delle disposizioni in materia
di estinzione anticipata dei crediti al con-
sumo, prevedendo in tale ipotesi l’applica-
zione delle disposizioni vigenti alla data
della sottoscrizione dei contratti, l’esclu-
sione dalla riduzione dei costi delle impo-
ste e dei costi per la conclusione dei con-
tratti, e precisando le modalità di calcolo
delle riduzioni del costo totale del credito
nel caso in cui essa non sia già stata defi-
nita dalle parti.

Ricorda poi che di interesse della Com-
missione Finanze è l’articolo 2 del provve-
dimento, il quale modifica i criteri neces-
sari per avvalersi dell’imposta di registro
agevolata (aliquota del 2 per cento) per gli
atti traslativi a titolo oneroso della pro-
prietà di case di abitazione non di lusso e
per gli atti traslativi o costitutivi della nuda
proprietà, dell’usufrutto, dell’uso e dell’a-
bitazione relativi alle stesse, previsti per gli
acquirenti che si sono trasferiti all’estero
per ragioni di lavoro. Rammenta al ri-
guardo che, con la procedura di infrazione
2014/4075, sono stati sollevati dubbi in
ordine alla previsione di cui all’articolo 1
della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l’im-
posta di registro (decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131),
nota II-bis), comma 1, lettera a), nella parte
in cui prevede l’applicazione dell’aliquota
agevolata dell’imposta di registro al 2 per
cento (analoga a quella prevista per l’ac-
quisto della prima casa di residenza) se
l’acquirente, cittadino italiano, si è trasfe-
rito all’estero per ragioni di lavoro (anche
se non elegge la residenza nel comune ove
tale immobile è ubicato). La Commissione
ravvisa, in tale trattamento differenziato
applicato al cittadino di altro Stato UE, una
discriminazione fondata sulla nazionalità
(articolo 18 TFUE). Inoltre, – considerando
l’acquisto della proprietà immobiliare una
forma di « stabilimento » – la Commissione
ravvisa, nella fattispecie, la violazione della
« libertà di stabilimento » di cui all’articolo
49 TFUE, in base alla quale le possibilità di
stabilimento, in ogni Stato UE, debbono
essere le stesse e per gli operatori « in-
terni » a tale Stato e per quelli « transfron-
talieri ».
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Evidenzia come il comma 1 dell’articolo
2, al fine di andare incontro ai rilievi della
Commissione UE, sopprime l’individua-
zione soggettiva dell’agevolazione, ovvero la
qualifica di cittadino italiano emigrato al-
l’estero, legandola ad un criterio oggettivo
non legato più alla cittadinanza; in parti-
colare, la norma modifica le vigenti dispo-
sizioni nella parte in cui prevedono che
l’aliquota agevolata si applica anche all’ac-
quirente di un immobile trasferitosi all’e-
stero per ragioni di lavoro, nel territorio
del comune in cui ha sede o esercita l’at-
tività il soggetto da cui dipende ovvero, nel
caso in cui l’acquirente sia cittadino ita-
liano emigrato all’estero, che l’immobile sia
acquistato come prima casa sul territorio
italiano. Con le nuove norme introdotte
l’aliquota agevolata si applica se l’acqui-
rente si è trasferito all’estero per ragioni di
lavoro e abbia risieduto o svolto la propria
attività in Italia per almeno cinque anni,
nel comune di nascita o in quello in cui
aveva la residenza o svolgeva la propria
attività prima del trasferimento. Il comma
2 provvede alla copertura finanziaria.

Rammenta poi che l’articolo 3, al fine
della risoluzione della procedura di infra-
zione 2021/2170, in tema di mancato rece-
pimento di disposizioni UE in materia di
revisione contabile, consente alla Consob di
trasmettere alle autorità competenti di un
paese terzo: carte di lavoro o altri docu-
menti detenuti da legali o da imprese di
revisione contabile abilitati in Italia; rela-
zioni su ispezioni o indagini relative alle
revisioni contabili. La trasmissione di tali
dati può avvenire a condizione che vengano
rispettati i requisiti specificamente previsti
dalla normativa europea e nel rispetto delle
disposizioni sul trattamento dei dati per-
sonali contenute nel regolamento GDPR.

L’articolo 19 del provvedimento modi-
fica la legge di bilancio 2022 al fine di
prevedere che le agevolazioni fiscali con-
cesse in favore delle federazioni sportive
nazionali riconosciute dal CONI siano su-
bordinate alla destinazione del 100 per
cento (in luogo del 20 per cento) degli utili
al finanziamento delle attività statutarie
non commerciali. Viene dunque previsto
che, in via sperimentale per gli anni 2022,

2023 e 2024, per le federazioni sportive
nazionali riconosciute dal Comitato olim-
pico nazionale italiano, gli utili derivanti
dall’esercizio di attività commerciale non
concorrono a formare il reddito imponibile
ai fini dell’imposta sul reddito delle società
(IRES) e il valore della produzione netta ai
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive (IRAP), a condizione che in ciascun
anno le federazioni sportive destinino in-
tegralmente gli stessi allo sviluppo delle
attività statutarie non commerciali. Di con-
seguenza, l’esenzione degli utili dall’IRES e
dall’IRAP è garantita a fronte della desti-
nazione del 100 per cento (anziché del 20
per cento) di tali utili al finanziamento
delle attività statutarie non commerciali.
Contrariamente a quanto avviene nel testo
pre-vigente, tali attività non commerciali
non sono espressamente elencate.

Infine illustra l’articolo 25-bis, intro-
dotto al Senato, con cui si intende attuare
la direttiva delegata 2022/2100/UE della
Commissione che modifica la direttiva 2014/
40/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto riguarda la revoca di
talune esenzioni per i prodotti del tabacco
riscaldato.

Ricorda che la predetta direttiva ha
introdotto due innovazioni sostanziali nel
quadro normativo dell’Unione europea: ha
esteso ai prodotti del tabacco riscaldato il
divieto, già esistente per le sigarette e il
tabacco da arrotolare, di immissione sul
mercato dei prodotti del tabacco con un
aroma caratterizzante o contenenti aromi
in qualsiasi dei loro elementi quali i filtri,
le cartine, le confezioni, le capsule o le
caratteristiche tecniche che consentono di
modificare l’odore o il gusto dei prodotti
del tabacco interessati o la loro intensità di
fumo; ha revocato la possibilità per gli Stati
membri di concedere per i prodotti del
tabacco riscaldato, nella misura in cui si
tratta di prodotti del tabacco da fumo,
esenzioni dall’obbligo di recare specifici
messaggi informativi e avvertenze combi-
nate relative alla salute. Per « prodotto del
tabacco riscaldato » la direttiva intende un
prodotto del tabacco di nuova generazione
che è riscaldato per produrre un’emissione
contenente nicotina e altre sostanze chimi-
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che, che viene poi inalata dall’utilizzatore o
dagli utilizzatori e che, a seconda delle
caratteristiche, è un prodotto del tabacco
non da fumo o un prodotto del tabacco da
fumo.

Precisa che un primo gruppo di novelle,
recate dal comma 1 dell’articolo 25-bis,
riguarda il decreto legislativo 12 gennaio
2016, n. 6. In primo luogo, viene ivi intro-
dotta la definizione di « prodotto del ta-
bacco riscaldato », secondo la quale que-
st’ultimo è « un prodotto del tabacco di
nuova generazione che è riscaldato per
produrre una emissione contenente nico-
tina e altre sostanze chimiche, che è poi
inalata dall’utilizzatore e che, per le sue
caratteristiche, è un prodotto del tabacco
non da fumo, in quanto consumato senza
processo di combustione » (nuova lettera
j-bis) dell’articolo 2). Viene inoltre estesa al
prodotto del tabacco riscaldato l’applicabi-
lità dei vigenti divieti in materia di immis-
sione sul mercato di prodotti con determi-
nati aromi o additivi (modifica al comma 7
dell’articolo 8). Viene infine esteso al pro-
dotto del tabacco riscaldato da fumo l’ob-
bligo relativo al messaggio informativo e
alle avvertenze combinate relative alla sa-
lute previsti ex lege.

Il comma 2 dell’articolo 25-bis apporta
una modifica testuale al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, recante il Testo
Unico Accise, relativo alla definizione di
« tabacchi da inalazione senza combu-
stione ». L’articolo 39-bis, oggetto di no-
vella, nel testo vigente stabilisce che devono
essere considerati tabacchi da inalazione
senza combustione i prodotti del tabacco
riscaldato non da fumo che « possono es-
sere consumati » senza processo di combu-
stione (comma 2, lettera e-bis)). In base alla
modifica recata dal comma in esame, do-
vrebbero invece essere considerati tabacchi
da inalazione senza combustione i prodotti
del tabacco riscaldato non da fumo che
« sono consumati » senza processo di com-
bustione.

Il comma 3 dell’articolo 25-bis stabilisce
che le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
entrano in vigore il 23 ottobre 2023. Di-
spone, inoltre, che i prodotti del tabacco
riscaldato di cui ai medesimi commi, gia-

centi presso i produttori e i depositi fiscali
alla predetta data del 23 ottobre 2023, non
possano essere ceduti dai produttori ai
depositi fiscali oltre il 31 dicembre 2023.
Prevede, altresì, che gli stessi prodotti non
possano essere ceduti dai depositi fiscali ai
rivenditori oltre il 1° marzo 2024 e che
questi ultimi possano effettuarne la vendita
fino ad esaurimento delle scorte.

Formula infine una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 15.40.

INTERROGAZIONI

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.40.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante gli impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

5-00094 Pella: Chiarimenti in ordine alla compatibi-

lità del regime fiscale speciale per i lavoratori im-

patriati con la normativa europea sugli aiuti di Stato.

Il sottosegretario per l’economia e le
finanze, Federico Freni, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Roberto PELLA (FI-PPE) prende atto
della risposta del Governo e se ne dichiara
soddisfatto. Rileva, tuttavia, che essa ri-
sponde solo in parte ai quesiti posti dalla
propria interrogazione; ritiene infatti che
sia necessario un aggiornamento in ordine
alle questioni poste in tema di lavoratori
impatriati e di compatibilità con il regime
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degli aiuti di Stato in de minimis, in par-
ticolare con riferimento alla disparità di
trattamento per la categoria dei lavoratori
autonomi.

5-00603 Fenu: Dati relativi al gettito derivante dal

pagamento dell’imposta sui servizi digitali.

Il sottosegretario per l’economia e le
finanze, Federico Freni, risponde all’inter-
rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3), esponendo i più
significativi dati di gettito dell’imposta sui
servizi digitali e rinviando alla documenta-
zione depositata per l’illustrazione compa-
rativa del relativo andamento.

Emiliano FENU (M5S) ritiene che dalla
risposta del sottosegretario Freni emergano
dati molto utili anche per il Governo e per
la maggioranza, in ragione dell’aumento
nel tempo del gettito derivante dall’imposta
sui servizi digitali. Benché a suo parere la
risposta dell’esecutivo sia stata esaustiva,
non si dichiara soddisfatto dall’azione con-
dotta dal Governo in tale ambito; ritiene
infatti che il settore dei servizi digitali
produca un ammontare di ricavi ben più
alto di quanto sia effettivamente assogget-
tato a prelievo e che il relativo gettito risulti
ancora esiguo rispetto alla fiscalità gene-
rale. Auspica dunque che il Governo presti
maggiore attenzione alla tematica.

5-01153 Gusmeroli: Apposizione del visto di confor-

mità per la trasmissione della dichiarazione dei

redditi ai fini della regolarizzazione delle violazioni

formali.

Il sottosegretario per l’economia e le
finanze, Federico Freni, risponde all’inter-

rogazione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4).

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA) au-
spica una pronta risoluzione delle criticità
nascenti da quelle che, a suo avviso, sono di
fatto irregolarità di natura formale, che
non implicano evasione fiscale. In partico-
lare si augura la pronta approvazione del
disegno di legge di delega fiscale, il quale
già prevede forme di attenuazione delle
sanzioni per i casi di irregolarità di natura
formale, modulate in base alla pericolosità
fiscale dei contribuenti.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 25 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 15.55.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 145 del 19 luglio
2023:

a pagina 41, al sommario;

a pagina 43, prima colonna, trentano-
vesima riga;

a pagina 50, seconda riga,

le parole: « 5-00136 » sono sostituite
dalle seguenti: « 5-01136 ».
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ALLEGATO 1

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 1322 Governo, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge del
DL 69/2023, recante: « Disposizioni urgenti

per l’attuazione di obblighi derivanti da atti
dell’Unione europea e da procedure di in-
frazione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-00094 Pella: Chiarimenti in ordine alla compatibilità del regime
fiscale speciale per i lavoratori impatriati con la normativa europea

sugli aiuti di Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento alla disciplina
introdotta dall’articolo 16 del decreto legi-
slativo n. 147 del 2015 in favore dei cosid-
detti « lavoratori impatriati » che prevede
un regime temporaneo di tassazione age-
volata dei redditi di lavoro dipendente, dei
redditi assimilati a di quelli di lavoro di-
pendente, dei redditi di lavoro autonomo e
dei redditi d’impresa, finalizzato ad incen-
tivare il trasferimento in Italia di lavoratori
con alte qualificazioni e specializzazioni.

In particolare, l’Onorevole richiama la
vigente previsione normativa in base alla
quale tale regime si applica nel rispetto
delle condizioni e dei limiti previsti dalla
vigente legislazione unionale in materia di
aiuti di importanza minore, cosiddetti « de
minimis ».

A tal proposito, l’Onorevole interro-
gante chiede di chiarire che « in tema di
aiuti di Stato, nessuna limitazione sia ap-
plicabile al citato articolo 16 del decreto
legislativo n. 147 del 2015, per i lavoratori
autonomi impatriati in considerazione della
valenza generale che assume tale disposi-
zione, in quanto non concede vantaggi fi-
scali in maniera selettiva rientranti nel
novero delle disposizioni in tema di aiuti di
Stato di cui agli articoli 107 e 108 del
Trattato dell’Unione europea del 25 marzo
1957. ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’articolo 16, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147 (cosiddetto decreto
internazionalizzazione) ha introdotto il « re-
gime speciale per lavoratori impatriati »,
che è finalizzato ad incentivare il trasferi-
mento in Italia di lavoratori con alte qua-
lificazioni e specializzazioni.

Il regime temporaneo di tassazione age-
volata è applicabile ai redditi di lavoro
dipendente, ai redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente e ai redditi di lavoro
autonomo, prodotti in Italia da lavoratori
che trasferiscono la loro residenza nel ter-
ritorio dello Stato quando sussistono due
presupposti:

a) il lavoratore non è stato residente
in Italia nei due periodi d’imposta prece-
denti il trasferimento e si impegna a risie-
dervi per almeno due anni;

b) l’attività lavorativa è svolta preva-
lentemente nel territorio italiano.

Tanto premesso, deve osservarsi che il
comma 2 dell’articolo 8-bis (Regime fiscale
per i lavoratori rimpatriati) del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172 (come da ultimo sostituito
dall’articolo 5, comma 3, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58),
prevede che le disposizioni recate dall’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo n. 147 del
2015 (« lavoratori impatriati ») si appli-
chino nel rispetto delle condizioni e dei
limiti della vigente legislazione europea in
materia di aiuti di importanza minore, co-
siddetti « de minimis ».

Il quadro normativo unionale di riferi-
mento (aiuti di Stato), declinato ai sensi del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea prevede un divieto generale di con-
cedere aiuti di Stato (articolo 107, para-
grafo 1) al fine di evitare che, concedendo
vantaggi selettivi a talune imprese, venga
falsata la concorrenza nel mercato interno.
In tal senso, gli Stati membri sono tenuti a
notificare alla Commissione europea even-
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tuali misure che intendono adottare e che
siano suscettibili di tradursi in un aiuto di
Stato.

Gli aiuti di piccola entità, cosiddetti « de
minimis », non rientrano nell’ambito di ap-
plicazione dell’articolo 107, paragrafo 1, in
quanto non hanno un’incidenza significa-
tiva sulla concorrenza e sugli scambi.

La misura agevolativa in esame – che
trova applicazione non in maniera generale
ma nei confronti di determinati soggetti al
ricorrere di specifiche condizioni – è ri-
volta sia a favore dei lavoratori dipendenti
(o assimilati) sia, in particolare, a favore
dei lavoratori autonomi e dei lavoratori che
avviano una attività d’impresa (le misure
fiscali agevolative concesse a tali ultimi

soggetti ricadono nell’ambito della disci-
plina europea sugli aiuti di Stato).

In ragione di quanto sopra, pertanto,
non si può escludere che l’eventuale supe-
ramento dei limiti e delle condizioni delle
disposizioni europee in materia di aiuti di
importanza minore (cosiddetti « de mini-
mis »), prospettati dall’Interrogante, possa
attirare l’attenzione dei competenti Servizi
unionali sull’agevolazione di cui trattasi, la
quale, in riferimento ai soggetti che svol-
gono attività economica, appare presentare
profili di selettività e sembra, pertanto,
suscettibile di integrare un aiuto incompa-
tibile con le regole del diritto della concor-
renza di matrice europea.
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ALLEGATO 3

5-00603 Fenu: Dati relativi al gettito derivante dal pagamento dell’im-
posta sui servizi digitali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento all’imposta sui
servizi digitali introdotta dall’articolo 1,
commi da 35 a 50 della legge n. 145 del
2018 (legge di bilancio per il 2019).

L’Onorevole ritiene indispensabile avere
un aggiornamento in merito ai profili ap-
plicativi dell’imposta e al gettito conseguito
nell’ultimo triennio anche in relazione alle
prossime decisioni da adottarsi in conse-
guenza della prossima adozione della nor-
mativa di recepimento della direttiva UE
2022/2523 in materia di Global Minimum
Tax.

Pertanto, l’interrogante chiede di sa-
pere, « con riferimento ai periodi d’imposta
2020, 2021 e 2022, quali siano i dati relativi
ai soggetti che hanno adempiuto a tale
obbligo fiscale e quanto gettito abbia pro-
dotto il pagamento dell’imposta, distin-
guendo:

a) il numero di soggetti per tipologia
giuridica, differenziando i residenti e non
residenti e indicando, per questi ultimi,
anche lo Stato estero di provenienza;

b) l’ammontare di ricavi ovunque re-
alizzato distinto per tipologia di servizi
(lettere a), b) e c) dell’articolo 1, comma 37,
della legge di bilancio 2019);

c) per ogni tipologia di servizi, la per-
centuale rappresentativa collegata al terri-
torio dello Stato e il totale dei ricavi tas-
sabili;

d) l’ammontare dell’imposta versata
distinta per tipologia di servizi e tipologia
di soggetti. ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

L’Imposta su servizi digitali (ISD) è di-
sciplinata dall’articolo 1, commi da 35 a 50,
della legge n. 145 del 2018 (legge di bilan-
cio 2019), come modificato dall’articolo 1,
comma 678 della legge n. 160 del 2019
(legge di bilancio 2020). I profili applicativi
dell’imposta sono delineati dal Provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate del 15
gennaio 2021 e dalla Circolare dell’Agenzia
delle entrate n. 3 del 23 marzo 2021. La
struttura dell’imposta si ispira in larga mi-
sura alla proposta di Direttiva UE sopra
menzionata. L’ISD si applica con aliquota
del 3 per cento sui ricavi derivanti dalla
fornitura dei servizi:

pubblicità online: veicolazione su un’in-
terfaccia digitale di pubblicità mirata agli
utenti della medesima interfaccia (lettera
a)) dell’articolo 1, comma 37, della legge di
bilancio 2019);

servizi di intermediazione tra utenti:
messa a disposizione di un’interfaccia di-
gitale multilaterale che consente agli utenti
di essere in contatto e di interagire tra loro,
anche al fine di facilitare la fornitura di-
retta di beni o servizi (lettera b)) dell’arti-
colo 1, comma 37, della legge di bilancio
2019);

trasmissione di dati raccolti da utenti
e generati dall’utilizzo di un’interfaccia di-
gitale (lettera c)) dell’articolo 1, comma 37,
della legge di bilancio 2019).

Sono soggetti al pagamento della ISD gli
esercenti attività d’impresa, residenti e non
residenti che, nel corso dell’anno solare
precedente a quello in cui sorge il presup-
posto impositivo, superino, singolarmente o
a livello di gruppo, una duplice soglia di
ricavi:

ricavi totali (di qualunque natura) glo-
bali non inferiori a euro 750.000.000;
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ricavi imponibili (derivanti da servizi
digitali) in Italia non inferiori a euro
5.500.000.

Le informazioni sui ricavi e sugli ele-
menti quantitativi mensili devono essere
indicati nel « Prospetto analitico delle in-
formazioni sui ricavi e sugli elementi quan-
titativi utilizzati per calcolare l’imposta » e
le rilevazioni contabili devono essere inte-
grate da una relazione, denominata « Nota
esplicativa delle informazioni sui ricavi e
sugli elementi quantitativi utilizzati per cal-
colare l’imposta » da redigere annualmente,
entro il termine di presentazione della di-
chiarazione.

Il Quadro DT del modello di dichiara-
zione (modello DST) contiene le informa-
zioni per la determinazione dell’imposta.
Per ciascuna tipologia di servizi di cui alle
lettere a), b) e c) il dichiarante indica il

totale dei ricavi ovunque realizzati, la per-
centuale rappresentativa di tali ricavi col-
legata al territorio dello Stato, i ricavi im-
ponibili e il totale dell’imposta.

In relazione ai profili quantitativi ri-
guardanti il gettito e le informazioni desu-
mibili dalle dichiarazioni, la Tabella 1 ri-
porta i dati dei versamenti negli anni 2021,
2022 e 2023, riferiti rispettivamente al-
l’anno d’imposta precedente.

I versamenti del 2023 (riferiti all’anno
d’imposta 2022) aggiornati al 20 luglio ri-
sultano pari a 390 milioni di euro e risul-
tano superiori di 92 milioni (+30,9 per
cento) a quelli del 2022.

Questo risultato consolida la crescita già
registrata nel 2022, anno in cui le entrate
sono risultate di 298 milioni di euro contro
i 240 milioni del 2021 (+58 milioni di euro,
+24,2 per cento).

Tabella 1

Anno Gettito

Variazione del
gettito

(Valori assoluti)
Variazione del

gettito (%)

2023 390 92 30,9

2022 298 58 24,2

2021 240

Note: importi in milioni di euro.
Fonte: F24 e versamenti diretti in tesoreria.

Le informazioni contenute nelle dichia-
razioni consentono inoltre di identificare
con maggiore precisione lo Stato di resi-
denza dei soggetti passivi e gli elementi
quantitativi sottostanti alla determinazione
dell’imposta.

La Tabella 2 riporta la distribuzione per
Paese di residenza dei soggetti dichiaranti
negli anni di imposta 2020 e 2021 (i dati
completi delle dichiarazioni dell’anno 2023
non sono al momento disponibili). In en-

trambi gli anni di dichiarazione, circa l’80
per cento dell’imposta dichiarata è ricon-
ducibile a soggetti non residenti. Il gettito
risulta di poco superiore al dato dichiara-
tivo nell’anno 2020 (+8 milioni di euro
circa) e di poco inferiore nell’anno 2021 (-5
milioni di euro circa). Tali disallineamenti
potrebbero essere dovuti a errori di com-
pilazione, omessi versamenti o indicazione
errata del codice tributo al momento del
versamento.
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Tabella 2

ISD: frequenze e ammontare dell’imposta dovuta per Paese di residenza del dichiarante.

Residenza del soggetto
del dichiarante

Anno d’imposta 2020 Anno d’imposta 2021

Numero Ammontare Numero Ammontare

ITALIA 48 50.966 59 58.497

STATI UNITI
D’AMERICA

45 30.285 40 34.112

IRLANDA 16 93.683 16 128.189

GERMANIA 15 6.394 15 8.455

REGNO UNITO 14 3.531 13 10.831

FRANCIA 10 1.198 9 1.682

PAESI BASSI 10 9.624 9 17.460

SINGAPORE 10 1.170 9 1.930

AUSTRALIA 8 279 6 535

BRASILE 8 20 8 25

SPAGNA 8 579 7 939

BELGIO 5 63 4 117

SVEZIA 5 109 6 369

SVIZZERA 5 733 5 963

CANADA 4 22 6 99

GIAPPONE 4 126 5 497

INDIA 4 33 0 -

ALTRI NON RESIDENTI
IN ITALIA

35 33.358 34 38.997

Totale 254 232.171 251 303.698

Note: ammontare in migliaia di euro.
Fonte: dichiarazioni DST. anni d’imposta 2020 e 2021.

Le Tabella 3 e 4 mostrano la distribu-
zione dei ricavi ovunque realizzati, in ter-
mini percentuali, i ricavi imponibili e l’im-
posta dovuta per tipologia di servizio, di-
stinguendo tra i soggetti residenti e non

residenti. In entrambi gli anni considerati,
circa l’80 per cento dell’imposta dovuta è
stata versata da soggetti non residenti per i
servizi di pubblicità online (lettera a)) e di
intermediazione tra utenti (lettera b)).
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Tabella 3

ISD: ricavi, percentuale rappresentativa e imposta dovuta per tipologia di servizi e residenza
(anno d’imposta 2020).

Tipologia servizi
Tipologia
soggetti

Anno d’imposta 2020

Numero
Ricavi
ovunque
realizzati

Ricavi
imponibili

Percentuale (%)
Imposta
dovuta
(ricalcolata)

Lettera a):
pubblicità online

Residenti 33 1.418.621 1.263.425 89,06 7.903

Non
residenti

123 220.230.933 3.962.419 1,80 118.873

Lettera b):
servizi di

intermediazione
tra utenti

Residenti 23 1.301.183 435.331 33,46 13.060

Non
residenti

117 93.499.973 2.073.895 2,22 62.217

Lettera c):
trasmissione di
dati raccolti da
utenti e generati
dall’utilizzo di
un’interfaccia

digitale

Residenti 2 104 104 100,00 3

Non
residenti

13 473.713 3.851 0,81 116

Note: ricavi e Imposta dovuta in migliaia di euro.
Fonte: dichiarazioni DST. anni d’imposta 2020.

Tabella 4

ISD: ricavi, percentuale rappresentativa e imposta dovuta per tipologia di servizi e residenza
(anno d’imposta 2021).

Tipologia servizi
Tipologia
oggetti

Anno d’imposta 2021

Numero
Ricavi
ovunque
realizzati

Ricavi
imponibili

Percentuale (%)
Imposta
dovuta
(ricalcolata)

Lettera a);
pubblicità online

Residenti 48 2.208.248 1.665.738 75,43 49.972

Non
residenti

128 298.382.678 5.129.673 1,72 153.890

Lettera b):
servizi di

intermediazione
tra utenti

Residenti 20 1.186.396 281.802 23,75 8.454

Non
residenti

98 120.682.054 3.040.860 2,52 91.226

Lettera c):
trasmissione di
dati raccolti da
utenti e generati
dall’utilizzo di
un’interfaccia

digitale

Residenti 5 2.360 2.360 100,00 71

Non
residenti

10 335.212 2.823 0,84 85

Note: ricavi e Imposta dovuta in migliaia di euro.
Fonte: dichiarazioni DST. anni d’imposta 2021.
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ALLEGATO 4

5-01153 Gusmeroli: Apposizione del visto di conformità per la tra-
smissione della dichiarazione dei redditi ai fini della regolarizzazione

delle violazioni formali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento al visto
di conformità sulle dichiarazioni fiscali che
i soggetti abilitati alla trasmissione telema-
tica dei modelli possono apporre eviden-
ziando che, a tal fine, essi devono presen-
tare preventivamente una comunicazione
alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle
entrate competente in base al proprio do-
micilio fiscale.

Gli Onorevoli lamentano che, talvolta,
pur in presenza dei requisiti di legge, i
contribuenti, per i quali si è proceduto
all’apposizione del visto, ricevono comuni-
cazione di nullità e contestuale irrogazione
di sanzioni ed interessi per l’utilizzo inde-
bito dei crediti vistati senza autorizzazione,
a causa del mancato invio della predetta
comunicazione preventiva.

A parere degli interroganti si tratte-
rebbe di violazioni di carattere meramente
formale che vengono contestate dalla dire-
zione regionale dell’Agenzia delle entrate
competente al contribuente nonché al pro-
fessionista che era titolato all’adempimento
della pratica.

Pertanto, tenuto conto che con provve-
dimento direttoriale dell’Agenzia delle en-
trate del 30 gennaio 2023 è stata confer-
mata la possibilità di regolarizzare, per
ciascun periodo di imposta, le irregolarità,
le infrazioni, l’inosservanza di obblighi e di
adempimenti formali, l’Onorevole chiede
« se non si ritenga che quanto esposto in
premessa, con specifico riguardo alla co-
municazione preventiva e agli errori for-
mali per le violazioni collegate al visto di
conformità, ovvero del visto omesso o ir-
regolare, possa rientrare nella regolarizza-
zione delle violazioni formali ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Preliminarmente, giova evidenziare che,
con l’apposizione del visto di conformità
sulle dichiarazioni fiscali il legislatore ha
inteso garantire ai contribuenti assistiti il
corretto adempimento di alcuni obblighi
tributari, agevolando contestualmente l’Am-
ministrazione finanziaria nella selezione
delle posizioni da controllare e nell’esecu-
zione dei controlli di propria competenza,
anche al fine di contrastare il fenomeno
legato alle compensazioni di crediti inesi-
stenti e semplificare le procedure legate
alla richiesta dei rimborsi IVA.

Infatti, il visto di conformità è necessa-
rio, tra l’altro, per ottenere l’esonero dalla
prestazione della garanzia in caso di ri-
chiesta di rimborso dell’eccedenza a cre-
dito IVA superiore a 30.000 euro e per
utilizzare in compensazione orizzontale i
crediti emergenti dalle dichiarazioni fiscali
per importi superiori a 5.000 euro. Inoltre,
in tema di bonus edilizi, il visto di confor-
mità attesta, in base alla documentazione
prodotta dal contribuente, la sussistenza
dei presupposti che danno diritto alla de-
trazione d’imposta.

Ai sensi dell’articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, il
visto di conformità può essere rilasciato dai
soggetti indicati dalle lettere a) e b) del
comma 3 dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, abilitati alla trasmissione telema-
tica delle dichiarazioni.

Nello specifico, si tratta dei soggetti iscritti
negli Albi dei dottori commercialisti, dei
ragionieri e dei periti commerciali e dei
consulenti del lavoro.
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A tal fine, i citati professionisti devono
richiedere ed ottenere l’iscrizione nell’e-
lenco centralizzato dei professionisti legit-
timati al rilascio, presentando un’apposita
comunicazione alla Direzione regionale com-
petente in ragione del proprio domicilio
fiscale, come previsto dall’articolo 21 del
decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164.

A seguito della verifica, da parte della
Direzione regionale competente, della sus-
sistenza di tutti i requisiti richiesti, il pro-
fessionista viene iscritto, dalla data di pre-
sentazione della comunicazione, nell’elenco
informatizzato dei professionisti abilitati al
rilascio del visto di conformità. Pertanto in
assenza di comunicazione preventiva, il pro-
fessionista non ha titolo per apporre il
visto.

Da quanto sopra riportato consegue che
il visto apposto su un qualunque docu-
mento (comunicazione, dichiarazione, etc.)
da un soggetto non autorizzato deve inten-
dersi « omesso » e, dunque, non legittima
l’esercizio dei diritti sottostanti da parte dei
contribuenti (esercizio della detrazione delle
spese sostenute, utilizzo in compensazione
di un credito, etc.).

Ove gli stessi diritti siano, comunque,
esercitati ne consegue la commissione di
una violazione di natura sostanziale – e

non formale o meramente formale come
ipotizzato dagli Onorevoli istanti – punita
con la sanzione di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471
(laddove la violazione abbia comportato
una infedeltà dichiarativa), ovvero con quella
di cui al successivo articolo 13 (nel caso di
indebita compensazione) (cfr. la circolare
15 gennaio 2010, n. 1/E).

A conferma di quanto sopra precisato,
si ricorda che, con la circolare dell’Agenzia
delle entrate del 15 maggio 2019, n. 11/E –
emanata a commento della definizione age-
volata delle irregolarità formali, discipli-
nata dall’articolo 9 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119 (definizione attual-
mente replicata dai commi da 166 a 173,
dell’articolo 1, della 29 dicembre 2022,
n. 197) – è stato chiarito che:

« sono escluse dalla regolarizzazione
di cui all’articolo 9 le seguenti violazioni,
considerate le ricadute sostanziali in capo
ai contribuenti cui si riferisce la dichiara-
zione:

(...)

– gli errori collegati al visto di con-
formità – (visto omesso o irregolare, visto
apposto da un soggetto diverso da colui che
ha presentato la dichiarazione annuale) ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di Fratelli d’Italia ha
chiesto che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche attraverso il sistema di ri-
presa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Avverte che la Commissione dovrà espri-
mere il prescritto parere alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), sul
disegno di legge in titolo nella giornata
odierna. Cede quindi la parola alla rela-
trice, on. Di Maggio, per lo svolgimento
della relazione introduttiva.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, ri-
ferisce che la VII Commissione Cultura, è
chiamata ad esprime, un parere alla XIV
Commissione Politiche europee, sul disegno
di legge in titolo recante Disposizioni ur-
genti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure
di infrazione e preinfrazione pendenti nei
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confronti dello Stato italiano, nel testo come
modificato dall’altro ramo del Parlamento.

Ricorda, preliminarmente, che la legge
n. 234 del 2012, che regola l’adeguamento
periodico dell’ordinamento nazionale a
quello dell’Unione europea, oltre alla legge
europea e alla legge di delegazione euro-
pea, individua anche altri strumenti per
assicurare l’adempimento degli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza all’UE.

In particolare l’articolo 38, in tema di
« Attuazione di singoli atti normativi del-
l’Unione europea », prevede che « in casi di
particolare importanza politica, economica
e sociale, tenuto conto anche di eventuali
atti parlamentari di indirizzo, il Presidente
del Consiglio dei ministri o il Ministro per
gli affari europei, di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri e con gli altri Mini-
stri interessati, presenta alle Camere un
apposito disegno di legge recante le dispo-
sizioni occorrenti per dare attuazione o
assicurare l’applicazione di un atto norma-
tivo emanato dagli organi dell’Unione eu-
ropea riguardante le materie di compe-
tenza legislativa statale ». Per il provvedi-
mento in esame rileva invece l’articolo 37
della legge n. 234 del 2012 (che viene espres-
samente richiamato in premessa).

Tale disposizione prevede che « il Presi-
dente del Consiglio dei ministri o il Mini-
stro per gli affari europei può proporre al
Consiglio dei ministri l’adozione dei prov-
vedimenti, anche urgenti, diversi dalla legge
di delegazione europea e dalla legge euro-
pea, necessari a fronte di atti normativi
dell’Unione europea o di sentenze della
Corte di giustizia dell’Unione europea ov-
vero dell’avvio di procedure di infrazione
nei confronti dell’Italia che comportano
obblighi statali di adeguamento, qualora il
termine per provvedervi risulti anteriore
alla data presunta di entrata in vigore della
legge di delegazione europea o della legge
europea relativa all’anno di riferimento ».
Qualora si ricorra a tali ulteriori provve-
dimenti, « il Presidente del Consiglio dei
ministri o il Ministro per i rapporti con il
Parlamento assume le iniziative necessarie
per favorire un tempestivo esame parla-
mentare » (articolo 37, comma 2).

Con riferimento agli ambiti di compe-
tenza e di interesse della VII Commissione
segnala, in particolare, le seguenti disposi-
zioni, rinviando alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per la descrizione estesa
delle disposizioni in commento.

I commi 1 e 2 dell’articolo 11 estendono
al personale docente e a quello tecnico e
amministrativo delle istituzioni AFAM il
diritto al riconoscimento per intero come
servizio di ruolo, ai fini giuridici ed econo-
mici, del servizio non di ruolo prestato
presso le predette istituzioni. In relazione
al personale docente, si richiede che lo
stesso sia stato immesso e confermato in
ruolo, mentre per il personale tecnico e
amministrativo si richiede la sola avvenuta
immissione in ruolo. Il comma 3 prevede
che, ai fini previdenziali, le suddette dispo-
sizioni operano con effetto sulle anzianità
contributive maturate a decorrere dal 14
giugno 2023 (data di entrata in vigore del
presente decreto; il testo originario faceva
invece riferimento all’entrata in vigore « delle
medesime disposizioni »). Il comma 3-bis,
inserito nel corso dell’esame in sede refe-
rente, consente alle istituzioni AFAM di
indire, a determinate condizioni, « proce-
dure di reclutamento straordinarie », di-
stinte per istituzione e settore artistico-
disciplinare. Il comma 4 rinvia all’articolo
26 del provvedimento in esame per quanto
riguarda la copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo.

Secondo quanto si evince dalla stessa
relazione illustrativa, « la disposizione [l’ar-
ticolo 11, commi 1 e 2] mira a superare le
criticità constatate nella procedura di in-
frazione n. 2014/4231, nell’ambito della
quale la Commissione UE ha evidenziato
che l’Italia abbia violato le clausole 4 e 5
dell'“Accordo quadro” allegato alla diret-
tiva 1999/70/CE, in base al quale il con-
tratto di lavoro “a tempo determinato” può
essere utilizzato – in quanto meno vantag-
gioso per il lavoratore di quello “a tempo
indeterminato” – solo al fine di fronteg-
giare esigenze straordinarie ed occasionali,
chiedendo, pertanto, che si ponga fine alla
prassi di perpetuare forme contrattuali de-
stinate a situazioni del tutto eccezionali, in
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violazione della normativa nazionale e di
quella europea ».

L’articolo 14 – cui sono state apportate
alcune modifiche formali in sede di con-
versione – reca disposizioni in materia di
riconoscimento del servizio, agli effetti della
carriera, per il personale docente e ATA
delle istituzioni scolastiche, immesso in ruolo
a far data dall’anno scolastico 2023-2024.
In particolare, esso prevede che i servizi
cosiddetti « pre-ruolo » del personale sco-
lastico, non integralmente considerati dalle
norme finora vigenti, vengano riconosciuti
per intero, ai fini delle ricostruzioni di
carriera, in coerenza con quanto previsto
dalla direttiva n. 99/70/CE sul lavoro a
tempo determinato, a seguito dell’avvio di
una procedura d’infrazione nei confronti
dell’Italia.

Evidenzia, quindi, che sia le disposizioni
citate di cui all’articolo 11 che quelle del-
l’articolo 14 mirano a superare le criticità
constatate nella procedura d’infrazione
2014/4231. Al riguardo si ricorda che la
Commissione europea ha deciso, il 19 aprile
2023, di inviare un parere motivato all’Ita-
lia (INFR(2014)4231) per il recepimento
non corretto nell’ordinamento nazionale
della direttiva 1999/70/CE del Consiglio,
che vieta discriminazioni a danno dei la-
voratori a tempo determinato e obbliga gli
Stati membri a disporre di misure atte a
prevenire e sanzionare l’utilizzo abusivo di
contratti o rapporti di lavoro a tempo de-
terminato. La normativa italiana – secondo
il comunicato della Commissione non pre-
viene né sanziona in misura sufficiente
l’utilizzo abusivo di una successione di con-
tratti a tempo determinato per diverse ca-
tegorie di lavoratori del settore pubblico in
Italia. Tra questi, insegnanti e personale
amministrativo, tecnico e ausiliario della
scuola pubblica, operatori sanitari, lavora-
tori del settore dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica e del settore
operistico, personale degli istituti pubblici
di ricerca, lavoratori forestali e volontari
dei vigili del fuoco nazionali. Nel comuni-
cato – fra l’altro – si legge che « alcuni di
questi lavoratori hanno anche condizioni
di lavoro meno favorevoli rispetto ai lavo-
ratori a tempo indeterminato, situazione

che costituisce una discriminazione e con-
travviene al diritto dell’Unione.

La Commissione ha quindi avviato la
procedura di infrazione inviando una let-
tera di costituzione in mora alle autorità
italiane nel luglio 2019, seguita da una
lettera complementare di costituzione in
mora nel dicembre 2020. Sebbene l’Italia
abbia fornito spiegazioni sulle proprie norme
nazionali, la Commissione le ha ritenute
non soddisfacenti e dà ora seguito all’e-
same con un parere motivato. L’Italia di-
spone ora di 2 mesi per rimediare alle
carenze individuate dalla Commissione, tra-
scorsi i quali la Commissione potrà deci-
dere di deferire il caso alla Corte di giu-
stizia dell’UE ».

L’articolo 15, per l’anno 2023, estende il
riconoscimento della Carta elettronica per
l’aggiornamento e la formazione dei do-
centi di ruolo delle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado (Carta del docente),
prevista dalla legge n. 107 del 2015 per un
importo di 500 euro annui a persona, an-
che ai docenti con contratto di supplenza
annuale su posto vacante e disponibile,
stanziando a tal fine 10,9 milioni di euro.
L’intervento è volto a recepire l’ordinanza
del 18 maggio 2022 della Corte di giustizia
dell’Unione europea, Sezione VI, nella causa
C-450-21 (UC c. Ministero dell’istruzione),
resa in sede di rinvio pregiudiziale.

L’articolo 16 individua il Ministero della
giustizia quale Autorità per la verifica del-
l’autenticità delle decisioni sulle spese emesse
dall’Ufficio dell’Unione europea per la pro-
prietà intellettuale (EUIPO). Il Ministero
della giustizia provvede quindi alla verifica
dell’autenticità e, solo in base all’adempi-
mento di tale formalità, vi appone la for-
mula esecutiva. Secondo quanto riportato
dalla relazione illustrativa, lo Stato italiano
non aveva ancora provveduto a designare
l’Autorità competente all’espletamento delle
suddette formalità. Pertanto, la norma in
commento è adottata al fine di evitare
l’apertura di procedure di infrazione.

L’articolo 19 modifica la legge di bilan-
cio 2022 al fine di prevedere che le agevo-
lazioni fiscali concesse in favore delle fe-
derazioni sportive nazionali riconosciute
dal CONI siano subordinate alla destina-
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zione del 100 per cento (anziché del 20)
degli utili al finanziamento delle attività
statutarie non commerciali.

In particolare, l’articolo 19 in esame
modifica l’articolo 1, commi 185 e 187 della
legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del
2021):

La lettera a) dell’articolo 19 in esame
sostituisce interamente, mantenendone
ferme le finalità sopra ricordate, il comma
185 prevedendo che, in via sperimentale
per gli anni 2022, 2023 e 2024, per le
federazioni sportive nazionali riconosciute
dal Comitato olimpico nazionale italiano,
gli utili derivanti dall’esercizio di attività
commerciale non concorrono a formare il
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul
reddito delle società (IRES) e il valore della
produzione netta ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP), a con-
dizione che in ciascun anno le federazioni
sportive destinino integralmente gli stessi
allo sviluppo delle attività statutarie non
commerciali. Quindi, l’esenzione degli utili
dall’IRES e dall’IRAP è garantita a fronte
della destinazione del 100 per cento (anzi-
ché del 20 per cento) di tali utili al finan-
ziamento delle attività statutarie non com-
merciali. Contrariamente a quanto avviene
nel testo pre-vigente del comma 185, tali
attività non commerciali non sono espres-
samente elencate.

In conseguenza delle modifiche appor-
tate al comma 185, la lettera b) dell’articolo
19 in esame dispone l’abrogazione del
comma 187 del citato articolo 1 della legge
di bilancio 2022.

Nella relazione illustrativa, il Governo
specifica che l’obiettivo della modifica è
quello di escludere che la misura possa
falsare, o minacciare di falsare la concor-
renza, ossia che la stessa possa in qualche
modo favorire le attività commerciali svolte
dalle federazioni sportive (impregiudicata
la valutazione se tali attività siano o meno
esercitate in concorrenza con altri opera-
tori). Secondo il Governo, inoltre, l’assenza
di una elencazione delle attività non com-
merciali a cui vanno destinati gli utili serve
a meglio evidenziare che si tratta di una
misura che non deve avere effetti di mer-
cato, e che le attività verso cui si devono

impiegare gli utili commerciali non devono
avere natura commerciale. Secondo il Go-
verno, inoltre, tale modifica chiarisce che
la misura di agevolazione fiscale discipli-
nata dal comma 185 non rientra nella
nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo
107, par. 1, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE).

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 15.45.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del codice penale

e altre disposizioni per la tutela della sicurezza del

personale scolastico.

C. 835 Sasso.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 luglio 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che nel corso di tale seduta il rela-
tore, on. Sasso, ha presentato gli emenda-
menti 3.7, 4.4 e 5.2 a cui sono stati pre-
sentati due subemendamenti su nessuno
dei quali sono stati ravvisati profili di inam-
missibilità.
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Avverte che i predetti emendamenti e i
relativi subemendamenti sono inclusi nel
fascicolo in distribuzione. Avverte infine
che l’emendamento 1.18 del Relatore è
stato ritirato.

Non essendovi richieste di intervento sul
complesso degli emendamenti, invita il re-
latore a esprimere il parere sugli emenda-
menti presentati, a cominciare da quelli
riferiti all’articolo 1.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 1,
esprime parere contrario sull’emendamento
Boschi 1.1, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Boschi 1.2, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Mon-
taruli 1.3, Amato 1.4, Amato 1.5, Piccolotti
1.6 e Manzi 1.7 a condizione che vengano
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3); esprime parere contrario
sull’emendamento Boschi 1.8, raccomanda
l’approvazione dell’emendamento del Rela-
tore 1.9, esprime parere contrario sugli
emendamenti Manzi 1.10 e 1.11; racco-
manda l’approvazione dell’emendamento del
Relatore 1.12 ed esprime parere favorevole
sugli emendamenti Boschi 1.13 e Piccolotti
1.14, esprime parere contrario sugli emen-
damenti Piccolotti 1.15, 1.16 e 1.17, esprime
parere contrario sull’emendamento Boschi
1.19 e 1.20, raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento del Relatore 1.21, esprime
parere contrario sull’emendamento Manzi
1.22, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Amato 1.23, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Manzi 1.24 e 1.25,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Montaruli 1.26. Esprime, infine, pa-
rere contrario sugli emendamenti Amato
1.27, Amato 1.28, Manzi 1.29, Amato 1.30,
Boschi 1.31 e 1.32 nonché sull’articolo ag-
giuntivo Amato 1.01.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione respinge l’emendamento
Boschi 1.1 ed approva l’emendamento Bo-
schi 1.2 (vedi allegato 3).

Alessandro AMORESE (FDI) dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’emendamento Montaruli 1.3.

Gaetano AMATO (M5S), dichiara di ac-
cogliere la riformulazione proposta dal re-
latore degli emendamenti a sua prima firma
1.4 e 1.5.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) dichiara
di non accogliere la riformulazione dell’e-
mendamento a sua prima firma 1.6.

Irene MANZI (PD-IDP) dichiara di ac-
cogliere la riformulazione proposta dal re-
latore dell’emendamento a sua prima firma
1.7 esprimendo comunque rammarico per
il parere contrario espresso sugli altri emen-
damenti riferiti all’articolo 1 presentati dal
suo gruppo. Auspica pertanto che nel corso
dell’esame del provvedimento in Assemblea
sia possibile discutere ulteriori modifiche
ed integrazioni alla proposta di legge in
esame.

La Commissione approva gli emenda-
menti Montaruli 1.3, Amato 1.4 e 1.5 Manzi
1.7 come riformulati in identico testo (vedi
allegato 3).

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Piccolotti 1.6, l’e-
mendamento Boschi 1.8 ed approva l’emen-
damento 1.9 del Relatore (vedi allegato 3).
Con distinte votazioni respinge gli emen-
damenti Manzi 1.10 e 1.11 ed approva gli
emendamenti 1.12, 1.13 e 1.14 del Relatore
(vedi allegato 3). Respinge quindi, con di-
stinte votazioni gli emendamenti Piccolotti
1.15, 1.16 e 1.17 nonché gli emendamenti
Boschi 1.19 e 1.20 mentre approva l’emen-
damento 1.21 del Relatore (vedi allegato 3);
respinge l’emendamento Manzi 1.22, ap-
prova l’emendamento Amato 1.23 (vedi al-
legato 3), respinge gli emendamenti Manzi
1.24 e 1.25 mentre approva l’emendamento
Montaruli 1.26 (vedi allegato 3). Respinge,
infine, gli emendamenti Amato 1.27 e 1.28,
Manzi 1.29, Amato 1.30, Boschi 1.31 e 1.32
e l’articolo aggiuntivo Amato 1.01.
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Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 2, rac-
comandando l’approvazione dell’emenda-
mento a sua firma 2.1, invita i presentatori
al ritiro dell’emendamento Piccolotti 2.2 ed
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Piccolotti 2.3 e Manzi 2.4.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
2.1 del Relatore (vedi allegato 3).

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) nel sot-
tolineare come la proposta di legge in esame
affronti certamente tematiche assai rile-
vanti si rammarica del fatto che sia stato
espresso parere contrario sugli emenda-
menti presentati dal suo gruppo relativi
all’articolo 1 che avevano la finalità di
individuare soluzioni utili per gli studenti
evitando un approccio eccessivamente re-
pressivo.

Illustra quindi le finalità dell’emenda-
mento 2.2, a sua prima firma, evidenziando
l’importanza di prevedere un sostegno psi-
cologico destinato agli studenti al fine di
instaurare un dialogo proficuo evitando di
ricorrere solo a norme incriminatrici. Di-
chiara quindi di non comprendere il parere
contrario del relatore.

Irene MANZI (PD-IDP) preannuncia il
voto favorevole sull’emendamento Picco-
lotti 2.2. evidenziando l’estrema impor-
tanza del tema del sostegno psicologico al
fine di fornire strumenti adeguati alla co-
munità scolastica per affrontare un feno-
meno preoccupante. Al riguardo ritiene
siano necessarie misure a carattere preven-
tivo e non solo repressivo. Evidenzia quindi
come il suo gruppo sia interessato a pre-
vedere interventi volti a migliorare il be-
nessere di tutta la comunità scolastica evi-
tando di ricorrere solo a norme repressive
e sanzionatrici di comportamenti che, al
contrario, andrebbero, scoraggiati.

Anna Laura ORRICO (M5S) dichiara di
voler sottoscrivere l’emendamento Picco-

lotti 2.2. condividendo le considerazioni
svolte dalle colleghe Piccolotti e manzi.
Ricorda come anche il Ministro Valditara
abbia annunciato di voler rendere struttu-
rali le norme che prevedono il sostegno
psicologico nelle scuole.

Dichiara quindi di non aver compreso le
ragioni del parere contrario espresso dal
Relatore e dal Governo auspicando che
sulle criticità evidenziate possa esservi un
ulteriore approfondimento al fine di indi-
viduare strumenti di prevenzione dei com-
portamenti aggressivi.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) dichiara di
voler sottoscrivere l’emendamento Picco-
lotti 2.2., in esame ricordando come anche
durante le audizioni sia emersa più volte
l’importanza di misure a carattere preven-
tivo di comportamenti sbagliati.

Rossano SASSO (LEGA) alla luce del
dibattito fin qui svolto chiarisce come le
sanzioni previste riguardano i parenti degli
studenti e comunque soggetti maggiori di
età. In particolare evidenzia come nel testo
della proposta di legge vi siano espliciti
riferimenti ad interventi di varia natura
non repressiva quali ad esempio quelli pre-
visti alle lettere c) ed f) dell’articolo 1,
nonché all’articolo 2. Ritiene quindi che il
testo in esame contenga varie forme di
attenzione e sensibilità nei confronti della
comunità scolastica.

Gaetano AMATO (M5S) sottolinea l’im-
portanza di prevedere una forma di sup-
porto psicologico destinato agli studenti,
inteso come strumento di prevenzione di
fatti certamente gravi.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Piccolotti 2.2 e
2.3 e l’emendamento Manzi 2.4.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 3,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Boschi 3.2, Piccolotti 3.3 e Boschi
3.4, esprime parere favorevole sull’emen-
damento del Relatore 3.6 e ne illustra una
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riformulazione nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3), esprime parere con-
trario sul subemendamento Caso 0.3.7.1,
raccomandando, infine, l’approvazione del-
l’emendamento del Relatore 3.7.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
3.3 volto ad istituire la Giornata nazionale
per la scuola pubblica, a suo giudizio più
rispondente agli obiettivi della proposta di
legge evitando la previsione di ulteriori
Giornate nazionali da celebrare su temi
eccessivamente specifici. Si tratta infatti di
voler restituire dignità a tali celebrazioni e
auspica che nel corso dell’esame in Assem-
blea vi possa essere una riflessione più
approfondita sul senso da dare all’istitu-
zione di nuove Giornate nazionali da cele-
brare.

La Commissione con distinte votazioni
respinge gli emendamenti Boschi 3.2, Pic-
colotti 3.3 e Boschi 3.4 mentre approva
l’emendamento 3.6 del Relatore come ri-
formulato (vedi allegato 3).

Federico MOLLICONE, presidente av-
verte che a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento 3.6 del Relatore come ri-
formulato, deve ritenersi precluso l’emen-
damento Boschi 3.5.

La Commissione con distinte votazioni
respinge il subemendamento Caso 0.3.7.1
ed approva l’emendamento 3.7 del Relatore
(vedi allegato 3).

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 4,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Piccolotti 4.1, Manzi 4.2 e Boschi 4.3,
raccomandando l’approvazione dell’emen-
damento del Relatore 4.4.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Piccolotti 4.1,
Manzi 4.2, Boschi 4.3 e approva l’emenda-
mento 4.4 del Relatore (vedi allegato 3).

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 5,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Boschi 5.1 sul subemendamento
Manzi 0.5.2.1 e raccomanda l’approvazione
dell’emendamento del Relatore 5.2.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Boschi 5.1 e il
subemendamento Manzi 0.5.2.1 mentre ap-
prova l’emendamento 5.2 del Relatore (vedi
allegato 3).

Rossano SASSO (LEGA), relatore, pas-
sando all’espressione dei pareri sulle pro-
poste emendative riferite all’articolo 6,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Manzi 6.1 e 6.2.

La sottosegretaria Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Manzi 6.1 e 6.2.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, essendosi concluso l’esame degli
emendamenti, il testo come risultante dagli
emendamenti approvati sarà trasmesso alle
Commissioni competenti in sede consultiva
per l’espressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.
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Istituzione del Museo della Shoah in Roma.

C. 1295 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, riferisce che la Commissione VII
Cultura avvia oggi l’esame, in sede refe-
rente, della proposta di legge in titolo, nel
testo come modificato dal Senato. La pro-
posta di legge si compone di un unico
articolo.

Il comma 1 prevede che al fine di con-
correre a mantenere viva e presente la
memoria della tragedia della Shoah e rea-
lizzare il « Museo della Shoah » con sede in
Roma, il Ministero della cultura partecipa
alla « Fondazione Museo della Shoah » in
Roma, ai sensi degli articoli 112 e 113 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.

Il comma 2 dispone che alla gestione del
Museo di cui al comma 1 provvede la
Fondazione Museo della Shoah.

Il comma 3 stabilisce che la Fondazione
Museo della Shoah è posta sotto la vigi-
lanza del Ministero della cultura secondo le
modalità previste dalla normativa vigente.
Tale attività è svolta dal predetto Ministero
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Il comma 4 autorizza per la realizza-
zione e il funzionamento del Museo la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2023,
di 3 milioni di euro per l’anno 2024, di
3,050 milioni di euro per l’anno 2025 e di
50.000 euro annui a decorrere dall’anno
2026, ivi provvedendosi, quanto a 4 milioni
di euro per l’anno 2023, 3 milioni di euro
per l’anno 2024 e 3 milioni di euro per
l’anno 2025, finalizzati alle spese necessa-
rie alla realizzazione del Museo, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-

mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura (lettera a)) e quanto a
50.000 euro annui a decorrere dall’anno
2025, destinati alla copertura dei fabbiso-
gni di funzionamento del Museo, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura (lettera
b)).

Il comma 5 prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

Infine, al fine di accelerare l’iter del
provvedimento, che al Senato è stato ap-
provato all’unanimità, chiede ai rappresen-
tanti dei gruppi se siano disponibili a ri-
nunciare ad ogni ulteriore istruttoria legi-
slativa nonché alla presentazione di pro-
poste emendative. In tal modo la
Commissione potrebbe inviare il testo alle
Commissioni competenti in sede consultiva
per l’espressione del prescritto parere e
concludere l’esame del provvedimento in
tempi rapidi.

Sul punto ritiene che nella prossima
riunione dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, possa
essere raggiunta un’intesa al riguardo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1322 Governo, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 13 giu-
gno 2023, n. 69, Disposizioni urgenti per
l’attuazione di obblighi derivanti da atti

dell’Unione europea e da procedure di in-
frazione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del codice penale e altre dispo-
sizioni per la tutela della sicurezza del personale scolastico. C. 835

Sasso.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito è istituito presso il
Ministero dell’istruzione e del merito, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’Osservatorio
nazionale sugli episodi di violenza in am-
bito scolastico.

1-bis. L’Osservatorio è presieduto dal
Ministro dell’istruzione e del merito o da
un suo delegato. I componenti dell’Osser-
vatorio sono nominati, con le modalità di
cui al comma 1-ter, in numero non supe-
riore a venti e nel rispetto della parità di
genere. I componenti restano in carica tre
anni, rinnovabili una sola volta. Lo stesso
decreto stabilisce le modalità con le quali
l’Osservatorio riferisce, di regola annual-
mente, ai Ministeri competenti sull’attività
svolta e sui risultati conseguiti. La parteci-
pazione all’Osservatorio non dà diritto alla
corresponsione di un gettone di presenza o
altro emolumento comunque denominato,
fatto salvo quanto previsto dal comma
1-quater.

1-ter. Con il decreto di cui al comma 1
sono definiti la composizione, l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Osservatorio.
L’Osservatorio è composto da:

a) un rappresentante del Ministero
per la pubblica amministrazione;

b) un rappresentante del Ministero
della giustizia;

c) un rappresentante del Ministero
dell’interno;

d) due rappresentanti indicati dalla
Conferenza dei presidenti delle regioni e

delle province autonome di Trento e di
Bolzano, nel rispetto della parità di genere;

e) cinque rappresentanti indicati, nel
rispetto dell’equilibrio di genere, dalle or-
ganizzazioni sindacali di categoria maggior-
mente rappresentative e così suddivisi: tre
per il personale docente e non docente, due
per i dirigenti scolastici;

f) due rappresentanti degli studenti
indicati dal Forum nazionale delle associa-
zioni studentesche (FAST), nel rispetto della
parità di genere;

g) un rappresentante dei genitori in-
dicato dal Forum nazionale delle associa-
zioni dei genitori della scuola (FONAGS);

h) fino a un massimo di sette esperti,
individuati dal Ministro dell’istruzione e
del merito in modo che la composizione
complessiva dell’Osservatorio rispetti la pa-
rità di cui al comma 1-bis, secondo pe-
riodo.

1-quater. Alle attività di segreteria con-
nesse con il funzionamento dell’Osservato-
rio si provvede con le ordinarie risorse
umane e strumentali della Direzione gene-
rale per il personale scolastico del Mini-
stero dell’istruzione e del merito. Ai com-
ponenti dell’Osservatorio spetta esclusiva-
mente il rimborso delle spese di viaggio e di
soggiorno.

1-quinquies. Al termine di ciascun trien-
nio l’Osservatorio redige un rapporto sul-
l’attività svolta, avanzando proposte per il
miglioramento della legislazione vigente in
merito alle tematiche oggetto della propria
azione. Il rapporto è allegato alla relazione
di cui al comma 4.
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Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Osservatorio nazionale su-
gli episodi di violenza in ambito scolastico.

1.1. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: per metà da componenti di sesso
femminile con le seguenti: nel rispetto della
parità di genere.

1.2. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: categoria inserire le seguenti: e stu-
dentesche.

1.3. Montaruli, Amorese, Roscani.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale inserire le seguenti: , delle
associazioni professionali di categoria, delle
associazioni studentesche.

1.4. Amato, Cherchi, Caso.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale inserire le seguenti: , delle
associazioni professionali di categoria, socio-
pedagogiche ed educative.

1.5. Amato, Cherchi, Caso.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale, aggiungere le seguenti: delle
associazioni delle diverse categorie di lavo-
ratori della scuola, delle associazioni di
categoria pedagogiche e delle associazioni
degli studenti.

1.6. Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: contro gli infortuni sul lavoro ag-
giungere le seguenti: nonché di associazioni
professionali e del terzo settore, di peda-
gogisti e di associazioni degli studenti.

1.7. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Al comma 1, quarto periodo, sostituire le
parole da: di alcuna indennità fino alla fine
del comma, con le seguenti: di un gettone di
presenza o altro emolumento comunque
denominato, fatto salvo quanto previsto dal
comma 1-bis.

Conseguentemente dopo il comma 1 in-
serire il seguente:

1-bis. Alle attività di segreteria connesse
con il funzionamento dell’Osservatorio si
provvede con le ordinarie risorse umane e
strumentali della Direzione generale per il
personale scolastico del Ministero dell’istru-
zione e del merito. Ai componenti dell’Os-
servatorio spetta esclusivamente il rim-
borso delle spese di viaggio e di soggiorno.
Per i componenti estranei alla pubblica
amministrazione il predetto rimborso è equi-
parato a quello dei dirigenti di seconda
fascia dello Stato.

1.8. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) monitorare e analizzare, per lo
svolgimento delle attività di cui alla lettera
c), le segnalazioni di casi violenza com-
messi ai danni del personale scolastico,
ricevute dalle istituzioni scolastiche o dagli
uffici scolastici regionali deputati alla rac-
colta e all’esame delle stesse nel rispetto del
trattamento dei dati personali, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 2 del Regolamento UE
2016/679.

1.9. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: di
violenza aggiungere le seguenti: e bullismo.

1.10. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ai danni del personale scolastico nel-
l’esercizio delle sue funzioni con le se-
guenti: ai danni del personale scolastico
nell’esercizio delle sue funzioni, degli stu-
denti e delle studentesse e di tutti i soggetti
parte della comunità scolastica.
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Conseguentemente:

a) alla lettera b), sostituire le parole: in
danno del personale scolastico nell’eserci-
zio delle sue funzioni con le seguenti: in
danno del personale scolastico nell’eserci-
zio delle sue funzioni, degli studenti e delle
studentesse e di tutti i soggetti parte della
comunità scolastica;

b) alla rubrica dopo le parole: perso-
nale scolastico aggiungere le seguenti: e di
tutti i soggetti della comunità scolastica.

1.11. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) monitorare e analizzare, per lo
svolgimento delle attività di cui alla lettera
c), le segnalazioni di eventi indicatori del
rischio di atti di violenza o minaccia in
danno del personale scolastico, ricevute dalle
istituzioni scolastiche o dagli uffici scola-
stici regionali deputati alla raccolta e all’e-
same delle stesse nel rispetto del tratta-
mento dei dati personali, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 2 del Regolamento UE 2016/
679.

1.12. Il Relatore.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: e iniziative idonee a ridurre i fattori di
rischio negli ambienti scolastici più esposti;
con le seguenti: volte a migliorare la legi-
slazione vigente e promuovere iniziative
per favorire un clima di collaborazione tra
la scuola, gli studenti e le famiglie.

1.13. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) promuovere buone pratiche per
sostenere i processi di apprendimento, ri-
durre e prevenire i fenomeni della disper-
sione scolastica, del bullismo, della vio-
lenza, del disagio giovanile, delle difficoltà

specifiche nell’apprendimento e delle pro-
blematiche comportamentali.

1.14. Piccolotti.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) promuovere la sperimentazione
di forme di sostegno pedagogico ed educa-
tivo alle famiglie promuovendo azioni di
sensibilizzazione nelle comunità locali, con
particolare riferimento alle aree colpite da
fenomeni di povertà educativa.

1.15. Piccolotti.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) sostenere le scuole nel compito
di adottare provvedimenti che abbiano fi-
nalità educativa e tendano al rafforza-
mento del senso di responsabilità e al ri-
pristino di rapporti corretti all’interno della
comunità scolastica.

1.16. Piccolotti.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) sostenere progetti finalizzati a
promuovere l’educazione alla convivenza
civile, sociale e solidale all’interno dell’of-
ferta formativa.

1.17. Piccolotti.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

1.19. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 2, lettera e), sostituire le pa-
role: sicurezza del personale scolastico con
le seguenti: corresponsabilità educativa scuo-
la-famiglia.

1.20. Boschi, Giachetti, Grippo.
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Al comma 2 dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) proporre al Ministero dell’istru-
zione e del merito l’adozione di linee guida
volte alla promozione e alla diffusione,
nelle istituzioni scolastiche, di buone prassi
finalizzate a individuare, prevenire e ri-
durre i rischi di violenza e aggressione al
personale scolastico.

1.21. Il Relatore.

Al comma 2, lettera f), dopo la parola:
promuovere inserire le seguenti: , anche su
indicazione del collegio dei docenti.

1.22. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , anche al fine di valo-
rizzare l’alleanza scuola-famiglia nel ri-
spetto del principio della partecipazione
collaborativa.

1.23. Amato, Caso, Cherchi.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: da svolgersi obbligato-
riamente in orario di servizio nell’ambito
degli interventi di prevenzione e forma-
zione per la sicurezza negli ambienti di
lavoro.

1.24. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiungere
le seguenti:

f-bis) promuovere campagne informa-
tive al fine di informare la società sul
necessario rispetto che merita il lavoro del
personale scolastico;

f-ter) prevedere azioni di mediazione
rivolte ai bisogni psicologici del personale
scolastico, degli studenti e delle famiglie
degli alunni, attraverso l’implementazione
del servizio psicologico offerto a scuola;

f-quater) promuovere, a partire dalla
scuola secondaria di primo grado all’in-
terno del gruppo classe, la figura del do-
cente tutor e del docente orientatore con

l’obiettivo di: prevenire e recuperare i fe-
nomeni di fragilità e di vulnerabilità sociale
ed educativa, abbandono scolastico precoce
e dispersione; prevenire e contrastare le
diverse povertà educative ad ogni livello di
istruzione della scuola pubblica e paritaria.

1.25. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) incentivare iniziative a favore
degli studenti e finalizzate alla prevenzione
e al contrasto del disagio giovanile, po-
nendo particolare attenzione ai minori coin-
volti come parte attiva negli episodi di
violenza emersi nell’esercizio dei compiti di
cui alle precedenti lettere.

1.26. Montaruli, Amorese, Roscani.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) promuovere l’adozione di prov-
vedimenti ispirati al « principio della ripa-
razione del danno » con finalità educativa e
che tendano al rafforzamento del senso di
responsabilità e al ripristino di rapporti
corretti all’interno della comunità scola-
stica.

1.27. Amato, Caso, Cherchi.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) promuovere la diffusione di at-
tività di mediazione più efficace rispetto ai
bisogni psicologici degli studenti, anche con
l’introduzione di figure come lo psicologo
scolastico o comunque di servizi di assi-
stenza e supporto estesi anche ai docenti.

1.28. Amato, Caso, Cherchi.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) promuovere, a partire dalla
scuola secondaria di primo grado all’in-
terno del gruppo classe, la figura del do-
cente tutor e del docente orientatore anche
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con l’obiettivo di: prevenire e recuperare i
fenomeni di fragilità e di vulnerabilità so-
ciale ed educativa, abbandono scolastico
precoce e dispersione; prevenire e contra-
stare le diverse povertà educative ad ogni
livello di istruzione della scuola pubblica e
paritaria.

1.29. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) promuovere lo svolgimento di
corsi di formazione per alunni e studenti,
finalizzati alla prevenzione e alla gestione
delle situazioni di conflitto nonché a mi-
gliorare la qualità della comunicazione con
i docenti e con le famiglie.

1.30. Amato, Caso, Cherchi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Per il funzionamento e le attività
dell’Osservatorio è destinato uno stanzia-
mento annuo di 250.000 euro a decorrere
dall’anno 2024. Al relativo onere, pari a
250.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 1 della legge 18 dicembre 1997,
n. 440.

1.31. Boschi, Giachetti, Grippo.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al termine di ciascun mandato
della durata stabilita dal decreto di cui al
comma 1, l’Osservatorio redige un rapporto
sull’attività svolta, avanzando proposte per
il miglioramento della legislazione vigente
in merito alle tematiche oggetto della pro-
pria azione. Il rapporto è allegato alla
relazione di cui al comma 4.

1.32. Boschi, Giachetti, Grippo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Corsi di formazione per il personale scola-
stico)

1. Per il personale scolastico sono pre-
visti corsi di formazione finalizzati alla

prevenzione e alla gestione delle situazioni
di conflitto come attività obbligatorie, da
effettuare in orario di servizio, nell’ambito
degli interventi di prevenzione e forma-
zione per la sicurezza negli ambienti di
lavoro.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono definite le attività, an-
che in termini di ore, di contenuti, di
periodicità del richiamo formativo.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.01. Amato, Cherchi, Caso.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: iniziative di
informazione aggiungere le seguenti: e di
sensibilizzazione.

2.1. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole da uti-
lizzando le fino alla fine del comma, con le
seguenti: nonché iniziative per potenziare il
servizio di psicologia scolastica a supporto
degli studenti e dei docenti, attraverso pro-
getti integrativi, rivolti anche alle famiglie,
che siano mirati all’educazione affettiva e
alla sensibilizzazione verso le fragilità e le
differenze.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Promozione dell’informa-
zione e di iniziative di psicologia scolastica.

2.2. Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole da uti-
lizzando fino alla fine del comma, con le
seguenti: nonché iniziative per la valoriz-
zazione della comunità educante, attra-
verso reti di relazione e cooperazione pro-
fessionali tra i diversi soggetti, rimettendo
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al centro la collegialità e lavorando per
garantire stabilità e continuità.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Promozione dell’informa-
zione e valorizzazione del personale scola-
stico.

2.3. Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’istruzione e del
merito promuove lo svolgimento, in orario
di servizio, di corsi di formazione per il
personale scolastico, finalizzati alla preven-
zione e alla gestione delle situazioni di
conflitto e per il miglioramento della qua-
lità della comunicazione con studenti e
famiglie. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, da emanare entro
trenta giorni dall’approvazione della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
attuazione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Promozione dell’informa-
zione e di corsi di formazione per il per-
sonale scolastico.

2.4. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.2. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: È istituita la « Giornata
nazionale del valore della scuola pub-
blica », volta a sensibilizzare la popolazione
al rispetto di tutte le componenti del mondo
scolastico: dirigenti, docenti, personale sco-
lastico, studenti e genitori.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Giornata nazionale del
valore della scuola pubblica.

3.3. Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di educazione e prevenzione contro
la violenza nei confronti con le seguenti:
per il benessere.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: Giornata nazionale per il
benessere del personale scolastico.

3.4. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , di concerto con il Ministro
dell’università e della ricerca.

3.5. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 2, dopo le parole: di cui al
comma 1 aggiungere le seguenti: è celebrata
il 15 dicembre di ogni anno e.

3.6. Il Relatore.

All’emendamento 3.7 del Relatore, sosti-
tuire le parole da: dopo il numero 11-octies
fino alla fine dell’emendamento, con le se-
guenti: numero 11-octies, dopo le parole:
« assistenza sanitaria o soccorso » sono in-
serite le seguenti: « di un dirigente scola-
stico o di un membro del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico o
ausiliario della scuola ».

0.3.7.1. Caso, Cherchi, Amato, Orrico.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 61 del codice penale)

1. All’articolo 61 del codice penale, primo
comma, dopo il numero 11-octies è inserito
il seguente:

« 11-novies) l’avere agito, nei delitti com-
messi con violenza o minaccia, in danno di
un dirigente scolastico o di un membro del
personale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico o ausiliario della scuola ».

3.7. Il Relatore.
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ART. 4.

Sopprimere gli articoli 4 e 5.

Conseguentemente, sostituire il titolo con
il seguente: Disposizioni per la tutela della
sicurezza del personale scolastico.

4.1. Piccolotti.

Sostituire gli articoli 4 e 5, con il se-
guente:

Art. 4.

(Modifica all’articolo 583-quater del codice
penale)

1. All’articolo 583-quater, secondo
comma, del codice penale dopo le parole:
« assistenza sanitaria o soccorso » sono in-
serite le seguenti: « , a dirigenti scolastici o
di membri del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico o ausiliario
della scuola, » e alla rubrica, dopo le pa-
role: « assistenza sanitaria o soccorso » sono
inserite le seguenti: « a dirigenti scolastici o
di membri del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico o ausiliario
della scuola, ».

4.2. Manzi, Gianassi, Orfini, Zingaretti, Ber-
ruto.

Sopprimerlo.

4.3. Boschi, Enrico Costa, Giachetti, Grippo.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: da un terzo a due terzi con le seguenti:
fino alla metà e dopo le parole: è commesso
inserire le seguenti: dal genitore esercente
la responsabilità genitoriale o dal tutore
dell’alunno.

4.4. Il Relatore.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5.1. Boschi, Enrico Costa, Giachetti, Grippo.

All’emendamento 5.2 del Relatore, capo-
verso Art. 5, comma 1, sostituire le parole: è
aumentata fino alla metà con le seguenti: si
applica altresì

0.5.2.1. Manzi, Gianassi, Orfini, Zinga-
retti, Berruto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Modifica all’articolo 341-bis del codice pe-
nale)

1. All’articolo 341-bis del codice penale,
dopo il primo comma è inserito il seguente:

« La pena è aumentata fino alla metà se
il fatto è commesso dal genitore esercente
la responsabilità genitoriale o dal tutore
dell’alunno nei confronti di un dirigente
scolastico o di un membro del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico
o ausiliario della scuola ».

5.2. Il Relatore.

ART. 6.

Sostituire l’articolo 6 con i seguenti:

Art. 6.

(Fondo per il sostegno e lo sviluppo della
comunità educante)

1. Al fine di consentire un efficace so-
stegno e sviluppo della comunità educante,
promuovere reti di sussidiarietà e corre-
sponsabilità socio-educativa, garantire il be-
nessere educativo e psicologico della comu-
nità scolastica, collaborare con i docenti, il
personale ATA e i genitori nelle relazioni
con gli studenti, potenziare le reti educative
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con enti locali, Terzo settore e tutte le
realtà che agiscono negli ambiti educativi, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, con una
dotazione di 30 milioni di euro, il Fondo
per il sostegno e lo sviluppo della comunità
educante.

2. Il Fondo di cui al comma 1, è desti-
nato ai comuni per promuovere patti edu-
cativi con le istituzioni scolastiche ed edu-
cative del territorio. Ciascun patto educa-
tivo, sottoscritto dal comune e da una o più
scuole del territorio comunale, o da più
comuni e più scuole appartenenti ai rispet-
tivi ambiti comunali, supporta e potenzia le
comunità educanti mediante la predisposi-
zione e l’attuazione di uno o più progetti
volti, attraverso l’educatore socio-pedago-
gico e il pedagogista, a prevenire e recupe-
rare i fenomeni di vulnerabilità sociale,
povertà culturale ed educativa, a garantire
il benessere degli alunni, ridurre l’abban-
dono scolastico precoce e la dispersione
scolastica, nonché ad intervenire, attra-
verso la psicologo, nelle situazioni di disa-
gio psicologico e disturbo psico-emotivo.

Art. 6-bis.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 20 milioni
di euro annui a decorrere dal 2023 per le
finalità di cui agli articoli 1 e 2 e di 30
milioni di euro annui a decorrere dal 2023
per le finalità di cui all’articolo 6, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.1. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Sostituire l’articolo 6, con il seguente:

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, determinati nel limite
massimo di 20 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.2. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.
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ALLEGATO 3

Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del codice penale e altre dispo-
sizioni per la tutela della sicurezza del personale scolastico. C. 835

Sasso.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: per metà da componenti di sesso
femminile con le seguenti: nel rispetto della
parità di genere.

1.2. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: categoria inserire le seguenti: stu-
dentesche e dei genitori.

* 1.3. (Nuova formulazione) Montaruli,
Amorese, Roscani.

* 1.4. (Nuova formulazione) Amato, Cher-
chi, Caso.

* 1.5. (Nuova formulazione) Amato, Cher-
chi, Caso.

* 1.7. (Nuova formulazione) Manzi, Orfini,
Zingaretti, Berruto.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) monitorare e analizzare, per lo
svolgimento delle attività di cui alla lettera
c), le segnalazioni di casi di violenza com-
messi ai danni del personale scolastico,
ricevute dalle istituzioni scolastiche o dagli
uffici scolastici regionali deputati alla rac-
colta e all’esame delle stesse, nel rispetto
del trattamento dei dati personali, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2 del Regolamento
UE 2016/679.

1.9. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) monitorare e analizzare, per lo
svolgimento delle attività di cui alla lettera
c), le segnalazioni di eventi indicatori del
rischio di atti di violenza o minaccia in
danno del personale scolastico, ricevute dalle
istituzioni scolastiche o dagli uffici scola-
stici regionali deputati alla raccolta e all’e-
same delle stesse nel rispetto del tratta-
mento dei dati personali, ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 2 del Regolamento UE 2016/
679.

1.12. Il Relatore.

Al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: e iniziative idonee a ridurre i fattori di
rischio negli ambienti scolastici più esposti;
con le seguenti: volte a migliorare la legi-
slazione vigente e promuovere iniziative
per favorire un clima di collaborazione tra
la scuola, gli studenti e le famiglie.

1.13. Boschi, Giachetti, Grippo.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) promuovere buone pratiche per
sostenere i processi di apprendimento, ri-
durre e prevenire i fenomeni della disper-
sione scolastica, del bullismo, della vio-
lenza, del disagio giovanile, delle difficoltà
specifiche nell’apprendimento e delle pro-
blematiche comportamentali.

1.14. Piccolotti.

Al comma 2 dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) proporre al Ministero dell’istru-
zione e del merito l’adozione di linee guida
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volte alla promozione e alla diffusione,
nelle istituzioni scolastiche, di buone prassi
finalizzate a individuare, prevenire e ri-
durre i rischi di violenza e aggressione al
personale scolastico.

1.21. Il Relatore.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , anche al fine di valo-
rizzare l’alleanza scuola-famiglia nel ri-
spetto del principio della partecipazione
collaborativa.

1.23. Amato, Caso, Cherchi.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiungere
la seguente:

f-bis) incentivare iniziative a favore
degli studenti e finalizzate alla prevenzione
e al contrasto del disagio giovanile, po-
nendo particolare attenzione ai minori coin-
volti come parte attiva negli episodi di
violenza emersi nell’esercizio dei compiti di
cui alle precedenti lettere.

1.26. Montaruli, Amorese, Roscani.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: iniziative di
informazione aggiungere le seguenti: e di
sensibilizzazione.

2.1. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire il secondo periodo
con il seguente: la Giornata di cui al primo
periodo è celebrata annualmente il 15 di-
cembre

3.6. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo l’articolo inseguire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 61 del codice penale)

1. All’articolo 61 del codice penale, primo
comma, dopo il numero 11-octies è inserito
il seguente:

« 11-novies) l’avere agito, nei delitti
commessi con violenza o minaccia, in danno
di un dirigente scolastico o di un membro
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico o ausiliario della scuola ».

3.7. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: da un terzo a due terzi con le seguenti:
fino alla metà e dopo le parole: è commesso
inserire le seguenti: dal genitore esercente
la responsabilità genitoriale o dal tutore
dell’alunno.

4.4. Il Relatore.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Modifica all’articolo 341-bis del codice pe-
nale)

1. All’articolo 341-bis del codice penale,
dopo il primo comma è inserito il seguente:

« La pena è aumentata fino alla metà
se il fatto è commesso dal genitore eser-
cente la responsabilità genitoriale o dal
tutore dell’alunno nei confronti di un diri-
gente scolastico o di un membro del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico o ausiliario della scuola ».

5.2. Il Relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 15.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
che per il gruppo Partito Democratico-
Italia democratica e progressista è entrata
a far parte della Commissione la deputata
Rachele Scarpa e ha cessato di farne parte
il deputato Christian Diego Di Sanzo.

La Commissione prende atto.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rachele SILVESTRI (FDI), relatrice, ri-
corda che il decreto in esame, adottato in
attuazione dell’articolo 37 della legge n. 234
del 2012, reca misure urgenti per l’attua-
zione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione
e pre-infrazione pendenti nei confronti dello
Stato italiano. Nel rinviare alla documen-
tazione predisposta dagli uffici per gli ap-
profondimenti sul contenuto del provvedi-
mento, si sofferma sulle disposizioni di
interesse della Commissione.

L’articolo 7 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, per il
finanziamento degli interventi di individua-
zione delle aree, in cui si stima che la
concentrazione media annua di attività di
radon in aria superi il livello di riferimento
in un numero significativo di edifici. L’isti-
tuzione del fondo in questione consentirà
di dare attuazione al Piano nazionale d’a-
zione per il radon e di adottare misure
volte alla piena attuazione della direttiva
2013/59/Euratom, che stabilisce norme fon-
damentali di sicurezza relative alla prote-
zione contro i pericoli derivanti dall’espo-
sizione alle radiazioni ionizzanti, a fronte
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della quale è stata aperta la procedura di
infrazione 2018/2044.

L’articolo 8 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro ogni anno
dall’anno 2023 all’anno 2031, per il finan-
ziamento degli interventi di riduzione e
prevenzione del radon negli ambienti chiusi
e per interventi sinergici di efficientamento
energetico, qualità dell’aria negli ambienti
chiusi e prevenzione e riduzione del radon
negli ambienti chiusi.

Al fine di assicurare una gestione effi-
cace dei siti afferenti alla rete Natura 2000
nonché di agevolare la definizione della
procedura di infrazione n. 2015/2163, l’ar-
ticolo 8-bis istituisce, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, un fondo volto a fi-
nanziare investimenti da parte delle regioni
finalizzati alla realizzazione di misure di
ripristino attivo, nonché all’acquisto di stru-
mentazione utile al monitoraggio dell’effi-
cacia di tali azioni, con una dotazione
complessiva di 5 milioni di euro per l’anno
2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024.

L’articolo 9 modifica gli articoli 6 e 7 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, al fine di introdurvi
misure volte alla limitazione delle emis-
sioni nocive derivanti dal traffico veicolare
e al miglioramento della qualità dell’aria.
In particolare, le modifiche sono volte a
consentire alle regioni e alle province au-
tonome di Trento e Bolzano di stabilire
riduzioni, anche permanenti, della velocità
di circolazione sulle autostrade e sulle strade
extraurbane principali, limitatamente ai
tratti che attraversano centri abitati ovvero
che sono ubicati in prossimità degli stessi,
al fine di ridurre le emissioni inquinanti
connesse ai trasporti. Si introduce, inoltre,
la possibilità, per i comuni, di stabilire
diversi tempi di permanenza massimi al-
l’interno di una determinata ZTL, anche
differenziati in relazione alle categorie di
veicoli o utenti.

L’articolo 9-bis reca disposizioni urgenti
per la realizzazione delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria di
cui all’articolo 1, commi 5 e 7, del decreto-

legge 4 giugno 2013, n. 61, e di interventi di
decarbonizzazione negli stabilimenti di in-
teresse strategico nazionale, richiamando
nella rubrica la definizione delle procedure
di infrazione n. 2013/2177, n. 2014/2147,
n. 2015/2043 e n. 2020/2299. In partico-
lare, il comma 1, lettera a), prevede l’ap-
plicazione, in caso di confisca degli im-
pianti o delle infrastrutture di ILVA s.p.a.
in amministrazione straordinaria delle di-
sposizioni di cui all’articolo 104-bis, commi
1-septies, 1-octies, 1-novies e 1-decies, delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale
introdotti dal comma 2, mentre nella let-
tera b) dello stesso comma viene aggiornata
la disciplina relativa alla realizzazione de-
gli interventi di decarbonizzazione nel sito
ILVA di Taranto. Inoltre il comma 5 estende
l’ambito di applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 5
gennaio 2023, n. 2, alla realizzazione degli
interventi di decarbonizzazione del ciclo
produttivo dell’acciaio presso lo stabili-
mento siderurgico di Taranto approvati dai
commissari straordinari di ILVA s.p.a. in
applicazione dei criteri e delle modalità
previste dal decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto – legge 5 gennaio
2015, n. 1. Il comma 6, infine, contiene una
disposizione finalizzata ad assicurare il bi-
lanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente, dell’incolumità pubblica e della si-
curezza urbana attraverso l’adozione di
ordinanze sindacali, incidenti sull’operati-
vità di stabilimenti industriali o parti di
essi dichiarati di interesse strategico nazio-
nale, in relazione ai quali sia stata rila-
sciata un’autorizzazione integrata ambien-
tale.

L’articolo 10 prevede, a decorrere dal 1°
ottobre 2023, il divieto di raggruppamento
e abbruciamento, nel luogo di produzione,
di paglia e altro materiale vegetale agricolo
o forestale naturale non pericoloso (quali
ad esempio gli sfalci e le potature), nelle
zone delle regioni Piemonte, Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto in cui risultano
superati i valori limite giornaliero o an-
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nuale di qualità dell’aria ambiente previsti
per il PM10, limitatamente ai mesi di no-
vembre, dicembre, gennaio, febbraio, luglio
e agosto (commi 1 e 2). Sono disciplinate
inoltre le esclusioni dall’ambito di applica-
zione del divieto (comma 3) e le sanzioni
applicabili in caso di inosservanza dello
stesso (comma 4), nonché recate disposi-
zioni per l’incentivazione dell’uso sosteni-
bile del materiale vegetale in luogo dell’ab-
bruciamento (commi 5-7). In base al comma
8, il divieto previsto dal comma 1 si applica
per la prima volta al periodo 1° ottobre
2023-30 settembre 2024 in riferimento alle
zone interessate da superamenti dei valori
limite comunicati alle competenti autorità
europee entro il 30 settembre 2023.

L’articolo 24-ter modifica infine la di-
sciplina per l’utilizzo, ai fini dell’affida-
mento di alcuni contratti pubblici (in par-
ticolare quelli relativi al PNRR-PNC), della
procedura negoziata senza pubblicazione
del bando di gara; in particolare, al fine di
specificare che la stessa si applica agli
investimenti pubblici, anche suddivisi in
lotti funzionali, finanziati, in tutto o in
parte, con le risorse previste dal PNRR e
dal PNC e dai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell’Unione europea, e alle
infrastrutture di supporto ad essi connesse,
anche se non finanziate con dette risorse.
Sono pertanto eliminate le possibilità ag-
giuntive di ricorso alla procedura negoziata
introdotte dal testo vigente del comma 3
dell’articolo 48 del decreto-legge n. 77 del
2021, consentendo quindi l’applicazione di
tale procedura ai soli casi previsti dalla
disciplina ordinaria dei contratti pubblici.

In conclusione, nel preannunciare un
orientamento favorevole sul provvedimento
in esame, si riserva di presentare una pro-

posta di parere nella seduta già convocata
per domani.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nel segnalare
che il proprio gruppo ha presentato pro-
poste emendative al Senato volte ad arric-
chire il testo del decreto, fa presente che
sulle questioni riguardanti le tematiche del-
l’Unione europea si registra ancora una
grande distanza tra le posizioni del suo
gruppo e quelle della maggioranza, come
dimostra anche il recente esame della pro-
posta di regolamento sugli imballaggi. Ri-
leva inoltre la necessità di porre attenzione
ed equilibrio sulle questioni riguardanti
l’Ilva di Taranto nel rapporto con il mondo
delle imprese e nella difesa del lavoro te-
nendo conto delle questioni ambientali. A
suo avviso, occorrerebbe riconoscere il con-
tributo che l’Unione europea ha fornito nel
corso degli anni con la sua legislazione
nell’evoluzione del Paese non solo dal punto
di vista economico, ma anche dei diritti,
anche nella difesa dell’ambiente e nel ga-
rantire la pace del continente. Sarebbe
pertanto necessario evitare contrapposi-
zioni con l’Unione europea, che si riscon-
trano soprattutto nelle posizioni assunte a
livello parlamentare. Nel riservarsi di illu-
strare ulteriormente la sua posizione nella
seduta già convocata per domani, giudica
pertanto necessaria una riflessione anche
in vista della proposta di parere che la
Commissione dovrà esprimere sul provve-
dimento in esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata per mercoledì 26 luglio.

La seduta termina alle 15.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 15.45.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Antonio BALDELLI (FDI), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere alla XIV Com-
missione Politiche dell’Unione europea sul
disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 69 del 2023, recante « Disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi deri-
vanti da atti dell’Unione europea e da pro-
cedure di infrazione e pre-infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano »
(C. 1322 Governo, approvato dal Senato).

In via generale, rammenta che l’articolo
117, primo comma, della Costituzione fa
carico alla legislazione statale e regionale
di conformarsi ai vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e, pertanto, i pas-
saggi delle nostre leggi in vigore che non si
adeguassero alle norme dell’Unione euro-
pea sarebbero suscettibili di essere dichia-
rati illegittimi dalla nostra Corte costitu-
zionale; se poi si trattasse di contrasto con
regolamenti – vale a dire di fonti di appli-
cazione diretta nell’ordinamento interno –
le disposizioni nazionali potrebbero addi-
rittura essere disapplicate dal giudice or-
dinario.

Inoltre, sul fronte del diritto dell’Unione
europea, il mancato adeguamento è fonte
di responsabilità innanzi alla Commissione
europea e – potenzialmente – alla Corte di
giustizia del Lussemburgo. La Commis-
sione per questo può aprire procedure d’in-
frazione che iniziano con la messa in mora
e, eventualmente, la redazione di un parere
motivato e, poi, possono proseguire con il
deferimento alla Corte.

Proprio per evitare l’avvio di queste
procedure o per ottemperare ai pareri mo-
tivati, il Governo ha emanato il decreto-
legge n. 69 del 2023.

Venendo agli aspetti più specificamente
inerenti alle competenze della Commis-
sione Trasporti, l’articolo 9 modifica gli
articoli 6 e 7 del codice della strada, intro-
ducendo limitazioni delle emissioni nocive
derivanti dal traffico veicolare e misure

volte al miglioramento della qualità dell’a-
ria, per chiudere la procedura d’infrazione
alla luce della direttiva 2008/50/CE.

Un primo gruppo di modifiche (lettera
a)) interessa l’articolo 6, che regolamenta la
circolazione fuori dei centri abitati, al quale
sono aggiunti i nuovi commi da 1-bis a
1-quinquies.

Il comma 1-bis consente alle regioni e
alle province autonome di Trento e Bol-
zano, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, nei casi in cui risulti necessario
limitare le emissioni derivanti dal traffico
veicolare in relazione ai livelli delle so-
stanze inquinanti nell’aria, di disporre ri-
duzioni, anche permanenti, della velocità
di circolazione dei veicoli sulle autostrade e
strade extraurbane principali, limitata-
mente ai tratti stradali che attraversano
centri abitati ovvero che sono ubicati in
prossimità degli stessi.

Ricorda in proposito che l’articolo 142
del medesimo codice fissa i limiti di velo-
cità su tali strade a 130 chilometri orari per
le autostrade (110 chilometri orari in caso
di precipitazioni atmosferiche; il limite può
essere elevato a 150 chilometri orari in
presenza di specifiche condizioni) e 110
chilometri orari per le strade extraurbane
principali (90 chilometri orari in caso di
precipitazioni atmosferiche).

Evidenzia che la procedura prevede che
la decisione di introdurre limiti di velocità
inferiori sia adottata sentiti il prefetto o i
prefetti competenti per territorio limitata-
mente agli aspetti di sicurezza della circo-
lazione stradale e gli enti proprietari o
gestori dell’infrastruttura stradale.

Sottolinea che, ai sensi del nuovo comma
1-ter, l’ente proprietario o gestore dell’in-
frastruttura stradale è tenuto a rendere
noti all’utenza i provvedimenti adottati ai
sensi del comma 1-bis, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 5, commi 3 e 5
del Codice della strada, ossia con ordi-
nanze motivate e rese note al pubblico
mediante i prescritti segnali emanate dal-
l’organo competente.

Segnala che il comma 1-quater consente
di effettuare l’accertamento del controllo
della velocità nelle aree individuate ai sensi
del comma 1-bis con i dispositivi o mezzi
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tecnici di controllo del traffico non presi-
diati, utilizzati o installati dagli organi di
polizia stradale per il rilevamento delle
infrazioni alla guida e di cui viene data
informazione agli automobilisti.

Rileva che il comma 1-quinquies stabi-
lisce, per l’ipotesi di mancata osservanza
dei limiti di velocità stabiliti con i provve-
dimenti di cui al comma 1-bis, l’applicabi-
lità delle sanzioni previste dall’articolo 142
del Codice della strada in caso di violazione
dei limiti di velocità.

In riferimento alla seconda modifica
prevista dall’articolo 9 del decreto-legge
(lettera b)), fa presente che concerne l’ar-
ticolo 7, che regolamenta la circolazione
nei centri abitati, a cui viene aggiunto un
nuovo comma 9-ter, volto a consentire ai
comuni di stabilire, all’interno di una de-
terminata zona a traffico limitato (ZTL),
diversi tempi massimi di permanenza, tra
l’ingresso e l’uscita, anche differenziati per
categoria di veicoli o di utenti.

Precisa che, nella relazione illustrativa,
che specifica che le misure dell’articolo 9 in
esame sono deputate al miglioramento della
qualità dell’aria, viene citata ancora la di-
rettiva 2008/50/CE, che impone agli Stati
membri di limitare le emissioni inquinanti
e che risulta oggetto delle tre seguenti pro-
cedure di infrazione. La prima, 2014/2147,
ha ad oggetto la contestazione circa il su-
peramento nelle zone interessate dei valori
limite giornaliero e annuale applicabili alle
concentrazioni di particelle PM10 e la man-
cata adozione delle misure appropriate per
garantire il rispetto dei valori limite fissati
per le particelle PM10 nell’insieme delle
zone interessate (Campania, Emilia-Roma-
gna, Lazio, Lombardia, Piemonte, Puglia,
Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto). Ricorda
che, in relazione a tale procedura, l’Italia è
stata condannata dalla Corte di giustizia
europea nella causa 644/18.

La seconda procedura di infrazione,
2015/2043, ha ad oggetto il superamento e
la mancata adozione di misure finalizzate a
ridurre i valori limite del biossido di azoto
(NO2) nei territori interessati (Lazio, Ligu-
ria, Lombardia, Piemonte, Sicilia, Toscana).
Rammenta che, nell’ambito di tale proce-
dura, è stata pronunciata dalla Corte eu-

ropea di giustizia sentenza di condanna
nella causa n. 573/2019.

Rammenta, altresì, che nel 2020, la Com-
missione ha infine aperto la procedura
2020/2299, relativamente al PM2,5.

Segnala che l’articolo 24 del decreto-
legge, come modificato nel corso dell’esame
presso il Senato, interviene sull’articolo 84
del codice della strada, in attuazione della
direttiva 2022/738/UE.

Osserva che, in sintesi, le nuove dispo-
sizioni esplicitano la vigenza del principio
di libero stabilimento e circolazione delle
imprese di trasporto merci che utilizzino
servizi di locazione di mezzi senza condu-
cente. Da questo punto di vista, sono ag-
giornati e coordinati tutti i rinvii e i rife-
rimenti normativi.

Più nel dettaglio precisa che il nuovo
comma 2 dell’articolo 84 del codice della
strada consente anche per il trasporto na-
zionale l’utilizzazione di veicoli locati in un
qualsiasi Stato membro; il nuovo comma 3
dell’articolo 84 prevede la possibilità di
locare senza conducente anche i trattori; il
nuovo comma 4-ter vieta che alla locazione
sia collegato un contratto di servizio che
includa prestazioni di personale di guida o
di accompagnamento; prescrive l’esclusiva
in favore dell’impresa locataria per la du-
rata del contratto; impone che il veicolo
locato sia guidato da personale proprio
dell’impresa locataria. Sottolinea che la vio-
lazione di queste norme è assistita dalla
sanzione amministrativa pecuniaria da 430
a 1.731 euro (comma 7-bis);

Precisa, altresì, che il nuovo comma
4-quater, a sua volta, prevede che, in for-
mato cartaceo o elettronico, restino sempre
a bordo del veicolo locato: il contratto di
locazione o un suo estratto autenticato; se
il conducente non sia egli stesso il locata-
rio, il suo contratto di lavoro o un suo
estratto autenticato. Tali documenti pos-
sono essere sostituiti da documentazione
equivalente secondo le disposizioni vigenti.

Segnala che il nuovo comma 5 prevede
che, per i veicoli destinati a locazione senza
conducente di cui al comma 4, la carta di
circolazione è rilasciata alle imprese che
esercitano l’attività in conformità a quanto
previsto dall’articolo 1 del decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 19 dicembre 2001,
n. 481.

Quanto invece al testo del decreto-legge,
in relazione all’articolo 24, rileva quanto
segue. Il comma 5, ai sensi dell’articolo 16
del Regolamento 2009/1071/CE, prevede che
la targa di immatricolazione del veicolo
locato sia iscritta nell’apposito registro elet-
tronico nazionale, a cura del CED del MIT.

Il comma 6 indica, ai fini della norma-
tiva europea, quale punto di contatto na-
zionale, la Direzione generale del MIT per
la sicurezza stradale e l’autotrasporto, in-
cardinata nel Dipartimento per la mobilità
sostenibile.

I commi 7 e 8 prevedono rispettiva-
mente l’abrogazione del decreto ministe-
riale (politiche comunitarie) n. 601 del 1987
e la clausola di invarianza finanziaria.

Riferisce che nel corso dell’esame in
sede referente al Senato, è stato inoltre
inserito l’articolo 24-bis, volto ad adeguare
l’ordinamento interno al regolamento 2021/
782/UE in tema di diritti e obblighi dei
passeggeri ferroviari, il quale costituisce la
rifusione, vale a dire il testo coordinato con
le modifiche, del previgente regolamento
2007/1371/CE.

Evidenzia che il citato articolo 24-bis,
infatti, reca una ampia modifica al decreto
legislativo n. 70 del 2014, il quale conte-
neva disposizioni di adeguamento a tale
ultimo regolamento.

La novella introdotta sostituisce l’espres-
sione « Organismo di controllo » con la pa-
rola « Organismo ». In definitiva e in sin-
tesi, il decreto legislativo n. 70 del 2014,
come novellato, conferisce all’Organismo
poteri più incisivi e ridisegna il meccani-
smo dei reclami degli utenti dei servizi
ferroviari, adeguandolo all’articolo 28 del
nuovo regolamento UE. In particolare, il
combinato disposto di quest’ultima dispo-
sizione con l’articolo 4, comma 4, del testo
legislativo novellato prevede la seguente
disciplina: le imprese ferroviarie e i gestori
di stazione che abbiano in media un flusso
di più di 10 mila passeggeri al giorno nel
corso di un anno, sono tenute a un’ampia
diffusione tra i passeggeri delle loro infor-
mazioni di contatto e della loro lingua, o
lingue, di lavoro e a istituire un meccani-

smo per la gestione dei reclami (eccezione
fatta per quel che concerne i bagagli); i
passeggeri possono presentare un reclamo
entro tre mesi dall’inconveniente; entro un
mese dalla ricezione del reclamo il desti-
natario fornisce una risposta motivata o, in
casi giustificati, informa il passeggero che
riceverà una risposta nell’ambito di un
periodo inferiore a tre mesi dalla data di
ricezione del reclamo; le imprese ferrovia-
rie e i gestori delle stazioni conservano i
dati necessari per esaminare il reclamo per
la durata dell’intera procedura; entro tre
mesi dal ricevimento della risposta ritenuta
non satisfattiva, l’utente può proporre re-
clamo all’Organismo; la previsione di tutele
speciali per i passeggeri con disabilità o con
mobilità ridotta; la semplificazione dell’ap-
parato delle sanzioni amministrative. In
particolare, è prevista la sanzione pecunia-
ria di euro da 5.000 a 50.000 per tutte le
violazioni del regolamento indicate nell’ar-
ticolo 6, per quelle inerenti alla tutela delle
persone con disabilità o mobilità ridotta (e,
in questi casi, non è consentito il paga-
mento in misura ridotta ex art. 16 della
legge n. 689 del 198) e per la resa all’Or-
ganismo di informazioni inesatte, fuor-
vianti, incomplete o intempestive; da 2.000
a 10.000 per la violazione del divieto di
praticare sovraprezzi; da 1.000 a 5.000 per
la violazione delle norme in tema di bi-
glietti cumulativi, itinerari alternativi, rim-
borsi, indennizzi e reclami; da 500 a 2.000
al giorno di ritardo, per la violazione delle
prescrizioni dell’Organismo in tema di ri-
mozione di condotte lesive.

Antonino IARIA (M5S), in riferimento
alla facoltà attribuita dal provvedimento
alle regioni e alle province autonome di
disporre riduzioni della velocità di circola-
zione dei veicoli in ambito urbano e ex-
traurbano, richiama la proposta di legge
all’esame della Commissione C. 892, di cui
è primo firmatario, la quale persegue fina-
lità identiche, disponendo anch’essa la ri-
duzione dei limiti massimi di velocità pre-
visti dal codice della strada.

Chiede inoltre come la maggioranza possa
coniugare la proposta di parere che sarà
formulata sul provvedimento in esame con
il disegno di legge di riforma del codice
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della strada, di iniziativa del Ministro Sal-
vini che, al contrario, secondo quanto si
apprende da notizie di stampa, non indica
tra le priorità la riduzione dei limiti di
velocità, ma, anzi, rende più difficile l’in-
stallazione degli autovelox. Sottolinea che il
Governo, in tal modo, reitera un atteggia-
mento contraddittorio: da una parte, in-
fatti, intende conformarsi agli obiettivi ela-
borati dall’Unione europea, dall’altra, in-
vece, cercando di conseguire un facile con-
senso, incoraggia comportamenti dannosi
purtroppo diffusi nel nostro Paese.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta prevista per
domani.

Adesione della Repubblica italiana al Protocollo ad-

dizionale alla Convenzione sul contratto di trasporto

internazionale di merci su strada (CMR) concernente

la lettera di vettura elettronica, fatto a Ginevra il 20

febbraio 2008.

C. 1261 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Riccardo Augusto MARCHETTI (LEGA),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
alla III Commissione Esteri sul disegno di
legge recante « Adesione della Repubblica
italiana al Protocollo addizionale alla Con-
venzione sul contratto di trasporto inter-
nazionale di merci su strada (CMR) con-
cernente la lettera di vettura elettronica,
fatto a Ginevra il 20 febbraio 2008 », ap-
provato dal Senato (C. 1261).

Evidenzia che il disegno di legge in
esame è finalizzato a consentire all’Italia di

aderire al Protocollo addizionale alla Con-
venzione del 19 maggio 1956, che disciplina
vari aspetti di diritto civile – tra cui diritti
e obblighi delle parti e responsabilità del
mittente e del vettore – e trova applica-
zione per ogni contratto di trasporto a
titolo oneroso di merci su strada per mezzo
di veicoli, indipendentemente dal domicilio
e dalla cittadinanza delle Parti, quando il
luogo di ricevimento della merce e il luogo
previsto per la consegna indicati nel con-
tratto siano situati in due Paesi diversi, di
cui almeno uno parte della Convenzione.

Ricorda che la Convenzione – attual-
mente ratificata da 58 Stati, per la maggior
parte europei – definisce anche il conte-
nuto della lettera di vettura, che è accettata
come prova di un contratto di trasporto e
costituisce un documento riconosciuto in
sede giudiziaria a supporto di pretese re-
lative alla perdita totale o parziale, al dan-
neggiamento o al ritardo nella consegna
della merce. Osserva che si tratta quindi di
un trattato che contiene obblighi non solo
a carico degli Stati ma anche dei privati.

Rileva che, al momento dell’entrata in
vigore della Convenzione, non era previsto
che le lettere di vettura potessero essere
emesse su un supporto diverso dalla carta.
Con lo sviluppo delle lettere di vettura
elettroniche, si è dunque resa necessario un
Protocollo addizionale, oggetto del provve-
dimento in esame. Entrato in vigore nel
2011 e sottoscritto ad oggi da 30 Stati, il
Protocollo non modifica le disposizioni so-
stanziali della CMR, ma fornisce un quadro
giuridico supplementare per la digitalizza-
zione delle lettere di vettura, integrando la
Convenzione stessa al fine di facilitare la
compilazione facoltativa della lettera di vet-
tura attraverso procedure di registrazione
e di gestione elettronica di dati.

Segnala che l’adesione dell’Italia al Pro-
tocollo è inoltre condizione essenziale per
raggiungere uno degli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
quello relativo alla semplificazione delle
procedure logistiche e alla digitalizzazione
dei documenti.

Passando ad illustrare il contenuto, fa
presente che il Protocollo, composto da
sedici articoli, dopo aver fornito, all’arti-
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colo 1, un quadro delle definizioni utiliz-
zate e, all’articolo 2, definito il proprio
campo di applicazione, all’articolo 3 elenca
le modalità di autenticazione delle lettere
di vettura elettroniche e dispone che l’au-
tenticazione deve avvenire a opera delle
parti del contratto di trasporto, mediante
una firma elettronica affidabile.

L’articolo 4 precisa che la lettera di
vettura elettronica deve contenere le stesse
indicazioni della lettera di vettura cartacea,
mentre l’articolo 5 elenca le procedure e le
modalità che le parti del contratto di tra-
sporto devono concordare per ottemperare
ai requisiti della lettera di vettura elettro-
nica.

L’articolo 6 individua i documenti che
completano la lettera di vettura elettronica,
e, su richiesta del mittente, prevede l’ob-
bligo per il vettore di rilasciare una rice-
vuta della merce e tutte le informazioni
necessarie per l’identificazione della spedi-
zione e per l’accesso alla lettera di vettura
elettronica.

I restanti articoli recano le disposizioni
relative alle modalità di firma, di ratifica e
di adesione da parte degli Stati, nonché di
entrata in vigore del Protocollo medesimo,
oltre che di denuncia, di abrogazione, di
modifica, di riserva e di composizione di
eventuali controversie interpretative o ap-
plicative.

Passando all’esame del disegno di legge
di ratifica, esso è composto da quattro
articoli, che recano le consuete disposizioni
sull’autorizzazione all’adesione, l’ordine di
esecuzione e l’entrata in vigore, nonché la
clausola di invarianza finanziaria.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta prevista per domani.

La seduta termina alle 16.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 16.05.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita (COM(2022)548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare

avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-

sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Andrea CAROPPO (FI-PPE), relatore, fa
presente che la Commissione avvia l’esame
congiunto della relazione programmatica
2023 sulla partecipazione dell’Italia all’U-
nione europea, del programma di lavoro
della Commissione europea e del pro-
gramma del trio di Presidenze del Consiglio
dell’UE.

Evidenzia che si tratta di un passaggio
fondamentale per l’intervento del Parla-
mento nella definizione della politica eu-
ropea dell’Italia. Questi documenti, alla Ca-
mera, sono infatti oggetto dal 2011 di una
vera e propria « sessione europea di fase
ascendente », dedicata alla valutazione e al
confronto tra le priorità del Governo e
quelle delle Istituzioni dell’UE per l’anno in
corso.

In particolare, la relazione programma-
tica, predisposta ai sensi dell’articolo 13
della legge n. 234 del 2012, indica obiettivi,
priorità e orientamenti che il Governo in-
tende seguire a livello europeo nell’anno in
corso. Unitamente agli strumenti di pro-
grammazione politica e legislativa dell’UE,
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essa, secondo la procedura prevista dal
parere della Giunta per il Regolamento
della Camera del 14 luglio 2010, è stata
assegnata a tutte le Commissioni perma-
nenti, per i profili ricadenti nell’ambito
delle rispettive competenze. Queste appro-
vano un parere, mentre l’esame generale è
svolto dalla Commissione politiche dell’UE,
la quale presenta una relazione all’Assem-
blea. La discussione in Assemblea di norma
si conclude con l’approvazione di risolu-
zioni al Governo.

Sottolinea che ci si trova dunque in
presenza dell’unica procedura annuale che
consente a tutti gli organi parlamentari –
le 14 Commissioni permanenti e l’Assem-
blea – di esprimersi in modo organico,
coerente e, al tempo stesso, approfondito
sulle linee di azione del nostro Paese a
livello europeo.

Rileva che l’esame dei documenti pre-
senta quest’anno un rilievo politico e stra-
tegico particolarmente significativo, trattan-
dosi della prima volta che le Camere sono
chiamate a questo esercizio nella legisla-
tura iniziata nello scorso ottobre.

Per questa ragione intende concentrarsi
sulla relazione programmatica, che è stata
predisposta dal Governo tenendo conto delle
priorità legislative dell’Unione europea di
cui al Programma di lavoro della Commis-
sione europea.

In merito ad alcune proposte legislative
di particolare rilevanza su cui la Relazione
programmatica non reca indicazioni speci-
fiche, nel ritenere comunque opportuno
richiamare gli orientamenti negoziali che il
Governo ha accuratamente enunciato nelle
apposite relazioni tecniche trasmesse alle
Camere ai sensi della legge n. 234 del 2012,
fa presente quanto segue.

La Relazione del Governo si articola in
quattro parti, relative rispettivamente allo
sviluppo del processo di integrazione euro-
pea, alle specifiche politiche strategiche,
alla dimensione esterna dell’UE, al coordi-
namento nazionale delle politiche europee.

Ciascuna parte è suddivisa in capitoli
tematici ai quali, secondo il modello utiliz-
zato nei due anni precedenti, vengono ri-
condotti 113 « dossier » specifici, relativi a
singole questioni o proposte legislative del-

l’UE. Ogni dossier riporta l’obiettivo indi-
viduato, le azioni che il Governo intende
porre in essere per perseguirlo, nonché i
risultati attesi.

Assumono anzitutto rilievo per la Com-
missione i passaggi della Relazione pro-
grammatica del Governo dedicati alla mo-
bilità, in cui si sottolinea che la strategia
italiana in materia è incentrata sul raffor-
zamento della sua sostenibilità, al fine di
ridurne le emissioni di CO2. Il Governo
intende, in tale contesto, perseguire nel
miglioramento della capacità ferroviaria e
nella promozione di progetti in co-finan-
ziamento con fondi dell’Unione europea,
quali quelli previsti dal programma « Mec-
canismo per collegare l’Europa » (Connec-
ting Europe Facility o CEF).

Quanto alle politiche e alle iniziative
dell’Unione europea per la decarbonizza-
zione dei trasporti e la mobilità sostenibile,
esse sono state prevalentemente presentate
nell’ambito del cosiddetto pacchetto « Pronti
per il 55% », volto a consentire entro il
2030 la riduzione del 55 per cento delle
emissioni di gas ad effetto serra, e per la
maggior parte già approvate. Tra queste
ultime menziona il nuovo regolamento, en-
trato in vigore lo scorso maggio, che ha
rivisto i livelli consentiti di emissione di
CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli
commerciali leggeri nuovi. Ricorda che le
nuove norme prevedono che, a partire dal
2035, tali emissioni debbano essere ridotte
del 100 per cento, mettendo sostanzial-
mente al bando, da quella data, i veicoli a
combustione interna.

Segnala che la Commissione europea
dovrebbe presentare una proposta relativa
all’immatricolazione posteriore al 2035 di
veicoli funzionanti con combustibili neutri
in termini di emissioni di CO2, cui il Go-
verno guarda con attenzione.

Si tratta infatti di garantire che tra
questi combustibili siano inseriti i biocar-
buranti prodotti in Italia.

Ulteriori proposte dell’Unione europea
per la decarbonizzazione del trasporto su
strada, complementari al pacchetto « Pronti
per il 55% », sono in avanzato stato di
esame, tra queste la proposta di regola-
mento sull’omologazione di veicoli a mo-
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tore e motori, emissioni inquinanti diverse
dalla CO2 e durabilità delle batterie, cosid-
detta « Euro 7 ».

Queste proposte presentano gravi criti-
cità per il nostro Paese, puntualmente messe
in rilievo nelle specifiche relazioni tecniche
del Governo, perché prefigurano una tran-
sizione verde non sostenibile sul piano so-
ciale ed economico. Anzitutto si prevedono
tempistiche ravvicinate che comporteranno
fortissimi oneri in capo all’industria auto-
mobilistica italiana, costretta ad un impo-
nente sforzo di riconversione industriale, e
per gli stessi cittadini, non essendo adegua-
tamente stimato l’impatto delle nuove norme
sul costo dei veicoli. Inoltre, impongono o
comunque favoriscono soluzioni non coe-
renti con il principio di neutralità tecnolo-
gica, sia con riferimento ai motori che ai
carburanti.

Per queste ragioni la XIV Commissione
della Camera ha adottato su alcune delle
proposte in questione pareri motivati, rite-
nendo non rispettato il principio di sussi-
diarietà in assenza di una adeguata moti-
vazione della necessità e del valore ag-
giunto dell’intervento legislativo dell’UE.

Ritiene che di tali pronunce debba es-
sere dato conto nel parere che la Commis-
sione si appresta a votare.

Infine, ulteriori proposte per la decar-
bonizzazione dei trasporti sono ancora in
corso di esame presso le istituzioni euro-
pee. Tra queste, la Relazione programma-
tica del Governo attribuisce importanza
prioritaria al negoziato in corso sulla pro-
posta di regolamento per la realizzazione
di un’infrastruttura per i combustibili al-
ternativi, che stabilisce obiettivi nazionali
obbligatori di distribuzione della medesima
infrastruttura e prevede la realizzazione di
oltre 1 milione di punti di ricarica entro il
2025 e circa 3,5 milioni entro il 2030. I
punti di ricarica dovranno alimentare vei-
coli stradali, navi ed aeroporti.

Attendono ancora di essere approvate
anche la proposta di regolamento per il
trasporto aereo sostenibile, che prevede
l’utilizzo di percentuali gradualmente cre-
scenti di carburanti sostenibili per l’avia-
zione, partendo da un 5 per cento entro il
2030, fino al 63 per cento nel 2050, e la

proposta di regolamento volta ad incenti-
vare l’utilizzo di combustibili sostenibili e
tecnologie a zero emissioni nel trasporto
marittimo.

Non sono menzionate espressamente
nella relazione programmatica, ma meri-
tano comunque una specifica considera-
zione alcune rilevanti proposte della Com-
missione europea in materia di sicurezza
stradale, volte ad aggiornare le norme sulle
patenti di guida, con l’introduzione della
patente di guida digitale, e a favorire l’ap-
plicazione transfrontaliera del codice della
strada.

Le nuove norme dovrebbero contribuire
all’obiettivo « zero vittime » dell’UE, ovvero
l’azzeramento del numero di vittime della
strada nell’UE entro il 2050. Vittime che
nel 2022 sono state 20.000, per la maggior
parte pedoni, ciclisti, motociclisti e utenti
di monopattini.

Grazie alle norme proposte, i condu-
centi dovrebbero essere meglio preparati ai
veicoli a zero emissioni e alla guida nelle
strade urbane, caratterizzate da un mag-
gior numero di biciclette e veicoli a due
ruote e da un’elevata presenza di pedoni. I
giovani conducenti potranno inoltre acqui-
sire esperienza attraverso un programma
di guida accompagnata, e a partire dai 17
anni di età potranno imparare a guidare e
ottenere la patente. Coloro che supere-
ranno l’esame a 17 anni potranno guidare
da soli a partire dal loro diciottesimo com-
pleanno e lavorare come conducenti pro-
fessionisti se otterranno un impiego speci-
fico. Ciò dovrebbe contribuire a far fronte
all’attuale carenza di conducenti.

Su tali iniziative, il Governo ha tra-
smesso la relazione ai sensi dell’articolo 6
della legge n. 234 del 2012, valutandone
positivamente le finalità generali, ma evi-
denziando alcune criticità su specifiche di-
sposizioni, in particolare in merito alla
previsione di estensione del concetto di
residenza normale – e non anagrafica – in
favore dei cittadini titolari di patente extra-
UE.

Ritiene sia necessario che la Commis-
sione Trasporti ne avvii con urgenza l’e-
same ai sensi dell’articolo 127 del Regola-
mento.
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La Relazione programmatica riserva spe-
cifica attenzione ad un altro ambito di
materia che rientra nelle competenze della
Commissione Trasporti, ossia l’infrastrut-
turazione digitale e dell’innovazione delle
reti.

In linea generale, il Governo sottolinea
con enfasi l’importanza dei temi legati alla
digitalizzazione, evidenziando le enormi po-
tenzialità ed i pericoli ad esso connessi, ed
auspicando che questo possa contribuire a
raggiungere l’obiettivo di un’Europa neutra
dal punto di vista climatico entro il 2050.

In tale prospettiva intende seguire con
attenzione i lavori relativi alle proposte
attinenti alla transizione digitale, e tra que-
ste menziona anche quelle di non stretta
attinenza della Commissione Trasporti, come
il cosiddetto Chips Package, volto a fare
fronte alle carenze di semiconduttori; al-
l’istituzione di uno strumento per le emer-
genze nel mercato unico; alla proposta di
regolamento sulle materie prime critiche;
alle proposte relative alla e-privacy; alla
responsabilità per danno da prodotti difet-
tosi e da intelligenza artificiale; alle parti-
colari forme di protezione sociale necessa-
rie per i lavoratori delle piattaforme digi-
tali.

Inoltre, il Governo sottolinea l’impor-
tanza della normativa in itinere per un
accesso equo ai dati e loro utilizzo, il co-
siddetto Data act, con cui la Commissione
europea rivede la normativa vigente per
garantirne l’adeguamento alla nuova eco-
nomia dei dati, evitando ostacoli alla loro
condivisione e impiego nell’UE, anche in
maniera trasversale. In merito segnala che
il Governo richiama il ruolo dell’ISTAT a
supporto della strategia europea in materia
di dati e dell’Agenda digitale.

Ricorda che la Relazione programma-
tica dedica infine ampio spazio alla propo-
sta di regolamento sulla libertà dei media,
di cui la Commissione Trasporti, congiun-
tamente con la Commissione Cultura, ha
recentemente concluso l’esame ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento della Ca-
mera, approvando un documento finale con-
tenente condizioni e osservazioni per il
prosieguo del negoziato a livello UE. Sot-
tolinea che il Governo annuncia il proprio

impegno per giungere all’approvazione di
norme equilibrate e in grado di assicurare
le finalità della proposta, tenendo al con-
tempo conto delle specificità nazionali in
settori delicati quali l’editoria e la stampa.

Ritiene che nel parere che sarà appro-
vato per la XIV Commissione sia necessario
ribadire nelle linee essenziali quanto affer-
mato in tale documento.

Si avvia alla conclusione ribadendo l’e-
sigenza che la Commissione Trasporti, nei
settori di sua competenza – in linea di
continuità con quanto avvenuto per la re-
visione degli orientamenti sulle reti tran-
seuropee dei trasporti e per la legge euro-
pea dei media – esamini in modo specifico
e sistematico, secondo la procedura di cui
all’articolo 127 del Regolamento della Ca-
mera, le proposte legislative e le altre ini-
ziative dell’Unione europea di maggiore ri-
levanza.

Osserva che non è sufficiente infatti
limitarsi alla definizione di indirizzi di ca-
rattere generale, attraverso l’esame degli
strumenti di programmazione politica le-
gislativa oggi all’attenzione della Commis-
sione nonché attraverso le risoluzioni che
sono approvate in occasione delle comuni-
cazioni del Presidente del Consiglio in vista
di ciascuna riunione del Consiglio europeo.

Occorre che la Commissione, in stretto
raccordo con il Governo, concorra a defi-
nire in modo più puntuale la posizione
nazionale sui singoli provvedimenti dell’U-
nione europea.

Salvatore DEIDDA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

RISOLUZIONI

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 16.15.
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7-00092 Caroppo: Iniziative in materia di consegui-

mento della patente di guida.

7-00103 Pastorella: Iniziative in materia di docu-

mento unico di circolazione.

7-00104 Maccanti: Iniziative in materia di uffici della

motorizzazione civile e di revisione dei veicoli pesanti.

7-00108 Gaetana Russo: Iniziative in materia di

conseguimento della patente di guida.

7-00110 Iaria: Iniziative in materia di conseguimento

della patente di guida.

7-00116 Ghirra: Iniziative in materia di consegui-

mento della patente di guida.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in oggetto,
rinviata nella seduta del 31 maggio 2023.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione ha svolto
un ciclo di audizioni informali sulle riso-
luzioni in discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.20.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 15.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che, per il gruppo del Partito
Democratico, cessa di far parte della Com-
missione la deputata Michela Di Biase e,
per il medesimo gruppo, entra a farne
parte il deputato Christian Diego Di Sanzo.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, espone in sintesi i contenuti del
disegno di legge di conversione del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, recante dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione di obblighi
derivanti da atti dell’Unione europea e da
procedure di infrazione e pre-infrazione
pendenti nei confronti dello Stato italiano
(C. 1322, approvato dal Senato), sofferman-
dosi su quanto di interesse per la X Com-
missione, in particolare su quanto recato

Martedì 25 luglio 2023 — 97 — Commissione X



negli articoli 3-bis, 9-bis, 21, 22, 22-bis,
22-ter, 23, 24-bis e 25, mentre ricorda solo
succintamente il contenuto degli altri arti-
coli, rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento.

Fa quindi presente che il disegno di
legge si compone dell’articolo unico di con-
versione. Ricorda poi che il decreto-legge,
che ricomprende 37 articoli, rispetto agli
originali 27, dopo le modificazioni appor-
tate al Senato, è adottato in forza dell’ar-
ticolo 37 della legge n. 234 del 2012, che
consente l’adozione di provvedimenti, an-
che urgenti, necessari a fronte a obblighi
derivanti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea (UE) il cui termine per provvedervi
risulti anteriore alla presunta data di ado-
zione della legge di delegazione europea o
della legge europea relativa all’anno di ri-
ferimento.

Osserva che la finalità del decreto-legge
è ridurre il numero delle procedure di
infrazione già avviate nei confronti dell’I-
talia ed evitare l’apertura di nuove proce-
dure o l’aggravamento di quelle esistenti.
Segnala che alla data odierna le procedure
aperte nei confronti dell’Italia, come risulta
dalla banca dati Eur-Infra, sono 84.

Passando all’articolato, fa presente che
l’articolo 1 del decreto-legge reca modifi-
che al Testo Unico Bancario (TUB), al fine
di risolvere il caso EU Pilot 2021/10083/
FISMA, relativo al recepimento della diret-
tiva (UE) 2014/49, sui sistemi di garanzia
dei depositi, mentre l’articolo 1-bis, in at-
tesa di un intervento più strutturale sul
Codice della crisi d’impresa, introduce una
disciplina transitoria dell’omologazione de-
gli accordi di ristrutturazione anche in
assenza di adesione da parte dell’ammini-
strazione finanziaria o degli enti gestori di
forme di previdenza o assistenza obbliga-
torie.

L’articolo 2 (volto a superare quanto
contestato con la procedura di infrazione
2014/4075) ancora l’agevolazione sull’ac-
quisto della prima casa non di lusso al
criterio di residenza e non a quello di
cittadinanza.

L’articolo 3, al fine della risoluzione
della procedura di infrazione 2021/2170, in

materia di revisione legale dei conti delle
società, concerne la trasmissione di taluni
dati da parte della Commissione nazionale
per le società e la borsa (Consob) alle
autorità competenti di un Paese terzo.

Si sofferma quindi sull’articolo 3-bis,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
che reca alcune modifiche al decreto legi-
slativo n. 82 del 2022, relativo all’attua-
zione della direttiva (UE) 2019/882 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17
aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei
prodotti e dei servizi, al fine di addivenire
alla chiusura della procedura di infrazione
n. 2023/2015. Ricorda che la predetta di-
rettiva (European accessibility act), ha lo
scopo di contribuire al corretto funziona-
mento del mercato interno mediante l’ar-
monizzazione dei requisiti di accessibilità
per determinati prodotti o servizi immessi
sul mercato o forniti ai consumatori dopo
il 28 giugno 2025. Passando quindi alle
modifiche apportate dall’articolo in que-
stione al decreto legislativo n. 82 del 2022,
segnala che lo stesso prevede come nei casi
di avvio della procedura, a norma dell’ar-
ticolo 20 della direttiva (11E) 882/2019, da
parte dell’autorità di un altro Stato mem-
bro, il Ministero delle imprese e del made
in Italy comunica senza ritardo alla Com-
missione e agli altri Stati membri tutte le
misure adottate, tutte le altre informazioni
a sua disposizione sulla non conformità del
prodotto interessato e, in caso di disac-
cordo con la misura nazionale notificata, le
sue obiezioni. Ricorda, infine, che la X
Commissione in sede riunita con la IX
Commissione Trasporti avevano reso, sullo
schema del citato decreto legislativo di re-
cepimento, un parere favorevole con con-
dizione e osservazioni nella seduta del 13
aprile 2022.

Rammenta poi brevemente che l’arti-
colo 4 reca disposizioni volte a dare solu-
zione alla procedura di infrazione n. 2021/
2075 in materia di processo minorile, che
l’articolo 5 modifica la disciplina del com-
puto (su domanda) dei periodi di contri-
buzione pensionistica maturati, in base a
rapporti di lavoro dipendente svolti, nel
territorio dell’Unione europea o della Con-
federazione svizzera, presso organizzazioni
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internazionali (Caso EU Pilot (2021) 10047-
Empl), che l’articolo 6 è volto a superare le
criticità evidenziate dalla Commissione eu-
ropea nell’ambito del caso NIF 2020/4008
(pubblicità nel settore sanitario) in ordine
alla violazione del principio della libera
concorrenza in tema di pubblicità sanita-
ria, che l’articolo 7 reca l’istituzione di un
Fondo per l’individuazione delle aree in cui
si stima che la concentrazione media an-
nua di attività di radon nell’aria superi il
livello di riferimento in un numero signi-
ficativo di edifici e la definizione delle
priorità d’intervento per i programmi spe-
cifici di misurazione al fine della riduzione
dei livelli di concentrazione al di sotto dei
livelli di riferimento (procedura di infra-
zione 2018/2044. Caso Ares (2022) 1775812)
mentre l’articolo 8 reca l’istituzione del
Fondo per la prevenzione e riduzione del
radon indoor e per rendere compatibili le
misure di efficientamento energetico, di
qualità dell’aria in ambienti chiusi con gli
interventi di prevenzione e riduzione del
radon indoor (procedura di infrazione 2018/
2044. Caso Ares (2022) 1775812) e, ancora,
che l’articolo 9 reca misure in materia di
circolazione stradale finalizzate al miglio-
ramento della qualità dell’aria: si prevede
in particolare la possibilità di adottare mi-
sure di riduzione della velocità di circola-
zione dei veicoli sulle strade extraurbane.

Segnala quindi l’articolo 9-bis, intro-
dotto al Senato, che reca delle disposizioni
urgenti finalizzate a favorire la realizza-
zione delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria di cui all’articolo 1,
commi 5 e 7, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 61, e di interventi di decarboniz-
zazione negli stabilimenti di interesse stra-
tegico nazionale, agevolando la definizione
delle procedure di infrazione n. 2013/2177,
n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299.
In particolare, sottolinea, come di interesse
della Commissione, quanto disposto al
comma 1, lettera a), che prevede l’applica-
zione, in caso di confisca degli impianti o
delle infrastrutture di ILVA s.p.a. in ammi-
nistrazione straordinaria delle disposizioni
di cui all’articolo 104-bis, commi 1-septies,
1-octies, 1-novies e 1-decies, delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie

del codice di procedura penale, e alla let-
tera b) dello stesso comma, ove viene ag-
giornata la disciplina relativa alla realizza-
zione degli interventi di decarbonizzazione
nel sito ILVA di Taranto. Inoltre il comma
5 estende l’ambito di applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 7 del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2 alla realizza-
zione degli interventi di decarbonizzazione
del ciclo produttivo dell’acciaio presso lo
stabilimento siderurgico di Taranto appro-
vati dai commissari straordinari di ILVA
s.p.a. in applicazione dei criteri e delle
modalità previste dal decreto di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 5 gen-
naio 2015, n. 1. Il comma 6, infine, con-
tiene una disposizione finalizzata ad assi-
curare il bilanciamento tra le esigenze di
continuità dell’attività produttiva e di sal-
vaguardia dell’occupazione e la tutela della
sicurezza sul luogo di lavoro, della salute,
dell’ambiente, dell’incolumità pubblica e
della sicurezza urbana.

Rammenta poi, brevemente, il conte-
nuto degli articoli da 10 a 20. L’articolo 10
reca disposizioni in materia di pratiche di
raggruppamento e abbruciamento di ma-
teriali vegetali, limitandole progressiva-
mente, nel luogo di produzione ed è volta
ad evitare l’aggravamento della procedura
d’infrazione n. 2014/2147.

L’articolo 11 reca disposizioni in mate-
ria di riconoscimento del servizio agli ef-
fetti della carriera per il personale delle
AFAM, ossia le Istituzioni di Alta Forma-
zione Artistica e Musicale al fine di supe-
rare le criticità constatate nella procedura
di infrazione n. 2014/4231.

Gli articoli 12 e 13, distinti ma connessi,
prevedono l’uno un incremento delle dota-
zioni organiche nelle qualifiche di vigile del
fuoco e di operatore, l’altro specifiche di-
sposizioni relative al personale volontario
(le norme traggono origine dalla procedura
di infrazione n. 2014/4231).

L’articolo 14 – cui sono state apportate
alcune modifiche formali in sede di con-
versione – reca disposizioni in materia di
riconoscimento del servizio, agli effetti della
carriera, per il personale docente e ATA
delle istituzioni scolastiche, immesso in ruolo
a far data dall’anno scolastico 2023-2024
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(in relazione alla procedura d’infrazione
n. 2014/4231).

L’articolo 15 reca disposizioni in mate-
ria di Carta elettronica per l’aggiornamento
e la formazione del docente (caso ARES
(2021) 5623843). La norma dà esecuzione
alla pronuncia della Corte di giustizia del
18 maggio 2022, nella causa C-450/21.

L’articolo 16, al fine di evitare l’apertura
di procedure di infrazione, individua il
Ministero della giustizia quale Autorità per
la verifica dell’autenticità delle decisioni
sulle spese emesse dall’Ufficio dell’Unione
europea per la proprietà intellettuale
(EUIPO).

L’articolo 17 dà attuazione al regola-
mento (UE) 1157/2019 sul rafforzamento
della sicurezza delle carte di identità e dei
titoli di soggiorno, stabilendo che rientrano
nella disciplina relativa alle carte valori i
documenti che attestano il soggiorno in
Italia di cittadini dell’Unione europea e
loro familiari che esercitano il diritto di
libera circolazione.

L’articolo 18 reca disposizioni per l’ade-
guamento ai regolamenti (UE) 2017/2225,
2017/2226, 2018/1240, 2019/817 e 2019/818
al fine di consentire la piena operatività del
sistema europeo di informazione e autoriz-
zazione di viaggi (ETIAS) e del sistema di
ingressi e uscite (EES), nonché la completa
interoperabilità dei sistemi informativi per
le frontiere, l’immigrazione e la sicurezza.

L’articolo 18-bis, introdotto al Senato,
apporta una serie di modifiche alla legge
n. 69 del 2005, recante disposizioni in ma-
teria di mandato di arresto europeo e di
procedure di consegna tra Stati membri, in
attuazione della decisione quadro 2002/584/
GAI del Consiglio Europeo.

L’articolo 18-ter dispone circa il titolo di
soggiorno di familiari non aventi la citta-
dinanza italiana di cittadini italiani, a se-
conda che questi abbiano esercitato o meno
il diritto di libera circolazione nell’Unione.

L’articolo 19 modifica la legge di bilan-
cio 2022 al fine di prevedere che le agevo-
lazioni fiscali concesse in favore delle fe-
derazioni sportive nazionali riconosciute
dal CONI siano subordinate alla destina-
zione del 100 per cento (anziché del 20)

degli utili al finanziamento delle attività
statutarie non commerciali.

L’articolo 20 reca modifiche alla legge
21 novembre 1967, n. 1185, in materia di
rilascio dei passaporti, al fine di dare so-
luzione al caso Ares (2019) 3110724, Al fine
di assicurare così un migliore equilibrio tra
il diritto alla libertà di circolazione, garan-
tito anche a livello europeo, e l’interesse del
minore.

Evidenzia quindi quanto disposto all’ar-
ticolo 21, che reca modifiche all’articolo 30
della legge 23 luglio 2009, n. 99, in materia
di regime di interrompibilità elettrica, fi-
nalizzata ad assicurare la sicurezza del
sistema elettrico italiano e consente di mi-
tigare il rischio di disalimentazioni diffuse
in presenza di eventi improvvisi. Segnala
che le modifiche (comma 1) discendono da
espresse richieste della Commissione euro-
pea al fine di evitare che il meccanismo
italiano possa configurarsi come un aiuto
di Stato illegale distorsivo della concor-
renza nel mercato interno dell’energia (Caso
SA.50274). Il comma 2, infine, prevede che
la società Terna S.p.A., sulla base degli
indirizzi del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica e dei criteri e delle
modalità definite dall’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente, possa
implementare meccanismi innovativi per la
gestione in sicurezza del sistema elettrico
nazionale, anche mediante il ricorso a in-
terruzioni istantanee dei carichi.

Sottolinea poi che l’articolo 22 abroga la
norma in base alla quale gli investimenti
sulle reti di distribuzione del gas in comuni
montani in zona climatica « F » o in co-
muni del Mezzogiorno da metanizzare sa-
rebbero stati automaticamente ammessi al
riconoscimento di una remunerazione a
valere sulle tariffe a carico dei consuma-
tori, senza necessità di una valutazione da
parte dell’Arera dei criteri di efficienza
normalmente applicati. Fa presente che
l’articolo reca disposizioni per risolvere il
caso EU Pilot 2022/10193/ENER, con cui è
stato contestato l’obbligo legislativo impo-
sto ad Arera, con il comma 4-bis dell’arti-
colo 23 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, di ammettere ad integrale
riconoscimento tariffario gli investimenti
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relativi al potenziamento o alla nuova co-
struzione di reti e di impianti in comuni
metanizzati o da metanizzare, in specifiche
località del Paese. Secondo la Commissione
europea, Arera sarebbe infatti privata del
potere discrezionale nella fissazione delle
tariffe, attribuitole dalla direttiva 2009/
73/CE e dalla sentenza della Corte di giu-
stizia nella causa C-718/18 in via esclusiva.

Evidenzia altresì il nuovo articolo 22-
bis, inserito al Senato, che limita la facoltà
del fornitore di energia elettrica di imporre
ai propri clienti il pagamento di una somma
di denaro in caso di recesso anticipato da
un contratto di fornitura ai soli contratti a
tempo determinato e a prezzo fisso (comma
1, lett. a)). Rileva che esso abroga, inoltre,
la disposizione che consente a Terna di
realizzare sistemi di accumulo per una
capacità pari a quella non aggiudicata tra-
mite asta (comma 1, lett. b)). Rammenta, a
tal proposito, che gli articoli 36 e 54 della
direttiva 2019/944/UE prevedono che, di
norma, i gestori dei sistemi di distribuzione
e trasmissione non possano possedere, svi-
luppare, gestire o esercire impianti di stoc-
caggio dell’energia. In deroga a tale divieto,
gli Stati membri possono autorizzare i ge-
stori dei sistemi di distribuzione (articolo
36, par. 2) e di trasmissione (articolo 54,
par. 2) a possedere, sviluppare, gestire o
esercire impianti di stoccaggio dell’energia
purché siano componenti di rete piena-
mente integrate e l’autorità di regolazione
abbia concesso la sua approvazione o se
siano soddisfatte determinate condizioni.

Si sofferma poi sull’articolo 22-ter, in-
trodotto al Senato, che abroga la norma
che demandava all’ARERA di provvedere –
entro il 12 dicembre 2012 – ad adeguare il
sistema delle tariffe di trasporto del gas
naturale secondo criteri volti a rendere più
flessibile ed economico il relativo servizio a
vantaggio dei soggetti a maggiore consumo
di gas naturale. Osserva che nella relazione
tecnica, allegata all’articolo aggiuntivo, si
afferma che si intende così adeguare le
disposizioni nazionali alla disciplina euro-
pea in materia di aiuti di Stato e, in par-
ticolare, di aiuti di Stato a favore del clima,
dell’ambiente e dell’energia. Ricorda che i
nuovi Orientamenti in materia di aiuti di

Stato a favore del clima, dell’ambiente e
dell’energia, sono stati adottati dalla Com-
missione europea con la Comunicazione
COM (2022) 481 final del 27 gennaio 2022
e sono applicabili a decorrere dal 27 gen-
naio 2022. I nuovi orientamenti hanno so-
stituito i precedenti, approvati con la Co-
municazione (2014/C 200/01).

Segnala, inoltre, quanto disposto all’ar-
ticolo 23 recante l’adattamento dell’ordina-
mento nazionale al regolamento (UE) 2019/
125 in materia di commercio di merci
utilizzabili per infliggere la pena di morte
o la tortura e al regolamento (UE) 2021/821
in materia di controllo delle esportazioni,
dell’intermediazione, dell’assistenza tec-
nica, del transito e del trasferimento di
prodotti a duplice uso. L’entrata in vigore
dei due regolamenti rende, quindi, neces-
sario aggiornare il decreto legislativo 221/
2017, che raccoglie la disciplina sui pro-
dotti utilizzabili per infliggere la tortura e
a duplice uso, mettendola in relazione con
le norme in materia di sanzioni per le
violazioni di embarghi commerciali.

Ricordato che l’articolo 24 reca l’attua-
zione diretta della direttiva (UE) 2022/738,
relativa all’utilizzazione dei veicoli noleg-
giati senza conducente per il trasporto di
merci su strada (da recepire entro il 6
agosto 2023), evidenzia che l’articolo 24-
bis, introdotto al Senato, reca un’ampia
novella al decreto legislativo n. 70 del 2014
in materia di diritti e doveri dei passeggeri
ferroviari, onde adeguare l’ordinamento ita-
liano al regolamento 2021/782/UE. In par-
ticolare, per quanto di interesse della Com-
missione circa la tutela dei consumatori e
utenti, segnala che le modifiche recate dal-
l’articolo aggiuntivo ridisegnano il mecca-
nismo dei reclami degli utenti dei servizi
ferroviari, adeguandolo all’articolo 28 del
nuovo regolamento UE. In particolare, il
combinato disposto di quest’ultima dispo-
sizione con l’articolo 4, comma 4, del testo
legislativo novellato prevede, tra l’altro, che
i passeggeri possono presentare un reclamo
entro tre mesi dall’inconveniente: entro un
mese dalla ricezione del reclamo il desti-
natario fornisce una risposta motivata o, in
casi giustificati, informa il passeggero che
riceverà una risposta nell’ambito di un
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periodo inferiore a tre mesi dalla data di
ricezione del reclamo. Le imprese ferrovia-
rie e i gestori delle stazioni conservano i
dati necessari per esaminare il reclamo per
la durata dell’intera procedura. Entro tre
mesi dal ricevimento della risposta ritenuta
non satisfattiva, l’utente può proporre re-
clamo all’Organismo di controllo. Si pre-
vedono, inoltre, tutele speciali per i passeg-
geri con disabilità o con mobilità ridotta.

L’articolo 24-ter, inserito al Senato, mo-
difica le condizioni per l’utilizzo, ai fini
dell’affidamento di alcuni contratti pub-
blici (in particolare quelli relativi al PNRR-
PNC), della procedura negoziata senza pub-
blicazione del bando di gara (procedura di
infrazione n. 2018/2273).

Evidenzia altresì che l’articolo 25 reca
la modifica del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 198, emanato in attuazione
della direttiva (UE) 2019/633, in materia di
pratiche commerciali sleali nei rapporti tra
imprese nella filiera agricola e alimentare,
stante i rilievi formulati dalla Commissione
nell’ambito del caso EU Pilot (2022) 10375.
In primo luogo, vengono espressamente in-
cluse nel relativo ambito di applicazione le
cessioni di prodotti agricoli ed alimentari
eseguite da fornitori che siano stabiliti in
altri Stati membri o in Paesi terzi quando
l’acquirente è stabilito in Italia. In secondo
luogo, viene modificata la disciplina rela-
tiva all’annullamento degli ordini di pro-
dotti agricoli e alimentari deperibili, man-
tenendo il divieto in caso di preavviso in-
feriore a 30 giorni, ma non escludendo che
l’annullamento dell’ordine con un preav-
viso superiore a tale termine possa essere
ugualmente classificato come pratica com-
merciale sleale, ove il preavviso sia consi-
derato talmente breve da far ragionevol-
mente presumere che il fornitore non possa
trovare destinazioni alternative per i propri
prodotti. Infine, viene previsto che le de-
nunce relative all’attuazione di pratiche
commerciali vietate possono essere presen-
tate all’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste (ICQRF), anche da parte di fornitori
stabiliti in altri Stati membri o Paesi terzi

quando l’acquirente è stabilito nel territo-
rio nazionale.

Ricorda, in ultimo, che l’articolo 25-bis,
introdotto al Senato, è volto ad attuare la
direttiva delegata 2022/2100/UE della Com-
missione che modifica la direttiva 2014/
40/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto riguarda la revoca di
talune esenzioni per i prodotti del tabacco
riscaldato, che l’articolo 26 reca le dispo-
sizioni finanziarie del decreto-legge mentre
l’articolo 27, infine, riguarda la sua entrata
in vigore (14 giugno 2023) considerato na-
turalmente che, ai sensi dell’articolo 1 del
disegno di legge di conversione del decreto,
quest’ultima legge (insieme con le modifi-
che apportate al decreto in sede di conver-
sione) entra in vigore il giorno successivo a
quello della propria pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame congiunto ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 15.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI,

n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare

avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-

sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri »

(10597/23).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viati nella seduta del 18 luglio 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame congiunto, per le parti di
competenza, del Programma di lavoro della
Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita (COM(2022) 548 final), della Rela-
zione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea nell’anno 2023
(Doc. LXXXVI, n. 1) e del Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-

ropea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) –
Portare avanti l’agenda strategica, elabo-
rato dalle future presidenze spagnola, belga
e ungherese e dall’Alto rappresentante, pre-
sidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/
23).

Ricorda che nella seduta del 18 luglio
scorso la relatrice, deputata Ilaria Cavo, ha
svolto la relazione.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame congiunto
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 15.35.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla Commissione XIV (Politiche

UE) il parere di competenza sul disegno di
legge C.1322, di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 13 giugno,
n. 69, recante disposizioni urgenti per l’at-
tuazione di obblighi derivanti da atti del-
l’Unione europea e da procedure di infra-
zione e pre-infrazione pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano, approvato dal
Senato.

In sintesi, il provvedimento reca misure
urgenti per far fronte a obblighi europei il
cui termine per provvedervi risulti ante-
riore alla presunta data di adozione della
legge di delegazione europea e della legge
europea relativa agli anni di riferimento. In
tale ottica, con il disegno di legge in esame
si procede a stabilire disposizioni norma-
tive che possano portare alla chiusura di
circa trentacinque tra procedure di infra-
zione e pre-infrazione.

Passando ad esaminare più nel dettaglio
il contenuto del provvedimento, sofferman-
dosi esclusivamente sulle materie di com-
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petenza della XI Commissione, fa notare
che il provvedimento, all’articolo 1-bis, in
attesa di un intervento più strutturale sul
Codice della crisi d’impresa, introduce una
disciplina transitoria dell’omologazione de-
gli accordi di ristrutturazione anche in
assenza di adesione da parte dell’ammini-
strazione finanziaria o degli enti gestori di
forme di previdenza o assistenza obbliga-
torie.

L’articolo 2 modifica i criteri necessari
per avvalersi dell’imposta di registro age-
volata (aliquota del 2 per cento) per gli atti
traslativi a titolo oneroso della proprietà di
case di abitazione non di lusso e agli atti
traslativi o costitutivi della nuda proprietà,
dell’usufrutto, dell’uso e dell’abitazione re-
lativi alle stesse, previsti per gli acquirenti
che si sono trasferiti all’estero per ragioni
di lavoro.

Al riguardo, rileva che con la procedura
di infrazione 2014/4075 sono stati sollevati
dubbi in ordine alla previsione di cui al-
l’articolo 1 della tariffa, parte prima, alle-
gata al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro (decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131), nota II-bis), comma 1, lettera a),
nella parte in cui prevede l’applicazione
dell’aliquota agevolata dell’imposta di regi-
stro al 2 per cento (analoga a quella pre-
vista per l’acquisto della prima casa di
residenza) se l’acquirente, cittadino ita-
liano, si è trasferito all’estero per ragioni di
lavoro (anche se non elegge la residenza nel
comune ove tale immobile è ubicato). La
Commissione ravvisa, in tale trattamento
differenziato applicato al cittadino di altro
Stato UE, una discriminazione fondata sulla
nazionalità (articolo 18 TFUE). Inoltre –
considerando l’acquisto della proprietà im-
mobiliare una forma di « stabilimento » –
la Commissione ravvisa, nella fattispecie, la
violazione della « libertà di stabilimento »
di cui all’articolo 49 TFUE, in base alla
quale le possibilità di stabilimento, in ogni
Stato UE, debbono essere le stesse e per gli
operatori « interni » a tale Stato e per quelli
« transfrontalieri ».

La modifica in esame, rispondendo ai
rilievi della Commissione, sopprime per-
tanto l’individuazione soggettiva dell’agevo-

lazione, ovvero la qualifica di cittadino
italiano emigrato all’estero, legandola ad
un criterio oggettivo non legato più alla
cittadinanza.

In particolare, la norma modifica la
disposizione nella parte in cui prevede che
l’aliquota agevolata si applica anche all’ac-
quirente di un immobile trasferitosi all’e-
stero per ragioni di lavoro, nel territorio
del comune in cui ha sede o esercita l’at-
tività il soggetto da cui dipende ovvero, nel
caso in cui l’acquirente sia cittadino ita-
liano emigrato all’estero, che l’immobile sia
acquistato come prima casa sul territorio
italiano. Con le nuove norme introdotte
l’aliquota agevolata si applica se l’acqui-
rente si è trasferito all’estero per ragioni di
lavoro e abbia risieduto o svolto la propria
attività in Italia per almeno cinque anni,
nel comune di nascita o in quello in cui
aveva la residenza o svolgeva la propria
attività prima del trasferimento.

L’articolo 5 modifica la disciplina del
computo (su domanda) dei periodi di con-
tribuzione pensionistica maturati, in base a
rapporti di lavoro dipendente svolti, nel
territorio dell’Unione europea o della Con-
federazione svizzera, presso organizzazioni
internazionali. Tale possibilità – già intro-
dotta, con decorrenza dal 1° gennaio 2016,
per il caso in cui il computo sia necessario
al fine del conseguimento del diritto alla
pensione di vecchiaia o di invalidità o in
favore dei superstiti – viene estesa dalla
novella di cui al presente articolo 5 all’i-
potesi in cui il computo sia necessario per
il conseguimento del diritto alla pensione
anticipata; restano ferme le altre condi-
zioni previste per il computo e resta fermo
che quest’ultimo non ha effetti sulla misura
del trattamento pensionistico (il quale è
quindi calcolato senza tener conto dei pe-
riodi in oggetto). L’articolo 5 provvede al-
tresì alla quantificazione dell’onere finan-
ziario derivante dalla novella in esame e
rinvia, per la relativa copertura, alle dispo-
sizioni di cui al successivo articolo 26.

La possibilità summenzionata di com-
puto – possibilità oggetto dell’estensione di
cui al comma 1 del presente articolo 5 – è
stata introdotta, con decorrenza, come detto,
dal 1° gennaio 2016, in seguito all’apertura

Martedì 25 luglio 2023 — 105 — Commissione XI



della procedura di infrazione n. 2014/
4168, avviata con la lettera di messa in
mora del 27 febbraio 2015 della Commis-
sione europea; quest’ultimo atto faceva se-
guito della sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea del 4 luglio 2013 (causa
C-233/12). Tale sentenza ha dichiarato in-
compatibile con il principio sulla libera
circolazione dei lavoratori all’interno del-
l’Unione europea la normativa di uno Stato
membro che non consenta almeno una
delle seguenti due possibilità: il trasferi-
mento del capitale rappresentativo dei di-
ritti a pensione già maturati in uno Stato
membro presso il regime pensionistico del-
l’organizzazione internazionale interessata;
la « considerazione » dei periodi di lavoro
svolti presso un’organizzazione internazio-
nale (situata nel territorio di un altro Stato
membro), al fine del riconoscimento del
« diritto alla pensione di vecchiaia ».

La novella di cui al comma 1 del pre-
sente articolo 5 – come osservano le rela-
zioni illustrativa e tecnica allegate al dise-
gno di legge di conversione del presente
decreto – è introdotta in seguito all’aper-
tura del caso EU Pilot (2021) 10047-Empl,
apertura con cui la Direzione generale per
l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclu-
sione della Commissione europea (con co-
municazione del 17 dicembre 2021) ha ri-
levato la necessità – in base al summen-
zionato principio sulla libera circolazione
dei lavoratori – che il computo in esame
sia ammesso anche per il conseguimento
del diritto alla pensione anticipata.

Più in particolare, ricorda che la possi-
bilità di computo in esame riguarda i sog-
getti (anche non italiani) iscritti o già iscritti
ad una delle forme pensionistiche obbliga-
torie di base previste nella normativa ita-
liana, ivi comprese quelle gestite da per-
sone giuridiche di diritto privato, a condi-
zione della sussistenza di almeno 52 setti-
mane di contribuzione maturate negli
ordinamenti pensionistici interni. Sono
esclusi dalla possibilità di computo: i pe-
riodi che si sovrappongano a periodi già
riconosciuti negli ordinamenti pensionistici
interni (e rientranti tra quelli su cui si basa
la domanda di pensione); i periodi che
siano stati oggetto di rimborso. I tratta-

menti pensionistici derivanti dalla domanda
di computo in esame decorrono dal primo
giorno del mese successivo a quello di pre-
sentazione della domanda medesima ov-
vero, in caso di pensione ai superstiti, dal
primo giorno del mese successivo a quello
del decesso del dante causa (decorrenza,
quest’ultima, retroattiva). Resta ferma – in
alternativa alla domanda di computo – la
possibilità di riscatto – secondo la norma-
tiva relativa al riscatto dei periodi di lavoro
svolti all’estero – dei periodi contributivi
inerenti a rapporti di lavoro presso un’or-
ganizzazione internazionale.

L’articolo 9-bis reca delle disposizioni
urgenti finalizzate a favorire la realizza-
zione delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria di cui all’articolo 1,
commi 5 e 7, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 61, e di interventi di decarboniz-
zazione negli stabilimenti di interesse stra-
tegico nazionale, agevolando la definizione
delle procedure di infrazione n. 2013/2177,
n. 2014/2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299.

A tale riguardo è utile ricordare come la
procedura di infrazione n. 2013/2177, av-
viata il 26 settembre 2013, riguarda l’asse-
rita mancata adozione, da parte delle com-
petenti Autorità italiane, delle misure ne-
cessarie a ridurre l’impatto ambientale del-
l’ex stabilimento siderurgico ILVA di Taranto,
in violazione della direttiva 2010/ 75/UE
relativa alle emissioni industriali (cosid-
detta direttiva IED).

Rileva, in particolare, che il comma 6 di
tale articolo 9-bis contiene una disposi-
zione finalizzata ad assicurare il bilancia-
mento tra le esigenze di continuità dell’at-
tività produttiva e di salvaguardia dell’oc-
cupazione e la tutela della sicurezza sul
luogo di lavoro, della salute, dell’ambiente,
dell’incolumità pubblica e della sicurezza
urbana, consentendo, in conformità all’o-
rientamento del Consiglio di Stato in ma-
teria (si veda, a tale proposito, la pronuncia
del Consiglio di Stato, sez. IV, 23 giugno
2021, n. 4802) l’adozione di ordinanze sin-
dacali, incidenti sull’operatività di stabili-
menti industriali o parti di essi dichiarati
di interesse strategico nazionale, in rela-
zione ai quali sia stata rilasciata un’auto-
rizzazione integrata ambientale.
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L’articolo 11, ai commi 1 e 2, estende al
personale docente e a quello tecnico e
amministrativo delle istituzioni AFAM il
diritto al riconoscimento per intero come
servizio di ruolo, ai fini giuridici ed econo-
mici, del servizio non di ruolo prestato
presso le predette istituzioni. In relazione
al personale docente, si richiede che lo
stesso sia stato immesso e confermato in
ruolo, mentre per il personale tecnico e
amministrativo si richiede la sola avvenuta
immissione in ruolo. Secondo quanto si
evince dalla stessa relazione illustrativa (ol-
tre che dalla rubrica dell’articolo in esame),
« la disposizione mira a superare le criticità
constatate nella procedura di infrazione
n. 2014/4231, nell’ambito della quale la
Commissione UE ha evidenziato che l’Italia
abbia violato le clausole 4 e 5 dell'“Accordo
quadro” allegato alla direttiva 1999/70/CE,
in base al quale il contratto di lavoro “a
tempo determinato” può essere utilizzato –
in quanto meno vantaggioso per il lavora-
tore di quello “a tempo indeterminato” –
solo al fine di fronteggiare esigenze straor-
dinarie ed occasionali, chiedendo, pertanto,
che si ponga fine alla prassi di perpetuare
forme contrattuali destinate a situazioni
del tutto eccezionali, in violazione della
normativa nazionale e di quella europea ».

Il comma 3 prevede che, ai fini previ-
denziali, le suddette disposizioni operano
con effetto sulle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dal 14 giugno 2023 (data
di entrata in vigore del presente decreto; il
testo originario faceva invece riferimento
all’entrata in vigore « delle medesime di-
sposizioni »). Il comma 3-bis, inserito nel
corso dell’esame in sede referente al Se-
nato, consente alle istituzioni AFAM di
indire, a determinate condizioni, « proce-
dure di reclutamento straordinarie », di-
stinte per istituzione e settore artistico-
disciplinare. Il comma 4 rinvia all’articolo
26 del provvedimento in esame per quanto
riguarda la copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo.

In risposta a procedura di infrazione
relativa al personale volontario impiegato
per le necessità delle strutture centrali e
periferiche del Corpo nazionale dei vigili

del fuoco, l’articolo 12 riserva a tale per-
sonale un incremento di dotazione orga-
nica e corrispettiva assunzione straordina-
ria di complessive 550 unità; nonché pone
a favore di tale personale una riserva del 30
per cento dei posti per le altre già previste
assunzioni straordinarie nella qualifica di
vigile del fuoco relative all’anno 2023.

L’articolo 13 aggiunge, ancora per tale
tipologia di personale volontario, una ri-
serva del 30 per cento dei posti disponibili
nelle venture assunzioni straordinarie nella
qualifica di vigile del fuoco.

Inoltre fa salva la disciplina vigente del
personale volontario solo per la parte con-
cernente i volontari impiegati per le esi-
genze dei distaccamenti volontari del Corpo,
ponendo al contempo alcune disposizioni
transitorie o di raccordo con le sollecita-
zioni giungenti dalla Commissione euro-
pea.

L’incremento delle dotazioni organiche
– per 350 unità di vigili del fuoco e 200
unità di operatori – e le correlative assun-
zioni straordinarie (decorrenti dal 1° otto-
bre 2023, con deroga alle ordinarie facoltà
assunzionali) sono intesi come « sostitu-
tivi » dei richiami dei volontari cosiddetti
« discontinui », sul cui utilizzo si sono ap-
puntati i rilievi critici della Commissione
europea, la quale vi ravvisa una sostanziale
elusione della configurazione propria di un
rapporto di lavoro a tempo determinato.

L’articolo 14 – cui sono state apportate
alcune modifiche formali in sede di con-
versione – reca disposizioni in materia di
riconoscimento del servizio, agli effetti della
carriera, per il personale docente e ATA
delle istituzioni scolastiche, immesso in ruolo
a far data dall’anno scolastico 2023-2024.
In particolare, esso prevede che i servizi
cosiddetti « pre-ruolo » del personale sco-
lastico, non integralmente considerati dalle
norme finora vigenti, vengano riconosciuti
per intero, ai fini delle ricostruzioni di
carriera, in coerenza con quanto previsto
dalla direttiva n. 99/70/CE sul lavoro a
tempo determinato, a seguito dell’avvio di
una procedura d’infrazione nei confronti
dell’Italia. La modifica – precisa la rela-
zione illustrativa del provvedimento – si
rende necessaria al fine di allineare l’ordi-
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namento nazionale alla clausola 4 dell’Ac-
cordo quadro sul rapporto di lavoro a
tempo determinato recepito (nel suo alle-
gato) dalla direttiva 99/70/CE che impone
di riconoscere integralmente l’anzianità di
servizio del personale di comparto assunto
con contratti a termine. La non conformità
alla direttiva – prosegue la relazione – è
oggetto della procedura d’infrazione 2014/
4231, in ragione del principio di non di-
scriminazione dei lavoratori a tempo inde-
terminato e a tempo determinato.

L’articolo 15, per l’anno 2023, estende il
riconoscimento della Carta elettronica per
l’aggiornamento e la formazione dei do-
centi di ruolo delle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado (Carta del docente),
prevista dalla legge n. 107 del 2015 per un
importo di 500 euro annui a persona, an-
che ai docenti con contratto di supplenza
annuale su posto vacante e disponibile,
stanziando a tal fine 10,9 milioni di euro.
L’intervento è volto a recepire l’ordinanza
del 18 maggio 2022 della Corte di giustizia
dell’Unione europea, Sezione VI, nella causa
C-450-21 (UC c. Ministero dell’istruzione),
resa in sede di rinvio pregiudiziale.

L’intervento del legislatore – come evi-
denziato anche nella relazione illustrativa
– è volto ad adattare l’ordinamento nazio-
nale rispetto a quanto statuito dalla Corte
di giustizia dell’Unione europea, Sezione
VI, con ordinanza del 18/5/2022, nella causa
C-450-21, a definizione di un rinvio pre-
giudiziale ex articolo 267 TFUE. La pro-
nuncia ha ritenuto non compatibile con il
diritto eurounitario – e in particolare, con
l’accordo quadro sul lavoro a tempo deter-
minato, concluso il 18 marzo 1999, che
figura nell’allegato della direttiva 1999/
70/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999,
relativa all’accordo quadro CES, UNICE e
CEEP sul lavoro a tempo determinato, non-
ché con i principi generali di parità di
trattamento e di non discriminazione – la
limitazione del beneficio (finanziario) della
Carta elettronica ai soli docenti di ruolo, e
non anche ai docenti non di ruolo o co-
munque a tempo determinato, in conside-
razione dell’analogia di situazione in cui le
due categorie versano rispetto alla specifica
esigenza di aggiornamento e formazione

continua che lo strumento è teso a soddi-
sfare.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

C. 854 Schifone.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla Commissione VII (Cultura)
il parere di competenza sul testo della
proposta di legge C. 854, recante l’istitu-
zione della Settimana nazionale delle di-
scipline scientifiche, tecnologiche, ingegne-
ristiche e matematiche, come risultante da-
gli emendamenti approvati in sede refe-
rente.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 2 articoli, os-
serva che l’articolo 1 prevede l’istituzione
della « Settimana nazionale delle discipline
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e
matematiche ». Nello specifico, il comma 1
dispone che la Repubblica riconosce i giorni
dal 5 all’11 febbraio di ciascun anno quale
« Settimana nazionale delle discipline scien-
tifiche, tecnologiche, ingegneristiche e ma-
tematiche », note con la sigla STEM, al fine
di sensibilizzare e di stimolare l’interesse,
la scelta e l’apprendimento di tali disci-
pline.

Ricorda che STEM – come noto – è
l’acronimo di Science, Technology, Engine-
ering, Mathematics, rappresentando quindi
l’insieme di Scienza, Tecnologia, Ingegneria
e Matematica. La relazione illustrativa del
provvedimento in esame – alla cui lettura
integrale si rinvia – chiarisce che la Setti-
mana nazionale è fissata nei giorni dal 5
all’11 febbraio di ogni anno « tenuto conto
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che l’11 febbraio si celebra la Giornata
internazionale delle donne e delle ragazze
nella scienza ».

Ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo 1, la Settimana di cui sopra non
determina riduzioni dell’orario di lavoro
negli uffici pubblici né, nei giorni feriali
che la compongono, costituisce giorno di
vacanza o comporta la riduzione di orario
per le scuole di ogni ordine e grado.

Il comma 3 dispone che, in occasione
della Settimana nazionale delle discipline
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e
matematiche, il Ministero dell’Università e
della ricerca promuove cerimonie, incontri
e ogni altra iniziativa utile, nelle scuole di
ogni ordine e grado, nelle università, nelle
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e nei principali Musei
scientifici nazionali della scienza e della
tecnica per la realizzazione delle finalità
del provvedimento.

Il comma 4 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria relativa all’articolo 1.

L’articolo 2, comma 1, prevede che la
Settimana nazionale delle discipline scien-
tifiche, tecnologiche, ingegneristiche e ma-
tematiche è volta a promuovere l’orienta-
mento, l’apprendimento, la formazione e
l’acquisizione di competenze nell’ambito di
tali discipline, necessarie a favorire l’inno-
vazione e la prosperità della Nazione.

Al comma 2, si indicano le finalità della
Settimana nazionale, tra le quali si segna-
lano, per quanto concerne quelle di diretto
interesse per la XI Commissione: alla let-
tera a), l’attivazione di percorsi stabili di
orientamento post-scolastico che coinvol-
gano i discenti e le istituzioni pubbliche,
comprese le università, le istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, le imprese private e gli ordini pro-
fessionali, volti a favorire la conoscenza le
discipline STEM e che indirizzino, in modo
consapevole, la scelta degli stessi discenti
verso tali discipline; alla lettera c), la pro-
mozione di campagne di sensibilizzazione
allo scopo di stimolare l’interesse, la scelta
e l’apprendimento delle discipline STEM le
quali offrono, nel contesto attuale, mag-
giori opportunità lavorative; alla lettera e),
la promozione di corsi di formazione con

modalità innovative sulle materie STEM
per il personale docente al fine di favorire
la trasmissione di tali nozioni ai discenti;
alla lettera i), la promozione di percorsi di
studio, formazione o ricerca nelle disci-
pline STEM, anche attraverso la previsione
di borse di studio, da parte dei soggetti di
cui alla lettera a), per i discenti che deci-
dano di intraprendere tali percorsi; alla
lettera l), l’attivazione di percorsi formativi
per favorire, attraverso adeguate compe-
tenze in ambito scientifico, il reinserimento
nel mercato del lavoro dei soggetti che ne
sono usciti promuovendo, in particolare, la
partecipazione femminile.

Il comma 3 prevede un incremento del
Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248.

Il comma 4 prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

In conclusione tiene ad evidenziare che
la proposta di legge in esame muove dalla
necessità di promuovere maggiormente in
ambito nazionale l’orientamento, l’appren-
dimento, la formazione e l’acquisizione di
competenze nelle discipline scientifiche quali
la scienza, la tecnologia, l’ingegneria e la
matematica, note con la sigla inglese STEM,
per favorire l’innovazione e la prosperità
del nostro Paese.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) chiede se
sono previsti stanziamenti per favorire le
finalità della proposta di legge in oggetto.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, os-
serva che un emendamento del relatore
presso la Commissione di merito prevede
uno stanziamento di 2 milioni di euro per
il Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), considerata
la mancanza di urgenza di esprimere il
parere nella seduta odierna, propone di
posticipare l’espressione del parere.
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Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 25 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.50 alle 21.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 21.

Disposizioni in materia di giusta retribuzione e sa-

lario minimo.

C. 1275 Conte, C. 141 Fratoianni, C. 210 Serrac-

chiani, C. 216 Laus, C. 306 Conte, C. 432 Orlando e

C. 1053 Richetti.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 19 luglio 2023.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che l’avvio della discussione in Assemblea
del provvedimento in titolo, iscritto nel
calendario vigente in quota opposizione,
già previsto per venerdì 28 luglio, è stato
anticipato a giovedì 27 luglio 2023.

Comunica che l’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione odierna, ha convenuto all’unani-
mità che non sussistono le condizioni per
procedere alla votazione degli emenda-
menti presentati alla proposta di legge, la
cui calendarizzazione in Assemblea, come
detto, è stata anticipata a giovedì 27 luglio,
né per procedere alla votazione sul confe-
rimento del mandato alla relatrice.

Appaiono infatti troppo limitati i tempi
rimasti a disposizione al fine di rispettare
la calendarizzazione in Assemblea, anche
per i concomitanti impegni della Commis-
sione dovuti all’esame, in congiunta con la
I Commissione, degli emendamenti al de-
creto-legge n. 75 del 2023, che occuperà in
particolare la giornata di domani, entro cui
dovrebbe concludersi l’esame del decreto-
legge con il conferimento del mandato ai
relatori.

Avverte, pertanto, che riferirà all’Assem-
blea, nel corso della discussione sulle linee
generali, sull’esito dei lavori della Commis-
sione e sulle ragioni per le quali non si è
proceduto all’esame degli emendamenti e
al conferimento del mandato alla relatrice.

Ricorda che, se non vi sono obiezioni, la
discussione in Assemblea, anche in assenza
del conferimento del mandato alla rela-
trice, sarà comunque svolta sulla proposta
di legge C. 1275 Conte, adottata quale testo
base dalla Commissione nel corso dell’e-
same in sede referente.

Così rimane stabilito.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) sottolinea
come sul provvedimento si sia svolta una
discussione ampia e approfondita, che ha
assunto i connotati di una vera lotta poli-
tica poiché la materia affrontata rappre-
senta una battaglia dell’opposizione. Evi-
denzia, tuttavia, che la conclusione dell’iter
in Commissione è avvenuta in modo assai
complesso e difficile da spiegare a chi non
conosce a fondo i regolamenti parlamen-
tari. Infatti, la scelta di non votare il man-
dato al relatore sottintende, a suo avviso, la
volontà di non concedere aperture all’op-
posizione e nasconde le difficoltà politiche
della maggioranza che preferisce non pro-
cedere alla votazione dell’emendamento in-
teramente soppressivo. Ritiene, infatti, che
la maggioranza si sia accorta della rottura
con il Paese provocata dalla contrarietà
all’introduzione del salario minimo, misura
diffusa in molti sistemi economici anche
liberisti e, per tale ragione, cerchi ora di
individuare una soluzione di comodo. Si
domanda, quindi, chi nel Governo abbia
voce in capitolo e non intravede grandi
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spiragli nell’esame che si svolgerà in As-
semblea perché la maggioranza non ha
avuto la forza di proporre una proposta
unitaria come, invece, hanno fatto le op-
posizioni. Conclude dichiarando di essere
disponibile a continuare la discussione an-
che fuori dal Parlamento.

Valentina BARZOTTI (M5S) considera
importante che il provvedimento giunga
comunque in Assemblea e rimarca la bontà
della proposta di legge C. 1275 a prima
firma dell’onorevole Conte, adottata come
testo base, sottolineando che questa offre
una soluzione concreta a un problema re-
ale. Apprezza che la maggioranza abbia
deciso di non votare l’emendamento inte-
ramente soppressivo, ma manifesta preoc-
cupazione per la proposta sul salario ricco
che il Ministro Tajani ha annunciato. Ri-
badisce, quindi, la validità della proposta di
legge del suo gruppo parlamentare che è
semplice ed efficace e invita la maggio-
ranza a convergere su di essa in conside-
razione dell’urgenza di approvare un prov-
vedimento di cui il Paese avverte forte-
mente il bisogno.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE) coglie due
aspetti positivi nella comunicazione fatta
dalla presidenza. Il primo riguarda la scelta
operata dalla maggioranza di non proce-
dere alla votazione dell’emendamento che
avrebbe soppresso l’intero testo della pro-
posta di legge. Il secondo, che il dibattito
non si esaurisce oggi, ma prosegue nell’am-
bito dell’esame in Assemblea.

Walter RIZZETTO, presidente, precisa
che l’emendamento soppressivo non è stato
ritirato. Conviene, quindi, con l’onorevole
Scotto che il dibattito in Commissione è
stato intenso e sottolinea come sia la mag-
gioranza che l’opposizione, pur da punti di
vista differenti, concordano che qualcosa
vada fatto. Ringrazia, quindi, tutti i gruppi
per l’ampio dibattito che ha segnato un
passaggio importante nei lavori della Com-
missione.

Avverte che la presidenza si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 21.10.
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ALLEGATO

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1322, di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge n. 69
del 2023, approvato dal Senato, recante
disposizioni urgenti per l’attuazione di ob-
blighi derivanti da atti dell’Unione europea
e da procedure di infrazione e pre-infra-
zione pendenti nei confronti dello Stato
italiano;

condivise le finalità del provvedi-
mento volte a introdurre norme che pos-
sano portare alla chiusura di diverse pro-
cedure di infrazione e pre-infrazione;

preso atto, per quanto concerne le
materie di competenza della Commissione,
che l’articolo 2 modifica i criteri necessari
per avvalersi dell’imposta di registro age-
volata (aliquota del 2 per cento) per gli atti
traslativi a titolo oneroso della proprietà di
case di abitazione non di lusso e agli atti
traslativi o costitutivi della nuda proprietà,
dell’usufrutto, dell’uso e dell’abitazione re-
lativi alle stesse, previsti per gli acquirenti
che si sono trasferiti all’estero per ragioni
di lavoro;

rilevato, in particolare, che la modi-
fica in esame – rispondendo ai rilievi della
Commissione europea, che ha ravvisato nella
normativa vigente del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta di registro,
ovvero nel trattamento differenziato appli-
cato al cittadino di altro Stato UE, una
discriminazione fondata sulla nazionalità
– sopprime pertanto l’individuazione sog-
gettiva dell’agevolazione, ovvero la qualifica
di cittadino italiano emigrato all’estero, le-
gandola ad un criterio oggettivo non legato
più alla cittadinanza;

apprezzato che l’articolo 5, a seguito
all’apertura del caso EU Pilot (2021) 10047-
Empl, modifica la disciplina del computo –
su domanda – dei periodi di contribuzione
pensionistica maturati, in base a rapporti
di lavoro dipendente svolti, nel territorio
dell’Unione europea o della Confedera-
zione svizzera, presso organizzazioni inter-
nazionali, estendendola tale possibilità di
computo all’ipotesi in cui il computo sia
necessario per il conseguimento del diritto
alla pensione anticipata;

rilevato che l’articolo 9-bis reca delle
disposizioni urgenti finalizzate a favorire la
realizzazione delle misure e delle attività di
tutela ambientale e sanitaria di cui all’ar-
ticolo 1, commi 5 e 7, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 61, e di interventi di de-
carbonizzazione negli stabilimenti di inte-
resse strategico nazionale, agevolando la
definizione delle procedure di infrazione
n. 2013/2177, n. 2014/2147, n. 2015/2043
e n. 2020/2299;

ricordato come la procedura di infra-
zione n. 2013/2177, avviata il 26 settembre
2013, riguarda l’asserita mancata adozione,
da parte delle competenti Autorità italiane,
delle misure necessarie a ridurre l’impatto
ambientale dell’ex stabilimento siderurgico
ILVA di Taranto, in violazione della diret-
tiva 2010/ 75/UE relativa alle emissioni
industriali (cosiddetta direttiva IED);

osservato, in particolare, che il comma
6 dell’articolo 9-bis contiene una disposi-
zione finalizzata ad assicurare il bilancia-
mento tra le esigenze di continuità dell’at-
tività produttiva e di salvaguardia dell’oc-
cupazione e la tutela della sicurezza sul
luogo di lavoro, della salute, dell’ambiente,
dell’incolumità pubblica e della sicurezza
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urbana, consentendo, in conformità all’o-
rientamento del Consiglio di Stato in ma-
teria (si veda, a tale proposito, la pronuncia
del Consiglio di Stato, sez. IV, 23 giugno
2021, n. 4802) l’adozione di ordinanze sin-
dacali, incidenti sull’operatività di stabili-
menti industriali o parti di essi dichiarati
di interesse strategico nazionale, in rela-
zione ai quali sia stata rilasciata un’auto-
rizzazione integrata ambientale;

rilevato che l’articolo 11, ai commi 1
e 2 – al fine di superare le criticità, in tema
di principio di non discriminazione e pre-
venzione degli abusi, constatate nella pro-
cedura di infrazione n. 2014/4231 dalla
Commissione UE, in relazione all’impiego
di forme contrattuali destinate a situazioni
del tutto eccezionali – estende al personale
docente e a quello tecnico e amministrativo
delle istituzioni AFAM il diritto al ricono-
scimento per intero come servizio di ruolo,
ai fini giuridici ed economici, del servizio
non di ruolo prestato presso le predette
istituzioni, prevedendo, al comma 3, che, ai
fini previdenziali, le suddette disposizioni
operano con effetto sulle anzianità contri-
butive maturate a decorrere dal 14 giugno
2023, data di entrata in vigore del presente
decreto;

segnalato che il medesimo articolo 11,
al comma 3-bis, consente alle istituzioni
AFAM di indire, a determinate condizioni,
« procedure di reclutamento straordina-
rie », distinte per istituzione e settore arti-
stico-disciplinare;

preso atto delle disposizioni a favore
del personale volontario impiegato per le
necessità delle strutture centrali e perife-
riche del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco recate all’articolo 12, volte a preve-
dere incrementi di dotazioni organiche e
corrispettive assunzioni straordinarie, non-

ché una riserva di posti per le altre già
previste assunzioni straordinarie nella qua-
lifica di vigile del fuoco relative all’anno
2023;

preso atto altresì delle norme recate
dall’articolo 13, che prevede una riserva di
posti per tale personale nelle venture as-
sunzioni straordinarie, facendo salva la di-
sciplina vigente del personale volontario
solo per la parte concernente i volontari
impiegati per le esigenze dei distaccamenti
volontari del Corpo;

osservato che l’incremento delle dota-
zioni organiche richiamato e le correlative
assunzioni straordinarie sono intesi come
« sostitutivi » dei richiami dei volontari co-
siddetti « discontinui », sul cui utilizzo si
sono appuntati i rilievi critici della Com-
missione europea, la quale vi ravvisa una
sostanziale elusione della configurazione
propria di un rapporto di lavoro a tempo
determinato;

rilevato che l’articolo 14 reca dispo-
sizioni in materia di riconoscimento del
servizio, agli effetti della carriera, per il
personale docente e ATA delle istituzioni
scolastiche, immesso in ruolo a far data
dall’anno scolastico 2023-2024, in ragione
del principio di non discriminazione tra
lavoratori a tempo indeterminato e a tempo
determinato;

preso atto infine delle disposizioni del-
l’articolo 15 in tema di estensione della
Carta del docente, per l’aggiornamento e la
formazione dei docenti di ruolo delle isti-
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado,
ai docenti con contratto di supplenza an-
nuale su posto vacante e disponibile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI. – Interviene
la Ministra per la famiglia, la natalità e le
pari opportunità Eugenia Roccella.

La seduta comincia alle 15.40.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, interve-
nendo sull’ordine dei lavori, propone un’in-
versione dei punti all’ordine del giorno
della Commissione, nel senso di svolgere la
seduta in sede di esami di atti del Governo
prima della seduta in sede consultiva.

La Commissione concorda.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza

per l’anno 2023.

Atto n. 50.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 18 luglio 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella precedente seduta
ha svolto svolta la relazione. Sulla base
delle considerazioni svolte in tale sede,
procede all’illustrazione di una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

La Ministra Eugenia ROCCELLA ringra-
zia tutti i componenti della Commissione
per il tempestivo esame dello schema di
decreto, ricordando che le risorse ivi ripar-
tite sono fortemente attese dai comuni in-
teressati. Ricorda in proposito la recente
adozione di ulteriori misure in materia, tra
cui quella relativa al finanziamento dei
centri estivi.

Coglie altresì l’occasione per preannun-
ciare imminenti iniziative di rilievo da parte
del Governo in materia di sostegno alle
genitorialità.
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Ilenia MALAVASI (PD-IDP) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, in quanto il
provvedimento in esame reca risorse pre-
ziose per assicurare l’erogazione di servizi
fondamentali a sostegno della genitorialità
e delle famiglie da parte dei comuni. Ac-
coglie con soddisfazione le dichiarazioni
rilasciate dalla Ministra Roccella sulla vo-
lontà di prevedere ulteriori misure a favore
dell’infanzia, auspicando che al riguardo
sia possibile avviare un confronto con la
Commissione.

Nel ribadire l’importanza del Piano di
azione nazionale per l’attuazione della Ga-
ranzia Infanzia, che consente di utilizzare
importanti risorse stanziate in sede euro-
pea, auspica che si possa svolgere presso la
Commissione l’audizione del nuovo coordi-
natore nazionale del Piano, anche al fine di
poter affrontare in tale sede le complessità
legate all’utilizzo in maniera strategica del
Piano stesso.

Evidenzia la forte necessità di misure di
aiuto per le famiglie, ricordando che nel
Paese la povertà educativa rappresenta un
fenomeno estremamente preoccupante, so-
prattutto in un contesto in cui è in au-
mento la percentuale di popolazione sotto
la soglia di povertà.

Marco FURFARO (PD-IDP), nel condi-
videre l’intervento della collega Malavasi,
ribadendo il voto favorevole del suo gruppo,
coglie l’occasione della presenza della Mi-
nistra per sollecitare l’adozione dei decreti
attuativi del cosiddetto Family act.

Luana ZANELLA (AVS) si associa alle
considerazioni svolte dalla collega Malavasi
e annuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere, ribadendo la ne-
cessità di politiche a supporto dell’infanzia
e delle famiglie, con particolare attenzione
a quelle monoparentali.

Nel ricordare che nella giornata odierna
si è finalmente costituita la Commissione
Infanzia, evidenzia la necessità di stanziare
risorse importanti in tale ambito e di ap-
profondire la tematica della conciliazione
dei tempi di lavoro e di cura. Al riguardo,
segnala che occorrono interventi di ampio

respiro, che includano anche aspetti colle-
gati alla trasformazione delle città che do-
vrebbero diventare maggiormente vivibili.

In conclusione, ribadisce la necessità di
un approccio poliedrico per tenere insieme
tutti gli aspetti che riguardano le politiche
a favore dell’infanzia.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 15.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 15.55.

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), rela-
tore, per quanto concerne le parti del prov-
vedimento in esame afferenti alle compe-
tenze della XII Commissione, richiama l’ar-
ticolo 3-bis, che reca alcune modifiche al
decreto legislativo n. 82 del 2022, relativo
all’attuazione della direttiva (UE) 2019/882
del Parlamento europeo e del Consiglio in
materia di requisiti di accessibilità dei pro-
dotti e dei servizi, al fine di addivenire alla
chiusura di una procedura di infrazione.
Ricorda che la direttiva appena citata (Eu-
ropean accessibility act) ha lo scopo di
contribuire al corretto funzionamento del
mercato interno mediante l’armonizza-
zione dei requisiti di accessibilità per de-
terminati prodotti o servizi, da immettere
sul mercato o forniti ai consumatori dopo
il 28 giugno 2025, destinati a persone con
disabilità.
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Rileva, quindi, che l’articolo 6 reca mo-
difiche alla disciplina legislativa in materia
di pubblicità nel settore sanitario, finaliz-
zate a superare le criticità evidenziate dalla
Commissione europea in ordine alla viola-
zione del principio della libera concor-
renza. La Commissione si è concentrata in
particolare sul comma 525 dell’articolo 1
della legge di bilancio del 2019, che preve-
deva che le comunicazioni informative da
parte delle strutture sanitarie private di
cura e degli iscritti agli albi degli Ordini
delle professioni sanitarie non potessero
contenere alcun elemento di carattere pro-
mozionale o suggestivo, nel rispetto della
libera e consapevole determinazione del
paziente, a tutela della salute pubblica,
della dignità della persona e del suo diritto
a una corretta informazione sanitaria. Se-
condo la Commissione europea, un divieto
così generalizzato sarebbe incompatibile con
le norme europee in tema di diritto di
stabilimento e prestazione di servizi.

Fa presente che il decreto-legge in esame
ha, quindi, sostituito integralmente il comma
525 sopra richiamato che, nel nuovo testo,
vieta solo la veicolazione di elementi a
carattere attrattivo e suggestivo, tra cui
comunicazioni contenenti offerte, sconti e
promozioni, che possano determinare il
ricorso improprio a trattamenti sanitari.
Viene inoltre specificato che le comunica-
zioni informative devono essere funzionali
a garantire il diritto ad una corretta infor-
mazione sanitaria ed è richiamato il ri-
spetto della libera e consapevole determi-
nazione dell’assistito, della dignità della per-
sona e del principio di appropriatezza delle
prestazioni sanitarie. Ad essere vietate di-
ventano quindi le sole comunicazioni aventi
concreta idoneità decettiva nei confronti di
un consumatore, il paziente, che si trova
per sua natura in una situazione di asim-
metria informativa e quindi di debolezza.

Gli articoli 7 e 8, poi, istituiscono due
fondi nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
volti entrambi a dare compiuta attuazione
alla direttiva 2013/59/Euratom, che stabi-
lisce norme fondamentali di sicurezza re-
lative alla protezione contro i pericoli de-
rivanti dall’esposizione alle radiazioni io-

nizzanti. Ricordo che, sulla base della nor-
mativa vigente, la responsabilità per
l’attuazione del Piano d’azione per il radon
è affidata al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica e al Ministero della
salute. In particolare, il fondo istituito dal-
l’articolo 7 ha una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 ed è finalizzato al finanziamento
degli interventi di individuazione delle aree
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
n. 101 del 2020, in cui si stima che la
concentrazione media annua di attività di
radon in aria superi il livello di riferimento
in un numero significativo di edifici. I cri-
teri e le modalità di utilizzo del fondo da
parte delle regioni sono definiti con uno o
più decreti del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, di concerto con
i Ministri della salute e dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni.

Il fondo istituito dall’articolo 8 ha una
dotazione di 10 milioni di euro annui dal
2023 al 2031 ed è finalizzato al finanzia-
mento di interventi di riduzione e preven-
zione del radon negli ambienti chiusi e agli
interventi sinergici di efficientamento ener-
getico, qualità dell’aria negli ambienti chiusi,
in particolare mediante attività di monito-
raggio, analisi, rilevamento geologico, bo-
nifica e risanamento delle costruzioni dalla
sostanza inquinante, e la prevenzione e
riduzione del gas radon indoor. Anche in
questo senso, le risorse sono stanziate alle
regioni con uno o più decreti del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, sulla
base dell’individuazione delle suddette aree
prioritarie.

Segnala altresì, per i profili di compe-
tenza, l’articolo 9-bis, che reca disposizioni
finalizzate a favorire la realizzazione delle
misure e delle attività di tutela ambientale
e sanitaria e di interventi di decarbonizza-
zione negli stabilimenti di interesse strate-
gico nazionale, agevolando la definizione
delle procedure di infrazione in materia.

Inoltre, l’articolo 25-bis è volto ad at-
tuare la direttiva delegata 2022/2100/UE
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della Commissione che modifica la diret-
tiva 2014/40/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda la revoca
di talune esenzioni per i prodotti del ta-
bacco riscaldato. Ai sensi della direttiva
delegata, per « prodotto del tabacco riscal-
dato » si intende un prodotto del tabacco di
nuova generazione che è riscaldato per
produrre un’emissione contenente nicotina
e altre sostanze chimiche, che viene poi
inalata dall’utilizzatore o dagli utilizzatori
e che, a seconda delle caratteristiche, è un
prodotto del tabacco non da fumo o un
prodotto del tabacco da fumo. L’articolo in
esame adegua l’ordinamento interno alle
nuove disposizioni europee; in particolare:
a) adotta la definizione europea di « pro-
dotto del tabacco riscaldato »; b) estende al
prodotto del tabacco riscaldato l’applicabi-
lità dei vigenti divieti in materia di immis-
sione sul mercato di prodotti con determi-
nati aromi o additivi; c) estende al prodotto
del tabacco riscaldato da fumo l’obbligo
relativo al messaggio informativo e alle
avvertenze combinate relative alla salute;
d) precisa che i « tabacchi da inalazione
senza combustione » sottoposti ad accisa
non sono i prodotti del tabacco riscaldato
non da fumo che « possono essere consu-
mati » senza processo di combustione, ma i
prodotti del tabacco riscaldato non da fumo
che « sono consumati » senza processo di
combustione.

Fa presente, infine, che le disposizioni
sopra citate sono applicate a decorrere dal
23 ottobre 2023 – termine previsto dalla
direttiva delegata da attuare.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) mani-
festa, a nome del suo gruppo, alcune per-
plessità sul contenuto del provvedimento in
esame che rappresenta un’occasione persa
per l’attuazione di elementi importanti della
normativa europea. In particolare, rileva le
criticità connesse all’articolo 9-bis, recante
disposizioni in materia di attività di tutela
ambientale e sanitaria negli stabilimenti di
interesse strategico nazionale, rispetto alle
quali nutre dei dubbi sul fatto che siano
idonee a superare le ragioni per le quali
erano state aperte le procedure di infra-
zione.

Nel dichiararsi comunque consapevole
delle responsabilità connesse all’obiettivo
di evitare che vengano aperte ulteriori pro-
cedure di infrazione a carico dell’Italia,
dichiara l’astensione del gruppo del Partito
Democratico sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto del Fondo
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2023. Atto n. 50.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto del Fondo
nazionale per l’infanzia e l’adolescenza per
l’anno 2023 (Atto n. 50);

sottolineata la necessità di procedere
quanto prima al riparto delle risorse de-
stinate alle città destinatarie delle mede-
sime, al fine di consentire a queste ultime
lo svolgimento di una serie di importanti
attività quali interventi e azioni per la

preparazione alla nascita, il sostegno ai
neogenitori e il supporto alle famiglie nu-
merose, in coerenza con i diversi docu-
menti programmatici adottati in materia,
negli ultimi anni, a livello nazionale;

preso atto, altresì, dell’intesa sancita
in sede di Conferenza unificata il 7 giugno
2023,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 69/2023: Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1322 Governo, appro-
vato dal Senato, recante « Conversione in
legge, con modificazioni del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi deri-

vanti da atti dell’Unione europea e da pro-
cedure di infrazione e pre-infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 69/2023 – Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione
europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato
italiano. C. 1322 Governo, approvato dal Senato (Parere alla XIV Commissione) (Esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124

SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 15.50.

DL 69/2023 – Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marco CERRETO (FDI), relatore, fa pre-
sente che la XIII Commissione Agricoltura
è chiamata ad esprimere il prescritto pa-
rere sul provvedimento in esame, come
modificato durante l’esame presso il Se-
nato. Segnala che il decreto-legge in esame
reca disposizioni urgenti per l’attuazione di
obblighi derivanti da atti dell’Unione euro-
pea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato
italiano e che le norme di competenza della

Commissione Agricoltura sono contenute
negli articoli 10, 10-bis e 25.

In particolare, evidenzia che l’articolo
10 prevede il divieto di raggruppamento e
abbruciamento, nel luogo di produzione, di
paglia e altro materiale vegetale agricolo o
forestale naturale non pericoloso, quali, ad
esempio, gli sfalci e le potature, nelle zone
delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-
Romagna e Veneto in cui risultano superati
i valori limite giornaliero o annuale di
qualità dell’aria ambiente previsti per il
PM10, limitatamente ai mesi di novembre,
dicembre, gennaio, febbraio, luglio e agosto
(commi 1 e 2). Segnala che il comma 3
esclude dall’applicazione di tale divieto le
zone montane e agricole svantaggiate ai
sensi del regolamento europeo sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale –
FEASR. Osserva che il comma 4 prevede
una sanzione amministrativa pecuniaria da
300 a 3.000 euro per chiunque brucia ma-
teriali vegetali nel luogo di produzione in
violazione delle disposizioni dell’articolo in
esame. Sottolinea, inoltre, che il comma 5
prevede la possibilità per le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
di incentivare l’attività di raccolta, trasfor-
mazione e impiego del materiale vegetale
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per fini energetici nel rispetto dell’allegato
X alla parte V del decreto legislativo n. 152
del 2006, per la produzione di materiali e
prodotti e per altre finalità. Evidenzia che
al comma 6 si disciplina la possibilità per
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e le
autorità competenti di promuovere accordi
di programma con soggetti pubblici e pri-
vati, incluse le associazioni di categoria del
settore, per le finalità previste dal comma
5, nei quali possono essere individuati an-
che criteri e prassi relativi ai pertinenti
utilizzi del materiale vegetale. Fa presente
che il comma 7 reca disposizioni per il
finanziamento delle attività e degli utilizzi
previsti ai commi 5 e 6, stabilendo che
questi siano presi in considerazione nella
previsione delle misure nazionali e regio-
nali di incentivazione e di finanziamento in
materia di qualità dell’aria e di sviluppo
rurale e che i provvedimenti relativi al
Programma nazionale di controllo dell’in-
quinamento atmosferico e al Piano Strate-
gico nazionale della politica agricola co-
mune per il periodo 2023-2027 assicurino
una priorità al finanziamento di tali atti-
vità. Segnala che il comma 8 dispone che il
divieto di cui al comma 1 si applica per la
prima volta al periodo 1° ottobre 2023 – 30
settembre 2024 in riferimento alle zone
interessate da superamenti dei valori limite
comunicati alle competenti autorità euro-
pee entro il 30 settembre 2023. Infine,
evidenzia che il comma 9 reca una clausola
di invarianza finanziaria riferita alle dispo-
sizioni contenute nell’articolo 10.

Osserva, dunque, che l’articolo 10-bis, al
fine di dare attuazione alle sentenze della
Corte di giustizia dell’Unione europea del
27 giugno 2019, rese nella causa C-348/18
dell’11 settembre 2019, resa nella causa
C-46/18, e del 13 gennaio 2022, resa nella
causa C-377/19, reca disposizioni urgenti in
materia di applicazione del prelievo sup-
plementare nel settore del latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari. Sottolinea che, a tal
fine, il comma 1 incarica AGEA di eseguire
le operazioni nazionali di compensazione e
di rideterminare il prelievo supplementare
nei confronti dei produttori destinatari di

una sentenza definitiva che annulla l’im-
putazione di prelievo supplementare e ne
dispone il ricalcolo. Fa presente che il
comma 2 disciplina le modalità di calcolo
della riduzione del prelievo dovuto dai pro-
duttori con esubero produttivo, preve-
dendo che, qualora le riduzioni previste
non esauriscano le disponibilità, il residuo
venga ripartito tra tutti gli altri produttori
con riduzione lineare in proporzione al
quantitativo di riferimento individuale. Se-
gnala che, in base al comma 3, AGEA, in
sede di ricalcolo, applica, in via perequa-
tiva, l’importo del prelievo che risulta meno
oneroso per il produttore tra quello pre-
cedentemente imputato e quello che risulta
dal ricalcolo e ridetermina contestual-
mente gli interessi dovuti, con decorrenza,
in conformità al principio di affidamento,
dal 27 giugno 2019. Evidenzia che il comma
4 dispone che tutte le comunicazioni di
ricalcolo già comunicate da AGEA sono
prive di effetto, venendo sostituite da quelle
effettuate ai sensi dell’articolo in esame.
Osserva che il comma 5 prevede che la
notifica di ricalcolo ai produttori vale quale
intimazione al versamento delle somme de-
rivanti da debiti relativi alle quote latte.
Sottolinea che i produttori, nel termine di
sessanta giorni dal ricevimento della noti-
fica, possono presentare all’AGEA richiesta
di rateizzazione. Segnala che il comma 6
prevede che possono accedere al ricalcolo
degli importi dovuti anche i produttori che,
entro la data di pubblicazione della legge di
conversione del decreto-legge, hanno pro-
mosso ricorso esclusivamente contro i prov-
vedimenti di imputazione di prelievo, esclu-
dendo dall’applicazione della norma coloro
i quali hanno promosso ulteriori ricorsi
avverso i successi provvedimenti, sia am-
ministrativi che di riscossione, deducendo
motivi inerenti alla corretta interpreta-
zione dei metodi di calcolo per l’applica-
zione del prelievo latte, a condizione che
aderiscano alla possibilità di rateizzazione
di cui all’articolo 8-quater del decreto-legge
n. 5 del 2009, alle condizioni e secondo la
disciplina di cui agli articoli 8-quater e
8-quinquies del medesimo decreto-legge.
Sottolinea che, a questo fine, il comma 7
dispone che, a pena di decadenza, entro
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sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge in esame, i produttori interessati pre-
sentino ad AGEA istanza di ricalcolo del
prelievo, nella quale il produttore deve
espressamente indicare l’autorità giudizia-
ria avanti a cui pende il ricorso e il numero
di ruolo dello stesso e deve dichiarare che
il contenuto e i motivi del ricorso sono
conformi a quanto previsto nel comma 6 e
che si impegna a corrispondere la somma
ricalcolata secondo le modalità rateali di-
sciplinate ai sensi del medesimo comma 6.
Osserva che il comma 8 dispone che, entro
trenta giorni dal ricevimento del provvedi-
mento di ricalcolo, il produttore può co-
municare ad AGEA che non intende accet-
tarlo e che intende proseguire il conten-
zioso pendente. Sottolinea che, se entro
tale termine il produttore non invia la
comunicazione, il ricalcolo si intende ac-
cettato, il produttore è ammesso alla ra-
teizzazione e il procedimento giurisdizio-
nale pendente viene dichiarato estinto. Fa
presente che, entro venti giorni dalla co-
municazione del decreto di estinzione, cia-
scuna parte può chiedere, con istanza de-
positata presso l’organo giudicante, che
venga fissata udienza per la prosecuzione
della controversia perché non sussistevano
i presupposti per l’estinzione. Segnala che
il giudice, fissata l’udienza, qualora ritenga
che l’istanza sia infondata, conferma con
sentenza la dichiarazione di estinzione o
dispone per la prosecuzione del giudizio,
qualora ritenga l’istanza fondata. Eviden-
zia che il comma 9 dispone che, qualora
AGEA respinga l’istanza di ricalcolo e di
rateizzazione, il produttore interessato può
contestare tale decisione presentando mo-
tivi aggiunti esclusivamente nell’ambito del
procedimento già pendente ai sensi del
comma 6. Osserva che, in base al comma
10, il produttore che nell’istanza di rical-
colo e rateizzazione dichiari falsamente
che il contenuto e i motivi del ricorso sono
conformi a quanto previsto dal comma 6, è
punito ai sensi degli articoli 483 (falsità
ideologica commessa dal privato in atto
pubblico) e 640-bis (truffa aggravata per il
conseguimento di erogazioni pubbliche) del
codice penale. Segnala che il comma 11

dispone che il produttore ammesso alla
rateizzazione che ometta il versamento nei
termini della prima rata, decade dalla ra-
teizzazione e si applica a suo carico l’im-
putazione di prelievo oggetto del ricorso
estinto. Fa presente che al produttore che
non versi nei termini le rate successive alla
prima si applicano, con riferimento alle
rate non versate, le vigenti disposizioni in
materia di riscossione coattiva del prelievo
supplementare, con una maggiorazione de-
gli interessi di tre punti percentuali. Se-
gnala che il comma 12 dispone che nei
contenziosi pendenti che non vengano de-
finiti ai sensi dell’articolo in esame, ovvero
negli eventuali giudizi di ottemperanza con-
seguenti a sentenze passate in giudicato, il
giudice competente, nella eventuale ride-
terminazione del prelievo dovuto, applica i
criteri previsti dal comma 2. Evidenzia,
infine, che il comma 13 dispone una pro-
roga di ulteriori sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto in esame dei termini
entro cui i produttori possono esercitare la
facoltà di rateizzazione in materia di debiti
relativi alle quote latte.

Fa presente che l’articolo 25 reca mo-
difiche al decreto legislativo n. 198 del 2021,
in materia di pratiche commerciali sleali
nei rapporti tra imprese nella filiera agri-
cola e alimentare, alla luce dei rilievi for-
mulati dalla Commissione europea nell’am-
bito del caso EU Pilot 10375/22/AGRI. In
particolare, evidenzia che la lettera a) del
comma 1 modifica l’articolo 1, comma 2,
del citato decreto legislativo, includendo
espressamente nel suo ambito di applica-
zione, oltre alle cessioni di prodotti agricoli
ed alimentari eseguite da fornitori che siano
stabiliti nel territorio nazionale, anche quelle
eseguite da fornitori che siano stabiliti in
altri Stati membri o in Paesi terzi quando
l’acquirente è stabilito in Italia, indipen-
dentemente dal fatturato dei fornitori e
degli acquirenti. Segnala che la lettera b)
del comma 1 sostituisce l’articolo 4, comma
1, lettera c), del citato decreto legislativo,
che includeva fra le pratiche soggette a
divieto l’annullamento di ordini di prodotti
agricoli e alimentari deperibili con un pre-
avviso inferiore a trenta giorni, salvo ecce-
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zioni da individuare con decreto del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste. Sottolinea che la nuova
formulazione della lettera c) vieta l’annul-
lamento da parte dell’acquirente di ordini
di prodotti agricoli e alimentari deperibili
con un preavviso talmente breve da far
ragionevolmente presumere che il fornitore
non possa trovare destinazioni alternative
per i propri prodotti, specificando che un
preavviso inferiore a trenta giorni deve
essere sempre considerato breve. Fa pre-
sente che l’individuazione di casi partico-
lari nonché dei settori nei quali le parti di
un contratto di cessione possono stabilire
termini di preavviso inferiori a trenta giorni
è demandata a un regolamento del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400
del 1988, entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge in esame. Evidenzia che la
lettera c) del comma 1 sostituisce il comma
1 dell’articolo 9 del citato decreto legisla-
tivo, prevedendo che le denunce relative
all’asserita attuazione di pratiche commer-
ciali vietate possono essere presentate al-
l’Ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei prodotti
agroalimentari del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste (ICQRF) dai soggetti stabiliti nel ter-
ritorio nazionale, indipendentemente dal
luogo di stabilimento del soggetto sospet-
tato di aver attuato una pratica commer-
ciale vietata, e anche dai fornitori stabiliti
in altri Stati membri o Paesi terzi quando
l’acquirente è stabilito nel territorio nazio-
nale. Inoltre, segnala che la denuncia può
essere presentata all’Autorità di contrasto
dello Stato membro in cui è stabilito il
soggetto sospettato di aver attuato una pra-
tica commerciale vietata.

Mirco CARLONI (LEGA), presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, chiede al
relatore se sia pronto per la presentazione
della proposta di parere.

Marco CERRETO (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame, già inviata, per le
vie brevi, ai componenti della Commissione
(vedi allegato).

Stefano VACCARI (PD-IDP) annuncia il
voto di astensione del suo gruppo, moti-
vandolo, da un lato, con la contrarietà
rispetto all’utilizzo della decretazione d’ur-
genza in un ambito in cui – di norma – si
è sempre intervenuti con la legge europea o
di delegazione europea, dall’altro, con l’op-
portunità di assumere una posizione re-
sponsabile quando si tratta di procedure di
infrazione, nonostante la contrarietà di me-
rito in ordine ad alcune scelte effettuate,
come quelle riguardanti l’ILVA o la scuola.

Cristina ALMICI (FDI) annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere in esame, sottolineando la propria
soddisfazione per la risoluzione contenuta
nell’articolo 10 relativamente all’annosa con-
troversia sul pagamento delle quote-latte.

Davide BERGAMINI (LEGA) dichiara a
nome del suo gruppo il voto favorevole sul
provvedimento in esame, apprezzando l’im-
pegno profuso per la risoluzione di que-
stioni particolarmente spinose che da anni
attendevano una definizione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO

DL 69/2023 – Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e pre-
infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano. C. 1322 Governo,

approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge n. 69 del 2023, recante « Disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi deri-
vanti da atti dell’Unione europea e da pro-
cedure di infrazione e pre-infrazione pen-
denti nei confronti dello Stato italiano »;

preso atto che le norme di compe-
tenza della Commissione Agricoltura sono
contenute negli articoli 10, 10-bis e 25;

considerato, in particolare, che:

l’articolo 10 prevede il divieto – che
non si applica alle zone montane e agricole
svantaggiate – di raggruppamento e abbru-
ciamento, nel luogo di produzione, di pa-
glia e altro materiale vegetale agricolo o
forestale naturale non pericoloso, quali, ad
esempio, gli sfalci e le potature, nelle zone
delle regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-
Romagna e Veneto in cui risultano superati
i valori limite giornaliero o annuale di
qualità dell’aria ambiente previsti per il

PM10, stabilendo, altresì, che venga incen-
tivata la trasformazione di detti materiali a
fini energetici attraverso la promozione di
accordi di programma con soggetti pubblici
e privati;

l’articolo 10-bis, in attuazione alle sen-
tenze della Corte di giustizia dell’Unione
europea, reca disposizioni urgenti in ma-
teria di applicazione del prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari, prevedendo che Agea ese-
gua le dovute operazioni nazionali di com-
pensazione e di rideterminazione del pre-
lievo supplementare;

l’articolo 25 prevede talune modifiche
al decreto legislativo n. 198 del 2021, in
materia di pratiche commerciali sleali nei
rapporti tra imprese nella filiera agricola e
alimentare, alla luce dei rilievi formulati
dalla Commissione europea nell’ambito del
caso EU Pilot 10375/22/AGRI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 25 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 10.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 15.40.

DL 69/23: Disposizioni urgenti per l’attuazione di

obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da

procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei

confronti dello Stato italiano.

C. 1322 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda preventivamente che il termine per
la presentazione di emendamenti al dise-
gno di legge in titolo, così come convenuto
in ufficio di presidenza, è fissato per oggi,
martedì 25 luglio, alle ore 17.30.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, sottolinea che il decreto-legge in
esame, è stato adottato in forza dell’arti-
colo 37 della legge n. 234 del 2012, che
consente misure urgenti per far fronte a
obblighi europei il cui termine per provve-
dervi risulti anteriore alla presunta data di
adozione della legge di delegazione europea
e della legge europea relativa agli anni di
riferimento.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una disamina più
puntuale e dettagliata, illustra in sintesi i
contenuti del provvedimento, così come ap-
provato dall’altro ramo del Parlamento.
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L’articolo 1, comma 1, introduce una
nuova procedura che rafforza le garanzie
dei depositanti nell’ipotesi del mancato rim-
borso dei medesimi da parte di una banca.
Si prevede infatti che qualora una banca,
in ragione della sua situazione finanziaria,
risulti inadempiente all’obbligo di restituire
i propri depositi, ancorché non sia stata
aperta nei suoi confronti la procedura di
liquidazione coatta amministrativa, la Banca
d’Italia, dopo avere verificato che l’istituto
di credito non è in grado di rimborsare i
propri depositi e non ha la ragionevole
prospettiva di ripristinare a breve l’acces-
sibilità ai depositi stessi, dichiari l’esistenza
di tale inadempimento, con la conseguenza
che i depositanti potranno accedere al re-
cupero dei propri depositi, entro i limiti
ordinariamente previsti, tramite i sistemi di
garanzia. Sono previste altresì le necessarie
modifiche di coordinamento nell’ambito del
Testo unico bancario.

Sono altresì introdotte due modifiche
dirette a recepire ulteriori richieste di ret-
tifica della normativa nazionale in merito
ai limiti entro i quali i sistemi di garanzia
rispondono per i depositanti coperti (im-
porto del deposito al netto di quanto re-
cuperabile dall’attivo della banca) e alla
base di calcolo da prendere in considera-
zione per l’applicazione di compensazioni
con riferimento ad eventuali debiti del de-
positante (l’ammontare complessivo del de-
posito e non esclusivamente il limite di 100
mila euro). Gli interventi descritti sono
stati effettuati a seguito dei rilievi formulati
nel Caso EU Pilot 2021/10083/FISMA.

L’articolo 1, comma 1-bis, introdotto dal
Senato, ridefinisce i termini di applicazione
delle disposizioni in materia di estinzione
anticipata dei crediti al consumo, preve-
dendo l’applicazione delle disposizioni vi-
genti alla data della sottoscrizione dei con-
tratti, l’esclusione dalla riduzione dei costi
delle imposte e dei costi per la conclusione
dei contratti, e precisando le modalità di
calcolo delle riduzioni del costo totale del
credito nel caso in cui essa non sia già stata
definita dalle parti.

L’articolo 1-bis, nelle more di un inter-
vento più strutturale sul Codice della crisi
d’impresa, introduce una disciplina transi-

toria dell’omologazione degli accordi di ri-
strutturazione anche in assenza di ade-
sione da parte dell’amministrazione finan-
ziaria o degli enti gestori di forme di pre-
videnza o assistenza obbligatorie.

L’articolo 2 modifica i criteri necessari
per avvalersi dell’imposta di registro age-
volata (aliquota del 2 per cento) per gli atti
traslativi a titolo oneroso della proprietà di
case di abitazione non di lusso e agli atti
traslativi o costitutivi della nuda proprietà,
dell’usufrutto, dell’uso e dell’abitazione re-
lativi alle stesse, previsti per gli acquirenti
che si sono trasferiti all’estero per ragioni
di lavoro. Al riguardo, ricorda che con la
procedura di infrazione 2014/4075 sono
stati infatti sollevati dubbi in ordine alla
previsione di cui all’articolo 1 della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, nella parte in cui prevede l’applica-
zione dell’aliquota agevolata dell’imposta
di registro al 2 per cento (analoga a quella
prevista per l’acquisto della prima casa di
residenza) se l’acquirente, cittadino ita-
liano, si è trasferito all’estero per ragioni di
lavoro (anche se non elegge la residenza nel
comune ove tale immobile è ubicato). La
modifica in esame, al comma 1, rispon-
dendo ai rilievi della Commissione, sop-
prime pertanto l’individuazione soggettiva
dell’agevolazione, ovvero la qualifica di cit-
tadino italiano emigrato all’estero, legan-
dola ad un criterio oggettivo non legato più
alla cittadinanza.

L’articolo 3, finalizzato alla risoluzione
della procedura di infrazione 2021/2170, in
tema di mancato recepimento di disposi-
zioni UE in materia di revisione contabile,
consente alla CONSOB di trasmettere alle
autorità competenti di un Paese terzo le
carte di lavoro o altri documenti detenuti
da legali o da imprese di revisione conta-
bile abilitati in Italia e le relazioni su
ispezioni o indagini relative alle revisioni
contabili. La trasmissione di tali dati può
avvenire a condizione che vengano rispet-
tati i requisiti specificamente previsti dalla
normativa europea e nel rispetto delle di-
sposizioni sul trattamento dei dati perso-
nali contenute nel regolamento GDPR.
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Precisa che tali modifiche scaturiscono
dall’esigenza di conformare il diritto na-
zionale alle osservazioni formulate dalla
Commissione europea nell’ambito della pro-
cedura di infrazione 2021/2170, con la quale
è stato contestato all’Italia l’incompleto re-
cepimento della direttiva 2014/56/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 16
aprile 2014, che modifica la direttiva 2006/
43/CE relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e dei conti consolidati.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, reca alcune modifiche al
decreto legislativo n. 82 del 2022, relativo
all’attuazione della direttiva (UE) 2019/882
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità
dei prodotti e dei servizi, al fine di addi-
venire alla chiusura della procedura di
infrazione n. 2023/2015.

L’articolo 4 introduce nelle disposizioni
sul processo penale a carico di imputati
minorenni una norma volta a prevedere
che, nel caso di arresto o fermo di mino-
renne, la polizia giudiziaria informi, in
luogo dell’esercente la responsabilità geni-
toriale, altra persona idonea maggiorenne,
qualora ciò risulti necessario a salvaguar-
dare il superiore interesse del minore. L’ar-
ticolo in commento modifica l’articolo 18,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 448 del 1988, recante dispo-
sizioni sul processo penale a carico di im-
putati minorenni.

Rileva che in tal modo viene data at-
tuazione alla direttiva 2013/48/UE (relativa
al diritto di avvalersi di un difensore nel
procedimento penale e nel procedimento di
esecuzione del mandato di arresto europeo,
al diritto di informare un terzo al momento
della privazione della libertà personale e al
diritto delle persone private della libertà
personale di comunicare con terzi e con le
autorità consolari) e, in particolare, all’ar-
ticolo 5, paragrafo 2, il quale prevede che
gli Stati membri garantiscano, nel caso in
cui indagato o imputato sia un minore, che
il titolare della potestà genitoriale sia in-
formato quanto prima della privazione della
libertà personale e dei relativi motivi e che,
nel caso in cui ciò sia contrario all’interesse

superiore del minore, ne sia informato un
altro adulto idoneo.

Osserva che il mancato recepimento nel-
l’ordinamento interno dell’articolo 5, para-
grafo 2 – nella parte in cui prevede che sia
informato della privazione della libertà del
minore e dei relativi motivi altro adulto
idoneo, qualora sia contrario all’interesse
superiore del minore informare il titolare
della potestà genitoriale – costituiva og-
getto della procedura di infrazione n. 2021/
2075.

Proseguendo l’illustrazione del provve-
dimento, segnala che l’articolo 5 modifica
la disciplina del computo (su domanda) dei
periodi di contribuzione pensionistica ma-
turati, in base a rapporti di lavoro dipen-
dente svolti, nel territorio dell’Unione eu-
ropea o della Confederazione svizzera,
presso organizzazioni internazionali.

L’articolo 6 reca modifiche alla disci-
plina legislativa in materia di pubblicità nel
settore sanitario, finalizzate a superare le
criticità evidenziate dalla Commissione eu-
ropea nell’ambito del caso NIF 2020/4008,
in ordine alla violazione del principio della
libera concorrenza.

Al riguardo, evidenzia che la disciplina
vigente è stata oggetto di osservazioni della
Commissione europea, secondo la quale il
divieto di fornire informazioni a carattere
promozionale o suggestivo, così come con-
figurato dalla legge di bilancio 2019, sa-
rebbe incompatibile con le norme UE in
tema di diritto di stabilimento e presta-
zione di servizi.

In base al nuovo testo introdotto dal-
l’articolo in esame, ad essere vietata ai
soggetti summenzionati è la veicolazione di
elementi a carattere attrattivo e suggestivo,
tra cui comunicazioni contenenti offerte,
sconti e promozioni, che possano determi-
nare il ricorso improprio a trattamenti
sanitari. Viene specificato che le comuni-
cazioni informative devono essere funzio-
nali a garantire il diritto ad una corretta
informazione sanitaria; è richiamato, inol-
tre, il rispetto della libera e consapevole
determinazione dell’assistito, della dignità
della persona e del principio di appropria-
tezza delle prestazioni sanitarie.
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L’articolo 7 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, per il
finanziamento degli interventi di individua-
zione delle aree, in cui si stima che la
concentrazione media annua di attività di
radon in aria superi il livello di riferimento
in un numero significativo di edifici.

Al riguardo, precisa che la direttiva 2013/
59/Euratom, che stabilisce norme fonda-
mentali di sicurezza relative alla prote-
zione contro i pericoli derivanti dall’espo-
sizione alle radiazioni ionizzanti, obbliga
infatti gli Stati membri a predisporre un
Piano d’azione per il radon che affronta i
rischi a lungo termine dovuti alle esposi-
zioni al radon nelle abitazioni, negli edifici
pubblici e nei luoghi di lavoro per qualsiasi
fonte di radon, sia essa il suolo, i materiali
da costruzione o l’acqua. Osserva che la
mancata adozione e attuazione del Piano
nazionale, che risulta ancora in via di ap-
provazione, prevista dalla direttiva 2013/
59/Euratom, ha comportato l’avvio della
procedura di infrazione 2018/2044/ENER
con l’invio della lettera di richiesta di in-
formazioni da parte della Direzione gene-
rale per l’energia della Commissione euro-
pea che ha, tra l’altro, chiesto di essere
costantemente informata sull’attuazione del
Piano nazionale. Più recentemente la DG
ENER della Commissione europea ha av-
viato una richiesta di informazioni ARES
(2022)1775812, con carattere d’urgenza, al
fine di evitare una procedura di infrazione.

Continuando nell’illustrazione, segnala
che l’articolo 8-bis, introdotto durante l’e-
same al Senato, prevede – al fine di assi-
curare una gestione efficace dei siti affe-
renti alla rete Natura 2000 – l’istituzione di
un fondo, con una dotazione complessiva
di 15 milioni di euro per il biennio 2023-
2024, volto a finanziare investimenti da
parte delle regioni per la realizzazione di
misure di ripristino attivo e acquisto di
strumentazione utile al monitoraggio del-
l’efficacia di tali azioni.

L’articolo 9 modifica il codice della strada,
consentendo alle regioni ed alle province
autonome di Trento e Bolzano di stabilire

riduzioni, anche permanenti, della velocità
di circolazione sulle autostrade e sulle strade
extraurbane principali, limitatamente ai
tratti che attraversano centri abitati ovvero
che sono ubicati in prossimità degli stessi,
finalizzato a ridurre le emissioni inqui-
nanti connesse ai trasporti. Si introduce,
inoltre, la possibilità, per i comuni, di sta-
bilire diversi tempi di permanenza massimi
all’interno di una determinata ZTL, anche
differenziati in relazione alle categorie di
veicoli o utenti.

L’articolo 9 modifica gli articoli 6 e 7 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, al fine di introdurvi
misure volte alla limitazione delle emis-
sioni nocive derivanti dal traffico veicolare
e al miglioramento della qualità dell’aria.

L’articolo 9-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, reca delle disposizioni
urgenti finalizzate a favorire la realizza-
zione delle misure e delle attività di tutela
ambientale e sanitaria di cui all’articolo 1,
commi 5 e 7, del decreto-legge n. 61 del
2013, e di interventi di decarbonizzazione
negli stabilimenti d’interesse strategico na-
zionale, agevolando la definizione delle pro-
cedure di infrazione n. 2013/2177, n. 2014/
2147, n. 2015/2043 e n. 2020/2299.

A tale riguardo, ricorda come la proce-
dura di infrazione n. 2013/2177, avviata il
26 settembre 2013, riguarda l’asserita man-
cata adozione, da parte delle competenti
Autorità italiane, delle misure necessarie a
ridurre l’impatto ambientale dell’ex stabi-
limento siderurgico ILVA di Taranto, in
violazione della direttiva 2010/ 75/UE re-
lativa alle emissioni industriali (cosiddetta
direttiva IED).

Sottolinea che l’ultimo atto formale della
Commissione europea risale al 16 ottobre
2014, con l’adozione di un parere motivato,
ex articolo 258 TFUE. Dopo tale parere, le
Autorità italiane hanno avviato una inter-
locuzione con i Servizi competenti della
Commissione europea, tuttora in corso, nel-
l’ambito della quale sono stati aggiornati,
con cadenza semestrale, sui progressi re-
lativi agli interventi di risanamento previsti
nel nuovo Piano Ambientale del 2017 di cui
all’articolo 1, commi 5 e 7, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 61.
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Rileva, altresì, che il Piano ambientale –
adottato nell’ambito della procedura di ces-
sione dei complessi aziendali dello stabili-
mento ILVA e con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri (D.P.C.M.) del 29
settembre 2017 – ha modificato ed inte-
grato il precedente Piano Ambientale del
14 marzo 2014, prevedendo un dettagliato
cronoprogramma di interventi (articolato
su un arco temporale di cinque anni, fino
al 23 agosto 2023) e limitando la quantità
di produzione annua di acciaio a 6 milioni
di tonnellate, fino al completamento di
tutti gli interventi di risanamento ambien-
tale (a fronte degli 8 milioni di tonnellate
annue consentite dall’Autorizzazione inte-
grata ambientale AIA – del 2012).

Riprendendo con l’illustrazione del prov-
vedimento, segnala che l’articolo 10 pre-
vede, a decorrere dal 1° ottobre 2023, il
divieto di raggruppamento e abbrucia-
mento, nel luogo di produzione, di paglia e
altro materiale vegetale agricolo o forestale
naturale non pericoloso (quali ad esempio
gli sfalci e le potature), nelle zone delle
regioni Piemonte, Lombardia, Emilia-Ro-
magna e Veneto in cui risultano superati i
valori limite giornaliero o annuale di qua-
lità dell’aria ambiente, limitatamente ai mesi
di novembre, dicembre, gennaio, febbraio,
luglio e agosto. Sono disciplinate, inoltre, le
esclusioni dall’ambito di applicazione del
divieto e le sanzioni applicabili in caso di
inosservanza dello stesso, nonché recate
disposizioni per l’incentivazione dell’uso so-
stenibile del materiale vegetale in luogo
dell’abbruciamento.

In relazione alle finalità dell’articolo in
esame, sottolinea che le disposizioni richia-
mate sono volte ad evitare l’aggravamento
della procedura d’infrazione n. 2014/2147,
relativa al superamento dei valori limite
fissati per il particolato e, nel contempo,
orientare l’utilizzo dei residui vegetali agri-
coli e forestali verso pratiche circolari, quali
la trasformazione degli stessi in un pro-
dotto (pellet o combustibile per teleriscal-
damento ad esempio). Rileva, altresì che la
limitazione prevista dall’articolo in esame è
legata al Programma nazionale di controllo
dell’inquinamento atmosferico (PNCIA)
adottato, in attuazione di quanto previsto

dal PNRR, con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2021.

L’articolo 10-bis reca disposizioni in ma-
teria di applicazione del prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari, prevedendo che AGEA ese-
gua le operazioni nazionali di compensa-
zione e la rideterminazione del prelievo
supplementare nei confronti dei produttori
destinatari di una sentenza definitiva che
annulla l’imputazione di prelievo supple-
mentare e ne dispone il ricalcolo. Ai sensi
del comma 1, la disposizione si rende ne-
cessaria al fine di dare attuazione alle
sentenze della Corte di giustizia dell’U-
nione europea (in particolare, le sentenze
del 27 giugno 2019 – resa nella causa
C-348/2018 –, dell’11 settembre 2019 –
resa nella causa C-46/2018 – e del 13
gennaio 2022, resa nella causa C- 377/2019)
che hanno dichiarato le disposizioni nor-
mative italiane non conformi al diritto del-
l’Unione europea. I commi 1 e 2 dell’arti-
colo 11 estendono al personale docente e a
quello tecnico e amministrativo delle isti-
tuzioni AFAM il diritto al riconoscimento
per intero come servizio di ruolo, ai fini
giuridici ed economici, del servizio non di
ruolo prestato presso le predette istitu-
zioni. In relazione al personale docente, si
richiede che lo stesso sia stato immesso e
confermato in ruolo, mentre per il perso-
nale tecnico e amministrativo si richiede la
sola avvenuta immissione in ruolo.

Il comma 3 prevede che, ai fini previ-
denziali, le suddette disposizioni operano
con effetto sulle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dal 14 giugno 2023 (data
di entrata in vigore del decreto in esame).
Il comma 3-bis, inserito dal Senato, con-
sente alle istituzioni AFAM di indire, a
determinate condizioni, « procedure di re-
clutamento straordinarie », distinte per isti-
tuzione e settore artistico-disciplinare. Il
comma 4 rinvia all’articolo 26 del provve-
dimento in esame per quanto riguarda la
copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 1 e
2 del presente articolo.

Evidenzia che, in risposta a una proce-
dura di infrazione relativa al personale
volontario impiegato per le necessità delle
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strutture centrali e periferiche del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, l’articolo 12
riserva a tale personale un incremento di
dotazione organica e corrispettiva assun-
zione straordinaria di complessive 550 unità;
nonché pone a favore di tale personale una
riserva del 30 per cento dei posti per le
altre già previste assunzioni straordinarie
nella qualifica di vigile del fuoco relative
all’anno 2023.

L’articolo 13 aggiunge, ancora per tale
tipologia di personale volontario, una ri-
serva del 30 per cento dei posti disponibili
nelle prossime assunzioni straordinarie nella
qualifica di vigile del fuoco; fa salva, inol-
tre, la disciplina vigente del personale vo-
lontario solo per la parte concernente i
volontari impiegati per le esigenze dei di-
staccamenti volontari del Corpo, ponendo
al contempo alcune disposizioni transitorie
o di raccordo con le sollecitazioni giungenti
dalla Commissione europea.

L’articolo 14 reca disposizioni in mate-
ria di riconoscimento del servizio, agli ef-
fetti della carriera, per il personale docente
e ATA delle istituzioni scolastiche, immesso
in ruolo a fare data dall’anno scolastico
2023-2024. In particolare, esso prevede che
i servizi cosiddetti « pre-ruolo » del perso-
nale scolastico, non integralmente conside-
rati dalle norme finora vigenti, vengano
riconosciuti per intero, ai fini delle rico-
struzioni di carriera, in coerenza con quanto
previsto dalla direttiva n. 99/70/CE sul la-
voro a tempo determinato, a seguito del-
l’avvio di una procedura d’infrazione nei
confronti dell’Italia.

Al riguardo, ricorda che la non confor-
mità alla direttiva è infatti oggetto della
procedura d’infrazione 2014/4231, in ra-
gione del principio di non discriminazione
dei lavoratori a tempo indeterminato e a
tempo determinato. Sebbene l’Italia abbia
fornito spiegazioni sulle proprie norme na-
zionali, la Commissione le ha ritenute non
soddisfacenti e dà ora seguito all’esame con
un parere motivato. L’Italia dispone ora di
due mesi per rimediare alle carenze indi-
viduate dalla Commissione, trascorsi i quali
la Commissione potrà decidere di deferire
il caso alla Corte di giustizia dell’UE.

L’articolo 15, limitatamente all’anno 2023,
estende il riconoscimento della Carta elet-
tronica per l’aggiornamento e la forma-
zione dei docenti di ruolo delle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado (Carta
del docente), prevista dalla legge n. 107 del
2015 per un importo di 500 euro annui a
persona, anche ai docenti con contratto di
supplenza annuale su posto vacante e di-
sponibile, stanziando a tal fine 10,9 milioni
di euro. L’intervento del Legislatore – come
evidenziato anche nella relazione illustra-
tiva al testo del disegno di legge – è volto
ad adattare l’ordinamento nazionale ri-
spetto a quanto statuito dalla Corte di
giustizia dell’Unione europea, Sezione VI,
con ordinanza del 18 maggio 2022, nella
causa C-450-21, a definizione di un rinvio
pregiudiziale ex articolo 267 TFUE, che ha
ritenuto non compatibile con il diritto del-
l’UE la limitazione del beneficio (finanzia-
rio) della Carta elettronica ai soli docenti di
ruolo, e non anche ai docenti non di ruolo
o comunque a tempo determinato, in con-
siderazione dell’analogia di situazione in
cui le due categorie versano rispetto alla
specifica esigenza di aggiornamento e for-
mazione continua che lo strumento è teso
a soddisfare.

L’articolo 16 individua il Ministero della
giustizia quale Autorità per la verifica del-
l’autenticità delle decisioni sulle spese emesse
dall’Ufficio dell’Unione europea per la pro-
prietà intellettuale (EUIPO). L’articolo in
commento prevede che alle formalità pre-
viste dall’articolo 110 del Regolamento (UE)
2017/1001 provveda il Ministero della giu-
stizia. La nuova disposizione precisa che il
Ministero della giustizia provvede alla ve-
rifica dell’autenticità delle decisioni sulle
spese emesse dall’Ufficio dell’Unione euro-
pea per la proprietà intellettuale (EUIPO)
e, solo in base all’adempimento di tale
formalità, vi appone la formula esecutiva.
Come segnalato nella relazione illustrativa,
lo Stato italiano non aveva ancora provve-
duto a designare l’Autorità competente al-
l’espletamento delle suddette formalità. Per-
tanto, la norma in commento è adottata al
fine di evitare l’apertura di procedure di
infrazione.
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L’articolo 17, modificato dal Senato, at-
tribuisce la qualifica di « carte valori » agli
attestati di iscrizione e alle attestazioni di
soggiorno permanente rilasciati ai cittadini
dell’Unione europea che intendano soggior-
nare in Italia per un periodo superiore a
tre mesi o permanentemente. Tali attesta-
zioni sono prodotte e fornite dall’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato, secondo
caratteristiche e modalità definiti con ap-
posita convenzione tra il medesimo Istituto
ed il Ministero dell’interno. Sono altresì
soggette ad imposta di bollo e ai diritti fissi
e di segreteria. L’articolo in esame dispone,
infine, circa la quantificazione degli oneri e
la relativa copertura.

L’articolo 18 provvede ad una serie di
adeguamenti della normativa italiana ad
alcuni regolamenti dell’Unione europea. Tra
i contenuti precettivi di questi ultimi, rile-
vano in particolare – entro la cornice nor-
mativa posta dal codice delle frontiere
Schengen – l’istituzione di un sistema eu-
ropeo di informazione e autorizzazione ai
viaggi (ETIAS); l’istituzione di un sistema di
ingressi/uscite (EES), con registrazione dei
dati di ingresso e di uscita nonché relativi
al respingimento, per i cittadini di Paesi
terzi; l’istituzione di un quadro per l’inte-
roperabilità tra i sistemi di informazione
dell’Unione europea nel settore delle fron-
tiere e dei visti e nel settore della coope-
razione di polizia e giudiziaria, asilo e
migrazione.

Tra le disposizioni dettate da questo
articolo figurano l’attribuzione espressa-
mente in capo al Tribunale amministrativo
regionale della competenza a decidere quale
autorità giudiziaria sul ricorso avverso il
provvedimento di diniego, annullamento o
revoca delle « autorizzazioni di viaggio » od
il provvedimento di divieto di reingresso
del cittadino di Paese terzo « fuori-ter-
mine » identificato, durante i controlli alla
frontiera, in uscita dal territorio nazionale.
Nel corso dell’esame presso il Senato, si è
aggiunta l’attribuzione al Tribunale ammi-
nistrativo regionale della competenza a de-
cidere sul ricorso contro i provvedimenti di
respingimento dalla frontiera di immediata
applicazione per lo straniero sprovvisto dei
requisiti di ingresso.

Ribadisce che l’articolo in esame reca
un novero di disposizioni volte a dare at-
tuazione a previsioni di più regolamenti
dell’Unione europea, irradiantisi dal « nu-
cleo » normativo costituito dal cosiddetto
« codice delle frontiere Schengen », ossia il
regolamento UE 2016/399 del Parlamento
europeo e del Consiglio, istitutivo di un
codice unionale relativo al regime di attra-
versamento delle frontiere da parte delle
persone.

L’articolo 18-bis, introdotto nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, apporta una serie di modifiche alla
legge n. 69 del 2005, recante disposizioni in
materia di mandato di arresto europeo e di
procedure di consegna tra Stati membri, in
attuazione della decisione quadro 2002/584/
GAI del Consiglio Europeo. Al riguardo,
ricorda che la citata decisione quadro del
Consiglio è il primo strumento giuridico
dell’UE riguardante la cooperazione in ma-
teria penale fondata sul principio di rico-
noscimento reciproco. Tali modifiche si ren-
dono necessarie per il pieno adeguamento
alla disciplina della decisione quadro –
come interpretata dalla Corte di giustizia –
a seguito degli interventi sull’articolo 18-bis
in tema di motivi di rifiuto facoltativo.

L’articolo 18-ter– introdotto in sede re-
ferente in Senato – inserisce alcune previ-
sioni entro il decreto legislativo n. 30 del
2007, recante attuazione di una direttiva
europea (2004/38/CE) relativa al diritto dei
cittadini dell’Unione europea e dei loro
familiari di circolare e di soggiornare libe-
ramente nel territorio degli Stati membri.

L’articolo 19 modifica la legge di bilan-
cio 2022 al fine di prevedere che le agevo-
lazioni fiscali concesse in favore delle fe-
derazioni sportive nazionali riconosciute
dal CONI siano subordinate alla destina-
zione del 100 per cento (anziché del 20)
degli utili al finanziamento delle attività
statutarie non commerciali.

Precisa che tale misura è finalizzata a
favorire il diritto allo svolgimento dell’at-
tività sportiva, tenuto conto dei contenuti
sociali, educativi e formativi dello sport,
con particolare riferimento alla fase post-
pandemica e in attesa che trovino piena
applicazione i principi di riordino del set-
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tore contenuti nella legge delega n. 86 del
2019. Evidenzia che, come riportato nella
relazione illustrativa, l’obiettivo della mo-
difica è quello di escludere che la misura
possa falsare, o minacciare di falsare, la
concorrenza, ossia che la stessa possa in
qualche modo favorire le attività commer-
ciali svolte dalle federazioni sportive (resta
impregiudicata la valutazione se tali atti-
vità siano o meno esercitate in concorrenza
con altri operatori).

Osserva che l’assenza di una elenca-
zione delle attività non commerciali a cui
vanno destinati gli utili serve a meglio evi-
denziare che si tratta di una misura che
non deve avere effetti di mercato, e che le
attività verso cui si devono impiegare gli
utili commerciali non devono avere natura
commerciale. Secondo il Governo, inoltre,
tale modifica chiarisce che la misura di
agevolazione fiscale disciplinata dal comma
185 non rientra nella nozione di aiuto di
Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE).

L’articolo 20, modificato dal Senato, reca
novelle alla legge 21 novembre 1967, n. 1185,
in materia di rilascio dei passaporti, intro-
ducendo una nuova disciplina relativa al
rilascio e al ritiro del passaporto a genitori
che abbiano figli di minore età e non adem-
piano, o vi sia fondato pericolo di mancato
adempimento, a precisi doveri stabiliti dal-
l’autorità giudiziaria nei confronti dei figli
medesimi o di altri soggetti non autosuffi-
cienti, anche sotto il profilo economico, o
individuati dalla legge. Secondo quanto ri-
ferito nella relazione illustrativa, la disci-
plina nella sua formulazione vigente prima
dell’entrata in vigore del decreto-legge po-
neva dubbi di incompatibilità con i princìpi
del diritto UE, e in particolare con la li-
bertà di circolazione che può tollerare li-
mitazioni solo quando queste siano rispon-
denti al principio di proporzionalità. Ciò in
ragione anche della lunghezza dei tempi
per l’ottenimento dell’autorizzazione del giu-
dice tutelare.

L’articolo 21 reca disposizioni in mate-
ria di regime di interrompibilità del carico
elettrico: segnala a tale proposito che lo
strumento della cosiddetta interrompibilità

consente al Gestore della rete di trasmis-
sione nazionale dell’energia elettrica
(TERNA S.p.A.) di intervenire con delle
interrompibilità del servizio al fine di man-
tenere in equilibrio la rete e, quindi, il
sistema elettrico nazionale nel suo com-
plesso.

Ricorda che tale servizio è attualmente
disciplinato, da un punto di vista norma-
tivo, dai commi 18 e 19 dell’articolo 30
della legge n. 99 del 2009, mentre dal punto
di vista tecnico e operativo, come menzio-
nato, è gestita da TERNA S.p.A., nel ri-
spetto del quadro regolatorio definito dal-
l’ARERA, la quale, in particolare, orga-
nizza le aste per la selezione dei carichi
interrompibili di durata triennale (l’asta
principale triennale è effettuata entro la
fine dell’anno precedente al nuovo triennio,
a cui si aggiungono poi aste annuali, non-
ché aste trimestrali di aggiustamento). Os-
serva che il servizio italiano di interrom-
pibilità del carico elettrico è uno degli
strumenti più efficaci, a disposizione di
TERNA S.p.A., in qualità di gestore della
rete di trasmissione nazionale dell’energia
elettrica, per assicurare la sicurezza del
sistema elettrico italiano.

Esso è parte integrante del sistema di
difesa della rete nazionale e consente di
mitigare il rischio di disalimentazioni dif-
fuse in presenza di eventi improvvisi (per-
dita di gruppi di generazione e/o guasti su
componenti di rete importanti). Rileva che
fin dal 2018 la Commissione europea ha
manifestato attenzione in merito alle mo-
dalità con cui è disciplinato e gestito il
meccanismo italiano dell’interrompibilità
elettrica. L’indagine della Commissione, che
ha riguardato contemporaneamente anche
altri Stati membri, è stata aperta nell’aprile
del 2018. Le determinazioni finali della
Commissione sull’indagine avviata sono state
ufficializzate nel mese di settembre 2020.

Nel documento della Commissione sono
state evidenziate alcune criticità relative al
meccanismo di interrompibilità finora ope-
rativo, ritenuto non compatibile con la nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato,
invitando il Ministero competente a proce-
dere alle modifiche necessarie. In partico-
lare, secondo la Commissione, la misura
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attuata dal Governo italiano potrebbe con-
figurarsi come un aiuto di Stato distorsivo
della concorrenza nel mercato interno del-
l’energia e, pertanto, configurare un aiuto
« illegale ». La modifica normativa recepi-
sce, quindi, le puntuali osservazioni della
Commissione in quanto, relativamente al
comma 18, elimina il riferimento a più
servizi di interrompibilità e alle « società
utenti finali », nonché estende la parteci-
pazione al servizio anche agli accumuli. Per
quanto attiene al comma 19, invece, come
richiesto dalla Commissione stessa, ne viene
prevista l’abrogazione a decorrere dal 1°
gennaio 2024.

Proseguendo con l’illustrazione del prov-
vedimento, osserva che l’articolo 22, come
modificato al Senato, prevede che gli inve-
stimenti sulle reti e impianti di distribu-
zione del gas in comuni montani in zona
climatica « F » o in comuni del Mezzo-
giorno da metanizzare, ai fini della loro
remunerazione mediante la tariffa a carico
dei consumatori, siano valutati, nell’ambito
dell’analisi costi-benefici, tenendo conto delle
esternalità positive in relazione al loro con-
tributo al processo di decarbonizzazione,
nonché all’incremento del grado di effi-
cienza e flessibilità delle reti e degli im-
pianti stessi.

Affida poi all’ARERA il compito di tener
conto, nella determinazione delle tariffe
del gas, dei maggiori costi di investimento
nei medesimi comuni, nonché della neces-
sità di remunerare nei comuni medesimi
interventi funzionali a garantire l’immis-
sione in rete di gas da fonte rinnovabile. Al
riguardo, rileva che la relazione illustrativa
relativa al testo originario del decreto-legge
rammenta che la norma introdotta dall’ar-
ticolo 114-ter del decreto-legge n. 34 del
2020 è attualmente oggetto del caso EU
Pilot n. (2022)10193 ENER, nell’ambito del
quale i servizi della Commissione hanno
rilevato che la procedura istituita sembra
configurare una violazione dell’articolo 41,
paragrafo 1, lettera a), della direttiva 2009/
73/CE, per quanto concerne le competenze
esclusive attribuite alle autorità nazionali
di regolazione, atteso che la determina-
zione delle metodologie per calcolare o per
stabilire le condizioni di connessione e di

accesso alle reti nazionali, comprese le ta-
riffe applicabili, rientra nelle competenze
riservate direttamente alle predette auto-
rità dalla direttiva.

Ad avviso della Commissione, infatti,
l’obbligo imposto ad ARERA di ammettere
a integrale riconoscimento tariffario gli in-
vestimenti le impedirebbe di esercitare il
proprio potere discrezionale nella fissa-
zione delle tariffe, privando così l’autorità
delle competenze che la direttiva sul gas le
attribuisce in via esclusiva. A seguito della
risposta fornita dal Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, la Commis-
sione ha confermato i propri dubbi circa la
compatibilità della legislazione nazionale
con la direttiva sul gas, rilevando che « qual-
siasi interferenza, anche circoscritta, nelle
prerogative delle ANR è da considerarsi
una violazione delle norme sostanziali sta-
bilite dalla direttiva 2009/73/CE e della
recente sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea (nella causa C-718/18),
giacché i suoi effetti e le sue conseguenze
travalicano i limiti temporali e di finalità ».

La Commissione ha quindi chiesto se
l’Italia intenda « adottare un’interpreta-
zione formale della disciplina introdotta
dall’articolo 114-ter, che precisi l’interpre-
tazione “europeisticamente” orientata e con-
ferisca ad ARERA poteri discrezionali di
applicazione », ovvero se stia valutando l’op-
portunità di abrogare la norma, viste le
problematiche di compatibilità con la nor-
mativa europea e la disapplicazione de facto
da parte di ARERA. Sottolinea, quindi, che
nel corso dell’esame al Senato, l’articolo 22
è stato modificato per recepire le osserva-
zioni della Commissione europea, riformu-
lando il testo della norma di dubbia com-
patibilità con il diritto UE, anziché dispo-
nendone l’abrogazione.

L’articolo 22-bis, inserito nel corso del-
l’esame in sede referente presso il Senato,
limita la facoltà del fornitore di energia
elettrica di imporre ai propri clienti il pa-
gamento di una somma di denaro in caso di
recesso anticipato da un contratto di for-
nitura ai soli contratti a tempo determinato
e a prezzo fisso. Abroga, inoltre, la dispo-
sizione che consente a Terna di realizzare
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sistemi di accumulo per una capacità pari
a quella non aggiudicata tramite asta.

L’articolo 22-ter, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, abroga la norma
che demandava all’ARERA di provvedere –
entro il 12 dicembre 2012 – ad adeguare il
sistema delle tariffe di trasporto del gas
naturale secondo criteri volti a rendere più
flessibile ed economico il relativo servizio a
vantaggio dei soggetti a maggiore consumo
di gas naturale. Nella relazione tecnica
allegata all’articolo aggiuntivo, si afferma
che si intende così adeguare le disposizioni
nazionali alla disciplina europea in materia
di aiuti di Stato e, in particolare, di aiuti di
Stato a favore del clima, dell’ambiente e
dell’energia.

Evidenzia come la disposizione oggetto
dell’abrogazione, nel prevedere un sistema
tariffario di trasporto del gas naturale che
renda più flessibile ed economico il servizio
a vantaggio dei soggetti con maggiore con-
sumo di gas naturale abbia come effetto
quello di attribuire un vantaggio econo-
mico alle imprese ad alto consumo di gas
naturale. Di qui la necessità di una valu-
tazione circa la sussistenza di un obbligo di
notifica della misura alla Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 108 del TFUE e
la sua conformità al diritto europeo sugli
aiuti di Stato. Sul punto si limita a segna-
lare che i nuovi Orientamenti in materia di
aiuti di Stato a favore del clima, dell’am-
biente e dell’energia, adottati dalla Com-
missione con la comunicazione COM(2022)
481final del 27 gennaio 2022 e applicabili a
decorrere dal 27 gennaio 2022, recano uno
specifico paragrafo agli aiuti agli « energi-
vori elettrici », mentre, per i gasivori, cui
sono praticati sgravi in ordine alle compo-
nenti tariffarie degli oneri generali di si-
stema destinate a finanziare progetti di
efficienza, si applica, come nei precedenti
orientamenti, il paragrafo relativo agli aiuti
sotto forma di sgravi da tasse o prelievi
parafiscali ambientali.

L’articolo 23 reca l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale ai regolamenti UE
n. 2019/125 e n. 2021/821, rispettivamente
in materia di commercio di merci utilizza-
bili per infliggere la pena di morte o la
tortura e in materia di controllo delle espor-

tazioni, dell’intermediazione, dell’assistenza
tecnica, del transito e del trasferimento di
prodotti a duplice uso (cioè beni ad utilizzo
prevalentemente civile, ma tali da poter
essere utilizzati anche a fini militari). Al
riguardo, precisa che l’articolo in esame
interviene sul decreto legislativo n. 221 del
2017, che raccoglie la disciplina sia sui
prodotti utilizzabili per infliggere la tortura
che sui prodotti a duplice uso. Per la prima
categoria di prodotti le modifiche sono
essenzialmente formali; per la seconda ca-
tegoria l’intervento normativo, che adegua
l’ordinamento interno ad una serie di mo-
difiche intervenute negli ultimi anni nel
diritto UE, ha un carattere più marcata-
mente innovativo.

L’articolo 24 attua la direttiva 2022/738/
UE, la quale a sua volta modifica la diret-
tiva 2006/1/CE in tema di noleggio di vei-
coli senza conducente (cosiddetto « car ren-
tal »), onde consentire la locazione anche di
autocarri e altri veicoli diversi dalle auto-
vetture. In via di sintesi, le nuove disposi-
zioni esplicitano la vigenza del principio di
libero stabilimento e circolazione delle im-
prese di trasporto merci che utilizzino ser-
vizi di locazione di mezzi senza condu-
cente.

L’articolo 24-bis reca un’ampia novella
al decreto legislativo n. 70 del 2014 in
materia di diritti e doveri dei passeggeri
ferroviari, onde adeguare l’ordinamento ita-
liano al regolamento 2021/782/UE. Intro-
dotta in sede referente al Senato, la dispo-
sizione è volta a riformare il meccanismo
dei reclami degli utenti dei servizi ferro-
viari, adeguandolo all’articolo 28 del nuovo
regolamento UE.

L’articolo 24-ter, inserito durante l’e-
same al Senato, modifica la disposizione di
cui al comma 3 dell’articolo 48 del decreto-
legge n. 77 del 2021, ampliando le possibi-
lità di ricorso, ai fini dell’affidamento di
alcuni contratti pubblici (in particolare quelli
relativi al PNRR-PNC), della procedura ne-
goziata senza pubblicazione del bando di
gara.

L’articolo 25 modifica le norme di at-
tuazione della disciplina europea in mate-
ria di pratiche commerciali sleali nei rap-
porti tra imprese nella filiera agricola e
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alimentare. In primo luogo, vengono espres-
samente incluse nel relativo ambito di ap-
plicazione le cessioni di prodotti agricoli ed
alimentari eseguite da fornitori che siano
stabiliti in altri Stati membri o in Paesi
terzi quando l’acquirente è stabilito in Ita-
lia.

In secondo luogo, viene modificata la
disciplina relativa all’annullamento degli
ordini di prodotti agricoli e alimentari de-
peribili, mantenendo il divieto in caso di
preavviso inferiore a trenta giorni, ma non
escludendo che l’annullamento dell’ordine
con un preavviso superiore a tale termine
possa essere ugualmente classificato come
pratica commerciale sleale, ove il preavviso
sia considerato talmente breve da far ra-
gionevolmente presumere che il fornitore
non possa trovare destinazioni alternative
per i propri prodotti.

Infine, viene previsto che le denunce
relative all’attuazione di pratiche commer-
ciali vietate possono essere presentate al-
l’Ispettorato centrale repressione frodi del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, anche da parte
di fornitori stabiliti in altri Stati membri o
Paesi terzi quando l’acquirente è stabilito
nel territorio nazionale.

L’articolo 25-bis, introdotto nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, è volto ad attuare la direttiva dele-
gata 2022/2100/UE della Commissione che
modifica la direttiva 2014/40/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda la revoca di talune esenzioni per
i prodotti del tabacco riscaldato.

L’articolo 26 reca la quantificazione de-
gli oneri e indica le corrispondenti fonti di
copertura finanziaria.

In conclusione, sottolinea che l’insieme
delle misure contenute nel disegno di legge
in esame, approvato dal Senato il 19 luglio
scorso, testimonia della continua interlo-
cuzione tra le Istituzioni europee ed il
nostro Paese, impegnato a migliorare la
qualità e la diffusione del lavoro, la salute
dei cittadini, il rispetto dell’ambiente, ed a
sostenere la diversificazione ecologica e la
sicurezza energetica, esprimendo una forte
attenzione ai problemi del mondo giovanile
e della scuola.

Osserva che le soluzioni individuate di
concerto con le Istituzioni europee hanno
in diversi casi rilevanza critica nell’attua-
zione del mercato unico, nel sostegno della
crescita e dell’occupazione, nel creare con-
dizioni più eque di concorrenza e nel ri-
conoscere reciprocità e rispetto al made in
Italy, alla nostra tecnologia e alla nostra
ricerca.

Evidenzia l’efficacia del provvedimento,
che presenta soluzioni coerenti per nume-
rose procedure di infrazione aperte e in-
solute da tempo o in fase di pre-infrazione
e in alcuni casi in fieri, ma sicuramente
agevolmente prevedibili.

Segnala che il numero complessivo delle
procedure di infrazione avviate dalla Com-
missione europea nei confronti della Re-
pubblica italiana risulta essere superiore
alla media degli altri Stati membri dell’U-
nione europea, con un aumento a partire
dal 2018: fatto che ha reso necessario adot-
tare misure urgenti, non solo per ridurre il
numero di dette infrazioni, ma anche per
evitare l’applicazione di sanzioni pecunia-
rie.

Ricorda che la media europea è di ses-
santasei infrazioni rispetto alle oltre ot-
tanta pendenti nei confronti dell’Italia: l’ap-
provazione del decreto-legge dovrebbe con-
sentire di chiuderne circa quattro su dieci,
portando il nostro Paese persino al di sotto
della media europea.

In generale, rileva che il numero medio
europeo così alto di infrazioni ci consegna
il senso della difficoltà di recepire in toto e
nei tempi richiesti una normativa europea
che è in continuo divenire, in progressiva
evoluzione e che tocca ormai ogni aspetto
della nostra vita.

Nel caso del provvedimento in esame, si
tratta di un pacchetto d’interventi idonei a
definire circa trentacinque tra procedure
di infrazione e pre-infrazione: una quota
molto alta d’interventi che dimostra con-
cretamente l’impegno italiano nell’adempi-
mento degli obblighi europei, come del re-
sto testimoniato, pochi mesi fa, in un’au-
dizione presso la XIV Commissione dal
coordinatore dell’apposita unità di mis-
sione operante presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, prof. Condinanzi.
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Su un piano più generale, evidenzia
come il provvedimento « salva-infrazioni »
sottenda una visione molto chiara dei rap-
porti tra gli Stati membri dell’Unione, la
loro sovranità e la necessaria dimensione
europea, nel pieno rispetto del principio di
sussidiarietà. Rileva che si tratta di un
percorso – quello del processo di adegua-
mento alla normativa europea – che ri-
sponde peraltro ad una visione ed a un
mandato preciso che la XIV Commissione
sta cercando di realizzare. In questo senso
il provvedimento – ed è una novità di
estremo rilievo – rinvia ad una nuova me-
todologia di lavoro a livello istituzionale,
attraverso il coordinamento con l’Unione
europea e un confronto preventivo con la
Commissione, che evita l’apertura di pro-
cedure di infrazione.

In conclusione richiama sinteticamente
tre grandi interventi normativi che conno-
tano politicamente il testo in esame.

In primo luogo la disciplina in materia
di misure e attività di tutela ambientale e
sanitaria e di interventi di decarbonizza-
zione negli stabilimenti d’interesse strate-
gico nazionale. È il cosiddetto emenda-
mento Ilva, che pone in sicurezza tanti
aspetti, tante criticità prodotte da gestioni
molto discutibili, connesse a questioni che
hanno avuto rilevanza penale di notevole
portata alle quali il provvedimento in titolo
risponde con l’adozione di misure di de-
carbonizzazione, di governance e di attua-
zione.

Richiama, inoltre, alcune misure molto
importanti nel campo del pubblico im-
piego, dell’educazione, della scuola, del-
l’alta formazione musicale e artistica. In
particolare ricorda la disciplina per il re-
clutamento del personale AFAM per gli
anni accademici 2003 e 2024: a suo avviso,
si tratta di un segnale importante di atten-
zione ai docenti, e di riflesso anche agli
studenti, degli istituti di alta formazione
artistica e musicale. Ricorda che in Com-
missione sono stati apportati alcuni corret-
tivi, tra cui il riconoscimento del servizio
pre-ruolo ai fini della partecipazione a
procedure selettive.

Infine, richiama la portata delle norme
in materia di sport: al riguardo, ribadisce

che una specifica disposizione del decreto-
legge prevede che gli utili delle federazioni
sportive nazionali riconosciute dal Comi-
tato olimpico nazionale italiano (CONI) non
concorreranno a formare il reddito impo-
nibile IRES o IRAP, a condizione che gli
stessi utili siano destinati allo sviluppo di
attività statutarie non commerciali. A suo
avviso, è un passo in avanti importante,
nella consapevolezza di quanto l’attività
sportiva svolga un ruolo chiave nelle nostre
comunità come strumento di crescita oltre
che di promozione del benessere e di uno
stile di vita sano.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare del
provvedimento e rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 15.45.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni: Applicare

il diritto dell’UE per un’Europa dei risultati.

COM(2022) 518 final.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che, come preannunciato per le vie
brevi ai capigruppo, il relatore, onorevole
Candiani, ha chiesto di posticipare alla
prossima settimana l’approvazione del do-
cumento conclusivo riguardante la Comu-
nicazione in titolo, al fine di mettere a
punto ed integrare alcuni aspetti del testo
alla luce delle numerose risultanze emerse
nel corso del ciclo di audizioni.

Martedì 25 luglio 2023 — 136 — Commissione XIV



La Commissione acconsente.

La seduta termina alle 15.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

AUDIZIONI INFORMALI

Seguito dell’audizione, in videoconferenza, di
rappresentanti del Gruppo europeo di coo-
perazione territoriale tra il comune di Go-
rizia e le città slovene di Nova Gorica e
Šempeter-Vrtojba (GECT GO/EZTS GO), nel-
l’ambito dell’esame della comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al Con-
siglio, al Comitato economico e sociale eu-
ropeo e al Comitato delle regioni: Applicare
il diritto dell’UE per un’Europa dei risultati

(COM(2022) 518 final).
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Martedì 25 luglio 2023. – Presidenza
della vicepresidente Augusta MONTARULI.
– Intervengono il dottor Andrea Caretta,
presidente del Consiglio di amministrazione
della Cares – Osservatorio di Pavia, accom-
pagnato dal dottor Vittorio Cobianchi, diret-
tore dell’Osservatorio di Pavia.

La seduta comincia alle 10.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame di domande per l’Accesso ed approvazione

della proposta di calendario dei programmi dell’Ac-

cesso per il mezzo televisivo e radiofonico.

(Rinvio).

La PRESIDENTE, apprezzate le circo-
stanze, avverte che l’esame delle domande
per l’Accesso all’ordine del giorno sarà rin-
viato ad altra seduta.

La Commissione prende atto.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
le audizioni all’ordine del giorno, sarà as-
sicurata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Presidente del Consiglio di ammini-

strazione della Cares – Osservatorio di Pavia.

(Svolgimento).

La PRESIDENTE saluta e ringrazia il
dottor Andrea Caretta, presidente del Con-
siglio di amministrazione della Cares –
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Osservatorio di Pavia, accompagnato dal
dottor Vittorio Cobianchi, direttore dell’Os-
servatorio di Pavia.

Le valutazioni autorevoli che saranno
fornite dai soggetti oggi auditi, con parti-
colare riguardo al monitoraggio del plura-
lismo politico, sociale e culturale, saranno
sicuramente utili nella prospettiva dell’e-
same dello schema di contratto di servizio
tra il Ministero delle imprese e del made in
Italy e la Rai su cui la Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, per l’audizione odierna è consentita
la partecipazione con collegamento in vi-
deoconferenza ai lavori dei componenti della
Commissione.

Cede quindi la parola agli auditi per le
esposizioni introduttive, alle quali segui-
ranno i quesiti da parte dei Commissari.

Il dottor CARETTA e il dottor COBIAN-
CHI svolgono le rispettive relazioni.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il deputato LUPI (NM(N-
C-U-I)-M), i senatori BERGESIO (LSP-
PSd’Az) e MARCHESCHI (FdI) e la PRESI-
DENTE.

Svolgono una replica il dottor CARETTA
e il dottor COBIANCHI.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa la procedura informa-
tiva.

La seduta termina alle 10.55.

Martedì 25 luglio 2023. – Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA. – In-
tervengono la dottoressa Maria Pia Ammi-
rati, Direttrice di Rai Fiction, il dottor Luca
Milano, Direttore di Rai Kids, e il dottor
Alessandro Casarin, Direttore della Testata
giornalistica regionale, accompagnati dalla
dottoressa Angela Mariella, Direttrice rela-
zioni istituzionali e dal dottor Claudio Lanza
della Testata, giornalistica regionale.

La seduta comincia alle 21.05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione della Direttrice di Rai Fiction, del Diret-

tore di Rai Kids e del Direttore della Testata gior-

nalistica regionale.

(Svolgimento).

La PRESIDENTE saluta e ringrazia per
la disponibilità la dottoressa Maria Pia Am-
mirati, Direttrice di Rai Fiction, il dottor
Luca Milano, Direttore di Rai Kids e il
dottor Alessandro Casarin, Direttore della
Testata giornalistica regionale, accompa-
gnati dalla dottoressa Angela Mariella, Di-
rettrice relazioni istituzionali e dal dottor
Claudio Lanza, della Testata giornalistica
regionale.

Le valutazioni autorevoli che saranno
fornite dai nostri ospiti, con particolare
riguardo all’informazione giornalistica e al-
l’offerta di servizio pubblico relativa ai pro-
dotti destinati al grande pubblico, all’infan-
zia e ai giovani, saranno sicuramente utili
nella prospettiva dell’esame dello schema
di contratto di servizio tra il Ministero delle
imprese e del made in Italy e la Rai su cui
la Commissione è chiamata ad esprimere il
proprio parere.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, per l’audizione odierna è consentita
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la partecipazione con collegamento in vi-
deoconferenza ai lavori dei componenti della
Commissione.

Cede quindi la parola ai nostri ospiti per
le esposizioni introduttive, alle quali segui-
ranno i quesiti da parte dei commissari.

La dottoressa AMMIRATI, il dottor MI-
LANO e il dottor CASARIN svolgono le
proprie relazioni.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni la deputata ORRICO
(M5S), il senatore NICITA (PD-IDP), la de-
putata BAKKALI (PD-IDP), il deputato LUPI

(NM(N-C-U-I)-M), i senatori GELMINI (Az-
IV-RE) e BERGESIO (LSP-PSd’Az), la de-
putata DALLA CHIESA (FI-PPE), il sena-
tore LISEI (FdI) e la PRESIDENTE.

Svolgono una replica la dottoressa AM-
MIRATI, il dottor MILANO e il dottor CA-
SARIN.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa la procedura informa-
tiva.

La seduta termina alle 22.50.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, dell’Amministratore
delegato di Snam, Stefano Venier (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

AUDIZIONI

Martedì 25 luglio 2023. — Presidenza del
presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 15.10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, dell’Amministratore delegato

di Snam, Stefano Venier.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, intro-
duce l’audizione, ai sensi dell’articolo 31,
comma 3, della legge n. 124 del 2007,
dell’Amministratore delegato di Snam, Ste-
fano Venier.

Stefano VENIER, Amministratore dele-
gato di Snam, interviene sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, il
senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd’AZ) e
i deputati Giovanni DONZELLI (FDI), Marco
PELLEGRINI (M5S), Ettore ROSATO (A-
IV-RE) e Angelo ROSSI (FDI), ai quali
risponde Stefano VENIER, Amministratore
delegato di Snam.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato l’Amministratore delegato di
Snam, Stefano Venier, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 16.45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142

Martedì 25 luglio 2023. – Presidenza
della presidente provvisoria Marina MAR-
CHETTO ALIPRANDI, indi della presidente
eletta Michela Vittoria BRAMBILLA.

La seduta comincia alle 13.15.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei

Segretari.

Marina MARCHETTO ALIPRANDI, pre-
sidente, ricorda che la Commissione è con-
vocata per costituire l’Ufficio di Presidenza
composto dal Presidente, da due Vicepre-
sidenti e da due Segretari, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 23 dicembre
1997, n. 451, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale del 30 dicembre 1997, n. 302, isti-
tutiva della Commissione.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di Segretari provvisori le deputate
Carmen Di Lauro e Grazia Di Maggio in-
dice la votazione per l’elezione del Presi-
dente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti: .............. 33
Maggioranza assoluta
dei componenti: .................. 21

Hanno ottenuto voti:

Michela Vittoria Brambilla . 21
Schede bianche ................... 12
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi eletta presidente della
Commissione la deputata Michela Vittoria
Brambilla e la invita ad assumere la pre-
sidenza.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, indice la votazione per l’elezione di
due Vicepresidenti e di due Segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Vicepresidenti:

Presenti e votanti: .............. 33

Hanno ottenuto voti:

Gloria Saccani Jotti ........... 20
Simona Flavia Malpezzi .... 12
Schede bianche ..................... 1
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi elette Vicepresidenti
della Commissione la deputata Gloria Sac-
cani Jotti e la senatrice Simona Flavia
Malpezzi.
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Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Segretari:

Presenti e votanti: .............. 33

Hanno ottenuto voti:

Imma Vietri ......................... 18
Carmen Di Lauro ............... 12
Schede bianche ..................... 3
Schede nulle .......................... 0

Proclama quindi elette Segretari della
Commissione le deputate Imma Vietri e
Carmen Di Lauro.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, invita i Gruppi aventi più di un
rappresentante nella Commissione a indi-
care al più presto i nominativi dei loro
rappresentanti.

La seduta termina alle 14.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 144

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 25 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.10 alle 9.20.
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